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Navi americane | — 
| in Adriatico. 
Karadzic: 

«Altro Vietnam» 


BELGRADO — Il gene- 
rale serbo-bosniaco Ma- 
nojlo Milovanovic ha in- 
timato al quinto corpo 
d'armata bosniaco a 
Bihac di arrendersi, pe- 
‘na conseguenze dram- 
matiche per i soldati e i 
70.000 civili assediati. 
| Ma Sarajevo (dove con- 
tinuano a colpire i cec- 
chini: un gruppo in fu- 
| ga nella foto), ha respin- 
to l'ultimatum. À 
E mentre il Papa im- 
plorava le parti a met- 
ter fine all'«assurda» 
lotta fratricida, nuovi 
scontri divampavano a 
Bihac e l'Onu impediva 
un nuovo raid aereo Na- 
to per non vanificare 
spiragli di tregua. 
Leforzeserbo-bosnia- 
che controllano almeno 
il 25% dell'area protetta 
di Bihac. L'impressione 
è che abbiano ormai il 


Commento di 


E l'Onu frena 


LA SCARSA INCISIVITA’ DELLA NATO 
In fondo è una situazione‘ 
che fa comodo atutti 


sull'Erzegovina. 


controllo militare della | Mauro Manzin 
situazione, ma non è 
chiaro se vogliano arri- 
\ \ vare all'attacco finale o 
a | Asevogliano solo control- 
“||| leda città dall'esterno. 
Il leader serbo-bosni- 
aco Karadzic ha ammo- 
nito gli Usa contro i ri- 
schi di «un altro Viet- 
nam», dopo che il Penta- 
ono ha deciso l'invio 
Si tre unità anfibie in 
Adriatico — con fante- 
ria da sbarco — come 
«misura precauziona- 
le». 


dell'impero sovietico. 


DOPO ANNI DI STASI 

Scenari politici 

in ebollizione 

anche a Trieste 
Le fratture 

" daverticali. 

diventano 


orizzontali 


Servizio di 
Paolo Rumiz 
TRIESTE — Liti nel Polo della libertà, Fini che 
spiazza la destra irredentista locale con aperture 
in politica estera, il sindaco Illy ché par sempre 
più berlusconiano ai progressisti che lo hanno 
espresso, dialogo inatteso fra una sinistra sem- 
pre più liberista ed esponenti illuministi della de- 
Stra. Cosa accade a Trieste? Lo stagno dà segnali 
‘| di ebollizione, la storica frattura sul grande spar- 
tiacque nazionale diventa meno netta, viene in- 

terrotta da ponti e smottamenti. 
$ Caduto il Muro, anche la stantìa evocazione di 
complotti massonici da una parte e catto-comu- 
nisti dall'altra si riempie di contenuti forti, eco- 
nomici: attacchi degli uni contro ‘lobby indu- 
strial-friulane', portatrici di una politica calabra- 
che con la Slovenia, accuse degli altri contro i 
‘detentori di rendite di posizione portuale e com- 
merciale', arroccati a difesa dell'esistente in no- 
e del'italianità. 

E' come se una frattura non tra falchi e colom- 
be, ma tra notabili conservatori e illuministi, tra 
Protezionisti e liberisti attraversasse orizzontal- 


mente tutto il quadro politico. 
In Trieste 


E' inutile nascondersi dietro un dito. 
La guerra nell'ex Jugoslavia fa como- 
do. Agli Stati Uniti, che possono incide- 
re con il bisturi della responsabilità 
geopolitica nel lacerato tessuto connet- 
tivo diplomatico di un'Europa da sem- 
bre divisa sui Balcani. Alla Russia, che 
riconquista proprio con la sua «influen- 
za» su Belgrado un ruolo di «super po- 
tenza» che non le spetta dopo il crollo 


Alla Serbia, che può ancora cercare 
di realizzare il sogno panortodosso a 
denominazione etnica controllata. Al- 
la Croazia, che mai ha riposto nel cas- 
setto le proprie ambizioni territoriali 


Alla Grecia, che nella sua alleanza | 


con la Serbia cerca di ritrovare un ruo- 


serbi. 


WASHINGTON — Il ti- 
more di una insurrezione 
comunista nell'Italia del 
Nord negli anni Cinquan- 
ta spinse gli Usa a prepa- 
Tarsi per l'invio di truppe 
e per l'occupazione di Si- 
cilia e Sardegna. Lo rive- 
lano documenti dei servi- 
zi segreti e del Consiglio 
nazionale di sicurezza 
(Nsc). 

In un rapporto presen- 
tato alla Casa Bianca il 
21 aprile 1950 e approva- 
to dal presidente Harry 
Truman, il segretario ese- 
cutivo del Consiglio di Si- 
curezza James Lay soste- 
neva che il Partito comu- 
nista italiano disponeva 
di «una organizzazione 
paramilitare di 75 mila 
uomini, il 63 per cento 
dei quali dislocati nelle 
otto regioni del Nord. Gli 
Stati: Uniti dovevano 
quindi «prendere in con- 
siderazione la possibilità 
di una aggressione inter- 
na ed esterna dei comuni- 
sti contro il governo ita- 
liano». 

Di fronte al rischio che 
«parte dell'Italia cadesse 
sotto îl dominio comuni- 
sta con un'insurrezione 
armata», venne deciso di 
«preparare i piani e tener- 
si pronti» per tre possibi- 
li forme di intervento: 

«1) Rafforzare la pre- 
senza militare nel Medi- 
terraneo, 2) Su richiesta 


‘ del governo italiano e do- 


po aver consultato la 
Gran Bretagna e gli altri 
Paesi della Nato, inviare 
truppe nelle zone della 
penisola controllate dal 
governo, come dimostra- 
zione di forza. 3) Manda- 
re in Sicilia o in Sarde- 
gna, o in entrambe le re- 
gioni, forze sufficienti 


lo chiave sullo scacchiere balcanico in 
funzione anti-turca. Alla Turchia, che | 
nel martirio della Bosnia può materia- | 
lizzare lo spettro di un'iniziativa anti- 
islamica a più vasto raggio. 

Per cui non c'è da meravigliarsi del- 
la scarsa incisività delle reazioni della 
Nato di fronte a una situazione, quella 
della sacca di Bihac, che rappresenta 
quasi paradigmaticamente quello che è 
il serraglio jugoslavo. 

Musulmani contro musulmani, serbi 
alleati dei musulmani che sparano con- 
tro i croati, musulmani che uccidono i 


per occuparley. L'occupa- 
zione doveva avvenire 
«con il consenso del go- 
verno italiano e dopo la 
consultazione dei Paesi 
Nato». 

Nei documenti viene 
continuamente ribadito 
che l'Italia è «un Paese 
chiave per la sicurezza 
americana». Per impedi- 
re che diventi comunista, 
gli Stati Uniti «devono es- 
sere pronti a usare tutto 
il loro potere politico, 
economico e se necessa- 
rio militare». 

Già il 5 agosto 1947 un 
rapporto al governo del 
«Central Intelligence 
Group», l'organismo da 
cui si svilupperà la Cia, 
avverte che «l'obiettivo 
dei sovietici è di ottenere 
il controllo dell'Italia con 
un processo politico, at- 
traverso la crescente in- 
fluenza del partito comu- 
nista». Se gli aiuti ameri- 
cani «consolidassero il 
prestigio dei moderati va- 
nificando le prospettive 
di accesso al potere dei 
comunisti con mezzi poli- 
ticiy, allora «l'Urss e il 
Pci uscirebbero allo sco- 
perto per combattere il 
programma di aiuti ame- 
ricano con scioperi, sabo- 
taggi, incendi, disordini e 
forse con una insurrezio- 
ne), 

Il 5 marzo 1948, una 
analisi della Cia sulla si- 
tuazione in Italia alla vi- 
gilia delle elezioni indi- 
ca: «Almeno un mese de- 
ve passare tra le elezioni 
e l'insediamento di un 
nuovo governo. Se anche 
il Fronte popolare doves- 
se avere la maggioranza, 
il suo accesso al potere 
potrebbe essere impedito 
falsificando i risultati o 
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RESPINTO AGLI ASSEDIATI | VERIFICA, PENSIONI E SINDACATI, AUDIZIONE DA MANI PULITE 


edi Bihac Tre nodi In sospeso 


Clima da quiete prima della tempesta per presidente del Consiglio e governo 


Slitta il confronto con Di Pietro 


Scalfaro: essere maggioranza | DOPOLA «SPIATA» DI «STRISCIA LA NOTIZIA» 


è una forza quando i partner 


non stanno alla finestra a guardare. 


Ifans di Berlusconi in piazza 


ROMA— Fortunatamen- 
tesiè allentata la tensio- 
ne che ha caratterizzato 
la setttmana politica do- 
poil colloquio tra Scalfa- 
ro e Berlusconi. Così il 
ministro Ferrara, porta- 
voce del governo, ha po- 
tuto ipotizzare che an- 
che la verifica di marte- 
dì, durante il Consiglio 
dei ministri, fili via li- 
scia. Ieri anche Bossi è 
stato ricevuto al Quirina- 
le. Il leader leghista, che 
ha ribadito come la vera 
verifica si farà dopo l'ap- 
provazione della Finan- 
ziaria, è stato da Scalfa- 
ro per avere da fonte di- 
retta. l'interpretazione 
autentica di quella che 
appare ancora la con- 
trapposizione di fondo 
tra le tesi del Cavaliere e 
quella che è sempre sta- 
ta la linea del Quirinale 
sulla non necessità di ri- 
corso alle urne in caso di 
caduta del governo. 

Teri comunque Scalfa- 
ro, parlandi agli studen- 
ti, ha espresso il concet- 
to che essere maggioran- 
za è una forza quando si 
fà il bene comune, ma di- 
venta una debolezza se 
troppi rimangono alla fi- 
nestra. 

In ogni caso, non è det- 
to che, passato il week 
end, la tensione non tor- 
ni a salire. Anche perchè 
domenica prossima si 
torna a votare per il bal- 
lottaggio. E anche se Fer- 


SVELATII PIANI USA CONTRO UN’INSURREZIONE ARMATA NEGLI ANNI ’50 


Per il Pci erano pronti imarines 


| L'Italia era considerata Paese-chiave perla sicurezza americana - Il ruolo di Trieste 


con la forza». 

Ma nemmeno dopo la 
sconfitta elettorale dei 
comunisti gli americani 
si sentono sicuri, Il rap- 
porto a Truman del 1950 
avverte che il governo 
De Gasperi «è oggetto di 
un forte attacco dei co- 
munisti, il cui obiettivo 
ultimo è la creazione di 
una dittatura asservita a 
Mosca». 

Il presidente approva 
aiuti economici e consigli 
politici per De Gasperi, 
ma anche «continuità nel- 
la presenza di forze mili- 
tari americane nelle ac- 
que e nello spazio aereo 
dell'Italia». Qui mancano 
due paragrafi, tuttora co- 
perti dal segreto di Stato. 

Il documento conclu- 
de: «Nel caso in cui i co- 
munisti ottengano di par- 
tecipare al governo con 
mezzi legali, e anche nel 
caso che il governo cessi 
di mostrarsi risoluto nel- 
l'opporsi alle minacce in- 
terne o esterne dei comu- 
nisti, gli Stati Uniti do- 
vrebbero essere pronti a 
prendere contromisure). 

La stessa linea viene ri- 
badita dal «Nscy il 30 
marzo 1954, sotto la pre- 
sidenza Eisenhower. I de- 
mocristiani hanno perso 
terreno nelle elezioni del 
1953, e «vi è il rischio 
che una serie di governi 
deboli screditi sempre 
più il centro». Vengono 
elencati alcuni palliativi, 
tra cui una rapida solu- 
zione per il problema di 
Trieste. Ma le pagine in 
cui si specificano le azio- 
ni per far fronte a 
un'emergenza sono co- 
perte con uno strato di 
bianco. 

Bruno Marolo 


rara ritiene che sia stata 
la «Guardia svizzera» a 
far scendere la tensione, 
ossia attribuisce all'«Os- 
servatore romano» e alla 
sua presunta reprimen- 
da a Buttiglione perchè 
non ipotizzi allenze con 
il Pds per fare, dice anco- 
ra Ferrara, un «governo- 
imbroglio», molto dipen- 
derà dall'esito della trat- 
tativa con i sindacati su 
pensioni e Finanziaria. 

Intanto, per un malo- 
re dell'avvocato di Berlu- 
sconi, De Luca, è stato 
rinviato il faccia-faccia 
tra Di Pietro e il presi- 
dente del Consiglio. L'in- 
terrogatorio si terrà la 
prossima settimana, 
sempre a Milano, Il pre- 
sidente del Consiglio do- 
vrà essere sentito dal po- 
ol Mani pulite in relazio- 
ne all'inchiesta sulle tan- 
genti destinate alla Guar- 
dia di finanza. 

E sempre ieri, fuori 
dal palazzo di giustizia 
di Milano, circa 300 sim- 
patizzanti di Forza Italia 
hannomanifestatosolda- 
rietà al leader del loro 
movimento. «Silvio non 
mollare», «Bossi, i voti 
del 28 marzo non si ven- 
dono», «Giudici attenti, 
arriva la Parenti): sono 
questi alcuni degli slo- 
gan gridati dai manife- 
stanti. I sostenitori di 
Forza Italia hanno an- 
che contestato duramen- 
te alcuni giornalisti. 
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Buttiglione ammette 
il flrtcon Forza Italia 


Le proposte per un’alleanza 


che riduca il peso di An. 


Eil Vaticano «sbarra» al Ppi 


la divulgazione del collo 


vate le guardie svizzere». 


unaccordo con le sinistre 


ROMA — Dopo le borsettate di Marina Ripa di 
Meana e gli insulti di Montanelli, «Striscia la noti- 
zia» ha fatto infuriare il segretario popolare Roc- 
co Buttiglione, che vuole querelare gli autori del 
programma e chiedere miliardi di danni da devol- 
vere agli alluvionati del Piemonte. Al centro dello 
scandalo-lo «scoop» dell'altra sera, quando la tra- 
smissione satirica di Canale 5, ha mandato in on- 
da una chiaccherata «riservata» tra il leader del 
Ppi e Antonio Tajani, portavoce di Forza Italia, 
nella quale i due mettevano a punto ipotesi di alle- 
anze politiche tra Forza Italia e Ppi, a scapito del- 
la destra guidata da Fini. In particolare Buttiglio- 
ne proponeva a Tajani alleanze regionali senza 
An, per ridimensionare il partito di Fini. 
Buttiglione al Tg3 ha definito una «carognata» 
quio. Ma ha confermato il 
proposito di entrare in gioco nella nuova maggio- 
ranza, in cui An deve avere un ruolo meno ingom- 
brante. Anche Tajani ha confermato che è auspica- 
bile «l'allargamento della maggioranza ai popola- 
ri). Inevitabile vespaio nelle file del Ppi. Rosy Bin- 
di si è detta «sconcertata»: «Spero che il mio segre- 
tario chiarisca al più presto, anche perchè anche 
tra coloro che lo hanno voluto segretario nessuno 
gli ha affidato un ruolo di tale spregiudicatezza e 
cinismo». E ad agitare ulteriormente le acque so- 
no venuti gli interventi dell'«Osservatore roma- 
no», che sbarrano la strada ad alleanze a sinistra. 
Sul che Giuliano Ferrara ha ironizzato: «Sono arri- 


UNO BIANCA: ARRESTATO ANCHE IL FRATELLO ALBERTO 
Ora sono tre i Savi in manette 
Altri due poliziotti nel mirino 


Studenti, ancora proteste 


Nuovo corteo anche a Trieste (con tafferugli) 


Il Presidente Scalfaro: «Cercate il dialogo» 
A PAGINA 4 E IN TRIESTE 


Duello Chiambretti-Castagna 


In un'intervista nel «Laureato» (in onda oggi) 
sé parla di innamorati fasulli a «Stranamore» 
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Lazio-Roma, derby della paura 


La Triestina a Bassano difende il primato 
Illycaffè, una difficile trasferta a Treviso 


IN SPORT 


‘M1276n 


Finalmente anche a Trieste è arrivato... 


IL DOBLONE 


Vasto assortimento di bigiotteria, accessori 
moda, fermacapelli per tutte le età e per tutte 


le tasche!!! 


Importazione diretta orologi CASIO 
con oltre 200 modelli disponibili!!! 


Occhiali 2a Bano direttamente dall'America. 
Prezzi giovani!!! 


fe 


tifa; 


MARTEDÌ", GIOVEDI", VENERDI" e SABATO 
ORARIO NON STOP dalle 9 alle 19.30 


RIMINI — Anche il ter- 
zo fratello Savi è finito 
in carcere. Per Alberto, 
figlio di seconde nozze 
del padre, quindi fratel- 
lastro di Roberto e Fabio 
già arrestati, sono scatta- 
te le manette: dopo Ro- 
berto, e dopo Pietro Gu- 
gliotta, Alberto Savi è il 
terzo poliziotto che vie- 
ne accusato di far parte 
della banda della Uno 
bianca. Ma già altri due 
agenti, uno di Pescara e 
forse uno di Rimini, sa- 
rebbero coinvolti e sul 
punto di essere arresta- 
Li 

Al quarto ordine di 
cattura emesso dal sosti- 
tuto procuratore di Rimi- 
ni, Daniele Paci, si è arri- 
vati ieri mattina all'al- 
ba, dopo che per tutta la 
notte gli inquirenti ave- 
vano sottoposto adun in- 
terrogatorio incalzante 


E 


N 


Mini macchina 


Pi | 


è TRESTE - IAUGO FOSCOLO 5 TE, 040/7723 


6 punti utili, centinaia di problemi risolti! 


la convivente di Fabio 
Savi, la rumena Eva 
Edit Mikula, catturata 
insieme a Fabio nell'au- 
togrill Fella dell'auto- 
strada A23 nei pressi del 
confine di Tarvisio men- 
tre i due stavano cercan- 
do di espatriare in Au- 
stria. 

La rumena ha raccon- 
tato che Fabio e Roberto 
sono stati protagonisti 
di tutti i maggiori episo- 

sangue avvenuti 
tra Bologna e la Roma- 
gna negli ultimi 7-8 an- 
ni. I due fratelli le avreb- 
bero detto, tra l'altro, di 
essere i responsabili del- 
l'eccidio dei tre carabi- 
nieri ‘al Pilastro ma an- 
che dell'uccisione di al- 
tri due militari dell'Ar- 
ma, ella avvenuta a 


Castelmaggiore il 20 
aprile dell'88. 
A pagina 4 
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‘a Vapore con caldaia. 


Pico 


[2_] Il Piccolo 


PER UN MALORE DELL’ 


nezzos: 


Di Pie 


Si beve un caffè in attesa d'incontrare Di Pietro. 


DOPO LA TREGUA TRA IL CAPO DEL GOVERNO E IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Martedì arriva la «piccola verifica» 


Scalfaro: «Una maggioranza è forza se si fa il bene comune, è debolezza se troppi stanno alla finestra» 


ROMA — Week-end di 
relativa tregua, sul fron- 
te politico. La tensione 
che ha caratterizzato. la 
settimanaappena conclu- 
sa si è allentata, dopo il 
colloquio di Silvio Berlu- 
sconi con il Capo dello 
Stato. Tanto che ieri mat- 
tina, al margine del con- 
vegno in cui, all'ombra 
di Forza Italia, è nata la 
«sinistraliberale», Giulia- 
no Ferrara, portavoce 
del governo ha ipotizza- 
to che anche la verifica 
di martedì, durante il 
Consiglio dei ministri, 
possa essere agevole. E 
ha annunciato di volerse- 
ne andare in campagna 
per tutto il fine settima- 
na. Tanto più che il pre- 
visto incontro del presi- 
dente del Consiglio con i 
magistrati di Mani pulite 
che lo vogliono interroga- 


re per l'indagine sulla 
corruzione nella Guardia 
di finanza, è slittato ai 
primi della prossima set- 
timana. 

Ieri anche Bossi è sta- 
to ricevuto al Quirinale. 
Il leader leghista, che ha 
ribadito come la vera ve- 
rifica si farà dopo l'ap- 
provazione della Finan- 
ziaria, è stato da Scalfa- 
ro per avere da fonte di- 
retta l'interpretazione 
autentica di quella che 
appare ancora la contrap- 
posizione di fondo tra le 
tesi. del Cavaliere e dei 
suoi sostenitori e quella 
che è sempre stata la li- 
nea del Quirinale. Ossia 
che in caso di caduta del 
governo si dovrebbe ne- 
cessariamente andare al- 
le urne, mentre Scalfaro 
è sempre stato dell'avvi- 
so che il governo gover- 
na con la fiducia del Par- 


MILANO — Tutto era 
pronto ieri mattina al pa- 
lazzo di Giustizia di Mila- 
no per accogliere il presi- 
dente del Consiglio, ma 
all'ultimo momento l’in- 
terrogatorio è stato rin- 
viato. L'avvocato difen- 
sore di Silvio Berlusconi, 
Giuseppe De Luca, ha te- 
lefonato in Procura di- 
cendo di stare poco bene 
e ha quindi chiesto qual- 
che giorno per ristabilir- 
si. Il leader di Forza Ita- 
lia, a questo punto, do- 
vrebbe essere ascoltato 
all'inizio della settima- 
na. Nella telefonata tra 
De Luca e Borrelli do- 
vrebbero essere già stati 
fissati i tempi e i modi 
dell'interrogatorio, ma 
nulla di preciso è trapela- 
to sul dove e il come si 
svolgerà l'incontro. 

Il rinvio di ieri, consi- 
derati gli impegni di Go- 
verno di Berlusconi a Ro- 
ma durante la settima- 
na, fa pensare che i magi- 
strati del pool Mani puli- 
te lo ascolteranno a Pa- 
lazzo Chigi. Ma ieri sera 


lamento e che le Camere 
sono sciolte dal Capo del- 
lo Stato e non dal presi- 
dente del Consiglio. 

E ieri, parlando agli 
studenti, Scalfaro ha 
espresso il concetto che 
essere maggioranza è 
una forza quando si fa il 
bene comune, ma diven- 
ta una debolezza se trop- 
pi rimangono alla fine- 
stra. 

Non è detto che, passa- 


Politica 


il penalista De Luca ha 
affermato che il «collo- 
quio si terrà sicuramen- 
te a Milano, in Procura o 
in un altro luogo che sa- 
rà scelto». Francesco Sa- 
verio Borrelli comunque 
non ha voluto rilasciare 
alcun commento sul rin- 
vio dell'interrogatorio e 
sulla telefonata dell'av- 
vocato De Luca. 

Il presidente del Consi- 
glio dovrà essere sentito 
dal pool Mani pulite in 
relazione all'inchiesta 
sulle. tangenti destinate 
alla Guardia di finanza. 
Berlusconi è indagato 
per l'ipotesi di reato di 
concorso in corruzione: 
l'avviso di garanzia rice- 
vuto dal leader di Forza 
Italia nei giorni scorsi ri- 
guarda una mazzetta di 
330 milioni che sarebbe 
stata pagata da società 
del gruppo Fininvest alle 
Fiamme gialle. 

Alle nove di ieri matti- 
na, prima delle telefona- 
ta del legale di Berlusco- 
ni, i magistrati del pool 
Mani pulite, tirati a luci- 


«Atmosfera 

rasserenata 

dalle guardie 
svizzere» 


to il week end, la tensio- 
ni non torni a salire. An- 
che perchè domenica 


«prossima si: torna a vota- 


re per il ballottaggio. E 
anche se Ferrara ritiene 
che sia stata la «guardia 
svizzera» a far scendere 
la tensione, ossia attribu- 
isce all'Osservatore Ro- 
mano'e alla sua presunta 
reprimenda a Buttiglio- 
ne perchè non ipotizzi 


do in giacca e cravatta 
(anche Gherardo Colom- 
bo aveva rinunciato al 
suo tradizionale maglio- 
ne), si erano riuniti nel- 
l'ufficio del procuratore! 
capo Borrelli per fare il 
punto sulle indagini e 
preparare le domande 
per il presidente del Con- 
siglio. Intanto, fuori dal 
palazzo, circa 300 simpa- 
tizzanti di Forza Italia 
manifestavano soldarie- 
tà al leader del loro movi- 
mento. «Silvio non molla- 
re», «Bossi i voti del 28 
marzo non si vendono», 
«giudici attenti arriva la 
Parenti»: sono questi al- 
cuni degli slogan gridati 
dai manifestanti. I soste- 
nitori di Forza Italia han- 
no poi contestato dura- 
mente i giornalisti Gian- 
carlo Zanella del Tgl ed 
Elisabetta Santon del 
Tg3, quelli di Telemonte- 
carlo e di Radio popola- 
re. Un clima dunque mol- 
to teso, che si è rassere- 
nato poi con l'annuncio 
che Berlusconi non sa- 
Tebbe più giunto al Palaz- 


neppure allenze con il 
Pds per fare, dice ancora 
Ferrara, un «governo-im- 
broglio», molto dipende- 
rà da come andrà la trat- 
tativa coni sindacati sul- 
le pensioni e la finanzia- 


ria. 

Del resto i leghisti con- 
siderano la «piccola veri- 
fica» che si terrà marte- 
dì, (assente Scalfaro dal- 
l'Italia) in seno al Consi- 
glio dei ministri, poco 
più che una formalità. Ie- 
ri Speroni ha detto di 
averla considerata sem- 
pre «una cosa un po' 
sciocca». Specie, ha ag- 
giunto il ministro leghi- 
Sta per le Riforme istitu- 
zionali, «se fatta in Con- 
siglio dei ministri. La ve- 
rifica, se si fa, si fa politi- 
ca e con i segretari dei 
partiti. Ho invece più vol- 
te sottolineato l'opportu- 
nità di vederci in Consi- 


zo di giustizia. 
«Siamo scesi in piazza 
spontaneamente — ha af- 


fermato Mario Valducci, 


deputato di Forza Italia 
—, pensavano che ci fos- 
se l'incontro tra il pool 
di Mani pulite e Silvio 
Berlusconi e volevamo 
manifestare per far senti- 
Te al presidente che sia- 
mo con lui». I manife- 
stanti hanno continuato 
a sventolare le' bandiere 
di Forza Italia per tutta 
la mattinata e mostrare 
foto e spille appuntate al 
petto con la faccia sorri- 
dente di Silvio Berlusco- 
ni. Fra i simpatizzanti 
anche Ombretta Colli, 
l'artista diventata parla- 
mentare «azzurra». Quel- 
la di ieri è stata la prima 
manifestazione «di stra- 
da» a Milano di sostenito- 
ri di Forza Italia da quan- 
do è nato il movimento 
di Berlusconi. 

Nel pomeriggio, allar- 
me tra i cronisti per 
l'uscita di Antonio Di Pie- 
tro con la scorta: Di Pie- 
tro era tornato a casa. — 

Massimo Fassa 


glio dei ministri per di- 
scutere non provvedi 
mento per provvedimen- 
to, ma una linea pro- 
grammatica generale e 
sono contento che final- 
mente a questo si arri- 
vi». 

Di fatto, la vera verifi- 
ca nella maggioranza è 
rinviata a dopo l'appro- 
vazione della Finanzia- 
ria. E non è detto che 
porti a un cambiamento 
di alleanze e di. fronti, 
neppure da parte della 
Lega, accusata più volte 
da Berlusconi di voler 
tradire l'elettorato’ del 
Polo delle Libertà. 

Ieri, dopo Fini, anche 
Casini ha invitato Forza 
Italia ha non inasprire 
gli animi con Bossi. An- 
che per il coordinatore 
del Ccd «senza la Lega 
non si governa». 

Neri Paoloni 
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[CATO DEL CAVALIERE L’INTERROGATORIO SI TERRA’ TRA QUALCHE GIORNO SEMPRE A MILANO 


Ifo-Berlusconi, è rinvio 


IL GIUDICE BORRELLI CHIARISCE 


Esame «mani pulite» 
pergli ispettori 


MILANO — E' stata 
un'altra giornata in- 
tensa quella di ieri per 
gli ispettori inviati dal 
ministro Biondi al pa- 
lazzo di Giustizia di 
Milano. Alle 17.30 si è 
svolto infatti il faccia 
a faccia tra il «capo» 
di «Mani pulite», Fran- 
cesco Saverio Borrelli, 
e i quattro «007» che 
conducono l'inchiesta 
nata dagli esposti di 
alcuni inquisti contro 
il pool. Borrelli si è re- 
cato all'incontro in 
compagnia dei procu- 
ratori aggiunti Gerar- 
do D'Ambrosio e Ilio 
Poppa e Piercamillo 
Davigo. Il colloquio, 
molto atteso, ello 
tra Borrelli e gli ispet- 
tori dopo le polemiche 
dei giorni scorsi. 
Prima del procurato- 
re capo della Repubbli- 
ca ieri alle 12.30 era- 
no state interrogati 
Gherardo Colombo e 
Piercamillo Davigo. Il 
rimo è rimasto nel- 
‘ufficio degli ispettori 
poco. Davigo è invece 
uscito dopo due ore 
per andare a pranza- 
re. Il «dotto. Sottile» 
della procura milane- 
se è rientrato poi alle 
16 ed è rimasto den- 
tro per un'altra ora. 
All'uscita il Pm non 
ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni, ma il col- 
loquio, secondo le indi- 
screzioni, sarebbe sta- 
toincentratosull'espo- 
sto del generale della 
finanza, Gerciello. Nel 
pomeriggio, mentre 
gli ispettori parlavano 
con Davigo, ha fatto 
capolino nella stanza 
il procuratore Borrel- 
li, ma è subito andato 
via perchè la «chiac- 
chierata» non era an- 
cora conclusa. 


BUTTIGLIONE DOPO LO SCOOP DI «STRISCIA LA NOTIZIA» VUOLE MILIARDI DA CANALE 5 


«E vero, cerco Faccordo con Forza Italia» 


Confermato anche da Tajani il contenuto dell’incontro «riservato» con il segretario dei popolari 


Rocco Buttiglione 


ROMA — Questa volta 
l'hanno fatta grossa. Do- 
po le borsettate di Mari- 
na Ripa di Meana, e gli 
insulti di Montanelli, 
‘Striscia la notizia’ ha 
fatto infuriare il segreta- 
rio dei popolari, Rocco 
Buttiglione, che vuole 
querelare gli autori del 
programma e chiedere 
miliardi di danni da de- 
volvere agli alluvionati 
del Piemonte. 

Al centro dello scanda- 
lo, questa volta, lo 'sco- 
op' dell'altra sera, quan- 
do la trasmissione satiri- 
ca di Canale 5ha manda- 
to in onda una chiacche- 
rata ‘riservata’ tra il lea- 
der del Ppi e Antonio 
Tajani, portavoce di For- 
za Italia. Una chiacche- 
rata.in cui, ritenendo di 
non essere ascoltati pur 
essendo in una studio te- 
levisivo, i due politici 


mettevano a punto ipote- 
si di nuove alleanze poli- 
tiche tra Forza Italia e 
Ppi da fare a scapito del- 
la destra guidata da Fi- 
ni. In particolare Butti- 
glione proponeva a Taja- 
ni alleanze regionali sen- 
za An in modo da ridi- 
mensionare il peso e le 
pretese del partito di Fi- 
ni 


Buttiglione, intervista- 
to ieri sera dal Tg3 ha 
confermato di considera- 
re una «carognata, un' 
indebita intrusione nella 
privacy» la divulgazione 
del iosa e ha annun- 
ciato di volere chiedere 
«danni per svariati mi- 
liardi a Canale 5». Detto 
Too non ha però con- 

tato di una virgola il 
proposito di entrare in 
gioco nella nuova mag- 
gioranza, in cui An deve 
però assumere un ruolo 
meno ingombrante. So- 


Rosy Bindi si dice «sconcertata». 


Mattarella, Bianchi e altri 


esponenti della sinistra chiedono 


di convocare il vertice del partito 


prattutto il partito di Fi- 
ni, ha ripetuto Buttiglio- 
ne, «deve darsi una bella 
ripulita». è 

Anche Antonio Tajani, 
l'altro protagonista del- 
l'«incidente», ha confer- 
mato che i contenuti del 
dialogo non fanno che 
confermare «come sia au- 
spicabile l'allargamento 
della maggioranza ai po- 
polari». E Cesare Previti 
ha osservato divertito. 


«L'unica cosa strana è 
che Buttiglione fa finta 
di andare a sinistra per 
venire con Forza Italia». 

L'uscita di Buttiglione 
ha però fatto scattare 
l'inevitabile vespaio di 
polemiche nelle fila del 


. Ppi. Rosy Bindi si è detta 


«Sconcertata» per l'atteg- 
giamento di Buttiglione 
anche se ha definito 
«scorretto» il comporta- 
mento della. trasmissio- 


ne, «Spero che il mio se- 
gretario chiarisca al più 
presto, anche perchè pu- 
re tra coloro che lo han- 
no voluto segretario nes- 
suno gli ha affidato un 
ruolo di tale spregiudica- 
tezza e cinismo». Anche 
Mattarella, Bianchi e al- 
tri esponenti della sini- 
stra non condividono 
l'apertura a destra di 
Buttiglione. E chiedono 
la convocazione rapida 
del vertice del partito. 
‘Ad agitare  ulterior- 
mente le acque nel Ppi 
sono venuti poi gli inter- 
venti dell'Osservatore ro- 
mano e di altri giornali 
cattolici che di fatto sbar- 
rano la strada ad allean- 
ze a sinistra. Fatto regi- 
strato con favore dal mi- 
nistro Giuliano Ferrara 
‘che ha osservato: «Final- 
mente sono entrate in 
campo anche le guardie 
svizzere. E le guardie 


svizzere sono il Papa». 
Una interpretazione che 
Buttiglione ha però re- 
spinto al mittente, «Il Pa- 
pa ha ben altro da fare 
che guardare alle nostre 
alleanze». 

‘Anche a sinistra si 
guarda con una certa ap- 
prensione agli sviluppi 
del quadro politico. E sul- 
le dichiarazioni di Butti- 
glione a Striscia la noti- 
zia il capogruppo pro- 
gressista al Senato, Cesa- 
re Salvi, tenta un amara 


ironia. «Buttiglione dice . 


che non vanno divulgate 
chiaccherate . riservate, 
perchè uno potrebbe an- 
che essersi bevuto un bi- 
chierino. Ma quando con- 
ferma che geometrie va- 
riabili sono possibili a li- 
vello regionale, penso 
che l'ipotesi più seria sia 
proprio quella del bic- 
chierino». i 

Paolo Tavella 


IL SINDACATO ATTENDE L’INCONTRO DI MERCOLEDI MENTRE LA CONFINDUSTRIA AUSPICA «CHE NESSUNO FACCIA AUTOGOL» 


Mercoledì si parlerà non solo di pensioni ma anche di Mezzogiorno 


ROMA — Fatti, fatti e ancora fatti. I sindacati aspet- 
tano Silvio Berlusconi alla prova concreta: lo stralcio 
delle pensioni dalla finanziaria e l'inserimento delle 
misure strutturali in un disegno di legge. Il governo 
lo ha promesso, certo, ma non basta: «Va messo per 
iscritto». Mercoledì. E il ministro del Lavoro, Clemen- 
te Mastella, auspica un accordo: «E' necessario prima 
che il nodo previdenza arrivi al Senato. In caso con- 
trario andremo inevitabilmente incontro a una con- 
flittualità a oltranza». 

Nel week-end dell'attesa le forze sociali ribadisco- 
no le proprie posizioni. La Confindustria auspica «che 
nessuno faccia un autogol. Ossia che l'esecutivo non 
snaturi la Finanziaria e il sindacato non si presenti 
con una proposta di puro merito, di rinvio sic et sim- 
pliciter». Ma le condizioni per un accordo, rileva il 
presidente Luigi Abete, «mi sembra che si siano crea- 
te». 

Cgil, Cisl e Uil, però, non si fidano di palazzo Chigi: 
«Siccome il governo ci ha abituati ad alti e bassi, solo 


la verifica di mercoledì potrà determinare l'andamen- 
to delle cose», Solo allora verrà presa in considerazio- 
ne l'ipotesi di revocare lo sciopero generale del 2 di- 
cembre. 

In ogni caso, sottolinea Sergio Cofferati, segretario 
generale della Cgil, «il confronto è aperto su più fron- 
ti: abbiamo chiesto di discutere il capitolo delle entra- 
te e vogliamo risposte sui problemi del lavoro, dell'oc- 
cupazione giovanile e del Mezzogiorno». Per Abete 
per consentire al Sud di agganciarsi al treno della ri- 
presa sono necessari l'adeguamento del livello dei tas- 
si di interesse, infrastrutture all'altezza dei tempi, 
flessibilità del mercato del lavoro, stabilità sociale. 

Nei mesi scorsi, aggiunge Sergio D'Antoni, leader 
della Cisl, «il Mezzogiorno era scomparso dall'agenda 
politica». Ma secondo il ministro del Bilancio, Gian- 
carlo Pagliarini, al Meridione mancano più le idee 
che i soldi: ci sono 70 mila miliardi destinati alle re- 
gioni del Sud in gran parte inutilizzati. La verità è, at- 
tacca Francesco Pontone, sottosegretario all'Indu- 
stria, di An, che Pagliarini blocca le risorse: «Non ha 


messo in essere nessun atto concreto nè piattaforma 
di indirizzo nei confronti delle amministrazioni com- 
petenti». È 
I sindacati si chiamano fuori dalla polemica. Voglio- 
no solo «che la legge finanziaria guidi la ripresa e la 
bilanci». Il punto di maggior dissenso, spiega D'Anto- 
ni, è che «il governo intende affidare l'economia al 
mercato». E così non va. Ma secondo il sottosegreta- 
rio Luigi Grillo «gli spazi per la trattativa sono aperti: 
il confronto con Cgil, Cisl e Uil va avanti. E' chiaro, 
però, che nessuno deve perdere la faccia e meno che 
mai l'esecutivo». Che, in modo particolare, vuole ma- 
tenere inalterata la pressione fiscale, E qui sta il pro- 
blema, avverte Pagliarini: «Se le tasse non aumenta- 
no adesso, aumenteranno tra poco. La legge finanzia- 
ria dell'anno venturo sarà peggiore di questa». Due, 
infatti, sono i «buchi» da coprire: i 30 mila miliardi 
saltati fuori per la sentenza della Corte Costituziona- 
le sulle vecchie pensioni e i quattrini necessari a com- 
‘pensare i danni provocati dall'alluvione. 
Chiara Raiola 


Giancarlo Pagliarini 


Saverio Borrelli 


L'altra novità di ieri 
è stata l’interrogato- 
rio di alcuni giudici 
del tribunale della Li- 
bertà. Quando sono 


stati sentiti questi ma-. 


gistrati, ai quali ave- 
vano fatto ricorso al- 
cuni inquisiti, ancora 
non era stato stabilito 
il programma degli in- 
contri dél «quarto gior- 
no» di ispezione. 

I colloqui dunque 
continuano. Ma i ma- 
gistrati di Milano scal- 
pitano, soprattutto 
quelli. DRMEEIHENI nelle 
indagini sulle tangen- 
ti che vedono giorno 
dopo giorno accumu- 
larsi montagne di do- 
cumentisulle loro scri- 
vanie. C'è nervosismo 
a palazzo di Giustizia. 
Prima di entrare nel- 
l'ufficio degli ispetto- 
ri, il procuratore Bor- 
relli, risponendo alla 
domanda di un croni- 
sta, ha comunque 
smentito, la voce se- 
condo la quale egli 


avrebbe formalizzato, 
in una lettera al mini- 
stro Biondi, le prote- 
Ste espresse nei giorni 
scorsi dal procuratore 
aggiunto D'Ambrosio 
sulla presenza degli 
ispettori a Milano. 
Allo stress paicologi= 
co delle inchieste su 
Tangentopoli e dell'av- 
viso di garanzia a Sil- || 
vio Berlusconi, c'è da 


aggiungere anche lo 
; Bat 


licidio dei colloqui 
con i quattro ispettori 
che sembrano nonfini- 
re mai. E a tenere alta 
la tensione sulle ispe- 
zioni di Milano c'è an- 
che una polemica a 
colpi di dichiarazioni 
velenose fra il mini- 
stro della Giustizia, Al- 
fredo Biondi, e il costi- 
tuzionalista Andrea 
Manzella. Biondi, av- 
vicinato ieri da alcuni 
giornalisti a Novi Li- 
gure, a margine del 
convegno «La crisi del- 
la Giustizia: come 
uscire da Tangentopo- 
li», ha replicato a un 
articolo Lo, pa 
apparso s otidia- 
no ‘La Repubblica”. 
«Stupisce che un giuri- 
sta un fine cultore del 
diritto faccia certe af- 
fermazioni — ha detto 
Biondi — che arrivi. 
persino a paragonar- 
mi a un ministro della 
Repubblica di Salò. 
Ora Manzella ha l'im- 
munità parlamentare 
europea. Quando era 
prodigo di inchini e di 
saluti non se lo sareb- 
be permesso». 

L'altro giorno gli 
«007» inviati dal mini- 
stro Biondi avevano 
interrogato i Gip An- 
drea Padalino e Mario 
Blandini, e il pubblico 
ministero Francesco 
Greco. 

Enrico Rossi 
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Articolo di 


Domenica 27 novembre 1994 


L'offensiva 


‘dell’offesa 


: Lino Carpinteri 


televisive e giornalisti, 


ria. 


| ‘«Inaudito» è un aggettivo che ricorre spesso nelle 
‘cronache, eppure mai come ora se ne son sentite 
È ogni giorno di tutti i colori. È stato pubblicato persi- 
‘ no un «Dizionario degli insulti» che raccoglie scrupo- 
' losamente le centinaia di contumelie uscite negli ul- 
| timi anni dalla bocca, dalla penna, dalla stampante 
‘o dal «fax» di parlamentari, conduttori di rubriche 


Le querele che non di rado fanno seguito alle offe- 
se e le ritrattazioni del tipo «si precisa di non aver 
' voluto in alcun modo ledere l'onorabilità» di Tizio o 
Gaio, con le quali molte volte si usa chiudere le non 
' cavalleresche vertenze dei nostri tempi, lasciano po- 
' che o nessuna traccia, mentre il ricordo delle ingiu- 
rie resta e, di tanto in tanto, le più pittoresche ven- 
‘gono rievocate a maggior gloria di chi le escogitò. Il 
‘guaio è che, nel nostro Paese, la sorgente degli ol- 
| traggi d'autore sembra essersi inaridita: ai Longane- 
si, ai Flaiano, ai D'Annunzio (per tacer delle invetti- 
‘ve dantesche) si sono sostituite le agenzie di stampa 

‘con i bollettini quotidiani di affronti scambiati fra 
"| ‘parlamentari, segretari di partito e uomini di gover- 
‘no, cui fanno riscontro le polemiche letterarie sem- 
‘pre più frequentemente apparentabili a risse da oste- 


Dov'è finito l'«esprit de finesse»? 
Con la Prima’ Repubblica se n'è andato anche il 
‘senso dell'umorismo di Giulio Andreotti, unanime- 
‘mente lodato quand'egli era al potere e che oggi i 
suoi ammiratori di ieri trovano imbarazzante ricono- 
‘scergli. Nulla di strano: le storielle più divertenti so- 
‘no e saranno sempre quelle raccontate dal capuf- 
fcio. Del resto, il problema se una battuta sia di buo- 
na o di cattiva lega si pone assai di rado, perché la 
maggior parte dei personaggi pubblici appare con- 
vinta che la grossolanità sia sinonimo di efficacia. 
Perché perder tempo (anche nel caso improbabile 
che se ne abbia la capacità) a elaborare giri di frase, 
allusioni e «understatements», quando esistono epi- 
teti chiari, precisi e pronti per l'uso, come imbecille, 
| ubriaco, venduto, ladro, e via attingendo al reperto- 
| rio degli improperi e delle risposte per le rime più 
| antiche e meno difficili del mondo? 

Anni orsono, a un veemente discorso di condanna 
delle interferenze negli affari interni d'altri Paesi 
| cheerastato pronunciato dal rappresentante sovieti- 
co alle Nazione Unite il delegato della Gran Breta- 
| gnasilimitò a replicare dicendo: «Queste parole su- 
sciteranno molto interesse in Cecoslovacchia». 

A sua volta, Giancarlo Pajetta, noto nell'immedia- 
to dopoguerra per gli scontri fisici ai quali partecipa- 
va spesso e volentieri a Montecitorio, con il trascor- 
rer del tempo si convertì alle frecciate verbali, come 
il celebre «l'ultimo spenga la luce» pronunciato da- 
Vanti ai banchi della Camera sguarniti dall'assentei- 
smo dei deputati della maggioranza. 3a 

Inutile piangere sull'eleganza perduta (oggi anche 


\ helRegno Unito, ghiotto consumatore di volgari cro- 
Na scandalistiche): i nostri sono tempi in cui tut- 

| fo-deve fare spettacolo. Non per niente in molti gior- 
nali si è imposto l'uso di illustrare i resoconti di fatti 
veri con fotogrammi di film. Ma ormai siamo in pie- 
na regressione all'infanzia e alle reminiscenze cine- 
matografiche molta gente preferisce il richiamo al- 
l’opera dei pupi, con botte e risposte a suon di ràn- 


dellate e di parolacce. 


Non meravigliamoci, allora, se durante le tavole 

| rotonde televisive si discute con il sangue agli occhi, 

Tovesciando imprecazioni sui contraddittori e se nel- 

le pubbliche assemblee, oltre a «mostrare i muscoli» 

metaforicamente si è tornati a esercitarli in concre- 

to, scavalcando i banchi e prendendo a pugni e calci 
gli onorevoli colleghi di parer contrario. 


Cultura 


BIOGRAFIE: JUNG" 


L’esploratore che scopri il Sé 


La vicenda umana e intellettuale dell’ «allievo-rivale» di Freud, in una rigorosa ricostruzione 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Quando si discorre di 
psicoanalisi, il pensiero, 
quasi automaticamente, 
corre al Maestro vienne- 
se e alla sua vasta proge- 
nie. Che ci si volga alla 
monumentale — anche 
se un po' apologetica — 
biografia di Jones (Il 
Saggiatore) o a quelle 
più recenti di Clarke 
(Rizzoli) e di Gay (Bom- 
piani), si ha l'impressio- 
ne di saper tutto sulla vi- 
ta (e sulle opere) di 
Freud. Ogni tanto qual- 
che libro fa luce in un 


‘angolino un po' buio, 


‘qualche tassello dell'am- 
pio mosaico viene riag- 
giustato, ma sono detta- 
gli in un quadro ben 
chiaro. 

Ma che cosa sappia- 
mo di Carl Gustav Jung 
e dei suoi attivissimi 86 
anni (1875-1961)? Ri- 
sponde Ellenberger, lo 
storico della «scoperta 
dell'inconscio»: «La no- 
stra conoscenza della vi- 
ta di Jung è tuttora im- 
bprecisa. Le sue biografie 
sono solo abbozzate e 
mostrano ampie lacu- 
ne». Potevamo bensì ac- 
cedere a un volume del- 


la von Franz (Bollati Bo- 
ringhieri), a un geniale 
libretto di Maffei (Borla), 
ai bellissimi «Ricordi, so- 
gni, riflessioni di C.G. 
Jung» curati da Aniela 
Jaffé (Rizzoli); non da 
molto è uscito un affasci- 
nante volume di Linda 
Donn sul dissidio (prece- 
duto da un ampio amo- 
re) «Freud e Jung» (Leo- 
nardo); ma è solo ora 
che, con gran curiosità, 
possiamo viaggiare den- 
tro la lunga esperienza 
e i mondi affascinanti 
del Maestro di Basilea, 
con l'aiuto di un rigoro- 
so ma non pedante lavo- 
ro di: Vincent Brome, 
«Vita di Jung» (Bollati 
Boringhieri, pagg. 397, 
lire 45 mila). 

La lunga vita di Jung 
è segmentata in alcuni 
periodi ben precisi. Nato 
sulle rive del lago di Co- 
stanza, vissuto per un 
po' presso ’le cascate di 
Sciaffusa, dai cinque an- 
ni si mosse nel villaggio 
patriarcale di Hinin- 
gen, un sobborgo di Basi- 
lea. Fortemente radicato 
nella propria comunità 
originaria (come è tipico 
di ogni svizzero), fu mol- 
to legato alla figura leg- 
gendaria del nonno Carl 


DIARI: GUEVARA 


Quel che resta del Che 


Îl ritorno di un personaggio-mito: in piazza, in libreria 


Recensione di a 
Carlo Muscatello 
Chi l'avrebbe mai detto, 


hi fa: nell'Italia del ‘94, 
în quest'Italia che torna 


in piazza, si riprende a_ 


vedere in giro la faccia 
barbuta di Che Guevara. 
Quella faccia «bella, iro- 
| dica, ardita», come la de- 
| finì Sartre. Riappare sul- 
.le magliette dei manife- 
stanti che gridano il loro 
Mo alla politica del gover- 
| no. Sbuca dai poster ap- 
| pesi alle pareti 
Stanze dei ragazzi (e 
Il Walter Veltroni, diretto- 
| re dell'«Unità» e deputa- 
| to del Pds, vi legge addi- 
| rittura le fondamenta 
| Stra italiana). Persino la 
pubblicità se ne impos- 
Sessa. 


Ù | della riscossa della sini- 


tino di nascita e cubano 
per «pratica rivoluziona- 
fia), ucciso in Bolivia 
Nell'ottobre del ‘67, si 
parla anche nei testi del- 
le canzoni. «Con la foto 
di Guevara vado a letto 
| la mattina», cantava Lo- 
Tedana Bertè ‘all'ultimo 

| Sanremo. E nella nuova 
| bibbia di Jovanotti si so- 
| Stiene che «esiste solo 
Una grande chiesa, che 

| Parte da Che Guevara e 
friva fino a Madre Tere- 
a), 
Eppure sono passati 
Soltanto pochi anni da 
ando un sondaggio, 
Svolto in occasione del 
entennale della sua 
Orte, rivelava che il 42 
2r cento dei giovani in- 
®rvistati non sapevano 
le meno chi fosse. Fra 
No Poste, anzi, ce N'era- 
lm Un paio involontaria- 
©Nte umoristiche: chi 


Del guerrigliero argen- 


soltanto fino a pochi an- . 


nelle : 


pensava che il Che fosse 
un pugile sudamericano, 
chi un celebre torero... 
Ma ora tutto sembra 
cambiato e quella faccia 
fa capolino anche dalle 
vetrine delle librerie. 
L'occasione è la pubbli- 
cazione dei diari finora 
inediti dell'esperienza 
africana del.Che: «L'an- 
no in cui non siamo 
stati da nessuna par- 
te» (Edizioni Ponte alle 
Grazie, pagg. 269, lire 
20 mila), a cura di Paco 
Ignacio Taibo II, Froilan 
Escobar e Felix Guerra, 
è infatti il tassello che 
mancava nella storia 
umana e politica del 


“guerrigliero. E lo ha ri- 


portato d'attualità an- 
che nell'editoria. 

Per tutti questi anni 
era rimasto un piccolo 
mistero quel che era ac- 
caduto al Che dal marzo 
del ‘65 fino alla metà del 
‘67, quando fu resa pub- 
blica la sua presenza in 
Bolivia. Erano state fat- 


| te le ipotesi più dispara- 


te, persino che fosse sta- 
to fatto uccidere da Fi- 
del Castro per dissensi 
interni, per un disaccor- 
do su come gestire la fa- 
se successiva alla presa 
del potere. O che fosse fi- 
nito in un manicomio a 
Mosca. 


L'esperienza africana 
del leader rivoluzionario, 
trail 1965 eil 1967, 
ripercorsa negli inediti 
ora usciti in Italia: 

il tassello chemancava 
inuna vita avventurosa. 


Nel dicembre ‘64, in- 
tervenendo a una stori- 
ca assemblea dell'Onu, 
Guevara aveva parlato 
dell'Africa come del «più 
importante campo di bat- 


, taglia». E lì era andato, 


Pochi giorni dopo era già 
nel continente nero, in 
Giro per le varie capitali: 
prima nel Mali, poi in 
Guinea, in Ghana, in Al- 
geria. Studiava le possi- 
bilità di sollevare i movi- 
menti di liberazione di 
quel paesi. 

Tappa finale, quello 
che allora era il Congo 
belga, l'attuale Zaire: sei 
mesi a combattere con- 
tro «il colonialismo che 
ha sfoderato gli artigli». 
Il Che vi arriva spinto 
da un disegno ideologi- 
co, ma anche da un mo- 
to di ribellione verso 
ogni forma di sopruso. 
Nell'intento di sperimen- 
tare quel contagio rivolu- 
zionario, la cui prossima 
tappa sarebbe stata il 
Sud America. 

Qualcuno si è doman- 
dato perchè questi diari 
escano soltanto adesso. 
E c'è chi ha già risposto: 
Gastro vuol dimostrare 
agli Stati Uniti (da cui 
spera arrivi finalmente 
la revoca dell'embargo) 
che era soltanto il Che a 
coltivare la prospettiva 


di nuove insurrezioni in 
giro per il pianeta. 
‘Anche da questi scritti 
— che fra operazioni mi- 
litari, attenzione per usi 
e costumi indigeni, e stu- 
dio delle lingue locali, so- 
no pur sempre «la storia 
di un fallimento», come 
egli stesso annota in uno 
degli ultimi appunti — 
emerge la figura dell'uo- 
mo che non si è mai tira- 
to indietro, a costo di es- 
sere sconfitto secondo al- 
cuni anche a Cuba, 
prim'ancora che in Afri- 
ca e poi in Bolivia. Dove 
muore l'eroe romantico, 
«duro e puro», il moder- 
no Robin Hood che si 
batte per gli oppressi e 


non esita a mettere sul . 


piatto della partita la 
propria stessa esistenza. 
Uno di quelli che su que- 
sta Terra non esistono 
più. 

Per questi e altri moti- 
vi, forse, del Che si sono 
riappropriati anche i ra- 
gazzi del ‘94, che non 
erano nemmeno nati 
quando lui morì, Di nuo- 
vo un mito, dopo esserlo 
stato per la generazione 
del Sessantotto. Si sa, è 
stato già scritto: le giova- 
ni generazioni hanno 
sempre avuto bisogno di 
mitologie funeree per 
esprimersi; forse addirit- 
tura per esprimere la 
propria esistenza. Ma 
stavolta non basta nean- 
che questo. 

In questa rinascita di 
Ernesto Che Guevara c'è 
qualcosa di più, di diver- 
so, Forse la necessità di 
‘un uomo che non ha fat- 
to ‘in tempo a cambiare 
idea. Un simbolo, un 
punto fermo, in un mon- 
do trasformista. Un mi- 
to, appunto. 


Gransognatorea occhi aperti, attirato da giovane 

da mille diversi interessi, folgorato da Nietzsche, 
compìtra il 1913 eil’19 una vera «discesa agli inferi» 
nel proprio inconscio. Superata la «malattia creativa», 
poté fondare la propria Scuola di psicologia analitica, 
Sotto, è conla moglie Emma, nel 1902, A destra, 


Gustav (senior); uno dei 
medici più ricercati di 
Basilea, rettore dell'Uni- 
versità e Gran Maestro 
dei massoni svizzeri. 

Il padre fu un mode- 
sto pastore di campagna 
che si unì in matrimo- 
nio con la figlia del suo 
professore di ebraico 
(donna ambivalente ma 
forse con poteri paranor- 
mali). Il padre fu anche 
cappellano protestante 
in un ospedale psichia- 
trico. Ma anche il non- 
no materno fu personali- 
tà di grande rilievo, di- 
ventando, da teologo ed 
ebraista, presidente del 
concilio pastorale di Ba- 
silea: sè diceva che con- 
versasse normalmente 
con gli spiriti... E anche 
la nonna materna posse- 
deva forse facoltà parap- 
sicologiche. 

Mentre l'Edipo divora- 
va Freud, Jung non fu 
mai «innamorato» di 
sua madre e s'identifica- 
va piuttosto con i celebri 
nonni. Qualche voce 
mai smentita lo voleva 
figlio naturale di Goe- 
the. Gran sognatore a oc- 
chi aperti, con un mon- 
do interiore debordante 
di vitalità e tanto attivo 
da procurargli facili sve- 


INCHIESTA 


dine: università e campanili 


mentre contesta Freud, in un disegno di Oscar Zarate, 


nimenti, il giovane Jung 
era attirato da mille di- 
versi interessi: l'alchi- 
mia e le religioni orien- 
tali, la mitologia e la filo- 
sofia dell'Est e del- 
l'Ovest, la letteratura e 
la teologia, l'archeologia 
e l'etnologia. Fu colpito 
da Schopenhauer, ma fu 
travolto dallo «Zarathu- 
stra» di Nietzsche. 

Nel 1900, fu accolto 
come psichiatra al Bur- 
ghùlzli, il celeberrimo 
ospedale psichiatrico di 
Zurigo, allora diretto 
dal famoso professor Eu- 
gen Bleuler (da non con- 
fondere con Breuer, il 
mentore di Freud). Qui 
fece un'impareggiabile 
esperienza di clinico, 
studiando e curando pa- 
zienti molto gravi, per lo 
più psicotici (cosa che lo 
distinguerà per sempre 
da Freud, analista di ne- 
vrotici di classi sociali 
medio-alte): «Il paziente 
era al centro dei nostri 
interessi». 

Illavoro nel «monaste- 
ro psichiatrico» fu inde- 
fesso. Già nel 1905 fu 
«primo aiuto» («Oberar- 
zi») di Bleuler. Divenne 
libero docente, si sposò 
con una donna straordi- 
naria (poi essa stessa psi- 


coanalista), conobbe 
Freud e gli fu a fianco 
nella battaglia per la dif- 
fusione della psicoanali- 
GA 

Già alla pubblicazione 
dei suoi studi sulla «de- 
mentia praecox», la sua 
fama raggiunse traguar- 
di internazionali. Egli 
uscì dall'ospedale, si tra- 
sferì nella sua casa di 
Kilsnacht, da dove, sal- 
vo alcuni importanti 
viaggi in Inghilterra, ne- 
gli Stati Uniti, in Africa 
e in India, non si sareb- 
be più mosso. 

Freud aveva visto in 
lui un discepolo capace 
di succedergli. Ma Jung, 
pur in una intensa am- 
mirazione, non fu mai 
disposto ad accettare la 
dottrina freudiana sen- 
za riserve. Bleuler — in 
quanto a ricerca — lo 
aveva abituato alla più 
grande libertà. E Jung 
non si piegherà: mai al- 
l'autoritario —dogmati- 
smo di Freud. Nel 1913 
fu la rottura deflagran- 
te. 

Qui si collocano gli 
«anni bui» di Jung, corri- 
spondenti agli anni del- 
l'autoanalisi freudiana. 
Abissi del delirio dell’al- 
lucinazione, sogni, visio- 
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È TUTTA COLPA 
SUA PERCHÉ CI 
TRATTA COME 


BAMBINI 


ni, vera e propria «disce- 
sa agl'inferi» del proprio 
mondo interno incon- 
scio. «Il mondo degli ar- 
chetipi minacciava di 
sommergerlo». Si senti- 
va vicino a Nietzsche; 
ma egli disse di «essersi 
salvato» per aver mante- 
nuti ben saldi i suoi lega- 
mi con la realtà familia- 
re, lavorativa e sociale. 

«Ciò che sto facendo è 
veramente scienza?», si 
domandava; e una voce 
femminile interiore gli 
rispondeva: «E' arte». 
Questa figura ambiva- 
lente dell'Anima — che 
egli viveva con concre- 
tezza, come fosse una 
persona in carne e ossa 
— riccamente elaborata, 
lo portò alla scoperta 
del Sè, o personalità glo- 
bale. Jung aveva scoper- 
to la via dell'«individua- 
zione» attraverso le «me- 
tamorfosi» degli aspetti 
più intimi della perso- 
na. 

La ‘malattia creati- 
va” (1913-1919) era fini- 
ta. Egli era ormai in gra- 
do di fondare una pro- 
pria Scuola di psicologia 
analitica. 

I vent'anni successivi 
— costellati di un nume- 


ro immenso di scritti — 
furono impiegati a illu- 
strare tutti i tesori che 
aveva scoperto in sè. La 
pubblicazione dei «Tipi 
psicologici» (1921) inco- 
ronò la sua fama e il suo 
successo. Studiò popola- 
zioni «pueblos» nel Nuo- 
vo Messico e tribù arcai- 
che in Africa. Negli anni 
Trenta il riconoscimen- 
to unanime (e si pensi al- 
l'influsso che egli eserci- 
tò su molti scrittori, Hes- 
se per primo) s'indirizza- 
va al fatto di aver supe- 
rato la «psicologia 
senz'anima» tipica del 
positivismo tardo-otto- 
centesco (quello freudia- 
no, insomma). 

Fu in India, tenne im- 
portanti conferenze in 
Inghilterra (a una di es- 
se erano presenti Bion e 
Beckett, analista e pa- 
ziente), ma la seconda 
guerra mondiale piegò 
la sua immensa vitalità. 
Fu allora, come Goethe, 
il vecchio saggio di Kii- 
snacht, meta di continui 
pellegrinaggi. Si spense 
nell'estate del 1961. Egli 
aveva realizzato il detto 
di Coleridge: «Esplorò la 
sua anima col telescopio 
e scoprì mondi dentro 
mondi celati alla co- 
scienza». n 


Come e perché nacque l’ateneo friulano? Un libro ricostruisce l’evento 


Recensione di 

Giorgio Pison 

Come e perché è nato 
questo libro? Perché al- 
l'autrice, che aveva già 
indagato sulle caratteri- 
stiche di un ateneo dal- 
la storia plurisecolare 
(quello di Genova), è poi 
capitato di lasciarsi in- 
curiosire dal fenomeno 
di un'università neona- 
ta. Ecco allora Clara 
Rossetti, insegnante e 
giornalista ligure, ar- 
marsi di microfono e in- 
terpellare i protagonisti 
di quest'ultimo evento. 
Per farne infine «L'Uni- 
versità di Udine - 
Eventi e personaggi 
della. nascita di un 
ateneo» (Il Poligrafo, 
262 pagg., 32 mila li- 
re): un'acuta analisi 
delle idealità e delle spe- 
Ttanze che ispirarono, 
quasi vent'anni fa, quel- 
l'accadimento. 

E un'eloquente testi- 
monianza, nello. stesso 
tempo, del livello e dei 
toni che assunsero al- 
l'epoca (ma ripresi con 
parole d'oggi, ormai al- 
le soglie del Duemila) le 
contrapposizioni di 
campanile. E soprattut- 
to di quali luoghi comu- 
hi possa essere condita 
perfino una polemica 
culturale. Dunque un li- 
bro-intervista, che offre 
anche un curioso spac- 
cato di costume. 

Com'è che nel'78 nac- 
que un secondo ateneo 
in una regione che per 
tanti secoli non lo ave- 
va mai sentito come ne- 
cessario? E la stessa 


Rossetti a porsi la do- 
manda e a girarla, ap- 
punto, ai protagonisti 
di questa nascita. Che. 
avvenne, non casual- 
mente, dopo il grande 
terremoto: fu la rispo- 
sta di una società che 
dopo il sisma — spiega 
l'autrice, prima di tutto 
a se stessa — volle riaf- 
fermare le ragioni della 
propria cultura e della 
propria identità. 

Eppure un personag- 
gio della statura di Tar- 
cisio Petracco, poi presi- 
dente del comitato pro- 
motore, aveva impiega- 
to anni e anni, una vita, 
a convincere i friulani 
della necessità di avere 
una propria università, 
per riscattare secoli, di- 
ceva, di miseria e di di- 
pendenza. Fuilterremo- 
to, invece, a far decolla- 
re l'istanza, sulla scia 
di un conflitto con la 
«rivale» Trieste che co- 
vava dal ‘63, cioè dalla 
nascita della Regione 
Friuli-Venezia . Giulia 
con capoluogo, appun- 
to, Trieste. 

Così, col determinan- 
te aiuto della Chiesa, fu- 
rono 125 mila le firme 
raccolte a sostegno di 
un «autonomo» ateneo 
friulano. Ciascuno fir- 
mò, secondo l'autrice, 
per motivi diversi: «Chi 
per i propri figli, chi 
contro l'emigrazione, 
chi per la professione, 
chi per i commerci, chi 
per la propria identità, 
chi contro i politici, chi 
contro Trieste...). 

Ed è appunto la som- 
ma delle infinite passio- 
ni quali si sono agitate 


Sogni, idealità, speranze, 
ma anche pregiudizi 
evecchi luoghi comuni, 
Nelle risposte fornite 

dai protagonisti riaffiora 
la «diversità» friulana, 
E l'attrito con Trieste, 


e si agitano tuttora in- 
torno all'Università di 
Udine che questo libro 
cirestituisce intatta. At- 
traverso la viva voce di 
docenti e studenti, gior- 
nalisti e sacerdoti, poli- 
tici e funzionari. A co- 
minciare da Gianfranco 
Ellero, segretario della 
Società Filologica, che 
fa risalire all'Università 
di Trieste la prima giu- 
stificazione di quella 
udinese. 

«Perché i friulani, 
quei pochi che poteva- 
no studiare (almeno fi- 
no a trent'anni fa il 
Friuli era, col Polesine, 
in coda alla graduatoria 
dei laureati), frequenta- 
vano Trieste, e qui non 
potevamo — spiega El- 
lero — risolvere i pro- 
blemi a modo nostro, 
laddove la "triestinità”, 
con cui venivamo così a 
contatto, implica una vi- 
sione, urbana e mercan- 
tile, mitteleuropea, non 
è il Friuli agrario che le 
interessa». 

Trieste vuol dire «di- 
sinvolto opportuni- 
smo», vuol dire «Fran- 
cia o Spagna purché se 
magna»: a fronte delle 
«tradizioni», della «reli- 


giosità popolare» di 
un'Udine che era già po- 
lo culturale mentre Tri- 
este era «un villaggio di 
pescatori fino a poco 
tempo fa». E poi, questi 
triestini, «nazionalisti 
antipatici, lavorano po- 
co, tendono ad: essere 
pensionati, a vivere di 
sovvenzioni, non ci pos- 
siamo — conclude Elle- 
to — andare d'accor- 
do». 

Per finire con Giam- 


«paolo de Ferra, all’epo- 


ca rettore di Trieste. Se- 
condo il quale l'Univer- 
sità di Udine è nata 
«perché i parroci friula- 
ni hanno cominciato col 
dire che Trieste era So- 
doma e Gomorra e che 
le vergini friulane non 
dovevano andare a far- 
si violare in Babilonia». 
Perché «la Chiesa friula- 
na è una Chiesa partico- 
lare, tant'è vero che al 
vescovo Battisti io stes- 
so chiesi, allora, quali 
facoltà volesse, ed egli 
mi rispose: Quelle che 
vuole il popolo di Dio; 
per cui: Grazie del caf- 
fè, e addio». 

Ma sbagliò, per de 
Ferra, soprattutto il pro- 
prio predecessore: «E 
stato il rettore Origone 
a concedere a Udine 
quella facoltà decentra- 
ta di lingue e letteratu- 
re straniere che è stata 
poi il fulcro dell'Univer- 
sità di Udine e che non 
ha soddisfatto nessuno. 
Quando si doveva crea- 
re, invece, un'unica uni- 
versità regionale. Noi 
siamo sul mare, che uni- 
sce, e loro vivono in 
montagna, che divide; 


se il triestino ha dieci li- 
re in tasca, ne spende 
‘undici, mentre il friula- 
no, se ne ha dieci, ne 
spende una. È vero, sia- 
mo diversi. E allora? 
Ciò non doveva giustifi- 
care un doppione di ate- 
nei in una regione così 
piccola. Doveva esserce- 
ne uno unico, con sedi 
decentrate. A costo di 
trasferire medicina, na- 
ta prima a Trieste, nel 
capoluogo friulano, pur 
di evitare, con scelte co- 
raggiose, i doppioni». 

E adesso? Dice de Fer- 
ra: «Allora avevamo 10 
mila studenti, ora ne ab- 
biamo 20 mila. A 
un'università - occorre 
tempo per radicarsi in 
una città». E Marzio 
Strassoldo di Graffem- 
bergo, attuale rettore di 
Udine: «I friulani crede- 
vano chissà che cosa, la 
loro natura, un po' par- 
simoniosa e un po' pro- 
vinciale, non li rende 
tanto disponibili a inve- 
stire in università e cul- 
tura ...). 

Per cui «l'università è 
nata, è cresciuta bene, 
ma non si è plasmata — 


‘ conclude l'autrice del li- 


bro-intervista — secon- 
do i sogni di coloro che 
primi, col professor Pe- 


‘tracco, la vollero. An- 


che perché l'università 
è un mondo a parte, pro- 
segue la sua strada se- 
condo le decisioni dei 
suoi accademici. Non 
ama i bavagli e i limiti 
del luogo in cui vive, 
possiede una spinta che 
esula dalle singole vo- 
lontà dei protagonisti 
della sua nascita». 
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INVITO DEL CAPO DELLO STATO AGLI STUDENTI CHE PROTESTANO CONTRO LA RIFORMA. 


Scalfaro: «Cercate il dialogo» 


A Roma cortei di «Antenati» ispirati dalla destra, a Torino e in altre città quelli della sinistra 


Studenti in corteo per le strade di Roma protestano contro la riforma. 


MILANO 


Violenze 
sessuali. 
Coniugi 
condannati 


MILANO — Quattor- 
dici anni di reclusio- 
ne: questa la con- 
danna che la quarta 
sezione del tribuna- 
le penale ha inflitto 
a P.R., un muratore 
di 55 anni, residente 
alla periferia di Mila- 
no, accusato di vio- 
lenza carnale e atti 
di libidine ripetuti 
în famiglia e fuori. 
Quattro ‘anni di re- 
clusione sono andati 
alla moglie dell'uo- 
mo, a sua volta accu- 
sata di aver parteci- 
pato ad alcuni dei 
giochi . erotici di 
gruppo organizzati 
dal marito e di non 
aver denunciato la 
Sfrenata sete di ses- 
so del'coniuge. Il pm 
Pietro Forno aveva 


chiesto 17 anni di re- 
clusione per l'uomo 
e sei per la donna. 
Secondo quanto è 
detto nel capo di im- 


putazione (DIR? 
avrebbe costretto la 
figlia a subire i suoi 
abusi sessuali per 
una decina d'anni 
(adesso la ragazza 
ne ha 20), e avrebbe 
cercato di coinvolge- 
re anche amiche del- 
la figlia e parenti va- 
ri tra cui la moglie 
di un cugino, il cui 
figlio quattordicen- 
ne sarebbe stato a 
sua volta costretto 
ad avere rapporti 
con la moglie del- 
l'imputato. 

I difensori dell' uo- 
mo hanno chiesto 
che venisse svolta 
una perizia per di- 
mostrare la sussi- 
stenza di una de- 
vianza che determi- 
nerebbe un'irrefre- 
nabile voglia di ses- 
so dell'imputato che 
ora è in prigione e 
che ci rimarrà. La 
moglie, invece, pur 
condannata, potrà 
attendere a piede li- 
bero il giudizio d'ap- 
pello. 


ROMA — A colpi di cla- 
va.contro la riforma del- 
la scuola, e arrabbiati co- 
me dinosauri contro il 
ministro D'Onofrio: al 
ritmo dello «Jaba daba 
dù» flinstoniano arriva- 
no nelle piazze romane i 
moderni «Antenati», stu- 
denti di destra contro 
«la scuola della preisto- 
Tia». Un nome che aveva- 
no già prima della «flin- 
ston-mania». Una voglia 
di protesta contro chi 
vuole «cambiare le cose 
per tornare solo indie- 
tro». 

Ma la protesta non de- 
ve essere fine a se stes- 
sa, gli ha risposto ieri un 
interlocutore inaspetta- 
to: il Presidente della Re- 
pubblica. «Le manifesta- 
zioni degli studenti sono 
‘un segno di partecipazio- 
ne a cui occorre dare il 
rispetto che merita, è so- 
lo una parte della parte- 
cipazione - ha detto 
Oscar Luigi Scalfaro, ai 
vertici del movimento 
Azione Cattolica - e per 
impedire che sia fine a 


se stessa, deve riuscire 
ad aprire un dialogo, nel 
quale, poi, si deve essere 
pronti a convincere, ma 
anche ad essere convin- 
ti). 

E, rivolto ai 400 stu- 
denti presenti, ma anche 
a tutti i loro coetanei in 
piazza, il Capo dello Sta- 
to ha raccomandato: 
«siate testimoni vivi e 
operanti di amore e di 
patria, cioè per questa 

‘ comunità di persone che 
ha queste tradizioni, 
‘questa Civiltà, questa 
storia, e ha le porte spa- 
lancate a coloro che ven- 
gono da altre strade, al- 
tre civiltà, altre religio- 
ni, altra storia, per lavo- 
rare con noi, per operare 
con noi). Un invito alla 
tolleranza che ieri sem- 
brava superfluo. Nessu- 


na tensione. Nessuno 
scontro. s 
A Romagli slogan sem- 


brano quelli della sini- 
stra, eppure tra la folla 
del corteo ci sono teste 
rasate e braccia tese a 
mo' di saluto romano. 
«La lotta studentesca 


non si può fermare, que- 
sta riforma deve cambia- 
Te), e poi «Le nostre 
scuole non sono aziende, 
la cultura non si vende», 
sembrano rime prese in 
prestito dai loro «colle- 
ghi» progressisti. «Siamo 
apartitici), avevano det- 
to, ma i loro simboli, le 
loro bandiere, e la pre- 
senza, in fondo al cor- 
teo, del gruppetto dei 
«duri» del «boia chi mol- 
la», fanno subito capire 
che non è così. Eppure 
anche i motivi della pro- 
testa sono molto simili a 
quelli sbandierati dagli 
studenti di sinistra: gli 
studenti chiedono una 
scuola più moderna, più 
giovane, aperta anche il 
pomeriggio, si ribellano 
contro l'aumento delle 
tasse scolastiche e chie- 
dono che la scuola priva- 
ta non ottenga i finanzia- 
menti statali per non pe- 
sare ulteriormente sui bi- 
lanci del ministero della 
Pubblica Istruzione. Ma 
soprattuttono chiedono, 
e qui è la novità, che sia 


costituito un sindacato 
degli studenti, finanzia- 
to con il dieci per cento 
delle tasse scolastiche 
versate all'atto dell'iscri- 
zione. Un sindacato che 
venga sempre ascoltato 
dal ministro prima di 
prendere qualsiasi deci- 
sione sulla scuola. 

E intanto, dall'altro la- 
to della barricata, gli stu- 
denti «di sinistra» conti- 
nuano la loro protesta a 
suon di autogestioni e oc- 
cupazioni. Sono centina- 
ia, ormai, gli istituti oc- 
cupati, mentre sempre 
ieri in tutta Italia si so- 
no susseguite manifesta- 
zioni contro la riforma 
della scuola. Una di que- 
ste, a Roma, è fallita per- 
chè è riuscita a richiama- 
re solo una cinquantina 
di ragazzi: gli altri erano 
a presidiare le scuole. A 
Torino, si sono ritrovati 
in 15mila, a Lipari, era- 
no in 400. E tanti in 
Abruzzo in Liguria, in 
Puglia, dove tutti i capo- 
luoghi di provoncia sono 
stati invasi dagli studen- 
ti. 


DOPO ROBERTO E FABIO IN MANETTE ANCHE ALBERTO SAVI PURE LUI POLIZIOTTO 


Uno bianca, preso ilterzo fratello 


Ma già altri due agenti, uno di Pescara e uno di Rimini, potrebbero risultare complici delle stragi : 


Alberto Savi 


RIMINI — E tre. Anche 
il terzo fratello dei Savi 
è finito in carcere. Per 
Alberto, figlio di seconde 
nozze del padre, quindi 
fratellastro di Roberto e 
Fabio già arrestati, sono 
scattate le manette: do- 
po Roberto, e dopo Pie- 
tro Gugliotta, Alberto Sa- 
vi è il terzo poliziotto 
che viene accusato di far 
parte della banda della 
Uno bianca. Ma già altri 


' due agenti, uno di Pesca- 


ra e forse uno di Rimini, 
sarebbero coinvolti e po- 
trebbero essere fermati 
in queste ore. 

Al quarto ordine di 
cattura emesso dal sosti- 
tuto procuratore di Rimi- 
ni, Daniele Paci, si è arri- 
vati ieri mattina all'al- 
ba, dopo che per tutta la 
notte gli inquirenti ave- 
vano sottoposto adunin- 


terrogatorio incalzante 
la convivente di Fabio 
Savi, la rumena Eva 
Edit Mikula, catturata 
insieme a Fabio sull'Au- 
togrill. dell'autostrada 
A23 nei pressi del confi- 
ne di Tarvisio mentre i 
due stavano cercando di 
espatriare in Austria. 
Non è stato reso noto 
se al coinvolgimento di 
Alberto si è arrivati tra- 
mite la deposizione della 


raccontato che Fabio e 
Roberto sono stati prota- 
gonisti di tutti i maggio- 
ri episodi di sangue avve- 
nuti tra Bologna e la Ro- 
magna negli ultimi ‘7-8 
anni. 

I due fratelli le avreb- 
bero detto, tra l'altro, di 
essere i responsabili del- 
l'eccidio dei tre carabi- 
nieri al Pilastro ma an- 


che dell'uccisione di al- 
tri due militari dell'Ar- 
ma, quella avvenuta a 
Castelmaggiore il 
aprile dell'88, quando fu- 
rono trucidati Cataldo 
Stasi ed Umberto Erriu. 
Invece Piero Gugliot- 
ta, il poliziotto catanese 
in servizio alla Questura 
di Bologna, ha ammesso 
di aver preso parte a cin- 
que rapine, Alberto Savi 
ha confessato la sua par- 


f ipazione solo a tre ra- 
ragazza. La rumena. ha | VERRA, 


pine, l'ultima delle quali 
nel 1991, Entrambi, Al- 
berto Savi e Gugliotta, 
negano però che durante 
gli agguati ai quali han- 
No preso parte ci siano 
stati dei morti. Savi ha 
unicamente ammesso di 
aver partecipato all’as- 
salto ad un ufficio posta- 
le bolognese nel 1990 
nel corso del quale fece- 
ro esplodere una bomba 
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che provocò il ferimento 
di 45 persone e non frut- 
tò alcun bottino. 
Testimonianze queste 
naturalmentetutte anco- 
rada verificare. Indiscre- 
zioni riferiscono comun- 
que che Eva avrebbe rac- 
contato di sparatorie 
contro le forze dell'ordi- 
ne compiute dai fratelli 
Savi già nella seconda 
metà degli anni ‘80, 
quando la banda della 
Uno ancora non faceva 
parlare di sè. Nel frat- 
tempo i parenti dei Savi 
- interrogati la moglie di 
Alberto e il padre del po- 
liziotto - si dicono al- 
l'oscuro di tutto, e porta- 
no a sostegno il fatto che 
il tenore di vita dei loro 
congiunti non era au- 
mentato negli ultimi an- 
ni, Una circostanza che 
però non proverebbe nul- 


la, dal momento che è 
notorio come la banda 
non abbia racimolato 
grandi bottini nonostan- 
te la quantità impressio- 
nante di rapine compiu- 
Vel, 

Il Questore di Bologna 
Aldo Gianni ha reso noto 
che nella casa bolognese 
di Roberto Savi è stato 
trovato un video'oscura> 
to del quale è rimasto 
soltanto il sonoro in cui 
si parla di rapine e appo- 
stamenti. Non è chiaro a 
cosa servisse il filmato, 
ma gli investigatori han- 
no negato che possa trat- 
tarsi di un video promo- 
zionale girato per traffi- 
care in armi. Escluso an- 
.che, allo stato delle cose, 
qualsiasi collegamento 
dei componenti la banda 
con i servizi’ segreti o 
con la Falange a 

s.b. 


chiarire ogni cosa. 


propri bagagli. 


i NEeREVE | 
Bimba di 4 anni 
muore in Abruzzo 
perun’influenza 


CHIETI — Raro caso di influenza mortale in 
Abruzzo, ‘Gemma Di Florio, quattro anni, di Ca- 
soli, dapprima era stata ricoverata nell'ospedale 
cittadino per insufficienza respiratoria, poi per 
le sue gravi condizioni era stata trasferita al- 
l'ospedale di Lanciano, ma tutto è stato inutile, 
L'autopsia effettuata ieri dal patologo Melasec- 
ca, ha escluso qualsiasi responsabilità di natura 
penale nel decesso della piccina, attestando la 
patologia influenzale risultata letale. La morte 
della piccina aveva suscitato impressione e dub- 
bi per cui erano stati avviati accertamenti, ma, 
come si diceva, l'autopsia è stata in grado di 


Sei universitari aggrediti a Pisa: 
volevano riprendere le lezioni 


PISA - Sei giovani universitari, che volevano ri- 
prendere le lezioni, sono stati aggrediti ieri da- 
vanti alla facoltà di giurisprudenza a Pisa da 
Una trentina di studenti che invece sostengono 
l’ occupazione dell’ ateneo. Il fatto è stato de- 
nunciato ai carabinieri. I sei studenti, quattro 
Tagazzi e due ragazze, si erano presentati davan- 
ti alla facoltà con l' intento di dialogare con i 
«capi» dell’ occupazione per cercare di convin- 
cerli ad interrompere la loro forma di protesta. 
Secondo il racconto degli studenti, confermato 
dai carabinieri, però poco dopo sono stati aggre- 
diti con calci e pugni e costretti ad allontanarsi 
da un altro gruppo di universitari. 


Decine di persone aggrediscono 
a Bari una pattuglia della Volante 


BARI - Decine di persone hanno accerchiato ed 
aggredito ieri sera una pattuglia della «squadra 
volante» della questura nel cortile interno di 
una palazzina a pochi isolati dal centro di Bari: 
un giovane si è addirittura lanciato contro un 
poliziotto da un balcone al primo piano, mentre 
una ragazza ha aizzato contro gli agenti un cane 
pastore tedesco. Due poliziotti sono stati azzan- 
nati e due persone - la stessa proprietaria del ca- 
ne ed il giovane - sono state arrestate. Tutto è 
cominciato con un controllo nello stabile - abita- 
to da parenti del «boss» del quartiere - dopo che 
un cittadino albanese ha denunciato il furto dei 


Rally: perde la vita Gianelli 
travolto da un’auto non in gara 


GENOVA — Un pilota in gara nel «Rally delle 
Valli genovesi», che si è disputato ‘îeri*lungo le, 
strade dell'entroterra genovese, è stato investito” 
e ucciso nei pressi di Ronco Scrivia. Si tratta di 
Renzo Gianelli, 29 anni, celibe e residente a Ga- 
Tasco. Renzo Gianelli aveva da poco preso il via, 
insieme con Maurizio Pesci, su Opel Corsa della 
Scuderia Valli Genovesi, e si stava portando in 
«marcia di trasferimento» alla prima prova spe- 
ciale della gara. Sembra che i due, in anticipo 
sulla tabella di marcia, si siano fermati. Gianel- 
li, secondo quanto ha riferito il suo copilota, è 
sceso dalla vettura ed è stato investito da una 
macchina in transito, non in gara. 


TRENTA I PORPORATI NOMINATI DURANTE UNA CERIMONIA AFF OLLATISSIMA 


La Chiesa ha i suoi nuovi «principi» 


Quattro gli italiani - Perla prima volta rappresentati Albania, Libano, Vietnam e Cuba 


CITTA' DEL VATICANO 
— «Il vostro nemico, il 
diavolo, come leone rug- 
gente va in giro, cercan- 
do di divorare. Resistete- 
gli saldi nella fede, sa- 
pendo che i vostri fratel- 
li sparsi per il mondo su- 
biscono le stesse ‘soffe- 
renze vostre). La lettura 
di questo brano della pri- 
ma lettera di San Pietro 
apostolo ha fatto seguito 
alle parole della formula 
delrito concistoriale pro- 
nunciate da Giovanni Pa- 
olo II: «... Con l'autorità 
di Dio onnipotente, dei 
Santi apostoli Pietro e 
Paolo e nostra, creiamo 
e proclamiamo solenne- 
mente cardinali di Santa 
romana Chiesa questi no- 
stri fratelli...» E qui, giù 
con l'elenco dei trenta 
nuovi porporati prove- 
nienti da ventiquattro 


Paesi fra cui per la pri- 
ma volta l'Albania, il Li- 
bano, il Vietnam e Cuba. 
Quattro gli italiani: Vin- 
cenzo Fagiolo, Ersilio To- 
nini, Luigi Poggi e Carlo 
Furno, quest'ultimo at- 
tuale Nunzio apostolico 
in Italia. 

Una cerimonia, quella 
di ieri mattina nell'aula 
delle udienze,gremita al- 
l'inverosimile,spoglia e 
semplice pur nella sua 
solennità: non capita 
davvero tutti i giorni di 
vedere trenta cardinali 
tutti insieme che sfilano 
davanti al trono pontifi- 
cio, s‘inginocchiano uno 
alla volta chinando il ca- 
po sul quale, con l'anti- 
ca formula latina, Gio- 
vanni Paolo II pone la 
«berretta» rossa. Oggi, in- 
filerà al dito anulare del- 
la mano destra l'anello 
cardinalizio e assegnerà 


Cossiga nega a Di Pietro la prefazione 
«Il poolfa politica e tu nonti dissoci» 


ROMA — Ormai è un 
«caso»: l'ex Presidente 
della Repubblica, France- 
sco Cossiga, ha ritirato 
la sua prefazione dalla 
seconda edizione del li- 
bro di Di Pietro «Costitu- 
zione italiana - diritti e 
doveri», edito dalla La- 
rus, 120 mila copie ven- 
dute finora. 

«Il pool di Mani Pulite 
fà politica e tu nonti dis- 
sociy, ha mandato a dire 
al Pm più famoso d'Ita- 
lia nella lettera all'edito- 
re spiegando il suo ‘’di- 
vorzio''. Di Pietro tace, 
Cossiga ha solo confer- 
mato direttamente la no- 


tizia e la lettera all'edito- 
Te ma non vuole aggiun- 
gere una parola di più. 

Sono i suoi collabora- 
tori, infatti, che oggi 
spiegano come «tra Cos- 
siga e Di Pietro restino 
intatte le ragioni del- 
l'amicizia e dell'affetto», 
precisando che «l'inizia- 
tiva dell'ex Presidente 
della Repubblica non sia 
affatto da intendersi co- 
me una tregua nella sua 
opposizione. al Governo 
Berlusconi». 

«Cossiga ha preso que- 
sta decisione dopo l'in- 
vio dell'avviso di garan- 
zia al Presidente del Con- 


siglio - spiegano le stes- 
se fonti - sia per poter 
confermare  pubblica- 
mente la sua opposizio- 
ne a Berlusconi, un'oppo- 
sizione esclusivamente 
politica (perchè i pessi- 
mi rapporti personali 
non sono chiamati in gio- 
co), sia per mettere ‘una 
pietra tombale! su ogni 
voce relativa ad un'even- 
tuale utilizzazione del- 
l'ex Presidente della Re- 
pubblica per governi al- 
ternativi, di garanzia, co- 
stituenti o per le regole». 
Cossiga viene anche defi- 
nito critico aperto anche 
se leale del pool dei giu- 
dici di Mani pulite. 


a ciascuno il titolo di 
una delle tante chiese ro- 
mane che lo «incardina- 
no», appunto, nell'Urbe. 

Non sono mancati i 
momenti commoventi. e 
patetici nemmeno in 
questa circostanza, pe- 
raltro salutati dalla mol- 
titudine dei presenti con 
fragorosi applausi. Come 
quando s'è fatto incon- 
tro a Papa Wojtyla il neo 
cardinale albanese 
Mikel Koligi, novanta- 
duenne prete di Scutari: 
piegato in due dalla lun- 
ga persecuzione, non ce 
l'ha fatta a salire i tre 
gradini per cui lo han do- 
vuto sollevare pratica- 
mente da terra i suoi ac- 


compagnatori; eil Ponte- . 


fice è stato assai premu- 
roso con lui. 

Altrettanto è accaduto 
per il gesuita tedesco 


Alois Grillmeier, portato 


- in carrozzella fin sotto il 


trono papale. Per tutti e 
due, son volati fragorosi 
gli applausi, saliti di to- 
no e d'intensità quando 
il cerimoniere ha pro- 
nunciato il nome dell'ar- 
civescovo di Sarajevo, 
Vinko Puljic, il più giova- 
ne membro del nuovo 
«Senato della Chiesa», 
Tutti, uno dopo l'al: 
tro, hano poi pronuncia- 
to il giuramento prescrit- 
to che li impegna ad es- 
sere fedeli alla Chiesa «fi- 
no all'effusione del san- 
gue», cioè fino alla mor- 
te, magari per, martirio, 
L'unico assente, il teolo- 
go francese domenicano 
YvesCongar, impossibili- 
tato ad intervenire per- 
chè ricoverato nell'ospe- 
dale parigino degli Inva- 
lidi, riceverà la berretta 
per incarico del Papa, 


dal cardinale Willebran- 
ds, nel proprio letto. 

Nel pomeriggio si so- 
no svolte le così dette 
«visite di calore» nelle 
sale vaticane, dove si so- 
no alternati i visitatori, 
parenti ed amici per fare 
gli auguri ai nuovi cardi- 
nali. Il cui «look» è all'in- 
segna del risparmio (gli 


‘ italiani hanno devoluto 


le spese per il rinfresco 
agli alluvionati): poca 
porpora pomposa, nien- 
te strascico, due soli abi- 
ti confezionati dalle sar- 
torie ecclesiastiche e 
niente esborso della cau- 
zione, centomila lire fi- 
no.a vent'anni fa, per 
l'acquisto delle cento 
candele necessarie al lo- 
ro (futuro) funerale. Ov- 
vero, «sic transit gloria 
mundi) anche per i nuo- 
vi «principi della Chie- 
Sa) i 


Giovanni Paolo Secondo abbraccia il neocardinale Ersilio Tonini. 


OGGI SUI RAITRE AL «LAUREATO» L'INTERVISTA A UN GIOVANE «BUGIARDO» CHE AVREBBE AVUTO ANCHE COMPENSI! 


Duello Castagna-Chiambretti su presunti falsi «Stranamore» 


ROMA — Alberto Casta- 
gna contro Piero Chiam- 
bretti per presunti falsi 
a pagamento a «Strana- 
more», sui quali il «Pieri- 
no» di Raitre vuole tra- 
smettere oggi una inter- 
vista. rivelatrice nella 
prima puntata del «Lau- 
reato». 

Da una parte Casta- 
gna è categorico: «A 
‘Stranamore’ non abbia- 
mo 'mai pagato nessuno 
perchè raccontasse il fal- 
so. Chiambretti ha inter- 
vistato un giovane, Fili- 
po Thiella di 24 anni, 
protagonista a ‘gennaio 
di ‘Stranamore’, che di- 


ce di aver raccontato 
una falsa storia nella 
mia trasmissione e di es- 
sere stato pagato. Può 
darsi che qualcuno ci ab- 
bia truffato, ma noi non 
siamo mai stati consen- 
zienti. Tanto è vero che 
il giovane da giorni ha 
diffidato Raitre dal tra- 
smettere il filmato». 
Dall'altra parte c'è 
Chiambretti: «Non abbia- 
mo estorto nulla a nessu- 
no e domani trasmette- 
remo l'intervista a Thiel- 
la, in cui il giovane dice 
di aver raccontato nel 
programma di Castagna 
una storia d'amore fal- 
sa; che la ragazza alla 


quale inviò il videomes- 
saggio non era la sua fi- 
danzata; di aver girato 


per tre giorni con la 


troupe di Canale 5, rego- 
larmente pagato; e di 
aver ricevuto come pre- 
mio per la sua partecipa- 
zione un viaggio alle 
Maldive per due perso- 
ne». 

Nella diffida inviata 
alla Rai con data 21 no- 
vembre il legale di Thiel- 
la, Daniele Discepolo, af- 


ferma che il giovane 


«non era stato informa- 
to dell'intervista, nè de- 
gli scopi e dell'uso» del- 
la stessa «se non al ter- 
mine dell'incontro». 


Chiambretti . replica; 
«Con. Thiella abbiamo 
parlatoper mezz'ora nel- 
la scuola che frequenta 
a Milano, dei risvolti eti- 
ci. del suo racconto, do- 
cumentando l’incontro 
con una ripresa tv. Non 
c'è stata alcuna dichia- 
razione estorta, nessuna 
azione che non sia nel 
mio stile tv, come del re- 
sto afferma l'ufficio lega- 
le Rai, cui abbiamo sot- 
toposto il filmato. Il gio- 
vane ha dato l'assenso 
alla messa in onda». . 

«Il nostro scopo - ag- 
giunge Mauro Parisso- 
ne, giornalista, collabo- . 


ratore del ‘Laureato’ - è 
colpire con la sincerità i 
punti più alti del consu- 
mo tv, che spesso sono i 
più falsi». E 

Secondo Castagna «è 
il successo della mia tra- 
smissione che dà fasti- 
dio ai colleghi. A‘Strana- 
more! - spiega - abbiamo 
già raccontato 250 sto- 
rie. Se anche una, cin- 
que, venti di queste sto- 
rie risultano poi false, 
non cambia il fatto che 
il nostro programma è 
autentico, e piace alla 
gente perchè parla 
d'amore, un tema che at- 
traversa fasce sociali, 
culturali, d'età. Dopo 


che nei mesi scorsi ave” 


. vamo scoperto dei falsi < 


prosegue Castagna - 1 
controlli sono molto più 
rigidi. Chiambretti è sen: 
za idee e cerca l'audien: 
ce con l'audience degli 
altri». 3 
«Le mie idee sono mi? 
- replica Chiambretti © 
Castagna, invece le com” 
pra all'estero. Ma il mi0 


non è un attacco alla © 


sua professionalità. Vo” 
rei solo che dicesse ai te 
lespettatori: ‘Indovina? 
«quale delle storie 
‘Stranamore! è vera 
quale è falsa, senza più 
fingere che sia tutto V° 
TO». 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo SÌ 


RICONOSCE I GRAFFITI DUE ANNI DOPO 


Il ritorno di Farouk 
nella sua prigione 


NUORO - La grotta è 
quella giusta: Farouk 


Kassam l'ha riconosciu- ‘ 


ta ancora una volta. In 
quell'anfratto nelle mon- 
tagne del Nuorese il 
bambino (aveva otto an- 
ni all'epoca del seque- 
stro) venne imprigionato 
per quasi sette mesi. Ieri 
mattina Farouk, accom- 
pagnato dal pubblico mi- 
nistero Mauro Mura e 
dai giudici del tribunale 
di Tempio, è tornato nel- 
la sua prigione di roccia 
‘per un nuovo sopralluo- 
go, Il piccolo ostaggio ri- 
conobbe la grotta, per la 
rima volta, nel dicem- 
Da del ‘92, pochi mesi 
‘dopo la sua liberazione, 
avvenuta nel luglio dello 
Stesso anno. 
Oggi Farouk Kassam 
(| ha dieci anni e sta af- 
frontando con grande co- 
raggio il riemergere dei 
| | ricordi di quei terribili 
| giorni. Giorni di violen- 
Î ze, culminate col taglio 
i del lobo di un orecchio 
del baby ostaggio. Il so- 
pralluogo, deciso duran- 


te l'ultima udienza del 
processo in corso a Tem- 
pio, ha dato l'esito che 
tutti si aspettavano. Nel- 
la precedente visita il 
bambino aveva trovato 
tracceinequivocabili del- 
la sua prigionia: un graf- 
fito sulla parete di pie- 
tra, pezzetti di carta infi- 
lati nelle crepe della roc- 
cia. Dopo la nuova ispe- 
zione, Farouk è salito in 
macchina insieme ai ge- 
nitori (Fateh Kassam e 
Marion Bleriof) per tor- 
nare in Costa Smeralda, 
dove abita e frequenta 
la scuola. 

Per il processo in cor- 
so il sopralluogo potreb- 
be avere una svolta deci- 
siva: perchè la grotta 
sembra la stessa raffigu- 
rata in una serie di foto 
che Matteo Boe (sospet- 
tato del sequestro) si è 
fatto scattare durante la 
latitanza. Se l'anfratto 
di Monte Albo verrà 
identificato con certez- 
za, la posizione di Boe 
come dei due imputati (i 
pastori Ciriaco Baldas- 


sarre Marras e il latitan- 
te Mario Asproni) potreb- 
be farsi più difficile: 
quelle foto, trovate in ta- 
sca a Boe il giorno della 
cattura, sono state an- 
che pubblicate dai gior- 
nali. 

Il riconoscimento del- 
Ia grotta potrebbe essere 
importante anche per al- 
tri sequestri. Sembra 
che alcuni altri ostaggi 
siano stati reclusi pro- 
prio lì: tra questi l'im- 
prenditore Giulio de An- 


gelis (anche a lui venne, 


mozzato un orecchio), 
padre dello . scomparso 
pilota di Formula uno 
Elio. Le foto di Boe, in- 
somma, sarebbero quasi 
un depliant del famigera- 
to «Hotel Supramonte». 
Intanto dalla Francia 
si apprende che Matteo 


, Boe per denunciare la 


condizione di isolamen- 
to in cui è tenuto, si è 
presentato con la faccia 
dipinta di blù ai magi- 
strati di Tempio, giunti 
a Parigi per interrogarlo. 

Marco Tommasi 


TRE ANNI AL FALSO CHIRUGO PLASTICO 
Lei cerca amore telefonico 
lui 500 milioni da estorcere 


ROMA - Tre anni e sei 
mesi per estorsione e le- 
sioni aggravate, più un 
milione di multa e l'in- 
terdizione dai pubblici 
uffici per cinque anni. 
Una condanna più dura 
della richiesta del pm. 
Claudio Conti incassa, 
si alza, e con la mano te- 
sa avanza verso la sua 
| vittima. Lei lo inceneri- 
Sce, gli nega la mano, e 
| andisce, furiosa, «ci 
ole un bel coraggio». 
\ Poî'esce, indignata, le la- 
crime trattenute a sten- 
to. La rabbia concentra- 
ta in una maledizione fa- 
miliare: «Disconosco i 
Miei parenti: mio padre, 
mia madre, mio zio. Do- 
po questa vicenda che 
| ha sconvolto la mia vita, 
hanno deciso di castigar- 
mi trattandomi come 
una donnaccia e non vo- 


[mo-————@————————_—@—_—@—=@ 
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E' mancata improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Anna Glavina 
ved. Pribaz 


Ne danno il triste annuncio 
i figli BRUNO, ANTO. 
NIETTA e VIRGILIO con 
MILLY, il cognato, le co- 
gnate e parenti tutti. 

T funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10.30 dal- 
la via Pietà per la chiesa di 
S. Giacomo dove sarà cele 
brata la S. Messa. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Ciao 

nonna 
- ROBERTA, MIRIAN, 
. BRUNO, ALESSAN- 


DRO, MASSIMILIANO 
e CINZIA. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie CHIERINI, CHIAMA. 


Trieste, 27 novembre 1994 


t 


Il giorno 17 novembre è de- 
ceduta 


Laura Kabilka 


| A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 


Trieste, 27 novembre 1994 
(© SERI RS SR SZ 


La figlia NADIA ringrazia 
‘commossa tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore 
della sua famiglia e hanno 
©norato con la loro presen- 
za, in dignitoso rispetto, 
fplimo viaggio del suo pa- 
Di 


Guido Balbi 


Trieste, 27 novembre 1994 
lo _@ 


glio più aver a che fare 
con loro. Ora ho un nuo- 
vo fidanzato. E' un avvo- 
cato. L'ho conosciuto 


grazie a questo processo». 


Si conclude così, in 
un'aula di Tribunale e 
sotto le telecamere di 
«Un giorno in pretura», 
la vicenda iniziata con 
una ‘telefonata al 144 e 
culminata con una chia- 
mata al 113. Protagoni- 
sta Maria Pia Mirando- 
la, ragazza veronese di 
famiglia facoltosa, che 
alla polizia dichiarò di 
essere stata sequestfata, 
e, sotto l'effetto di psico- 
farmaci e la minaccia di 
percosse, di essere stata 
costretta a firmare cam- 
biali per 500 milioni. Da 
Conti, che le aveva rac- 
contato di essere un chi- 
rurgo plastico e non è ne- 


anche laureato, spiegò . 


pece cn] 


È 


Non è più tra noi 


Giorgio Crassà 


La moglie, la figlia e i fami- 
liari tutti ne sentono già la 
mancanza. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 29 alle ore 10.30 nella 
Cappella del cimitero Gre- 
co Orientale. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Partecipa commossa al do- 
lore per la perdita del caro 
amico È 


Giorgio 
la famiglia NICOLAIDI. 
Trieste, 27 novembre 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
lie ANTONI, CUZZI, 
MARSI, BANDI. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Partecipano al lutto VERIL- 
DA e CARLO. 


Trieste, 27 novembre 1994 
rr 


T 


E' mancato all'affetto dei 


suoi.cari 


Carlo Vascotto 

Ne danno il triste annuncio 
i figli LUCIO, LIVIA e 
GIANNI con le famiglie e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mar- 
tedì 29 novembre alle ore 
10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 27 novembre 1994 
[occur i 


Maria Pia agli investiga- 
tori, lei si era lasciata ir- 
retire. i 


Potere del telefono o 
della solitudine, aveva 
accettato di incontrarlo, 
di conoscerlo, persino di 
sopportare il suo caratte- 
re a tratti brutale. Ma, 
arrivata a Roma per far- 
gli una sorpresa, al po- 
sto delle effusioni aveva 
ricevuto insulti e percos- 
se. 

E gli agenti che arriva- 
Tono sotto sua segnala- 
zione nell'appartamento 
di Conti, chiuso dall’in- 
terno con tre mandate, 
la trovarono con un oc- 
chio pesto e un mazzo di 
cambiali firmate, anche 
se Maria Pia aveva cam- 
biato grafia per renderle 
inesigibili. 


Virginia Piccolillo 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


i. EvelinaZogani 
Ved. Dionis 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie BRUNA con SER- 
GIO e FABIANA, FUL- 
VIA con SERGIO, ALES- 
SIA e FRANCESCA, la so- 
rella EMILIA e parenti tut- 
ti. 

La data del funerale verrà 
comunicata în seguito. — 


Trieste, 27 novembre 1994 


Si associano al lutto GIOR- 
GIO UBONI e famiglia. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Evelina 


ti ricorderemo sempre. 

Le cognate TERESA, GIU- 
SEPPINA, LUCIA, EMI- 
LIA e nipoti, 

Trieste, 27 novembre 1994 
[rc 


La famiglia PAVONE rin- 
grazia di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato al do- 
lore per la perdita del caro 


Sebastiano 


Una Santa Messa sarà cele- 
brata lunedì 12 dicembre al- 
le ore 18.30 nella Parroc- 
chia San Francesco di via 
Giulia. 

Trieste, 27 novembre 1994 
pe re 


30.11.1989. 30.11.1994 
Lidia Pavlica Gei 


Il tuo ricordo vive in noi 
con l'amore di sempre: 
ADRIANA, CLAUDIO, 
SANDRA, MERI. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta lunedì 28 novembre alle 
ore 17 nella chiesa di Bar- 
cola. 


Trieste, 27 novembre 1994 
o i 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Pinna 
Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie, i fi- 
gli MARIA LUISA, RO- 
SANNA ed EMILIO, i ge- 
neri, i nipoti e il fratello 
SERGIO con la famiglia. 
Un grazie al dottor FO- 
GHER. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 29 alle ‘ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 novembre 1994 


Si associano al dolore le fa- 
miglie MIELE, DI BENE- 
DETTO, GIGLIO, CRA- 
MER, CENDA, ALESSAN- 
DRA BERNES, l'amico fra- 
terno MACRI! e famiglia. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Con profondo affetto pian- 
gono la scomparsa di 


Giovanni Pinna 


l'amico, fraterno ARDUI- 
NO e le congiunte famiglie 
MACRI' e PECAR. 


Trieste, 27 novembre 1994 


La CAPPELLA CORALE 
della chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo partecipa al 
cordoglio dei familiari e ri- 


| corda commossa il carissi- 


mo amico 


Giovanni Pinna 


suo prezioso collaboratore 
da quasi cinquant'anni. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Ricorderanno sempre l'ami- 
co 


Giovanni 


- MARIUCCIA e FULVIO 
ROSSIT 

- FRANCESCA e PAOLO 
CIANA 

- LILIANA e AURELIO 
VISINTINI 

- LUCIANO TARABAN 


Trieste, 27 novembre 1994 


RAGIONIER 
Giovanni Pinna 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari famiglie CRAMER 
e GIGLI. 


Trieste, 27 novembre 1994 


t 


Si è spenta improvvisamen- 
te 


Giulia Natalini 
ved. Massari 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NEVIO e FABIO 
con ADELMA, le sorelle 
IOLANDA e ANDREINA, 
i nipoti GIANCARLO ed 
ENRICO e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno lu- 
nedì 28 novembre alle ore 
10 dalla Cappella di via del- 
la Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1994 
brecce eine icone Î 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore per la 
scomparsa di 


Angela Giannoni 
ved. Roiaz 


Trieste, 27 novembre 1994 


Nel primo anniversario del- 
la morte di 


Carlo Naeglein 


ti sono sempre Vicina. 

Il tempo non cancella ma 
ravviva il pensiero del bene 
perduto. 


ANITA 
Trieste, 24 novembre 1994 
ATTESI 
Nel decennale della morte 

n 
Giulio Viozzi 

il giorno 29 novembre alle 
17.30 verrà celebrata una 


Santa Messa nella cattedra- 
le di San Giusto. 


La famiglia 


Trieste, 27 novembre 1994 
er 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 


spirata serenamente 


Silvana Morandini 
ved. Lasetti 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il fratello DINO, la 
cognata SILLA, i nipoti 
ROBERTA con ROBER- 
TO, BEATRICE e LOREN: 
ZO, CLAUDIO con ANTO- 
NELLA, GIULIA e, SIL- 
VIA. 

Il funerale avrà luogo lune- 
dì 28 alle ore 12 nella chie- 


sa di Barcola. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Ciao 
Silvana 


‘amica di una vita. 
- INES 
Trieste, 27 novembre 1994 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari 

- famiglia MATTEL 
Trieste, 27 novembre 1994 


FERNANDA e GIULIA- 
NA partecipano commosse 
al lutto. + 


Duino, 27 novembre 1994 
| ——_—T_——__ccoi 


+ 


Si è spenta serenamente 


Antonia Predonzani 
Ved. Radivo 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LUISA, i figli MA- 
| RINO e UMBERTO, i fra- 
| telli MARIO e GIORGIO 
con rispettive famiglie e i 
parenti tutti, 

Un particolare. ringrazia 
mento a tutto il personale 
della Casa di riposo "Fratel 
li Stuparich" di Sistiana per 
l'amorevole assistenza pre- 
statale. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 11.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Ciao 
mamma 


- La tua adorata LUISA 


Trieste, 27 novembre 1994 
een] 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Raffaele Kocijancie 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SERGIO e MIRKO 
con le rispettive famiglie, il 
fratello con la famiglia e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
martedì 29 alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà 
alla chiesa di San Dorligo 
della Valle. 

San Dorligo, 

27 novembre 1994 
[(————É—_E«_É-_ 6’ 6gmcRÉ Eee. 
RINGRAZIAMENTO 

I figli di 


Giovanna Coretti 
ved. Fiorentin 
ringraziano sentitamente 


quanti hanno preso parte al 
loro dolore. 1 


Trieste, 27 novembre 1994 
VOTI TSI III 


II ANNIVERSARIO 
Lucio Fonda 


Saremo ancora insieme. 
Tua moglie 
Ricorderemo 


Lucio 


domani 28 novembre duran- 
te la S. Messa delle ore 19 
nella chiesa del Sacro Cuo- 
re di Gesù, via del Ronco. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Per ricordare il 
PROFESSOR 


Ottavio Rondini 


a un anno dalla scomparsa, 
una Messa sarà celebrata 
nella chiesa dei SS. Pietro 
e Paolo alle ore 17 di mer- 
coledì 30 novembre. 


Trieste, 27 novembre 1994 
DIRT REDS SN RIS REITTI NEI TINI 


1È t 


Riposa in pace la dolce e | E' mancato all'affetto dei 


cara mamma e nonna suoi cari 


Stella Ninetta Vittorio Pipan 
Pradella (Vinicio) 
La piangono la figlia | Ne danno il triste annuncio 
AFRA con UGO, l'adorata | DANIELA e PAOLO insie- 


nipote MIRIAM, ANNA- 
MARIA, il fratello GILDO 


me ai parenti tutti. 

Si ringraziano il dottor CA- 
FAGNA e tutto il personale 
della I Divisione medica di 


con la moglie, i nipoti e i 
cognati lontani, gli affezio- 
nati amici. Cattinara. 
Si ringraziano per le assi- | Il funerale avrà luogo mar- 
tedì 29 novembre alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 


Pietà. 


due affettuose cure prestate 
il dottor FANNA, la dotto- | 
ressa CEPPI, gli infermieri | 
del Distretto di S. Giacomo | 
e LILIANA, FERNANDA, 
ANTONIA e TERESA. 


I funerali si svolgeranno il 


‘Trieste, 27 novembre 1994 


Ciao 
giorno 28 novembre alle | 


- ANDREA 
| Trieste, 27 novembre 1994 


ore 11.15 nella Cappella di 


via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1994 Partecipano le faglie 


OMARI, BECCARI e 
| SCROBE. 


Trieste, 27 novembre 1994 


qP 


| Il giorno 21 


Affettuosamente uniti, RO- | 
SA, ARMAND, familiari | 
tutti. 


Trieste, 27 novembre 1994 


novembre 
t 1994 è venuto a mancare 
DIRO Giovanni Costanzo 
ARSA da Isola d'Istria 
di anni 100 


Alberto Volpe 


Ne danno il triste annuncio 

| i figli NOVELLA e NINO, 
| il genero GINO, la nuora 
EDDA con PAOLO, EDY, 
| LUCIA, il piccolo STEFA- 
NO, nipoti e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo mar- 
tedì 29 novembre 1994 alle 
ore 10.30 al cimitero di S. 
Anna. 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie RITA e 
MARIA, i nipoti, il genero 
LUCIANO e i parenti tutti. 
Un grazie di cuore al perso- 
nale infermieristico della 
Clinica otoiatrica di Catti- 
nara. 

I funerali seguiranno lune- 
dì, alle ore 11, dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 novembre 1994 


t 


Ciao 
nonnino E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 
resterai nei nostri cuori, ti 
- BARBARA con EZIO, Antonio De Marzo 
DARIO e KATIA 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ALBINA, la co- 
gnata NELLA, i nipoti BE- 
NIAMINO e VERIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì, alle ore 10.45, dalla 
Cappella di via Pietà. . 


Trieste, 27 novembre 1994 


Trieste, 27 novembre 1994 


t 


Il giorno 17 novembre ha 
concluso improvvisamente 
la sua esistenza laboriosa 


Gaetano Sigovich 


lasciando un vuoto incolma- 
bile. 

Lo partecipano, a tumula- 
zione avvenuta, il fratello, 
SIGOVINI dottor ANSEL- 
MO, la sorella DOMENI- 
CA, i nipoti SERGIO, ET- 
TO, GIANNI e famiglie, il 
cugino TONI, la cara MA- 
RICCI e i parenti tutti. 


Neresine-Trieste, 
Wellington, 
27 novembre 1994 


t 


Ci ha lasciati 


I familiari di 
Nivea Zalli 
in Marco 


ringraziano quanti hanno 
preso parte al loro immen- 
so dolore. 

| Trieste, 27 novembre 1994 
VINTI ENTI 


| La famiglia PURICH com- 
mossa ringrazia quanti han- 
no partecipato al dolore per 
la scomparsa del caro 


Giorgio 


Trieste, 27 novembre 1994 


Adino Beraldo a 
Î, Nel X anniversario della 
(Dino) scomparsa di 
di anni 56 


Giuseppe Zazinovich 


la moglie e la figlia lo ricor- 
dano a coloro che gli volle- 
ro bene. 


Trieste, 27 novembre 1994 
n eni 


Lo annunciano la moglie e | 
la sorella unitamente agli 
amici e parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
lunedì 28 novembre alle 
‘ore 13.45 nella chiesa di Bi- 
strigna. 


Staranzano, 
27:novembre 1994 


fr ie nei 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Salvatore Liessi 
ringraziano sentitamente pa- 
renti, amici e conoscenti 


per la partecipazione al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 27 novembre 1994 


ANNIVERSARIO 
29.11.1988 29.11.1994 


Almiro Malattia 


Accettazione 


Sempre vicino a noi nei no- necrologie 
stri pensieri. 
La moglie, la figlia, e adesioni 


parenti e amici 


Trieste, 27 novembre 1994 
ne] 
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Il 24 novembre 


lolanda Cohen 
ved. Stehel 


ha concluso la sua vita*ter- 
rena. 

Lo annunciano ARGEO, 
MARCO e FRANCA. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor  PIERPAOLO 
MARSI e alla signora MA- 
RIUCCIA, e una profonda 


gratitudine ai titolari e al 


personale tutto delle case’ 


di riposo "Battisti" e "Baril- 
la". 

Il funerale si svolgerà lune- 
dì 28 novembre, alle ore 
9,45, dalla Cappella di via 


Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1994 


Partecipano con commozio- 
ne e rimpianto le affeziona- 
te famiglie BENNI, COSA- 
NI, BOTTARO. z 


Trieste, 27 novembre 1994 
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Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Frida Gei 


- MARINO e SERENA 
- GIORGIO e LORETTA 


Trieste, 27 novembre 1994 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale 
e il Personale tutto della Im- 
mobiliare S.A.S.I. S.p.a., 
partecipano al dolore del 
Consigliere avv. GIAMPA- 
OLO GEI per la scomparsa 
della mamma. 


Trieste, 27 novembre 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Francesca Trojar 
ved. Rosè 
ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 27 novembre 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ferruccio Babudri 
ringraziano quanti, in vario 


modo, hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 27 novembre 1994 


24 NOVEMBRE 
1993-1994 


Federico Ravalico 
Per sempre nei nostri pen- 
sieri. 

La tua famiglia 


Trieste, 27 novembre 1994 
TI EI 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Babich 


lo ricordano con immutato 
affetto la moglie EMILIA 
COVACICH e figli. 


Trieste, 27 novembre 1994 
lst 


XV ANNIVERSARIO 


Rodolfo Sussi 
(Rudi) 
Ti ricordano con rimpianto 
i tuoi cari 
Trieste, 27 novembre 1994 
AOLEIE TETI 


dI 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


t 


Il 25 novembre è spirata 


Maria Visentini 
ved. D'Udine 
Lo annunciano, con grande 
dolore, i figli MILLY con 
DINO, BRUNO con CAR- 
LA e FLORIS unitamente 
ai parenti tutti. 


Gorizia, 27 novembre 1994 


Partecipano al lutto: 

- ERMI e VANDA BOMBI 

- ROBERTO e RAFFAEL- 
LA ZOTTAR 


Gorizia, 27 novembre 1994 


LAURA e PAOLO addolo- 
ratissimi prendono parte al 
lutto di MILLY, BRUNO e 
familiari tutti. 

Gorizia, 27 novembre 1994 


t 


Il 25 novembre si è spento 
dopo lunghe sofferenze il 


DOTTOR 
INGEGNER 


Romano Coassini 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MIRELLA e LAU- 
RA con ALES, i nipoti AN- 
DREI, MARCO con LA- 
RA, PAOLA con BASHIR, 
i cugini LUCIA, SILVA- 
NO e FULVIA, i pronipoti 
ALICE e JACOPO. 

Il funerale partirà lunedì al- 
le ore 11 dalla Cappella del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 27 novembre 1994 
PESI IZRSIZIZZ TEENS 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Duilio de Brumati 


ringraziano tutti sentitamen- 
te. 


Trieste, 27 novembre 1994 


I familiari di 
Graziella Ciave 
ringraziano quanti, in vario 


modo, hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 27 novembre 1994 
TITTI TT I 


V ANNIVERSARIO 
Vanilla Orlandini 


Sei sempre nel nostro cuo- 
Te. 


Il marito, le figlie 
le nipoti, i generi 
e la sorella 


Trieste, 27 novembre 1994 


Il ANNIVERSARIO 
Rodolfo Bernobini 


Costantemente presente per 


AURELIA e 
LOREDANA 


Trieste, 27 novembre 1994 


1985-1994 


Stefano Giardini 


maestro calzolaio 


Papà sei sempre accanto a 
me. 


Tua NORMA 
Trieste, 27 novembre 1994 
RIETI II IENE TLIOLTTTI 


XVII ANNIVERSARIO 
Menotti Boniciolli. 


Ricordiamo l'indimenticabi- 
le marito e padre.. 
La famiglia 


Trieste, 27 novembre 1994 
eni 


ri 


Dalla prima pagina 


E l'Alleanza atlantica 
che diventa ostaggio di 
un faccendiere quale il 
secessionista Fikret Ab- 
dic, autore di uno dei 
crack più colossali del- 
la storia della Jugosla- 
via con la società Agro- 
komerc, ma un piccolo 
dio tra i contadini di 
Bihac cui aveva garan- 
tito benessere e soldi 
grazie ai suoi loschi 
traffici sviluppatti sot- 
to la benedizione del- 
l'autogestione e nel no- 
me del socialismo rea- 
le. 

Non reggono, neppu- 
re di fronte ai più 
sprovveduti, le giustifi- 
cazioni giunte venerdì 
sera da New York dopo 
il fallito raid aereo su 
Bihac. Gli aerei sono 
rientrati per l'oscurità 
e perché non avevano 
individuato le artiglie- 
rie serbe da colpire, è 
stato detto. Ma come, 
dov'è finita tutta quel- 
la tecnologia che ci è 
stata decantata duran- 
te la guerra del Golfo? 
Dove sono finiti tutti 
quei missili «intelligen- 
ti» capaci di inflarsi 
nelle feritoie dei 
bunker più nascosti per 
distruggere gli scud di 
Saddam? La spiegazio- 
ne forse la si può trova- 
re in quanto avevano 
scritto sui loro cartelli 
di protesta alcuni ma- 
nifestanti croati a Vien- 
na subito dopo lo scop- 
pio della guerra: «We 
have no oil, we have 
only blood», «noi non 
abbiamo petrolio, ma 
solo sangue». Ma una 
spiegazione la si può ri- 
cercare anche nel fatto 
che se la guerra del Gol- 
fo fu una guerra invisi- 
bile, in quanto nessuno 
vide, se non i protago- 


BELGRADO - Due navi 
anfibie americane han- 
no'levato l'ancora dal 
porto francese di Tolo- 
ne e si stanno dirigen- 
do verso l'Adriatico a 
causa della tensione 
montante in Bosnia, 
dove a Bihac proseguo- 
no intesi gli scontri. Il 
Pentagono, annuncian- 
do l'invio di tre unità 
navali e di 2.000 uomi- 
ni, ha precisato che si 
tratta di un'iniziativa 
«strettamente precau- 
zionale», e che ai mari- 
nes è stato dato l'ordi- 
ne di non sbarcare, ma 
di restare a disposizio- 
ne per essere pronti ad 
appoggiare, eventual- 
mente i caschi blu. 
L'arrivo delle tre navi 
è previsto per domani 
o martedì. 

Nell'area protetta di 
Bihac, capoluogo del- 
l'omonima enclave, 
continuano i combatti- 
menti, nonostante l'in- 
tervento di ieri degli 
aerei della Nato, che 
non erano riusciti ad 
individuare gli obietti- 
vi da colpire a causa 
del maltempo. Radio 
Sarajevo parla di bom- 
bardamenti incessanti, 
nella notte e stamane, 
provenienti anche dai 
territori croati control- 
lati dai serbi, e perfino 
di corpo a corpo in 
prossimità dell'ospeda- 
le. Fonti Onu segnala- 
no invece ‘solò una 
trentina di forti esplo- 
sioni nella notte, ed in- 
cessanti tiri di mitra- 
gliatrice. Altre fonti 
fanno anche riferimen-' 


(6_] Il Piccolo 


EX JUGOSLAVIA /IL GENERALE SERBO MILOVANOVIC INTIMA LA RESA AL QUINTO CORPO D'ARMATA BOSNIACO 


— L’ultima notte di Bihac 


EX JUGOSLAVIA /USA 
Duemila marines 
partono alla volta 
dell’Adriatico 


EX JUGOSLAVIA / COMMENTO 


Le bombe ipocrite 
dei caccia alleati 


nisti, quanto realmente 
successe durante «De- 
sert storm», quello del- 
la ex Jugoslavia è un 
mattatoio conosciuto 
da tutti, una carnefici- 
na a poche ore d’auto- 
mobile dai confini ita- 
liani. E' una guerra che 
non può essere raccon- 
tata come più fa como- 
do e questo anche gra- 
zie al sacrificio di quei 
colleghi che per docu- 
mentarla hanno perso 
la vita. E Trieste ha pa- 
gato un caro prezzo in 
proposito. 

La Nato le capacità e 
i piani per un'azione 
incisiva ce li ha. Ma 
perché far cessare le 
ostilità in Jugoslavia? 
Un'Europa finalmente 
rappacificata, con un' 
opera di ricostruzione 
davanti (c’è l'intera Ju- 
goslavia da ricostruire, 
vuoi materialmente, 
vuoi economicamente) 
diventerebbe un cliente 
troppo scomodo per le 
lobby politico-economi- 
che statunitensi. Ger- 
mania, Francia, Inghil- 
terra e perché no, an- 
che Italia è meglio che 
si accapiglino tra di lo- 
ro. Il Vecchio continen- 
te tanto più è rissoso, 
tanto più e facilmente 
controllabile e telegui- 
dabile. 

C'è poi da riscrivere 
tutto il capitolo delle al- 
leanze. Venuto meno 
l'«Impero del male» so- 
vietico, caduto il muro 
di Berlino, per l'Ameri- 
ca tenere stretti a sè gli 
alleati della guerra 
fredda è diventato mol- 
to più difficile. La disin- 
tegrazione dell'Est ha 
creato una miriade di 
nuove necessità e di re- 
ciproche protezioni tra 
gli alleati stessi che di 
fronte a una concreta 
stabilità geopolitica eu- 
ropea porrebbero gli 


to ad un ultimatum 
che le forze serbe 
avrebbero lanciato alle 
truppe musulmane che 
difendono Bihac: do- 
vrebbero lasciare 
l'area entro le 20 di 
questa sera. 
L'impressione diffu- 
sa è che i serbi abbia- 
no ormai il controllo 
militare della situazio- 
ne, ma non è chiaro se 
tenteranno la spallata 
finale, cioè la conqui- 
sta della città, o se si li- 
miteranno a controllar- 
la dall'esterno, magari 
utilizzando all'interno 
gli autonomisti locali 
(musulmani ma loro al- 
leati) i cui comandi 
continuano a parlare 
di avanzata verso il 
centro di Bihac. La si- 
tuazione sul campo, co- 
munque, è estrema- 
mentéè tesa e e il perdu- 
rare deibombardamen- 
ti potrebbe imporre al- 
la Nato nuove incursio- 
ni. 
Non appaiono chiu- 
si, peraltro, gli spiragli 
negoziali. La proposta 
resta quella di ieri del- 
l'Onu: un cessate il fuo- 
co di tre mesi in tutta 
la Bosnia. Sarajevo la 
ha accettata, ì serbo 
bosniaci anche, ma 
con una fondamentale 
riserva: sono disposti 
alla tregua nel quadro 
della firma di un'inte- 
sa più ampia, una vera 
e propria pace. Ma l' 
accordo verrebbe pri- 
ma di quello sulla divi- 
sione territoriale della 
Bosnia, cosa inaccetta- 
bile ai musulmani ed 
ai croati. 


Stati Uniti in grande 
difficoltà. 'O si trova 
presto un nuovo nemi- 
co o la situazione po- 
trebbe precipitare. Per 
ora un ottimo surroga- 
to lo offre l'ex Jugosla- 
via. Vukovar, Sarajevo, 
Brcko, Srebrenica, Mo- 
star e oggi Bihac non 
sono altro che i tasselli 
di un ignobile gioco di 
potenza. Ignobile per- 
ché ha già causato cen- 
tinaia di migliaia di 
morti e più di tre milio- 
ni di profughi, di gente 
senza più radici, senza 
più nulla. Gioco di po- 
tenza perché null'altro 
è se non il mezzo per 
continuare a mantene- 
re lo scettro capace di 
decidere il destino del 
mondo. 

I monti della Bosnia 
fanno paura. Ne sa 
qualcosa quella impo- 
nente macchina bellica 
che era l’esercito tede- 
sco nella seconda guer- 
ra mondiale. L'Ameri- 
ca non ha ancora dige- 
rito il Vietnam e la Rus- 
sia non riesce a scrol- 
larsi di dosso i fanta- 
smi dell'Afghanistan, E 
allora non resta che la 
tattica della «toccata e 
fuga». Un missile oggi, 
due bombe domani e 
via. Tanto per cercare 
di tenere linda la co- 
scienza. I signori della 
guerra se lo possono 
permettere. Chissà co- 
me si comporterebbero 
se fossero loro figli quei 
bambini che stanno per 
essere divorati dal 
quarto inverno di guer- 
ra. Le bombe sono sem- 
pre lo strumento più 
sbagliato, se poi vengo- 
no sganciate solo per 
ipocrisia, allora chi pre- 
me il bottone deve sta- 
re attento perché la pol- 
veriera potrebbe travol- 
gerlo mentre esplode. 

Mauro Manzin 


EX JUGOSLAVIA /IL PREMIER DRNOVSEK SUL MANDATO DI ASSOCIAZIONE ALLA SLOVENIA | 


«Un veto italiano sarebbe pericoloso»| 


«Rischierebbe di compromettere la mediazione bilaterale» - Kucan non incontrerà Caputo né a Parigi né altrove! 


BELGRADO - E' iniziata 
l'ultima notte di Bihac. 
«Se non pensate alla vo- 
stra vita, pensate almeno 
a quelle dei civili inno- 
centi»: con queste paro- 
le, il generale serbo- bo- 
sniacoManojloMilovano- 
vic ha intimato al quinto 
corpo d'armata bosniaco 
a Bihac di arrendersi, pe- 
na conseguenze dramma- 
tiche per soldati e i 
70.000 civili assediati. 
Ma il governo di Sa- 
rajevo ha respinto l'ulti- 
matum. E mentre il Papa 
implorava le parti a met- 
ter fine all'assurda lotta 
fratricida, nuovi scontri 
divampavano a Bihac, an- 
che nella zona dell'ospe- 
dale affollato di feriti. In 
questo drammatico sce- 
nario, fonti militari occi- 
dentali a Zagabria hanno 
detto che l'Onu avrebbe 
impedito un raid aereo 
della Nato in risposta ad 
un missile lanciato con- 
tro due aerei Tornado bri- 
tannici. 

‘Radio Sarajevo ha par- 
lato di combattimenti 
corpo a corpo nella stes- 
sa zona, nella parte meri- 
dionale della città. Un al- 
tro portavoce Onu, 
Alexander Ivanko, ha de- 
finito la situazione »ymol- 
to grave« ed ha aggiunto 
che l'Unprofor cerca di ri- 
pristinare il cessate il 
fuoco deciso venerdì. Il 
portavoce ha detto di po- 
ter confermare che ai 
combattimenti partecipa- 
no a fianco dei serbi an- 
che soldati provenienti 
dalla Krajina, la regione 
croata dove lamaggioran- 
za serba ha fatto secessio- 
ne. I serbi di Knin hanno 
tra l'altro bloccato un 
convoglio umanitario di- 
retto all'enclave musul- 
mana. Il generale Micha- 
el Rose, comandante del- 
l'Unprofor in Bosnia, ha 
intanto detto che la forza 
di pace «è al limite delle 
sue capacità». Le forze 
serbo- bosniache control- 
lano almeno il 25 per cen- 
to dell'area protetta di 
Bihac, nella Bosnia set- 
tentrionale. Fonti del- 
l'Onu hanno confermato 
la conquista da parte dei 
serbi del villaggio di Ve- 
dro Polje, sul lato occi- 
dentale della zona di 
Bihac, mentre fonti serbe 
affermano che ormai la 
città di Bihac è circonda- 
ta e che resta solo una 


Il presidente della Slovenia, Milan Kucan 
nonincontrerà il sottosegeratrio Caputo. 


Esteri 


via di fuga verso nord 
per i civili che vogliano 
Taggiungere zone più si- 
cure. L'impressione diffu- 
sa è che i serbi abbiano 
ormai il controllo milita- 
re della situazione, ma 
non è chiaro se tenteran- 
no la spallata finale, cioè 
la conquista della città, o 
se si limiteranno a con- 
trollarla dall'esterno, ma- 
gari utilizzando all'inter- 
no gli autonomisti locali 
(musulmani ma loro alle- 
ati) i cui comandi conti- 
nuano a parlare di avan- 


zata verso il centro di 


Bihac. La situazione sul 
campo, comunque, è 
estremamente tesa e il 
perdurare dei bombarda- 
menti potrebbe imporre 
alla Nato nuove incursio- 
nl. 
Un allarme aereo è 
scattato ieri sulle regioni 
di Prijedor, Bosanski No- 
Vi, Sanski Mosti e Dvar, 
territori sotto il controllo 
serbo nell'ovest della Bo- 
snia-Erzegovina, ma non 
è chiaro se ciò sia accadu- 
to in seguito ad un sorvo- 
lo di routine di aerei Na- 
to, ha detto un portavoce 
Onu a Zagabria. Il leader 
serbo bosniaco Radovan 
Karadzic ha ammonito 
gli Usa contro i rischi di 
«un altro Vietnam», dopo 
che il Pentagono ha deci- 
so l'invio di tre unità an- 
fibie in Adriatico come 
«misura precauzionale». 
«Inviano 2.000 marines - 


ha detto - poi devono in- . 


viarne altri 10.000 per 
salvare Quei 2.000...è il 
modo migliore per avere 
un altro Vietnam), 

Karadzic ha ribadito 
che Bihac «non è l'obietti- 
vo» dei serbo bosniaci. 
«Il nostro obiettivo è neu- 
tralizzare il quinto corpo 
d'armata (bosniaco). Una 
cosa è certa, non smetter- 
mo di dar loro la caccia. 
Li distruggeremo comple- 
tamente...Non daremo lo- 
ro lo spazio per respira- 
Te). 

Gli Stati Uniti hanno 
promosso una riunione 
informale del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu 
per discutere della situa- 
zione a Bihac. Il ministro 
degli esteri francese 
Alain Juppè ha intanto 
dichiarato che l'attacco 
serbo contro la zona di si- 
curezza non può essere 
accolto «ancora una vol- 
ta senza reagire». 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA - Più si avvici- 
na la scadenza di Bruxel- 
les di domani, più si fa in- 
candescente il contenzio- 
so bilaterale italo-slove- 
no. Ieri ha fatto sentire 
nuovamente la sua voce 
il primo ministro della 
Slovenia Janez Drnov- 
sek. 

E lo ha fatto con i toni 
decisi che hanno contrad- 
distinto le sue ultime pre- 
se di posizione in mate- 
ria. «Se l'Italia - ha di- 
chiarato il premier - lune- 
dì dovesse opporre il pro- 
prio veto al mandato di 
associazione della Slove- 
nia all'Unione europea o 
dovesse ottenere un ulte- 
riore rinvio dello stesso, 
questo fatto non aprirà 
certamente nuove possi- 


EX JUGOSLAVIA /NUOVO APPELLO DEL SANTO PADRE 
Il Papa: «Pace per la Bosnia» 


CITTA' DEL VATICANO 
- Un concistoro del dolo- 
re. Una celebrazione gio- 
iosa fatta all'insegna 
della partecipazione al- 
la sofferenza che segna 
nel profondo la Chiesa 
un poco dovunque nel 
mondo. E un Papa inso- 
litamente scuro in vol- 
to, triste nel tratto, cu- 
po nella voce quando ha 
imposto ai nuovi cardi- 
nali non più l'antico «ga- 
leroy, bensì la moderna 
«berretta» ma sempre di 
colore rosso, ch'è poi 
quello del sangue, em- 
blematico quant’altri 
mai di una condizione, 
quella àppunto cardina- 
lizia, che coi tempi che 
corrono può trasformar- 
si in un letto di Procu- 
ste. Il sesto Concistoro 
di Giovanni Paolo II ha 
avuto dunque una dedi- 
cazione ben precisa, 
quella alla Chiesa che 
soffre ancora oggi, qua 
e là nel mondo, e che 
condivide laddove non è 
perseguitata come acca- 
deva fino a qualche an- 
no addietro, le angosce 
dei popoli senza pace. 
Così è nella Bosnia Erze- 
vogina, che Papa Wojty- 


bilità al dialogo bilatera- 
le, anzi, pregiudicherà se- 
riamente i futuri svilup- 
pi della mediazione». 

Ma non basta. Drnov- 
sek sostiene che il gover- 
no di Lubiana ha offerto 
a Roma proposte concre- 
te per superare lo stallo. 
«Proposte - ha sottolinea- 
to il premier - molto equi- 
librate che avrebbero co- 
stituito un ottimo viatico 
per la prosecuzione del 
dialogo bilaterale e avreb- 
bero offerto una soluzio- 
ne anche alle tematiche 
della tutela di entrambe 
le minoranze, ma che 
non permettono alcuna 
intromissione nell'im- 
pianto istituzionale della 
Slovenia». «L'Italia pe- 
TÒ,- prosegue - al contra- 
rio di quanto va affer- 
mando, non ha fornito al- 
cuna risposta a quelle 
che sono state le nostre 


Domenica 2T novembre 19%|: 


Giovanni Paolo Il mentre nomina cardinale l'arcivescovo di Sarajevo, Vinko Puljic. 


Giovanni Paolo II ha nominato 


inuovi cardinali, tra cui 


l’arcivescovo di Sarajevo Puljic. 


Alla cerimonia presente Scalfaro 


la ha voluto evocare, in 
maniera quasi emblema- 
tica, nel suo discorso di 
apertura delle prime fa- 
si del Concistoro per la 
creazione di trenta nuo- 
vi «principi della Chie- 
say che han colmato i 
vuoti del «sacro Colle- 
gio». E con essa tutte le 
altre Chiese e comunità 
cattoliche sofferenti nel 
Libano e in Vietnam, a 
Cuba e laddove le anco- 
ra vigili «Chiese di fron- 
tiera» fan baluardo ai 
reiterati assalti dei vari 
tipi di materialismo, tut- 
ti. egualmente nemici 
della dignità della perso- 
na umana e dei valori 
che rappresenta. 

Quello che è apparso 
ieri mattina alle miglia- 
ia di pellegrini e di auto- 
rità che facevan corona 


proposte di mediazione». 

Sempre dal versante 
sloveno è giunta ieri la 
conferma a quanto antici- 
pato dal nostro giornale 
e cioè che il presidente 
della Repubblica: Milan 
Kucan non incontrerà 
mercoledì prossimo a Pa- 
rigi, alla sessione del- 
l'Ueo, il sottosegretario 
agli esteri italiano Livio 
Caputo.«Nè a Parigi - si 
sottolinea nella nota uffi- 
ciale emessa dalla presi- 
denza della repubblica - 
nè in qualunque altro 
luogo». La notizia di un 
possibile summit era tra- 
pelata da fonti diplomati 
che slovene nella capita- 
le francese. Kucan è in 
contatto con il presiden- 
te della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro ed è 
pronto ad offrire la pro- 
pria mediazione per risol- 


EXJUGOSLAVIA /MENTRE KOZYREV E KINKEL CHIEDONO UNA TREGUA IMMEDIATA 


Le Nazioni Unite riuniscono d’urgenza il Consiglio di sicurezza 


NEW YORK - Su richie- 
sta del governo di Sa- 
rajevo, si è riunito ieri in 
seduta di emergenza il 
Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, per 
discutere la situazione 
nella quale versa la città 
di Bihac, dichiarata «zo- 
na protetta» dal Consi- 
glio di Sicurezza stesso 
ma assediata dai milizia- 
ni serbi bosniaci, i quali 
sono sul punto di impos- 
sessarsene. 
L'ambasciatorebosnia- 
co all'Onu, Muhamed Sa- 
cirbey, ha chiesto al Con- 
siglio di Sicurezza di tu- 
telare appunto la «zona 


protetta», sottolineando 
che le risoluzioni già ap- 
provate autorizzano il ri- 
corso alla forza militare 
per proteggerla: «Noi - 
dice la lettera con la qua- 
le l'ambasciatore Sacir- 
bey ha chiesto la convo- 
cazione del Consiglio di 
Sicurezza - contiamo 
che l'Unprofor e le orga- 
nizzazioni regionali per- 
tinenti si impegnino alla 
difesa della zona protet- 
ta, e costringano i serbi 
alla ritirata». 

Il governo bosniaco, 
ha sottolineato l'amba- 
sciatore, è disponibile ad 
accettare una tregua 
d'armi temporanea, ma 


non permanente, poichè 
essa consoliderebbe le 
conquiste ottenute mili- 
tarmente dai serbi sul 
campo. 

I ministri degli esteri 
della' Germania e della 
Russia, Klaus Kinkel e 
Andrei Kozyrev, hanno 
intanto discusso la situa- 
zione in Bosnia in vista 
dell'incontro del gruppo 
di contatto, che si svolge- 
rà la settimana prossima 
a Bruxelles. Nella confe- 
Tenza stampa tenùta al 
termine dell'incontro, 
entrambi hanno indicato 
che uno degli obiettivi 
prioitari è una tregua im- 
mediata nella’ sacca di 


Bihac e hanno sottolinea- 
to l'urgenza di convince- 
re i serbo-bosniaci a ac- 
cettare il piano di pace. 
E sarà proprio questo lo 
scopo della missione che 
il capo della diplomazia 
russa si accinge a com- 
piere in Jugoslavia, do- 
veconferirà col presiden- 
te della Serbio Slobodan 
Milosevic, ritenuto in 
grado di influenzare i 
serbi della Bosnia, nono- 
stante abbia preso le di- 
stanze da questi ultimi, 
bloccando tutti gli aiuti. 
Alriguardo Kozyrev (par- 
te in serata per Belgra- 
do) ha reso noto che 
l'amministrazione Usa 


non ha fatto obiezioni al- 
la forniture di gas natu- 
rale russo alla Jugosla- 
via, nei confronti della 
quale fino a qualche tem- 
po fa era in vigore l'em- 
bargo internazionale. 
Durante la conferenza 
Kozyrev ha evitato di cri- 
ticare apertamente la 
Nato per le incursioni ae- 
Tee contro le forze serbe 
impegnate nell'offensiva 
contro letruppe governa- 
tive nella sacca di Bihac, 
ma ha rilevato che l'alle- 
anza atlantica deve atte- 
nersi alle direttive del- 
l'Onu e intervenire solo 
dietro ricchiesta dell'Un- 
profor. «Ogni progetto 


ai nuovi porporati (c'era 
anche il presidente del- 
la Repubblica italiana, 
Scalfaro, e con lui il mi- 
nistro degli Esteri fran- 
cese Alain Juppe, oltre 
a rappresentanze uffi- 
ciali dei Paesi d'origine 
dei cardinali e al Corpo 
diplomatico al gran 
completo) era un Ponte- 
fice sofferente nell'ani- 
mo piuttosto che nel fi- 
sico: da tempo non si ve- 
deva così aggrondato e 
appenato e tutti ne han 
compreso i motivi quan- 
do Giovanni Paolo II ha 
cominciato col dire che 
esistono ancora nel 
mondo, cristianità «du- 
Tamente provate» a cui 
interide dedicare il Con- 
cistoro. Ha detto, appun- 
to: «La vostra presenza, 


vere le questioni bilatera- 
li, ma la sua controparte 
non sarà Caputo che vie- 
ne considerato a Lubiana 
come uno dei «falchi nei 
rapporti verso la Slove- 
nia. po 

Alla falsa notizia fatta 
trapelare a Parigi viene 
data da Lubiana una pre- 
cisa lettura. L'ambiente 
diplomatico sloveno nel- 
la capitale francese - so- 
stengono fonti governati- 
ve - è molto vicino alle 
posizioni dell'ex: mini- 
stro degli esteri Peterle, 
per cui la falsa «soffiata» 
alla stampa internaziona- 
le ha il chiaro sapore del- 
la disinformazione per 
creare scompiglio eimba- 
razzo alla linea del gover- 
no Drnovsek. 

Da Bruxelles le ultime 
notizie parlano per doma- 
ni di una nuova richiesta 
italiana di rinvio dall'or- 


della Nato - ha detto - 
va approvato dalle Na- 
zioni Unite. La Russia 
ha delle truppe in Bo- 
snia, ma esse non parte- 
cipano all'azione e noi ci 
aspettiamo che la Nato 
faccia lo stesso. » a 

La settimana prossi- 
ma potrebbero esserci 
sviluppi importanti per 
la Bosnia. A Bruxelles si 
svolgerà una riunione 
ministeriale della Nato e 
a margine dei lavori i ca- 
pi delle diplomazie di 
Usa, Germania, Francia, 
Russia e Gran Bretagna, 
paesi rappresentati nel 
gruppo di contatto, di- 
scuteranno la situazione 


venerabili fratelli, è un. 
grande segno di speran- 

za: essa sta ad indicare 

che la Chiesa intera è ac- 

canto a chi soffre, con 

la preghiera e con una 

Spirituale e concreta s0- 

lidarietà». 

In particolare, la Chie- 
sa e il Papa «sono parti- 
colarmente solidali con 
i fratelli e le sorelle del- 
l'amata terra di Bosnia- 
Erzegovina, simbolo di 


assurde lotte fratricide Se 
che insanguinano l'Eu- (Pi 
ropaeil mondo. Guarda- (AI 
no a quella regione con Lo; 
cristiana fiducia ed in- l'o 
vocano da Dio miseri-.| | \pî 
cordioso per i popoli «di 
coinvolti nel conflitto, va 
l'avvento della auspica- Ne 
ta riconciliazione e del- fi 
la pace». i da 
E mentre si levava \ne 
dall'aula alto e fragoro-. la; 
so.un corale applauso, il m 
Pontefice ha dedicato af Vila 
tre parole «ai cristiani re 
di Sarajevo e della Bo-.| |\to 
snia-Erzegovina, dove i 
purtroppo non si è anco- ‘de 
ra fermato il fragore del- «tri 
le armi e tatno sangue ine 
innocente continua a Ti 
scorrere, senza che si in- m 
travveda una prospetti- ta 
va di pace». da 


dine del giorno del mari- 
dato di associazione del- 
la Slovenia. i 

In merito però c'è da 
segnalare l'intervento 
del sottosegretario Capu- 
to sul «Sole 24 ore» il qua- 
le ritiene che prima o poi 
si potrà dare avvio dl 
mandato negoziale «con 
le dovute garanzie però | 
che Lubiana al momento 
della conclusione dell'ac- 
cordo abbia fatto il suo 
dovere sia nell'adeguare 
la propria costituzione 
agli standard europei in 
tema di proprietà immo- 
biliare, sia per realizzare 
qualche progresso nel ne- 
goziato con l'Italia». | 

I margini di dialogo, 
dunque, permangono, 
ma l'impressione è che 
Roma voglia far prima 
passare il voto ammini- 
strativo sloveno di dome- | 
nica prossima. ì 


nella ex Jugoslavia. 
L'Unprofor in Bosni@ 
si trova in una posizion@ 
impossibile, incapace di 
mantenere la pace e coll 
armi e uomini tropp0! 
scarsi per imporla. Lo hf 
detto ieri il segretario ge 
nerale della Nato Willf 
Glaes. «E' impossibile 11° 
conciliare questi ruoli): 
ha detto il segretario a! 
la radio belga. «Ci vo 
rebbero almeno 100,00 
uomini con armi pesan!! 
per imporre la pace», 19 
detto, aggiungendo ch? 
si sarebbe dovuto riflet: 
tere più a fondo prim 
di mandare la forza OD! 
nella ex Jugoslavia. 
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| MOSCA — Una giornata 
\ di violenti scontri, con 


‘carri armati, cannoni e © 


l autoblindo nelle strade 
i di Grozny, capitale della 
\ repubblica separatista 
| di Cecenia, non è basta- 
| ta a indicare il vincitore 
| fra i fedeli del presiden- 


te Giokhar Dudaiev e le. 


| forze . dell'opposizione 
guidata da Umar Avtu- 


| rkhanov, decisa a met-. 


‘ ter fine alla secessione 
| dalla federazione russa. 
Al cader della notte, 
continuavano a incro- 
ciarsi notizie contraddit- 
| torie date dalle due, fa- 
| zioni, ciascuna delle qua- 
| li attribuiva all'altra per- 
| dite per centinaia di mor- 
ti e feriti. Ma il fatto 
| stesso che continuassero 
\l combattimenti e le for- 
tze dell'opposizione aves- 
‘sero chiuso la città in 
luna morsa dimostrava 
che il presidente Duda- 
liev si trovava alle corde, 
\ dopo aver tenuto per sei 
\mesi gli avversari lonta- 
i ni da Grozny. 4 
|  Dudaiev ha tuttavia 
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IL PRESIDENTE DUDAIEV ASSEDIATO DAI CARRI ARMATI (ANCHE RUSSI) NELLA CAPITALE 


Guerra totale in Ceceni 


Le forze di opposizione guidate da Umar Avturkhanov decise a metter fine alla secessione 


Violenta battaglia nelle vie 


delcentro. Militari inviati 


da Mosca sarebbero caduti 


nelle mani dei difensori 


diffuso una dichiarazio- 
ne in cui ha affermato 
che «la nazione cecena 
ha nuovamente dimo- 
strato che sa difendere il 
proprio onore, la propria 
libertà, la propria indi- 
pendenza». Intanto, i 
suoicollaboratorifaceva- 
no sapere che 2.000 vo- 
lontari della ‘milizia po- 
polare cecenà erano in 
marcia per arrivare nel- 
la notte in città a rinfor- 
zo delle unità fedeli al 
presidente. In serata, se- 
condo le testimonianze 
prevalenti raccolte dalle 
agenzie Itar Tass e Inter- 
fax, le forze presidenzia- 


li conservavano il con- 


trollo di gran parte del 
centro di Grozni mentre 
i reparti dell'opposizio- 
ne tenevano saldamente 
le vie di accesso alla cit- 
tà e numerosi quartieri. 
Si sparava ancora at- 
torno alla sede della ra- 
dio-televisione e circola- 
vano voci di resa dei di- 
fensori dei palazzi del 
ministero degli interi e 
dei servizi di sicurezza. 
Rimaneva incerta la si- 
tuazione del palazzo pre- 
sidenziale, da cùi per 
molte ore Dudaiev ha di- 
retto la difesa. Il palazzo 
era stato attaccato in 
mattinata, dai primi 


'GHALI ELA QUESTIONE SAHRAUI 
Il «faraone» nel Sahara 
‘incercadi un riscatto 


Servizio di 

| Pier Paolo Garofalo 
\ALGERI — Il «faraone» 
torna in Africa, non al- 
| l'ombra delle imponenti 
| piramidi ma al cospetto 
| di rabberciate tende pro- 


| \vate dalle intemperie. 


Non loattendonoi trion- 
fi abituali al suo rango 
ma una missione diffici- 
: trovare una soluzio- 
\ne definitiva e pacifica 
\&una guerra lunga e di- 
Menticata. da tutti. 
rifoccasione per torna- 
re in sella in un momen- 

| | to di gravi difficoltà. 
|. Il segretario generale 
dell'Onu, Boutros Bou- 
tros-Ghali, è in Algeria e 
inella desolata landa di 
io a 1.300 chilo- 
metri dalla capitale, visi- 
ta oggi gli accampamen- 
ti della Repubblica ara- 
\ba sahraui democratica 
(Rasd). Sono le centina- 


ia di migliaia di profu- 
ghi che dal '75 vivono so- 
stenuti dal Paese ospi- 
tante e dagli aiuti inter- 
nazionali ai bordi della 
loro Patria, il Sahara Oc- 
cidentale. Un. territorio 
arido ma ricco di fosfati 
e minerali che quell’an- 
no il Marocco aveva oc- 
cupato dopo il ritiro del- 
la Spagna, potenza colo- 
niale. 

La Rasd, riconosciuta 
da molte nazioni ma 
con pochi amici sinceri 
dopo il crollo dei vecchi 
«padrini» socialisti, è 
l'espressione del Fronte 
Polisario che da 20 anni 
combatte le Forze arma- 
te reali marocchine. Da 
più di due gli scontri ar- 
mati, sono cessati, solo 
un'incursione aerea ma- 
rocchina. Il sovrano di 
Rabat da tre anni ha 
cambiato tattica. Conti- 
nua a pretendere d'inse- 


rire nell'elenco dei vo- 
tanti del referendum sul- 
l'autodeterminazioneor- 
ganizzato dall'Onu an- 
che suoi coloni e milita- 
ri che occupano il Paese. 
Il risultato ne verrebbe 
falsato quindi il voto 
continua a slittare. Così, 
nella sostanziale indiffe- 
renza della comunità in- 
ternazionale, centinaia 
di migliaia di sahraui vi- 
vonoin condizioni duris- 
sime nel deserto algeri- 
no. Ghali si recherà an- 
che a El- Layoun, la «ca- 
pitale» del Sahara Occi- 
dentale, ‘per incontrare i 
marocchini. Tra genti af- 
fini, potrà forse final- 
mente farsi valere per 
quelle «medaglie» etni- 
che, religiose e culturali 
che gli valsero la carica. 
Una poltrona in bilico 
che vento e sabbia po- 
trebbero far vacillare o 
risollevare. 
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mezzi corazzati dell'op- 
posizione che erano riu- 
sciti a penetrare nel cen- 
tro di Grozny. Poi, l'at- 
tacco al palazzo è cessa- 
to, e sulla piazza anti- 
stante gli attaccanti han- 
no lasciato un cannone e 
quattro mezzi corazzati 
fuori combattimento. 
Nel pomeriggio, mentre 
l'agenzia Itar Tass affer- 
mava che l'edificio era 
in fiamme, portavoce di 
Dudaiev.. dichiaravano 
che il palazzo era in ma- 
no alle forze governati- 
ve, come del resto il cen- 
tro. 

I fedeli di Dudaiev af- 
fermano che truppe rus- 
se combattevano insie- 
me con gli attaccanti e 
che buona parte dei 30 
carri armati entrati in 
città appartenevano al- 
l'esercito russo. 

Lo stato maggiore ce- 
ceno ha dichiarato di 
aver catturato una deci- 
na di carristi russi. Da 
Mosca, il ministro della 
difesa ha smentito la pre- 
senza di militari russi 
nell'attacco. 


MENTRE HAMAS (SENZA INCIDENTI) MANIFESTA A GAZA 
Negoziati in gran segreto 
fra Damasco e Gerusalemme 


AMMAN — Il ministro 
dell'informazionegiorda- 
no Jawad Anani ha affer- 
mato che la Siria e Israe- 
le conducono negoziati 
segreti. «Vi sono infor- 
mazioni secondo cui de- 
legazionisiriane negozia- 
no con Israele», ha di- 
chiarato Anani citato dai 
giornali giordani. La Si- 
ria deve scegliere tra 
proseguire i negoziati at- 
traverso. la mediazione 
americana con tutti i ri- 
tardi che ne conseguono 
o accelerare il processo 
con negoziati diretti, ha 
aggiunto il ministro gior- 
dano. I negoziati di pace 
bilaterali tra Siria e Isra- 
ele sono bloccati da mol- 
ti mesi. Damasco li ha so- 
spesi in febbraio, dopo il 
massacro di Hebron da 
parte di un colono israe- 
liano. Manca apparente- 


mente ogni possibilità di 
intese sul ritiro israelia- 
no dal Golan, 

Una folla stimata in al- 
cune decine di migliaia 
di palestinesi, 30 mila se- 
condo osservatori locali, 
ha partecipato ieri al ra- 
duno di massa che il mo- 
vimento islamico Hamas 
ha tenuto ‘in un campo 
di calcio nel quartiere di 
Saja-i- yeh, nella città di 
Gaza, tra uno sventolio 
di bandiere | verdi del- 
l'Islam e gridi minaccio- 
si contro «i figli di Sion» 
(cioè gli israeliani, ndr). 

La manifestazione si è 
svolta senza incidenti e 
non v'è perciò stata la te- 
muta. ripetizione degli 
scontri del 18 novembre 
scorso tra attivisti isla- 
mici e la polizia dell’ Au- 
torità autonoma palesti- 
nese (ANP), costati la vi- 
ta a dodici persone se- 


da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 


e dalle 14.30 alle 18 - CHIUSO IL SABATO 


Corso una stima ufficia- 
e. 

Formalmente il radu- 
no doveva commemora- 
re il primo anniversario 
dell'uccisione da parte 
di soldati israeliani di 
Imad Akel, uno dei suoi 
capi militari. Con esso l' 
opposizione islamica al- 
la politica di dialogo con 
Israele del leader dell' 
Olp e dell'ANP, Yasser 
Arafat, ha inteso ostenta- 
re la sua forza. L'accor- 
do tra l'ANP e l' opposi- 
zione islamica è stato so- 
stanzialmente rispetta- 
to: la prima ha ridotto al 
minimo la presenza del- 
la polizia, la seconda ha 
ordinato ai suoi attivisti 
di apparire disarmati e 
nei discorsi dei suoi 
esponenti ha cercato di 
puntare gli strali più av- 
velenati contro Israele 
piuttosto che contro l' 


ANP, nei confronti della 
quale non sono però 
mancati duri attacchi. 
Arafat, in un incontro 
con giornalisti poco pri- 
lell' inizio della ma- 
nifestazione, ha detto di 
aver dato precisi ordini 
volti ad assicurarne lo 
svolgimento pacifico. 
I manifestanti sono af- 
fluiti nel campo scelto 
per il raduno da tutte le 


direzioni. Una parte è sfi-. 


lata correndo per le vie 
di Gaza. Altri hanno fat- 
to gesti minacciosi e gri- 
‘dato slogan contro lo sta- 
to ebraico davanti a una 
postazione di soldati 
israeliani di guardia all' 
insediamento ebraico di 
Nezarim. La folla svento- 
lava bandiere palestine- 
si e quelle verdi e nere 
di Hamas con sopra 
scritto «Non c'è altro 
Dio se non Allah». 
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iii —paLmonvo [ili 
L'ex amante racconta: 
«A Clinton piaceva 
farsi sculacciare» 


LONDRA — Rispunta Gennifer Flowers e offre in 
pasto altri particolari sui presunti «gusti erotici» del 
Presidente Bill Clinton: «Gli piaceva bendarmi, por- 
tarmiin cucina, darmi un pezzetto di cibo e poi spal- 
marmi tutto il corpo...», racconta la bella cantante 
di cabaret in una lunga intervista. Al tempo della 
campagna per le presidenziali Gennifer quasi di- 
strusse la candidatura di Clinton quando sostenne 
di esserne stata per 12 anni l'amante. Adesso sta per 
pubblicare la sua autobiografia. Il capo della Casa 
Bianca ne esce come un erotomane con tendenze sa- 
domaso: «Amava che indossassi biancheria intima e 
sedessi in una certa posizione e aprissi e incrociassi 
le gambe. Gli piaceva che lo sculacciassi e voleva es- 
sere sculacciato ma a me.non andava». 


Usa, lasciato dalla sua ragazza 
la uccide per sposarla da morta 


MONT HOLLY — Non potendo averla da viva la uc- 
cide per sposarla morta. Forrest Fuller, 28 anni di 
Pemberton Township, nel New Jersey, accecato dal 
rancore per essere stato lasciato dalla fidanzata, Jo- 
die Myers, vent'anni, la va a trovare a casa e la 
strangola; poi infierisce con un coltello da cucina e 
la porta via. Successivamente telefona alla madre di 
lei avvertendola che sta per sposare il cadavere in- 
sanguinato della figlia e che le spediRà il dito di lei 
con infilato l'anello nuziale. Fuller è stato arrestato 
in un bar di Fairmont, nel West Virginia, poco dopo 
aver confidato al barman di avere nella macchina 
parcheggiata fuori la fidanzata uccisa e che stava 
per sposarla. ? 


Diplomatico zairese «dimenticato» 
vive da barbone in Polonia 


VARSAVIA — C'è un uomo che, ‘venuto a Varsavia 
come rappresentante diplomatico del suo paese, è 
stato completamente ‘dimenticatò nella capitale po- 
lacca. Si chiama Emany Mata Likombe, ed è ancora 
— nessuno gli ha ritirato la qualifica - l'incaricato di 
affari dello Zaire: vive ormai come un barbone, so- 
stenuto però dalla solidarietà dei diplomatici di altri 
paesi. Secondo un funzionario del ministero degli 
esteri polacco, che ha voluto mantenere l'anonima- 
to, l'uomo è vittima di rivalità tribali esistenti anche 
all'interno della diplomazia del suo paese. Likombe 
non riceve soldi da due anni dal suo governo nè per 
il mantenimento dell' ambasciata, nè per il suo sala- 
rio, sostiene la fonte. 


Francia, tredicenne si suicida 
davanti al docente e ai compagni 


PARIGI— Si è ucciso in classe, davanti ai compagni 
e al professore di inglese, che non sono riusciti a fer- 
marlo. La tragedia si è compiuta in una scuola di 
Melun, una cittadina nei pressi di Parigi, e protago- 
nista è un tredicenne di cui non è stata rivelata 
l'identità. Il ragazzo, secondo il racconto dei testimo- 
ni, ha estratto improvvisamente una pistola di gros- 
so calibro e si è sparato alla testa. Trasportato, già 
in coma, prima in un centro ospedaliero di Meaux, 
poi all’ ospedale Necker di Parigi, è morto senza ri- 
prendere conoscenza. Poco prima di compiere il suo 
tragico gesto, il ragazzo era stato sorpreso dall’ inse- 
FAEnlS mentre scriveva una lettera in cui spiegava 
‘e ragioni della sua decisione, e raccontava tutto il 
suo mal di vivere. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8,30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia. _m.. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel, 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tell 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giorale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fa Soul, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 

lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
lî e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - rì- 

chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo-' 
cali- richieste affitto; 19 appar- 

tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 

ville, terreni - acquisti; 22 ca- 

se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 

rimenti; 25 animali; 26 matri- 

moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale-pubblica- 

te, si intendono destinate ai la- 

voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 

tendono per parola: numeri 1 

- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11:-12-13 
-14-15-16-17- 18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25-26 - 27 lire 1850 fe- 

riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi-' 
naalle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 


verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giomi 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
fre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra formia di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


; Lao 


richieste 


25.ENNE seria e dinamica of- 
fresi come valido aiuto dome- 
stico, pulizie e stiro. Referen- 
ze _ controllabili. Telefonare 


040/633782. (A13068) 


CERCO domestica stabile of- 
frendo stipendio vitto alloggio. 
Telefono 567512. (A13112) 


richieste 


GEOMETRA con esperienza 
conduzione cantieri e contabi- 
lità lavori offresi. Tel. 
040/773700. (A13150) 
GIOVANE cuoca con espe- 
rienza offresi per cucina regio- 
nale italiana e internazionale 
came e pesce disposta a qual- 
siasi dimostrazione pratica. 
Elena 773503. (A13086) 
INGEGNERE 49. enneultrade- 
cennale esperienza commer- 
ciale tecnica telecomunicazio- 
ni trasporti edilizia; otimo tede- 
sco, inglese, conoscitore mer- 
cati, sarebbe disponibile colla- 


i 


borazione società locali. Tel. 
0481/470150. (C0672) 

SIGNORINA 42enne seria of- 
fresi per compagnia signora 
anziana o baby sitter. Telefo- 
nare 410881. (A12670) 

36ENNE con esperienza di 
termoidraulico consegne e 
guardia giurata offresi anche 
per facchinaggio e manova- 
lanza. Tel. 821825. (A13043) 


A. CERCHIAMO promoter 
leader fortemente motivati. Of- 
friamo guadagno elevatissimo 
tempi brevi. Yet unknown pro- 
fitability limit. Limit multinazio- 
nale americana sviluppo 
esplosivo. Scrivere cassetta 
Spi 10, 33170 Pordenone. 
(S900616) 

A Ronchi per apertura nuova 
sede cercasi personale auto- 
munito. Telefonare lunedì e 
martedì dalle 14 alle 16. 
0481/790509. (C0676) 
ACCONCIATURE cerca 
mezza/o lavorante o lavoran- 
te tel. 274992 - 273844. 
(A13091) 

APPRENDISTA assume pron- 
tamente ditta Acquario via Ca- 
duti sul Lavoro 3 zona indu- 
striale Noghere Muggia pre- 
sentarsi ore 9-12 lunedì. 
(A13116) 

ASPIRANTI estetiste parruc- 
chiere orafi cerchiamo per ad- 
destramento operativo. Tel. 
040/364989. (A13055) 
AZIENDA leader settore ac- 
cessorio moda offre opportuni- 
tà collaborazione anche part- 
time. Telefonare 0337/530517 
no perditempo. (a12933) 
AZIENDA Udine Nord ricerca, 
per settore navale, 
impiegato/a con prefetta cono- 
scenza lingua inglese parlata 
e scritta, provata esperienza 
nell'espletamento . mansioni 
tecnico-commerciali, gestione 
commesse. Scrivere cassetta 
SPI 42/7 Udine. (552050) 
CERCHIAMO 
collaboratori/trici per facile la- 
voro attività pubblicitaria. Ri- 
chiediamo entusiasmo e di- 
sponibilità. Adatto 
studenti/esse neodiplomati/e. 
Retribuzione interessante. Te- 
lefonare allo 0444/510510. 
(C075148) 

CERCHIAMO persona prati 
ca lavoro su sistema grafico 
corel draw o pratica computer 
grafica e impaginazione i di- 
pendenti sono stati avvertiti 
scrivere a cassetta n. 25/D Pu- 
blied 34100 Trieste. (A13116) 


DIPLOMATO preferibilmente 
perito agrario intraprendente 
doti organizzative adatto man- 
sioni di vendita ottima cono- 
scenza sloveno croato milite- 
sente patente B cercasi. Ma- 
noscrivere curriculum referen- 
ze a Cassetta n. 24/D Publied 
34100 Trieste. (A13096) 

GEOMETRA esperienza can- 
tiere cerca impresa. Scrivere 
a cassetta n. 22/D Publied 
34100 Trieste. (A13030) 

GROSSA società a livello eu- 
ropeo seleziona personale au- 
tomunito per ampliamento uffi- 
ci, da inserire nel settore ma- 
nageriale, fondo pensionisti- 
co, si valuta possibilità fisso 
mensile. Presentarsi martedì 
ore 17.30 via San Ambrogio 
35 Monfalcone. (C0669) 

IMPORTANTE azienda me- 
talmeccanica locale ricerca ur- 


110.000.000. 


del prezzo offerto. 


=" = T m24259] 
Azienda leader in forte e costante sviluppo 
RAGA 

per Gorizia e Trieste 

preferibilmente già introdotti nel settore delle forniture di 
sistemi di fissaggio, minuterie, utensileria ed attrezzature 
per officine, carrozzerie, autotrasportatori, concessionari, 
‘autoveicoli ed attività relative all'autotrazione. 


SI RICHIEDONO t 
propensione alla vendita, spiccata capacità lavorativa, età massima 35 anni. 


. ST OFFRONO. 
provvigioni ai più alti livelli di mercato con incentivi e rimborsi spese. 
Telefonare ore ufficio alla: DATACOL Srl - San Bonifacio (Verona) 
Tel. 045/610.18.20 chiedendo del signor CAICCI SERGIO 


AVVISO DI VENDITA 


Il G. D. al fallimento della U.S. Triestina Calcio Spa 
ha autorizzato la vendita a trattativa privata dell’auto- 
bus TS 356007, anche mediante subentro nel con- 
tratto di leasing in corso, a prezzo non inferiore a L. 


Il curatore prof. avv. Alfredo Antonini esaminerà le 
offerte che perverranno nel suo studio di Trieste, via 
Lazzaretto Vecchio n. 2, entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, accompagnate 
da cauzione a mezzo assegno circolare per il 10% 


(Avv. Alfredo Antonini) 


PROFUMERIE 


Mi6189! 


I, lin INGIA 


LIMONI GUARINO & FIGLI S.p.A. 


Zona: TRIESTE E PROVINCIA 
Si richiede iscrizione all'Albo Agenti. 


sean 


TETRA eo 


Scrivere inviando curriculum vitae: 
All'attenzione della sig.ra FRANCHINI 


c/o LIMONI - VIA CAVOUR, 2 
40050 VILLANOVA DI CASTENASO - BO 


gentemente perito meccanico 
con i seguenti requisiti: due 
‘anni esperienza in program- 


imbranizisgco nino 
produzione/gestione materiali, 
lingua inglese, buon livello. 
Scrivere a Cassetta n. 28/D 
Publied 34100 Trieste. 
(A13139) 


IMPORTANTE organizzazio- 
ne cerca a Trieste ragioniere 
olaureato con esperienza am- 
ministrazione e contabilità per 
gestire ufficio cassa. Inviare 
curriculum a cassetta n. 29/D 
Publied 34100 Trieste. 
(A13149) 

INTERNATIONAL — scientific 
organization based in Trieste 
urgently seeks young librarian 
With three years. relevant 
working experience preferably 
in computer based libraries. 
Contract initially for three mon- 
ths trial period followed by an- 
nual and ‘biannual contracts. 
Good English a necessity Ita- 
lianworking knowledge desira- 
ble. Please reply to p.o. box 
586 Trieste deadline applica- 
fions 2 december: 1994. 
(A13126) 

LA Vorwerk per sviluppo pro- 
prio settore commerciale offre 
possibilità lavoro a persone 
anche provenienti ramo opera- 
io disponibili al cambiamento 
attività. Richiede militesenza 
e automuniti, offre interessan- 
te contratto categoria E conti- 
nuità lavoro. Presentarsi lune- 
dì 28, scala Belvedere 1, Trie- 
ste 9.30-12 e 14.30-17.30. 
(A13089) 

NUOVA agenzia pubblicitaria 
ricerca personale femminile 
25/40 anni richiedesi disponi- 
bilità part-time serietà e predi- 
Sposizione rapporti interperso- 
nali offresi serietà e contratto 
a norma di legge gradita non 
esperienza scrivere a casset- 
ta n. 27/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A13117) i È 
PENSIONATO patentato gio- 
vane solo cercasi. Offresi al- 
loggio, vitto, compenso cam: 
bio piccoli lavori. Scrivere a’ 
cassetta n. 18/D Publied 
34100 Trieste. (A12979) — 
PRIMARIA compagnia assicu- 
rativa cerca produttore ramo 
Vita con esperienza maturata 
nel settore. Offresi per impe- 
gno a tempo pieno 1.250.000 
fisso mensile più provvigioni. 
Inviare curriculum a Cassetta 
n. 23/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A13093) 

RICERCASI per collaborazio- 
ne capitano primo ufficiale co- 
perta esperienza petroliere 
lgs Cow per attività zona Trie- 
ste telefonare 040/311840. 
(A13122) 
SEGRETERIA 
direzione/assistente. Societa' 
di ricerca e produzione di Trie- 
ste cerca per posizione impe- 
gnativa persona motivata ad 
affrontare un lavoro vario e im- 
pegnativo. Sono essenziali 
grande impegno ed esperien- 
za, buone doti di comunicazio- 
ne, discrezione, diplomazia e 


capacità di organizzare e con- . 


trollare e di offrire un contribu- 
to intellettuale al lavoro. Otti- 
mo inglese, buona conoscen- 
za di videoscrittura ‘e foglio 
elettronico sono indispensabi- 
li. Si prega di inviare CV in ita- 
liano o inglese. Scrivere a 
Cassetta n. 21/D Publied 
34100 Trieste. (A13027) 

SERIGRAFO/A capace con 
esperienza per assunzione im- 
mediata scrivere a cassetta n. 


pena 


GARIS 


auto Jesi ria, 
SI OFFI 


26/D Publied 34100 Trieste. 
(A13116) 

SOCIETA' import-export cerca 
per sede Trieste segretaria 
‘amministrativa conoscenza 
slovena croata inglese. Scrive- 
re a cassetta n. 16/D Publied 
34100 Trieste. (A12940) 

SRL cerca soci finanziatori 
compartecipanti collaboratori 
per allestimento in Gorizia me- 
ga centro fitness (palestra, so- 
larium, sauna, centro esteti- 
co). Tel. 0336/595725. (B982) 
STRUTTURA sanitaria priva- 
ta cerca Medico del lavoro da 
inserire. nell'organico. Inviare 
credenziali a C.I. n. 11122201 
fermo posta Manzano. 
(C0041) 


voro adomiolio. . 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, ‘domici- 
lio. Telefonare 040/384374. 
(A13156) — 

A.A.A. riparazione sostituzio- 
ne rolè veneziane pitturazione 
restauro appartamenti. Telefo- 
nare 040/384374. (A13156) 
A.A.A. SGOMBERO rapida 
mente abitazioni, cantine, riti- 
ro, mobili, cose ogni genere, 
‘acquistando tutto. Telefonare 
040-763841/947238,  Rigutti 
13/1. (A12182) 

PARCHETTI ABATANGELO 
telefono 040/7606003 specia- 
lizzazione riparazione raschia- 
tura verniciatura rinfrescatura 
pavimenti verniciati. (A13076) 
SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente abita- 
zioni cantine. eventualmente 
‘acquistando rimanenze. Tele- 
fonare  040/394391-311474, 
(A13166) 

SPECIALISTA Cattaruzza pu- 
lisce tinge montoni, antilopi, 
salotti in pelle, borsette, stiva- 
li, ecc. via Giulia 13, 635930; 


(A13151) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 306226, 
305343. (A12994) 

LIBRI antichi, moderni, intere 
biblioteche, stampe acquista 
.la libreria antiquaria "Achille 
Misan". Massime valutazioni. 
Tel. 040/638525 orario nego- 
zio. (A13157) 


ANTIQUARIO acquista mobili 
oggetti libri quadri di qualsiasi 
genere. Neg. 412201, ab. 
382752. (A12899) 

OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000 
0330/480600 0431/93388. 
(C0029) 


La CGA 


COMPAGNIA GENERALE ALLUMINIO S.p.A. 
leader a livello mondiale nel campo della compo- 
nentistica per la refrigerazione domestica, nel- 
l'ambito del potenziamento della propria organizza- 


RICERCA 
le seguenti figure professionali: 


® 2 PERITI INDUSTRIALI, preferibilmente 
con indirizzo meccanico/elettrotecnico, anche al- 
la prima esperienza lavorativa da inserire 
nell'area tecnica e della qualità dopo training in 


zione 


produzione. 


Costituisce titolo preferenziale la conoscenza di 


pacchetti CAD. 


® 1 INGEGNERE preferibilmente meccanico/ 
industriale, neo laureato o con massimo 2 anni di 
esperienza in ruoli tecnico produttivi. 


Tutti gli interessati sono pregati di inviare il proprio curricu- 
lum-vitae a: Ufficio Personale C.G.A. Compagnia Generale 
Alluminio S.p.A. XI Zona Industriale 33043 Cividale del 


Friuli (Ud). 


Multinazionale leader nel settore dei prodotti tricologici e per 
l'acconciatura femminile (linea acconciatori per signora) ricerca: 


AGENTE DI COMMERCIO (AMBOSESSI) 


per le province di Trieste e Gorizia 
SI RICHIEDE: esperienza di vendita nel settore è dinamismo" personalità * buona presenza + 


E: importante portafoglio clienti « inguadramento Enasarco * provvigioni ed incentivi è 
costante aggiornamento tecnico/professionale. È È 
Le persone interessate dovranno inviare un dettagliato C.V. a: 

SIPAP SpA - VIA CADIGHIARA 45 - 16133 GENOVA 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire anche 
sul: posto. Tel. 040/566355. 
(A12903) 


ritira 


artamenti e ocali 


richieste d'affitto 


CAPANNONE o magazzino 
minimo 1000 mq in affitto a 
Trieste società cerca. Richie- 
desi facile accesso automez- 
zi. Scrivere a cassetta n. 17/D 
Publied 34100 Trieste. 
(A12960) 

CERCASI locali. mq 80/100 
uso : negozio zona centrale 
Monfalcone. Scrivere Publied 
cassetta n. 20/D 34100 Trie- 
ste. (C00668) 

CORMONS cercasi affitto ap- 
partamento centrale uso. uffi- 
cio doppi servizi. Tel. 
040-307244. (A13186) 


OPICINA tre mesi affitterei 
due camere cucina per perso- 
na anziana. Telefono 
040/211466. (A13000) 

TECNICO non residente cer- 
ca piccolo ammobiliato in affit- 
fo transitorio max 600.000 
compreso riscaldamento. Tel. 
040-362158. (A13184) 

URGENTEMENTE cercasi 
per non residente zona Piaz- 
za Garibaldi due stanze cuci- 
na bagno. Tel. 0337/549525. 


drlanie 


offerte d'affitto 


A.A. Alveare 040-638585 ar- 
redati, non residenti: centrale 
adatto due/tre 600.000. Uni- 
Versità, Pam. (A13193) 

A.A. ECCARDI affitta. ufficio 
centralissimo cinque stanze 
doppio ingresso adatto medi- 
ci. Telefonare 040/634075. 
A studentesse friulane affittasi 
‘appartamento. ammobiliato 4 
stanze. Tel.  040/420438. 
ABITARE a Trieste. Attico 
180 mq, centrale, arredato, 
terrazzone vista golfo, box. 
3.000.000. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Bazzoni, 
non residenti, arredato, pano- 
ramico, ascensore, 80° mq, 
800.000. 040-371361. 


< ABITARE a Trieste. Paraggi 


Oberdan, ufficio 140 mq, otti- 
me condizioni, ascensore, au- 
tometano. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Residen- 
ti. Carpineto, arredato, 80.mq, 
800.000. S. Francesco, 125 
mq, recente, 1.200.000. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


FALLIMENTO ASTRA IMPEX 
di TEPSA DANICA 


Il Giudice Delegato al fallimento Astra Impex di Te- 
psa Danica, ha disposto la vendita all’incanto del- 
l'immobile di via dei Moreri 21/1, che si compone di 
atrio, ripostiglio, cucinino, soggiorno, camera da let- 
to, bagno, poggiolo, grande terrazza, cantina 
(N.G.E.U. p.c. 72061 sezione N foglio 9 N. 2792 
sub 35), così come descritto nella perizia redatta 
dal perito Oliva e depositata in Cancelleria fallimen- 
tare, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, 
partendo dal prezzo di lire 196.200.000, netto per.il_ 
fallimento, e ha fissato per il giorno 15-12-1994 ad | 
ore 12 pubblico incanto avanti a sé, stanza 285 del 
Palazzo di Giustizia, avvisando che gli interessati 
debbono depositare, entro le ore 12 del giorno an- 
tecedente l’asta, richiesta di partecipazione allegan- 
do assegni circolari per L. 19.620.000 e L. 
25.506.000, intestati alla curatela. Saldo prezzo en- 
tro 30 giorni dall’aggiudicazione. 


Informazioni in cancelleria fallimenti e presso il cu- 
ratore dott. Stefano Gropaiz (tel. 635511). 


Trieste, 24 novembre 1994 


IL CANCELLIERE 
(f.to Burattini) 


040-371361. (A13125) 
ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco, recente, ufficio 40 mq, 
600.000; negozio mq 30 con 
Vetrine, 700.000. 040-3718361. 
(A13125) 

AFFITTASI - (ZONA) LAZZA- 
RETTO VECCHIO - USO UF- 
FICIO - 135 mq 5 stanze, ser- 
vizio, ascensore, centralriscal- 
damento. ESPERIA Battisti, 4 
tel. 040/636490. (A13107) — 
AFFITTASI 600 mq circa di 
capannone in zona industriale 
Trieste. Telefonare 380274. 
(A13148) 

AFFITTIAMO . OCCASIONE 
grande cucina matrimoniale 
bagno giardino 600.000. PE- 
RIFERICO RECENTE tinello 
matrimoniale bagno terrazzi 
no 600.000 + accessori 
040/3518342. (A13134) 
AFFITTO patti in deroga ap- 
partamento ben rifinito - tutti 
confort 850.000. Tel. 
660377-364977. (A13172) 
AUTOPARK BELVEDERE 
via Udine affittasi posti auto di- 
rettamente da privati 150.000 
mensili. Immobiliare Borsa, 
040-368003. (A13141) 
BAIAMONTI e Roiano affitta- 
si ammobiliato non residenti 
per sei mesi / un anno BG 
040-272500. (D00) ) 
BORA 040/364900 UFFICIO- 
AMBULATORIO primo ingres- 
so. Ospedale. 3 stanze, in- 
gresso, bagno, ripostiglio. 
(A13178) 

BOX auto acqua luce viale 
Romolo Gessi affitta. privato 
220.000. mensili. . Telefono 
301949. (A13146) 
CAPANNONE affitto in zona 
industriale 200 mq coperto più 
200. mq. scoperto.’ Tel. 
040/232312. (A13077) 
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CMT Centroservizi ufficio cen- 
tralissimo perfetto, atrio, 4 
stanze, doppi servizi, ascenso- 
re, ottimo stabile. Tel. 
040-382191. (A00) 

CMT Centroservizi, centralissi- 
mi:locale affari 480:mq passo 
carraio e ufficio 165 mq livello 
strada. Tel. 1040-382191. 
ELLECI 040/635222, Pascoli, 
affittasi non residenti, ingres- 
so, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno. 650.000 
mensili. (A13135) È 
FONDAZIONE pubblica affit- 
ta deposito mq 11 via Nicolo- 
di. Tel. 3736240, feriali 9-13. 
(A13094) 

GEPPA Università piccolo mo- 
nolocale perfetto, angolo. cot- 
tura, bagno, arredato, studenti 
350.000 mensili. 040/660050. 


GRADO vicinanze terme mini 
‘arredato a stagione intera o a 
residenti | telefonare dalle 
18.30 alle 20 allo 
0432/750407. (5947193) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-3680083 affittasi magazzi-- 
ni via Hermet, Franca, Campo 
Marzio. DA 200 a 650 metri 
quadrati. Canoni da 
1.000.000 mensili. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, arredati per stu- 
denti, Revoltella-Canova, 
due/quattro stanze, cucina, 
bagno. Canoni da 550.000 
mensili. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, box, posti auto, 
inizio via di Chiadino, Tribuna- 
le, via dei Salici. Canoni da 
150.000 mensili. (A13141) 
IMMOBILIARE . Borsa, 
040-368003, complesso "Le 
Girandole", alloggio arredato, 
Saloncino, due stanze, cuci- 
Notto, bagno, posto auto, giar- 
dino. Affitto transitorio. 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, inizio Strada di 
Fiume, locale negozio di 130 
metri quadrati con ampie vetri- 
ne e adiacente piccolo magaz- 
zino. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, uffici signorili zo- 
ne. Palestrina, San France- 
sco, Coroneo. Canoni da Lit. 
650.000 mensili. (A13141) 
LITHOS Duino Visogliano ap: 


partamenti diversa tipologia af- 
fittasi. Tel. 040-369082. 
(A13136) 


LORENZA 040/7606552: Ma- 
rina panoramico mq 200 salo- 
ne 5 stanze cucina doppi ser- 
vizi. (A13101) 

LORENZA 040/7606552: stu- 
denti ammobiliati da 2-3-4 letti 
prezzi interessanti affittansi. 
(A13101) 

LORENZA 040/7606552: stu- 
denti bellissimo 3 stanze, cuci- 
na, servizi (3. letti) 600.000. 
(A13101) 

LORENZA 040/7606552: villa 
3 piani mq 480 giardino zona 
Revoltella ottima casa riposo., 
(A13101) 

MEDIAGEST affitta patti in de- 
foga varie zone città alloggi 
‘ampie metrature da 120 mq a 
240 mq. Informazioni allo 
040-661066. (A00) .; 
SPAZIOCASA040/369950af- 
fittiamo box-postiauto 1-2 au- 
to zona Severo-Barriera da 
200.000. (A00) 


SPAZIOCASA 040/3699508f 
fittiamo in villa S. Croce allog: 
gi arredati forestieri cucina s&: 
loncino matrimoniale. (A00) 

SPAZIOCASA040/3699504f- 


fittiamo magazzino Barcola |? 


180 mq 1.800.000; S. Giaco 
mo 90 mq 1.200.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/3699504f 
fittiamo Pascoli residenti (pal 
deroga) stabile epoca cuciri 
bistanze bagno. (A00) 
SPAZIOCASA 040/3699504 
fittiamo Rossetti forestieri arre: 
dato piano alto cucina soggior: 
no bistanze servizi. (A00) 
SPAZIOCASA040/369950af 


fittiamo Severo forestieri arre:| 


dato recente cucina salone bi 
stanze bagno terrazzo. (A00) 
SPAZIOCASA040/369960af- 


fittiamo Ippodromo recentissi- | » 


mo forestieri arredato cucinot- 
to saloncino camera bagno 
«terrazzino. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960af- 
fittiamo Stadio recente arreda 


to forestieri cucina bistanze| 


bagno terrazzini autometano. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960af- 
fittiamo Viale residenti (patti 
deroga) cucina 3 vani da rimo- 


dernare arredato cucina salon: | > 


cino 2 stanze bagno giardino. 


commerciali industriali privati | 


finanziamenti — velocemeni 
10.000.000/400.000.000. Tel: 
0422/423994/424186. (S00) 
ABITARE a Trieste. Forno par 


netteria. Licenza, attrezzatu- | 


ra, avviamento. Posizione inte” 
ressante. Subentro locali (120. 
mq). affitto. 040/3719361. 
(A12825) 

ABITARE a Trieste. Licenza, 
attrezzatura panetteria forno, 
tabella VII, subentro affitto lo- 
cali zona giardino pubblico. 
040-371361. (A13125) 
CARPINETO locali fronte stra- 
da 70 mq con grandi vetrate 
BG 040-272500. (DOO) 


| 


‘Finan fino a 


30.000.000 


ff nessuna spesa anticipata 


esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


; Cap. int. versato 1.000.000.000, Uff. it, 


cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


CEDESI attrezzature comple: 
te ambulatorio dentistico + lo- 
cale prezzo irrisorio Scheriani 


Taccardi 040-6254170: / 
0360-217152. (D00) 7 
MONFALCONE. ABACUS 


0481-777436 avviatissimo ne- | 


gozio alimentari specializzato 
salumi. Arredamento nuovo: 
Reddito dimostrabile. (C00) 


“ MUGGIA locale adatto pizze- 


fia, 400 mq. più magazzini, 
parcheggio, giardino, licenza 
bar superalcolici, ristorante; 
BG 040-272500. (D00) 


Continua in 33.a pagina 


| TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Sezione Fallimenti 
FALLIMENTO D’ANGELO & D’ANGELO S.p.A. - N. 18/93 


Si rende noto che il Giudice Delegato al Fallimento in epigrafe ha disposto la ven- 


dita dei seguenti immobili: 


Lotto: 


Immobile P.T. 51283 di Trieste, C.T. 1.0, box per 2 autovetture, sito al piano scan- 
tinato della P.c.n. 1540, marcato «1» nel piano in atti sub G.N. 5763/83 (casa di 
via Fameto 6, con accesso da via Crispi). î 


Illotto. 


Immobile P.T. 51284 di Trieste, C.T. 1.0, box macchina, sito al piano scantinato 
della P.c.n. 1540, marcato «2» nel piano in atti sub G.N. 5768/83 (casa di via Far- 
neto 6, con accesso da via Crispi). 


Ill lotto 


Immobile P.T. 51290 di Trieste, C.T. 1 o, box per 2 autovetture, sito al piano scan- 
tinato della P.c.n. 1540, marcato «8» nel piano in atti sub G.N. 5763/83 (casa di 
via Fameto 6, con accesso da via Crispi). 


IV.lotto 


Immobile P.T. 51295 di Trieste, C.T. 1.0, appartamento al secondo piano e sotto- 
tetto, oltre a nicchia, ripostiglio e cantina al piano seminterrato, della casa sité‘in 
via Fameto 6, marcato «4» nel piano in atti sub G.N. 5763/83 (casa di via Fameto 


6). 
V.lotto. 


Immobile P.T. 2543 di Barcola, C.T. 1.0 p.c. 1756/7 (di mq 283). 


VI lotto 


Immobile P.T. 2543 di Barcola, C.T. 1.0 p.0. 1756/10 (di mq 281). 


! prezzi base di vendita sono fissati in Lit. 50.000.000 per.il I e III lotto, con offerte 
minime in aumento di Lit. 2.500.000; in Lit. 30.000.000, per il Il lotto, con offerte 
minime in aumento di Lit. 1.000.000; in Lit. 453.600.000 per il IV lotto, con offerte 
minime in aumento di Lit. 5.000.000; in Lit. 500.000 per il V e VI lotto, con offerte 
minime in aumento di Lit. 100.000. 
Gli offerenti dovranno depositare nella cancelleria Fallimenti st. 259, entro le ore 
12 del giorno antecedente l'incanto, le offerte redatte in carta legale, accompa- 
gnate da assegno circolare intestato alla curatela per un ammontare del 10% del 
prezzo base a titolo di cauzione e di un ulteriore assegno per un ammontare del 
13% del prezzo base a garanzia delle spese di vendita, registro, trasferimento di 
proprietà, spese tutte a carico dell’aggiudicatario. 
Le spese di cancellazione delle ipoteche e altre conseguenziali, sono a carico del- 
la procedura. Gli offerenti dovranno indicare il proprio codice fiscale e il regime pa- 
trimoniale convenuto in ipotesi di coniugio. i F 
L'incanto sarà tenuto all'udienza del 16.12.1994 a ore 10 nella stanza n. 234 del 
‘Tribunale di Trieste, piano II, davanti al Giudice Delegato al fallimento in epigrafe. 
Il saldo-prezzo dovrà essere versato entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione. 


Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Fallimenti (stanza n. 259 al Il 
piano del Palazzo di Giustizia), e/o al curatore avv. Biagio Terrano, via del Toro 4; 
tel. 761505 (nelle sole ore pomeridiane). 


Trieste, 12 novembre 1994 


: Il collaboratore di Cancelleria 
.. Cristina Verginella 


PpOogggfitFernazag 
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arte” | continua a fare acqua da © 


2 bi | ‘tutte le parti. Proseguen- 
00) | do di questo passo già 
0af tra breve potrebbe suo- 
issk| ‘are la campana a mor- 
noe . to anche per le poche de- 
gi cine di pescatori profes- 
0af-|- sionisti del perimetro co- 
sda- | Stiero. Si tratta, pratica- 
inze| mente, dell'unico, ri- 
ano. Stretto tratto di mare slo- 
veno. Una quarantina di 
0af.| \\chilometri di costa da’ 
patti| | Punta Grossa a Sicciole, 
mo-| dove ultimamente si pro- 
lon-| «getta di sviluppare. le 
ino.| più disparate attività. 
Recentemente gli espo- 
nenti di questa categoria 
‘ormai in estinzione, riu- 
‘ niti a Isola, hanno de- 
_'.{. nunciato una situazione 
» allarmante. In verità ne- 
\\gli ultimi tre anni da Lu- 
biana continuano a giun- 
i ‘gere molte promesse, fiu- 
0) ‘mi di belle parole, assicu- 
pa) razioni, impegni verbali. 
stu | Ma sul piano pratico si è 
nte- | fatto poco o nulla per mi- 
{20 | | gliorare la sempre più in- 
361. | | certa posizione materia- 
le dei pescatori del Capo- 
za, | ‘distriano. Gli addetti ai 
mo, | lavori sostengono che, 
ilo- | ‘proseguendo di questo 
ico. | | passo, già tra breve po- 
trebbe venire definitiva- 
tra: | » mente cancellato anche 
rate | © questo umile mestiere, 
"| con secoli di tradizione 

| a alle spalle. 
T. Nel199]1, dopol'acqui- 
sizione dell'indipenden- 
U za da parte della Slove- 
|{nia e il sorgere di due 
\|{muovi stati, Slovenia e 
| Croazia, per i pescatori 
(E nostro comprensorio 
| {si è iniziato il calvario. Il 
| {bacino d'utenza si è ri- 
° dotto a un «catino» d'ac- 
Y qua o poco più. Tutte le 
‘ mumerose richieste, gli 
appalti, le domande, le 
ole: | | petizioni dei’ pescatori, 
o sono semplicemente coz- 
fani \ tate contro il muro della 
#4 | più assoluta indifferen- 
; || za Ora la maggior parte 
US dei pescatori è ridotta 
ne- | praticamente sul lastri- 
at0 | co, Del resto alcune cifre 


| 


| 


i 
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‘IN ATTESA DELLA NUOVA NORMATIVA, IL SETTORE NEL CAPODISTRIANO LANCIA L'ALLARME | SULLA «RIVISTA DALMATICA» 


Pescatori in estinzione 


j Brutte novità anche peri dilettanti, per i quali si prospetta il pagamento di supertasse 


| ISOLA — L'economia it- 
tica del Capodistriano 


sono eloquenti. Negli ul- 
| timi tre anni è in caduta 
libera il numero di colo- 
‘ro che si dedicano a que- 
sta attività per sbarcare 
il lunario. Stando al più 
recente censimento, nel 
1991 123 erano i pescato- 
Ti professionisti del com- 


prensorio costiero. Ora 
ne sono rimasti 75. Pro- 
prio in questi giorni una 
quarantina hanno già an- 
nunciato di volere cam- 
biare al più presto me- 
stiere, oppure recarsi al- 
l'estero per potere s0- 
pravvivere. In questo pe- 
riodo è diminuito da 170 
a 128 anche il numero 
dei pescatori dilettanti. 
Si tratta di persone che 
si dedicano alla pesca so- 
prattutto per arrotonda- 
re il sempre più magro 
bilancio familiare. 

Con viva preoccupa- 
zione la categoria ha con- 
statato che le modifiche 
alla legge sulla pesca in 
Slovenia, varata nell'or- 
mai lontano 1976, sono 
tuttora in embrione. La 
bozza della nuova nor- 
mativa dovrebbe, infat- 
ti, iniziare l'iter parla- 
mentare appena alla fi- 
ne del prossimo anno. 
Da parte sua, il ministe- 
ro all'agricoltura e alle 
foreste continua a de- 
nunciare un esubero di 
pescatori professionisti, 
annunciando ulteriorita- 
gli alla concessione di li- 
cenze. A Lubiana si so- 
stiene ancora che i pe- 
scatori che rimarranno 
ancora in attività do- 
vrebbero dedicarsi so- 
prattutto alla cattura 
del poco remunerativo 
pesce azzurro, alla ma- 
ricoltura, oppure riquali- 
ficarsi. Per molti pesca- 
tori sitratterebbe di rico- 
minciare tutto da capo 
dopo avere passato una 
vita in mare. Cose dell'al- 
tro mondo, Stagioni diffi- 
cili si delineano anche 
per coloro che si dedica- 
no alla pesca per puro di- 
letto. Il loro numero, 
sempre su volontà di Lu- 
biana, verrebbe, pratica- 
mente ridotto al lumici- 
no e, per poter pescare, 
bisognerebbe pagare su- 
pertasse. Intanto, già tra 
breve, dovrebbero  ri- 
prendere le trattative 
tra Slovenia e Croazia 
per rinvenire nuovi baci- 
ni di utenza ai pescatori 
sloveni. Tra l'altro la Slo- 
venia proporrà alla Croa- 
zia di siglare un'accordo 
che dovrebbe regolare le 
modalità di pesca tra le 
zone limitrofe dei due 
paesi. È 

e. 0. 


| È ben conosciuto l'interes- 
se, se non proprio l'amore, 
che Pietro Kandler ebbe 
per la popolazione dell'alti- 
| piano della Ciceria, appun- 
| toi Cici, che nella prima 
metà del secolo scorso an- 
| cora parlavano il romeno 
i | su una zona più estesa di 
‘ quella di oggi. 
Fu Kandler infatti, che 
» nella sua rivista «L'Istria», 


| apparsa tra il 1946 e 1852,. 


pubblicò numerosi articoli 
| sui Romeni d'Istria; men- 
zioneremo soltanto due di 
questi articoli, quello che 
attirò l'attenzione dei filo- 
logi su questa popolazione, 


| intitolato «Dei Rimgliani o 


Vlahi d'Istria» (Riv. 

| L'Istria, I, 1846, n. 1-2, pg. 

7-8) scritto da Antonio Co- 

| vaz e «Saggi di lingua vala- 

| ca, come si parla dai Roma- 

| nici dell'Istria», di Pietro 

| Kandler, apparso senza es- 

‘ sere firmato, sempre nella 

| rivista L'Istria (Anno IV, 

1 1849, n. 59, pg. 236). Non 

| ci soffermeremo su questi 
| articoli, noti agli studiosi, 

\ ma ricorderemo due episo- 

| di dimenticati della vita di 

| Pietro Kandler, nonchè i 
\ rapporti, oggi poco cono- 

| sciuti, che esistevano in- 

|| tonno agli anni 1840 fra il- 

* lustri intellettuali triestini, 

| e non solo triestini, e intel- 
 lettuali romeni dell'epoca. 

|| Apropositodiquestirap- 

‘ porti, ricorderemo il primo 

| Studioso romeno che sap- 

i Diano che ha visitato i pae- 

Sì popolati da Istro-Rome- 

ni, nell'anno 1846; infatti, 

| leggiamo in una lettura del- 

| l'8 febbraio 1846, che Geor- 

| Be Asachi, scrittore rome- 
|No, scriveva al suo amico 

triestino Antonio Covaz, la 

| Seguente frase: «Mio figlio 

Che si trova a Roma e che 

| Prestotornerà nella sua Pa- 


tria, passerà per quei posti 
(l'Istria) per conoscere e 
studiare questi nostri fra- 
telli dimenticati». In segui- 
to al viaggio di suo figlio, 
George Asachi pubblicava 
nel 1847, nel «Calendario 
per il popolo romeno», l'ar- 
ticolo intitolato «Gli Istro- 
Romeni», 

È l'epoca del risorgimen- 
to romeno e del romantici- 
smo, quando Ion Heliade 
Radulescu, prestigiosa figu- 
ra. culturale dell'epoca, 
pubblicava a Bucarest nel 
1841 il suo libro «Paraleli- 
sm intre dialectele romanu 
si italianu sau forma ori 
gramatica acquestora doe 
dialecte», sostenendo, in 
modo ovviamente esagera- 
to, che l'italiano e il rome- 
no sono due dialetti di una 
stessa lingua, ma a cui fan- 
no riscontro in Italia gli 
scritti di Carlo ‘Cattaneo 
«Nesso della nazione e del- 
la lingua valacca coll'italia- 
na» del 1836 e lo studio del 


. goriziano Ascoli, del 1846, 


«Sull’idioma friulano e sul- 
la sua affinità colla lingua 
valaca», nonchè altri scrit- 
ti, come, addirittura «Un'al- 
tra Italia», cioè la Roma- 
nia, di Cesare Correnti, ap- 
parso secondo nostra cono- 
scenza, in un'edizione po- 
stuma, nel volume «Scritti 
scelti di Cesare Correnti în 
parte inediti o rari», a cura 
di Tullio Massarani, vol. 
IV, Roma, 1894. 

In questo contesto risor- 
gimentale per entrambi i 
popoli si inseriscono i due 
eventi oggi quasi scono- 
sciuti della vita di Pietro 
Kandler; nel 1848, escluso 
dalla cittadinanza triesti- 
na, egli si fece fotografare 
vestito in costume di cicio 
e riprodusse in litografia 
questa sua fotografia, fir- 
mandola «Petrus Kandle- 


| 
‘Quando Kandler alla Minerva 
comparve vestito da «Cicio» 


Istria, 


Pescatori intenti a governare le reti nel porticciolo di Capodistria (foto Primozic-FPA). 


Litorale e Quarnero 


lone: Capodistria, via Zupancié 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9] 


Padova, università 
amata dai dalmati 


È uscito il terzo nume- 
ro della Rivista Dalma- 
tica del corrente anno, 
che, tra le pagine, pre- 
senta molti studi stori- 
ci insieme ad altrettan- 
te. recensioni della 
stampa quotidiana. 

Il primo studio è la ri- 
stampa di quello che 
Tommaseo pubblicò 
sulla celebre «Antolo- 
gia» del Vieusseux nel 
1837 collegando insie- 
me Dalmazia e Tosca- 
na come terre d'Italia; 
segue poi un interes- 
sante lavoro di Arturo 
Cronia sui dalmati al- 
l'Università di Padova. 
In sette pagine Cronia 
riesce a condensare tut- 
ta la storia dei dalmati 
a Padova sin dalla fon- 
dazione dell'Universi- 
tà; nel Rinascimento, e 
poi nei secoli a venire, 
gli atenei italiani tese- 
ro quasi tutti a diventa- 
re di orientamento pla- 


| INCALO RISPETTO ALLO SCORSO ANNO LA MALATTIA IN SLOVENIA 


Aids, trentasette casi nel’94 


La percentuale minore nell’area costiera: quattro contagiati nel Capodistriano 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,99 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 281,19 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleril 73,20 = 1.010,24 Lire/ 


CROAZIA i 
Kune/l 4,00 = 1.124,76 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 3 
Talleri 66,40 = 916,39 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/ 3,80 = 1.068,52 Lire/l 
(*) Dato foto dala Splosna Banka Koper di Capodistria 


CAPODISTRIA — Il pri- 
mo dicembre, giornata 
internazionale per la lot- 
ta ‘all'Aids, è ogni anno 
un'occasione per fare il 
punto della situazione, 
per divulgare i dati e far 
conoscere i progressi del- 
la scienza nella lotta, ap- 
punto, contro quella che 
viene definita «la peste 
del duemila». Secondo 
dati diramati alla vigilia 
di un convegno sull'argo- 
mento che si terrà nella 
settimana entrante a 
Celje, in Slovenia il nu- 
mero dei malati di Aids 
sarebbe in discesa. Dal 


centinaio di casi registra- 


ti nel '93 (una media che 
comunque si pone molto 
al di sotto di quella euro- 
pea e mondiale) si sareb- 
be passati, secondo la 
stessa fonte, a 37 casi di 
quest'anno. A. livello 


rius chichiusy. Questo inte- 
ressante avvenimento del- 
la vita di Kandler ci è rac- 
contato da Carlo de France- 
schi in «Lettera decimaset- 
tima», Pisino 30 ottobre 
1883 ed è inserito nelle 
«Memorie autobiografi- 
che» raccolte e pubblicate 
da Camillo de Franceschi, 
in Archeografo Triestino, 
vol. XIII della III serie cor- 
rispondente al XL volume 
dell’Archeografo del 
1925-1926, alla pag. 163. 
Una copia di questa cu- 
riosa litografia si trovava 
‘ancora negli anni 1930 nel- 
la Biblioteca civica di Pira- 
no. Il 22 aprile 1860, il Pie- 
tro Kandler veste in pubbli- 
co un'altra volta il costu- 
me di cicio e così vestito 
tiene un discorso sui Cici 
alla società «Minerva» di 
Trieste, presentandosi co- 
mme il ciclo Adriano Poropat 
(vecchio cognome istro-ro- 
meno); ma è riconosciuto 
ed ecco cosa scrive di lui 
l'«Osservatore Triestino», 
n. 95, di mercoledì 25 apri- 
le 1860: «... l'infaticabile 
dr. Kandler la scorsa dome- 
nica 22 cadente volle, fin- 
gendo assumere la persona 
del Gicio Adriano Poropat, 
rivendicare con lepida e co- 
piosa erudizione la fama di 
che godono questi abitatori 
del nostro Carso, e rimbec- 
care le ingiuste o inesatte 
accuse che loro vengono 
prodigate sia per la loro ori- 
gine che pei costumi. Era 
veramente un Cicio, trop- 
po bianco per essere carbo- 
naio, e troppo dotto parla- 
tore, che ci regalò anche al- 
cuni vocabili e frasi di quel 
dialetto e che hanno analo- 
gia colla greca e latina lin- 
gua...). Per quel che riguar- 
da gli antenati dei Poropat, 
in un'atto del grande Sena- 
to di Venezia del 1589 è 


menzionato «Giorgio Poro- 
patich, morlacco della loca- 
lità Fratta nel territorio di 
Parenzo» (Atti e memorie 
della Società istriana di ar- 
cheologia e storia patria, 
XII 1897, pg. 57). Giorgio 
Poropatich, insieme, a un 
capo morlacco, Marco Po- 
ropat, sono menzionati an- 
che con il soprannome di 
Cernogoraz, da dove si de- 
duce che almeno questi Po- 
ropat erano di provenienza 
montenegrina (Carlo de 
Franceschi, l'Istria, Note 
storiche, Parenzo, 1879, 
pg. 358). Marco Poropat ap- 
pare anche in un documen- 
to del 1563, dove è chiama- 
to «il valacco Marko Vojvo- 
day (Sextil Puscariu, Studi 
istro-romane, ., vol. II, 
1926). 

Nel suo libro del 1892 
sui nomi delle famiglie no- 
bili romene, il Cavaliere Io- 
an de Puscariu afferma che 
i cognomi che iniziano con 
la sillabe Por sono di orgi- 
ne celtica e il prefisso sa- 
rebbe corrisposto a una 
condizione sociale privile- 


giata, da dove «Por Impe- 


rat» delle favore romene. 
‘Nel XIV secolo molti abi- 
tanti romeni del sud della 
Transilvania, per sfuggire 
alla peste, si sarebbero al- 
lontanati verso ovest, dice 
lo stesso autore. Poropat 
sarebbe risultato dalla con- 
trazione di «Por Imperat», 
cioè «Por Imperatore». Che 
lo sapesse o non, Kandler 
prestò anche lui questo co- 
gnome, a testimonianza 
della sua simpatia per la ra- 
dice più negletta della 

quercia istriana. 

Emil Petru Ratiu 
‘Presidente 
dell'Associazione 
culturale 
istro-romena 
«Andrei Glavina» 


Il punto della situazione 


verrà fatto il primo dicembre 


(giornata mondiale di lotta) 


în un convegno a Celje 


mondiale, ogni singolo 
giorno, cinquemila per- 
sone vengono contagiate 
dall'Aids, mentre voltre 
14 milioni di persone 
avrebbero già contratto 
il virus dell'Hiv. 

In Slovenia dunque le 
cifre non preoccupano 
più di tanto ed è interes- 
sante rilevare che la per- 
centuale minore dei ma- 
lati si segnala proprio 
nell’area costiera. Uffi- 


cialmente nel Capodi- 
striano. si. riscontrano 
quattro casi di contagio, 
di cui tre riguardano gli 
omosessuali. La maggio- 
re concentrazione di ma- 
lati di Aids la troviamo 
invece a Lubiana, dove a 
essere colpiti sono so- 
prattutto giovanitossico- 
dipendenti. L'anno scor- 
so, per la prima volta in 
Slovenia, a contrarre il 


virus è stato un neona- 
to. Nessun caso comun- 
que sarebbe da attribuir- 
si a trasfusioni di san- 
gue. 

La manifestazione slo- 
vena centrale nel giorno 
della lotta all'Aids si ter- 
tà, come detto, a Celje. 
All'ordine del giorno 
un'analisi di confronto 
tra il trend mondiale del- 
la contaminazione del vi- 
rus Hiv e la situazione 
in Slovenia, il rapporto 
droga-Aids e la difficoltà 
ad aprire centri di recu- 
pero nel Paese (ricordia- 
mo i numerosi tentativi 
di don Gelmini con le 
sue «Comunità incon- 
tro»), il pericolo delle in- 
fezioni, i test di control- 
lo e le leggi che riguarda- 
no la questione. Titolo 
del convegno sarà «L'Ai- 
ds e la famiglia». 

a. Cc. 


RILETTO 


Affettuosi saluti da «Tersato» 


Questa vecchia, rara ed allegorica cartolina con il famoso 
Santuario, risàle alla fine del secolo scorso. Interessante la 
didascalia in latino posta nell'angolo superiore destro. 


Sorin de e 
"= 


Pietro Covre 


RR IAA 


tonico, tranne quello di 
Padova che rimase fer- 
mamente aristotelico; 
‘una posizione coraggio- 
sa che, come apprendia- 
mo da Cronia, venne 
presa specialmente gra- 
zie a studiosi dalmati. 
Il terzo articolo ri- 
guarda la proiezione 
mediterranea di Zara 
nel medioevo. L'auto- 
re, Nicolò Luxardo De 
Franchi, 
valorizzandolo, il ruolo 
di Zara e della Dalma- 
zia nei «secoli bui». 
L'ultimo lavoro d'auto- 
re è quello nel quale 
Francesco Semi, in otto 
fitte pagine riporta i 
momenti e i fatti salien- 
ti dell'umanesimo in 
Dalmazia, Si va dalla fi- 
lologia, come per il ri- 
trovamento della Cena 
di Trimalcione dal Sati- 
ricon di Petronio, alla 
letteratura, con Marco 
Marulo e all'arte con 
Luciano Laurana. 


{RUBRICHE _» 


1934 21-27/11 


«revisiona», 


Segue poi un notizia- 
rio molto esauriente di 
articoli di giornale sul- 
le questioni riguardan- 
ti la Dalmazia. Impor- 
tanti sono un articolo 
apparso il 28-5-1994 
su «Il Gazzettino» di 
Aleksandr Solzenicyn 
dal titolo «Avverso il 
panslavismo» e un al- 
tro apparso il 28-3-94 
su «Il Giornale» nel 
quale Renato Pera in- 
tervista un ebreo pri- 
gioniero in Croazia nel- 
l'ultima guerra e salva- 
to dalla «Lista Roatta». 

La Rivista Dalmati- 
ca, oltre a un interes- 
sante strumento di ri- 
cerca storica, si propo- 
ne di svolgere un'atten- 
ta. osservzione della 
cronaca culturale, indi- 
spensabile per chiun- 
que si interessi di Bal- 
cani; il suo indirizzo è: 
Roma, piazza Firenze 
27,00186. 

Piero Cordignano 


DIARIO 
Sessanta 
cinquanta 
quaranta 
anni fa 


Fiume 22. Hanno avuto inizio i lavori di costruzio- 
ne della Colonia montana per i bimbi della provin- 
cia del Carnaro, che sorgerà a 900 metri di altitudi- 
ne, circondata da un bosco, ai piedi del rifugio «Du- 
chessa d'Aosta» al Monte Maggiore. 


Pirano 22. Un gruppo di giovani appartenenti al 
neo costituito Gruppo speleologico piranese, diretto 
da Giovanni Berani, ha compiuto un'ardimentosa 
esplorazione nel sottosuolo nei pressi di Buie 
d'Istria, scoprendovi due grotte. 


Fiume 22. Domenica mattina, al teatro Fenice, si 
terrà la premiazione degli agricoltori della provin- 
cia, che si distinsero nella vittoria del grano e nel- 
l'allevamento del bestiame: Valk Luigi di Villa del 
Nevoso, frazione Sarecizza, e Tosmich Giovanni di 
Villa del Nevoso, frazione Postegna. 

Pirano 22. Si è celebrata oggi la festa della Madon- 
na della salute, particolarmente nel quartiere della 
Punta, dove si innalza la chiesa dedicata proprio al- 


la Divina Protettrice. 


Pola 23. Il meccanico polese Paolo Struggia, occupa- 
to.da molti anni nel R. Arsenale della città, ha ap- 
prestato un istrumento che ha denominato «appa- 
recchiatura di salvataggio per sommergibili», basa- 
to sul rifornimento praticamente infinito d'aria pu- 
rain un sommergibile impossibilitato a riemergere. 

Albona 23. In occasione della ricorrenza di Santa 
Cecilia, i componenti del corpo bandistico hanno 
dapprima svolto il tradizionale giro musicale del pa- 
ese, riunendosi poi nei locali dell'albergo Monte 
Maggiore per la cena di prammatica allietata dal 


«duo» Bepi-Botòn. 


Pola 24. Il Ministero dell'agricoltura e foreste ha 


|| concesso al Comune il diritto di fruire del bosco di 


Siana come parco pubblico, che sarà attrezzato di 
strade efficienti per pedoni, cavalli, biciclette e auto- 
vetture, nonché dotato di un galoppatoio con ostaco- 


li e di una pista per ciclisti. 


Fiume 25. Vincendo 3-1 sul Bassano, gli amaranto 
della Fiumana si sono portati in testa al girone A 
della prima divisione di calcio a pari punti con il 
Trento eun punto sopra al Treviso; le reti: di Zidari, 
Zuliani e Froglia, quest'ultimo direttamente da cal- 


cio d'angolo «alla Orsi». 


Abbazia 26. Nel programma di lavori pubblici del 
Comune vi è l'ampliamento di alcuni tratti del viale 
Colombo, in modo da sfruttarne la romantica visua- 
le della chiesa di San Rocco, con la gradinata che 
accede al viale stesso, e da dare alla piazzetta cosid- 


«detta del Pino un giusto risalto. 
| Pisino 26. Anche quest'anno saranno svolti dei cor- 


si di agraria e zootecnia nelle località di Cerreto e 
Antignana, nonché in quelle di Villa Oslici di Dra- 
guggio, Monte Molotti di Pedena, San Matteo di Cer- 
re di Gimino e San Pietro in Selve corsi di economia 
montana e, in quest'ultimo, anche di tacchicultura. 


Pola 27. S.E. il Prefetto, nell'intento di dare maggior 
incremento alle iniziative turistiche locali, con suo 
provvedimento, ha costituito la «Pro Pola», alla cui 
presidenza ha nominato l'avv. Alberto Premuda. 


Roberto Gruden 


DUE INTERESSANTI PUBBLICAZIONI, USCITE DI RECENTE: UNA MAPPA E UN LIBRO SU OSPO 


Una carta per visitare il Litorale e il Carso 


CAPODISTRIA — Nelle li- 
brerie della Slovenia (e al- 
la «Tk» di Trieste) sono in 
vendita, due interessanti 
pubblicazioni: la carta tu- 
ristica «Primorje in Krasy 
- «Il Litorale e il Garsoy e 
il volume «Osp» - «Ospo», 
con testo, oltre che in lin- 
gua slovena, anche in ita- 
liano e inglese. La prima 
(scala 1:50.000), edita in 
60 mila copie, è stata cura- 
ta dall'Istituto di geodesia 
della Slovenia, di Lubia- 
na; si tratta di una carta 
geograficaparticolareggia- 
ta che include non solo la 
parte slovena, ‘il Litorale, 
l'entroterra e il Carso, ma 
‘anche quella settentriona- 


le italiana, la costa con i 
Golfi di Muggia e di Trie- 
ste sino al Villaggio del pe- 
scatore, a San Giovanni al 
Timavo, e l'hinterland. 
Sul retro c'è il testo con la 
presentazione in ordine al- 
fabetico di tutte le locali- 
tà con le particolarità of- 
ferte da ciascuna; un ac- 
cenno alla storia, i monu- 
menti, i punti di ristoro. È 
la nona carta turistica, 
della collana di 18, pro- 
grammate dall'istituto, le 
altre sono: Lubiana e din- 
torni, le regioni:  Go- 
renjska-Alta Carniola, Po- 
murje e Podravje e la Bela 
Krajinia, la Savinjska doli- 
na - Valle della Savinja, la 


zona di Kocevje e dintorni 
e di Skofja Loka e Cerklje 
e dell'Istria. 

Il volume su Ospo, il 
piccolo, ma interessante 
villaggio nella’ vallata 
omonima, a pochi chilo- 
metri da Trieste e da Ca- 
podistria, con circa due- 
cento abitanti, nel centi- 
naio di pagine corredate 
da fotografie, tratta le ca- 
ratteristiche e le circostan- 
ze storiche, economiche, 
amministrative, culturali, 
naturali e geografiche, 
con particolare attenzione 
all'800 e al ‘900. È stato 
pubblicato in occasione 
della ricorrenza dei 175 
anni dell'apertura della 
prima scuola elementare 


slovena dell'Istria slovena 
(1819). Gli autori dei con- 
tributi: ‘constatano che 


Ospo ha svolto un ruolo. 


importante e progressisti 
co nello sviluppo non solo 
della valle, ma anche del 
più ampio retroterra trie- 
stino. Anche se nelle fonti 
scritte viene nominato 
per la prima volta nel 
1067, sulla base della car- 
ta del «Placido del Risa- 
no» dell'804 e dei risultati 
degli scavi nella necropoli 
paleoslava di Predloka si 
può supporre che gli Slavi 
si siano insediati nell'im- 
mediato circondario già 
agli inizi del nono secolo. 
Nell'ultimo decennio so- 


no state restaurate molte 
case deteriorate dal tem- 
po e sono sempre più nu- 
merosi coloro che introdu- 
cono nuove forme di pro- 
duzione e di organizzazio- 
ne agricola. Di rilievo, 
l'edificio con un vecchio 
frantoio per le olive e la 
grotta carsica «Grad» inca- 
vata nella parete verticale 
che domina il villaggio 
che sin dai tempi antichi 
offriva riparo agli abitanti 
locali; è lunga oltre mezzo 
chilometro e al suo inter- 
no si trovano diversi la- 
ghetti, materia di studio 
per gli speleologi, mentre 
le pareti richiamano gli 
amanti del trekking. 
Lucia Fonda Bonetti 
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UN ANNO DI INDAGINI DEI CARABINIERI TRA UDINE, TRIESTEECOMO: 19 ARRESTI | LUNEDI GIUNTA STRAORDINARIA SUL DDL 40 


Droga, 


Sequestrate 6 mila 800 pastiglie di ecstasy, 50 


GRADO 
Inmanette 
anche 

il calciatore 
laccarino 


Renato Iaccarino 


GRADO - L'operazione 
«Isola d'oro» lascia dop- 
piamente attonita la cit- 
tadina lagunare. Dopo 
l'arresto del comandante 


della locale stazione dei 


carabinieri, maresciallo 
Galati, in manette è fini- 
to anche il ventiseienne 
Renato Iaccarino, calcia- 
tore che milita nella 
squadra della. Gradese, 
iscritta al campionato di 
Eccellenza. A suo carico 
l'accusa di traffico inter- 
nazionale di stupefacen- 


‘ ti, un addebito che fa a 


pugni con il suo passato 
sportivo: una decina 
d'anni passati sui campi 
di calcio di mezza regio- 
ne prima con la maglia 
del Monfalcone, poi con 
quella della formazione 
isolana, nel ruolo di di- 
fensore. Iaccarino viene 
descritto dagli esterrefat- 
ti dirigenti della società 
come un: insospettabile: 
buontempone, serio negli 
allenamenti, un trascina- 
tore durante le partite. 

Intanto, il maresciallo 
Galati si trova dall'altra 
sera agli arresti domici- 
liari: la sua «cella» è l'ap- 
partamento sovrastante 
la caserma dell'Arma da 
lui stesso comandata fi- 
no a due giorni fa. La po- 
sizione del sottoufficiale 
attende di essere appro- 
fondita: dovrà comunque 
rispondere di corruzione, 
favoreggiamento, abuso 
inatti d'ufficio, falso ide- 
ologico. 


Servizio di 


.| Roberta Missio 


UDINE - Arginare lo 
spaccio «spicciolo» di dro- 
ga non può bastare. Biso- 
gna risalire ai fornitori, 
fino a giungere ai produt- 
tori. E' l'ambizioso fine 
che un anno fa si sono po- 
sti i carabinieri di Udine, 
Trieste e Como e che, do- 
po indagini e l'ausilio di 
due collaboratori, si è 
concretizzato con 19 ar- 
resti (11 su ordine di cu- 
stodia, otto in flagranza), 
il sequestro di 6.800 pa- 
stiglie di ecstasy del valo- 
re di un miliardo di lire, 
50 grammi di eroina e 11 
di crack. 

L'operazione denomi- 
nata «Isola del sole», ol- 
tre a portare ai clamorosi 
arresti del comandante 
della stazione carabinieri 
di Grado, Donato Galati, 
e del giocatore Renato 
Taccarino, ha consentito 
d'identificare la centrale 
operativa dell'organizza- 
zione. Il traffico era gesti- 
to dall'Olanda da pregiu- 
dicati rimasti per il mo- 


mento impuniti grazie a 
una legislazione che non 
riconosce gli agenti sotto 
copertura. La droga pren- 
deva quindi la strada del- 
l'Italia attraverso due ca- 
nali specializzati: la Ger- 
mania per la cocaina, 
l'hashish e l'ecstasy, la 
Slovenia per l'eroina. 
Una volta in regione, le 
partite venivano affidate 
a spacciatori il cui compi- 


to era di rifornire i locali 
notturni della Bassa Friu- 
lana e di Grado, oltre al 
Veneto e alla Lombardia. 


«Isola del sole» è matu- 
rata in cinque fasi. con 
l'arresto, il 13 settembre 
a Muggia, di due sloveni 
trovati con 50 grammi di 
eroina. Dieci giorni dopo, 
a Villa Vicentina, è stata 
la volta di due tedeschi 


trovati con 3.800 pasti- 
glie di ecstasy di due ti- 
pi: le «palle di neve» ric- 
che : di anfetamine, e 
l'«Adam» associate a Lsd. 
Altre tremila pastiglie so- 
no state sequestrate il 7 
e il 9 ottobre a Como 
quando vennero arresta- 
ti altri tre tedeschi. Infi- 
ne le ordinanze della Dda 
di Trieste con l'arresto di 
Guglielmo Della Morte, 


NELLA NOSTRA REGIONE SUPERATA LA MEDIA NAZIONALE 


Immigrati, onda lunga 


La presidente Guerra sollecita una «cultura dell’accoglienza» 


UDINE - Sono compresi 
tra i 23 mila e i 25 mila 
gli immigrati presenti in 
regione, con un rapporto 
di circa 20 immigrati per 
mille abitanti, contro 
una media nazionale di 
13-14 per mille. Sono al- 
cuni dei dati emersi dal- 
la prima giornata di lavo- 
ri della Conferenza regio- 
nale sull'immigrazione, 
che si svolge a Pasian di 
Prato (Udine) e alla qua- 
le ha partecipato anche 
la presidente della giun- 
ta regionale. Per quanto 
riguarda le aree di prove- 
nienza, l'87 per cento 
giunge dall'Europa (73% 
dall'ex Jugoslavia, 9 da 
altri paesi dell'Est e 5 
dall'Austria) e il 13 per 
cento da aree extraeuro- 
pee, di cui metà dal- 
l'America latina e il re- 
stante dai paesi del Medi- 


terraneo, dall'Est asiati- 
co e dal Nord America. 
Su 11 mila permessi di 
lavoro rilasciati nel ‘92, 
6 mila erano riferiti a la- 
voro dipendente, 3 mila 
a lavoro autonomo e 2 
mila risultavano iscritti 
nelle liste di collocamen- 
to. In testa il settore del- 
l'industria (38 per cen- 
to), seguito dall'agricoltu- 
ra e dai pubblici servizi 
enHaTihi al 19 per cen- 
to). 

Secondo quanto affer- 
mato dal rappresentante 
del Gnel (Consiglio nazio- 
nale dell'economia e del 
lavoro) Aldo Bonomi, «il 
fatto che l'Italia non ab- 
bia ancora una posizione 
chiara su cone affronta- 
re l'immigrazione è dimo- 
strato dalla situazione di 
blocco legislativo». «Do- 
po la legge Mertelli, do- 
po una bozza' di legge 


quadro voluta dall'ex mi- 
nistro Fernanda Contri e 
la presenza di cinque leg- 
gi che giacciono in Parla- 
mento, dopo l'annuncia- 
ta (dal ministro Antonio 
Guidi) ma non ancora 
praticata regolarizzazio- 
ne dell'immigrazione 
clandestina - ha aggiun- 
to Bonomi -, ancora oggi 
le situazioni vengono af- 
frontate tramite circola- 
Ti, con una marcata sot- 
tolineatura' ‘al tema del- 
l'ordine pubblico. Ciò 
che emerge - ha concluso 
il rappresentante. del 
Cnel - è ancora una volta 
la contrapposizione tra 
due “sottoculture”, quel- 
la dei diritti da un lato e 
dall'altro quella dell'al- 
larme sociale». 

La presidente ‘ della 
giunta regionale Guerra 
ha sottolineato l'urgenza 
di. un'analisi complessi- 


ALPE ADRIA: BILANCIO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Uniti contro le calamità 


Auspicata la redazione di un bollettino comune sul rischio-valanghe 


TRIESTE - Esempi con- 
creti di collaborazione 
nella protezione civile 
in Alpe Adria - e in 
particolare tra Friuli- 
Venezia Giulia, Carin- 
zia, Slovenia e Croa- 
zia - sono stati illu- 
strati nella seconda 
giornata del semina- 
rio sulla cooperazio- 
ne transfrontaliera, 


svoltasi ieri nel capo-: 


luogo giuliano. Dopo 
aver fatto il punto 
della situazione, tra 
l’altro, è stato sottoli- 
neato che a Palmano- 
va (in provincia di 
Udine) la «sede-cen- 
tro di avviso e di do- 
cumentazione».istitu- 
ita presso la sala ope- 
rativa della protezio- 
ne civile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, rappre- 
senta un tassello con- 


Ein mare 
fronte compatto 
per combattere 
l’inquinamento 


cretamenteimportan- 
te nel sistema di pro- 
tezione civile dell’Al- 
pe Adria. 

Sono stati inoltre 
esaminati la collabo- 
razione nei soccorsi 
in montagna in caso 
di infortuni a sciatori 
e alpinisti ed è stata 
auspicata anche la re- 
alizzazione di un bre- 
ve «bollettino» comu- 


ne sul rischio-valan- 
ghe. 
Per quanto riguar- 


da l’ambiente mari. 


no, infine, nel corso 
dell'incontro è stato 
ricordato il lavoro 
dell’Osservatorio del 
mare adriatico per il 
controllo della quali- 
tà delle acque litorali 
e la difesa dall'inqui- 
namento. Un papa 
0, est'ultimo, 
de ha hi visto, tra 
l’altro, . collaborare 
con ottimi risultati le 
Capitanerie di Porto 
di Trieste e Capodi- 
stria e realizzare (da 
parte dell’Osservato- 
rio Geofisico triestino 
e dell'Università di 
Lubiana) modelli ma- 
tematici della diffu- 
sione  dell'inquina- 
mento da idrocarburi 
nel golfo di Trieste. 


UDINE: UNA SERATA DI DANZA A FAVORE DELL’UNICEF 


In tutù peri bimbi ruandesi 


REFERENDUM 
Resia 
alleume 


TRIESTE - Conla co- 
stituzione dei seggi e 
l'autenticazione del- 
le schede ieri è stata 
ultimata la fase preli- 
minare del referen- 
dum - che si terrà og- 
gi dalle 8 alle 21 - 
sulla proposta di leg- 
ge regionale che pre- 
vede la riaggregazio- 
ne della frazione di 
Uccea al Comune di 
Resia (1333 abitan- 
ti), con la conseguen- 
te modifica dell'at- 
tuale confine tra Re- 
sia e Lusevera (Udi- 
ne). 


va sui temi dell'immigra- 
zione. «Ma le azioni con- 
crete - ha affermato na- 
scono dal considerare 
centrale la persona, i 
suoi valori umani e mo- 
rali, le istanze culturali, 
le diversità etniche. Una 
cultura dell'accoglienza, 
però, non è tale se non 
comprende i problemi 
del lavoro da raccordare 
con quella di percorsi for- 
mativi adeguati a tutti i 
livelli. Sarà necessario 


quindi - ha concluso la - 


Guerra - un ripensamen- 
to complessivo del modo 
di operare in materia». I 
lavori della Conferenza, 
che è stata organizzata 
dall'Ermi (Ente regiona- 
le per i problemi dei mi- 
granti) insieme con le as- 
sociazioni degli immigra- 
ti, si concluderanno oggi 
conla stesura di un docu- 
mento finale. 


grammi di eroina e 11 di crack 


28 ‘anni, di Fiumicello, 
Bruno Fracaross, 36 an- 
ni, di Cervignano, Loren+ 
zo Maran, 33 anni, di 
San Giorgio, Gaetano 
Meo, 34 anni, e Massimo 
Pelos, 28 anni, di Cervi- 
gnano, e Maurizio Rilan- 
de,.38 anni, di Udine. 
L'operazione non è co- 
munque conclusa. Sono 
infatti riusciti a sfuggire 
una donna tedesca e il 
friulano Maurizio Bonas- 
sin, 30 anni, mentre roga- 
torie internazionali po- 
trebbero consentire l’in- 
criminazione dei traffi- 
canti olandesi. Due gli 


‘ aspetti che caratterizza- 


no «Isola del sole»: la 
quantità di droga che pas- 
sava impunemente i con- 
fini e l'utilizzo di due 
«pentiti» ai quali sono 
stati assicurati detenzio- 
ne extracarceraria e trat- 
tamento giudiziario age- 
volato. Una nota positi- 
va: nonostante gli sforzi 
dei trafficanti di immet- 
tere partite di, crak (gli 
ll grammi erano una 
campionatura) questa 
droga non sembra attec- 
chire in regione. 


maxi-blitz in Friuli Sanità: crisi evitata 


accordo ritrovato 


TRIESTE - La quiete do- 
po la tempesta. Nella 
giornata di ieri l'improv- 
visa spaccatura verifica- 
tasi in seno alla maggio- 
ranza regionale si è ri- 
composta senza troppe 
conseguenze. - Venerdì 
scorso la giornata si era 
conclusa con l'abbando- 
no dai lavori da parte del 
Ppi mentre in terza com- 
missione discuteva sulla 
«famigerata» riforma 
ospedaliera: una prote- 
sta motivata dal voto 
«contro» della Lega Nord 
che si era schierata a sor- 
presa con Pds, Verdi e 
An. La giornata di ieri in- 
vece ha portato consi- 
glio. Il presidente della 
giunta, Alessandra Guer- 
ra, ha riconvocato per do- 
mani, alle 14.30, in via 
San Francesco, una giun- 
ta straordinaria sul ddl 
40. Entro venerdì poi - fa 
sapere la Guerra - la com- 
missione sarà in grado di 
concludere l'esame ditut- 
ti gli emendamenti e li- 
cenziare derfinitivamen- 
te il ddl. 

Il «richiamo all'ordi- 


«SOS» DA PORDENONE 
Costruttori edili 
Ricette anticrisi 


PORDENONE - L'impe- 
gno e la ferma volontà 
di mantenere vivo il 
comparto delle costru- 
zioni, nonostante la gra- 
ve crisi, sono stati riba- 
diti dal presidente del 
Collegio costruttori èdili 
della provincia di Porde- 


none, Franco Presotto,: 


in apertura dell'assem- 
blea generale ordinaria 
della categoria. Alla ma- 
nifestazione, svoltasi a 
Castel d'Avianò, sono in- 
tervenuti anche il presi- 
dente della Camera di 
commercio, Augusto An- 
tonucci, e il vicepresi- 
dente. dell'Associazione 
nazionale dei costrutto- 
ri edili, Gianni Pavan. 
Presotto ha illustrato gli 
obiettivi prioritari del 
comparto. 

Oltre a sollecitare l'av- 
vio delle opere pubbli- 


che cantierabili (come 
la Questura ed il canale 
di gronda di Pordeno- 
ne), il Collegio intensifi- 
cherà - ha detto - gli in- 
contri con.i sindaci e i 
rappresentanti delle sta- 
zioni appaltanti della 
provincia, al fine di pro- 
muovere una serie di 
opere pubbliche da rea- 
lizzarsì in regime di au-. 
tofinanziamento. Parti- 
colare attenzione è sta- 


ta poi dedicata ai temi‘ 


riguardanti la. libera 
concorrenza, la qualità 
e le relazioni industria- 
li, temi che il Collegio in- 
tende affrontare in sin- 
tonia con le altre orga- 
nizzazioni. imprendito- 
riali della provincia. Al 
termine dell’ assemblea, 
sono state consegnate le 
borse di studio messe in 
palio dal Collegio per te- 
si di laurea. 


Gianpiero Fasola . 


ne» chiesto al presidente 
della giunta. dal capo- 
gruppo del Ppi, Longo, 
ha dato quindi i suoi frut- 
ti e la «bomba» politica è 
stata disinnescata prima 
che scoppiasse. «Voglia- 
mo votare il disegno di 
legge - ha precisato Lon- 
g0 - Non vogliamo fare 
ostruzionismo. La Lega 
però deve sapere che il di- 
segno di legge è “cosa” 


della maggioranza, ‘non 
di un solo assessore». E 
sulla questione posta da 
Gottardo favorevole a po- 
sticipare il voto a dopo il 
bilancio come vi ponete 
ora? «E' un modo artifi- 
cioso che serve a sostene- 
re un concetto - risponde 
Longo - e cioè, che que- 
sto disegno di legge ne- 
cessita di tempi tecnici 
che consentano di effet- 
tuare una consultazione 
interna moltoapprofonidi- 
ta). 

Evitata la crisi dun- 
que, ora bisognerà vede- 
re quali altri problemi si 
presenteranno lungo i 
difficile cammino di un 
disegno di legge che la 
maggioranza mon riesce 
ancora a «deglutire». Giò 
che conta ora, alla luce 
della tempesta di venerdì 
scorso, è trovare, accan- 
to all'accordo tecnico, an- 
che quello politico. Da 
parte sua Fasola non 
apre bocca: «Ho già detto 
tanto - commenta - Sono 
fiducioso. Credo che ora 
abbiamo chiarito alcuni 
punti importanti». 

; ma. el. 


ontebba: un triestin 
muore in un bosco 
mentre taglia la legna 


UDINE - Un triestino di 50 anni, Fulvio Pentassu- 
glia, chie per motivi di lavoro era residente da qual: 
che tempo a Pontebba, è morto ieri pomeriggio pef 
un ictus, mentre tagliava legna in un bosco, in loca- 
lità Pocet Urtiars, nel comune montano. Fulvio Pen- 
tassuglia, che lavorava come impiegato in una dit- 
ta di spedizioni a Pontebba, si trovava nel bosc0 
con un gruppetto di amici che hanno dato subit0 
l'allarme, ma, purtroppo, invano. In pochi minuti 
sul posto sono intervenuti i carabinieri, gli uomini 
della forestale e una squadra dei vigili del fuoco, 
impegnata a lungo per il recupero della salmaiche 
si trovava in una'zona particolarmenterimparvia.i 


Il radicale «storico» Fiorelli 
eletto portavoce dei Verdi 


GORIZIA - Il consigliere provinciale di Gorizia Rena- 
to Fiorelli è il nuovo portavoce regionale della Fede- 
razione dei Verdi. L'elezione è avvenuta ieri a Udi- 


ne, nel corso dei lavori della Dieta regionale del mo- 


vimento. Fiorelli, radicale storico, attivista «monvior 
lento», è anche consigliere comunale del capoluogo 
isontino ed è stato a n o membro della segreteria 
nazionale della Lega degli obiettori di coscienza, 


NELLE SEDI RAI SI VOTA IL PIANO VIGORBLLI 


Dal 16 gennaio tg serali 


e programmi in sloveno 


TRIESTE - Nelle 21 redazioni giornali- 
Stiche regionali della Rai ieri e oggi si 
sta votando il gradimento al piano edi- 
toriale, illustrato dal direttore della Te- 
stata giornalistica regionale, Piero Vi- 
gorelli. Tante le novità che dovrebbe- 
ro partire il 16 gennaio, tra le quali, 
per ampliare l'offerta di informazione 
regionale Rai, un giornale radio alle 
22.10 e un telegiornale alle 22.45 (che 
si aggiungerà alle edizioni delle 14 e 
delle 19.30). Verranno realizzati inol- 
tre due nuovi telegiornali a diffusione 
nazionale: il primo andrà in onda su 
Raidue dalle 6 alle 8.30 (si chiamerà 
«Buongiorno Italia», un «rullo» di even- 
ti regionali che si alternerà ogni 15 mi- 
nuti con il «rullo» del Tg2) e il secondo 
su Raitre dalle 12.10 alle 12.50, che 
avrà una doppia conduzione (Milano- 
Napoli) e si chiamerà «Tg- Italia». 
«Sulla carta il piano di Vigorelli è 
suggestivo, ma nella pratica i proble- 
mi da risolvere sono molti. Soprattut- 
to nella nostra redazione». Giovanni 
Marzini, membro del comitato di reda- 
zione dna Rai del Friuli- Ve- 
nezia Giulia, commenta il piano senza 


grande entusiasmo. E aggiunge: «At- 
tualmente il nostro organico è ridotto 


+ all'osso; siamo sotto di cinque giornali- 
‘sti e nonostante ciò quotidianamente 


realizziamo due telegiornali, quattro 
giornali radio, più tutti i contributi al 
tg nazionali». 

Un discorso a parte merita il debut- 
to dei programmi televisivi in sloveno 
(annunciati da Vigorelli) per i quali so- 
no previste nuove assunzioni. Si tratta 
di un tg di 20 minuti al giorno e un 
programma di novanta minuti alla set- 
timana (o due programmi di un'ora cia- 
scuno) che si potranno vedere a Trie- 
ste e a Gorizia attraverso le frequenze 
acquisite dalla Ponteco, su quella che 
è stata definita «terza rete bis». Tra 
breve verrà bandita una selezione pub- 
blica per l'assunzione di due giornali- 
sti professionisti, un programmista e 
un tecnico. Requisito richiesto, come è 
ovvio, la conoscenza dello sloveno, In 
gennaio si effettuerà una selezione per 
altri due giornalisti, questa volta prati- 
canti. A un mese circa dalla partenza 
delle trasmissioni infine si verifiche- 
ranno i quadri dell'organico. 

ma. el. 


Pianificazione comunale 
Comesuperare l’impasse 


UDINE - Giovani: stelle \del balletto: 


classico e moderno saranno ospiti, sa- 
bato 3 dicembre al Palamostre di Udi- 
ne, della XIV edizione del Gala interna- 
zionale di danza dedicato all'Unicef ed 
organizzato dall'Adeb - Associazione 
danza e balletto - in collaborazione 
con il Comune di Udine. La manifesta- 
zione è stata patrocinata dal Comitato 
italiano per l'Unicef, dalla Regione e 
dalla Provincia di Udine. 

Questi giovani ballerini provenienti 
da importanti compagnie e Teatri eu- 
ropei, hanno dato la loro disponibilità 
gratuita per la manifestazione di Udi- 
ne, contribuendo con la loro arte alla 
raccolta di fondi destinati in questa 


' edizione ai bambini del Ruanda, Nel 


nome di questa solidarietà internazio- 
nale interverranno: Marzia Falcon ac- 
compagnata dal musicista Stefano Al- 


barello, del Ballet Theatre l'Ensamble 
di Mischa van Hoecke, Beatrice Carbo- 
ne e Roberto Bolle del Balletto del Tea- 
trop alla Scala di Milano, da Norinber- 
ga Massimo Gerardi, Asako Horiguchi, 
Michael Maurissens e Uwe Moller, la 
prima ballerina Gloria Grigolato della 
Compagnia Veneta di Balletto Classi- 
co, Luca Pannella dall'Opera di Nizza, 
Cinzia Tibaldi e Walter Cinquinella 
dal Teatro Regio di Torino ed il Grup- 
po Stabile Udinese diretto da Paola ed 
Elisabetta Ceron. 

Molte saranno le coreografie d'auto- 
re presenti nella serata da «Sheheraza- 
de» di Giuseppe Carbone a «Francesca 
da Rimini» di Tiit Harm, da «Ich stelle 
mir vor: 10 jahre» di Jean Renshaw a 
«Breathless» di Gerardi e «Medea» di 
Ginquinella. Per informazioni e preno- 
tazioni telefonare allo 0432/601518. 


UDINE - Un tempo, per i 
Comuni, erano sufficien- 
ti i piani urbanistici, 
adesso sononecessari die- 
ci piani settoriali: ciò si- 
gnifica che nella regione, 
coi suoi 219 Comuni, si 
devono fare oltre 2 mila 
piani aggiuntivi. I proble- 
mi causati da questo ec- 
cesso di normativa saran- 
no al centro di un conve- 
gno che si svolgerà saba- 
to a San Daniele e che è 
stato presentato ieri a 
Udine da Luciano Di So- 
pra, presidente dell'Isti- 
tuto studi territoriali, 
che lo ha organizzato. Al- 
la presentazione sono in- 


tervenuti, tra gli altri, 
l'assessore regionale alla 
pianificazione territoria- 
le, Oscarre Lepre, ed il 
residente regionale del- 
’Anci, Luciano Del Frè. 
Titolo del convegno: «La 
pianificazione comunale. 


Per un superamento dei | 


piani settoriali); scopo 
dell’assise: giungere ad 
una conclusione che indi- 
chi l'opportunità o meno 
di razionalizzare il setto- 
re. Opportunità già condi- 
visa dall'assessore Lepre, 
che ha detto di aspettarsi 
dal convegno indicazioni 
utili in vista della secon- 
da conferenza urbanisti- 
ca regionale del '95. 


Fondi per chi estirpa i meleti: 
ultimi giorni per le domande 


cUDÎNE - Scadono l'1 dicembre i termini per la pre 
sentazione delle domande di accesso ai contributi co- 
munitari per l'estirpazione dei meleti. L'Unione eu- 
Topea, come informa la direzione regionale dell'agri- 
coltura, sulla base del regolamento numero 2264 del 
‘94, ha stabilito l'erogazione di provvidenze specifi- 
che per la melicoltura, relativamente alla campagna 
agricola '94-'95. ; 


Rinnovatala segreteria Cisal, 
Bertoni leader dell'organismo 


TRIESTE - Il direttivo del sindacato autonomo Gisal 
ha eletto una nuova segreteria regionale, affidando 2 
Bruno Bertoni l'incarico dell'organizzazione; lo af- 
fiancano Giorgio Marangoni, Giuseppe Maltese, Giane 
carlo Lombardelli e Riccardo Benco. Tra i program 

dell'organismo, il mantenimento dell'autonomia dal 
quadro politico, la tutela degli interessi settoriali dei 
lavoratori e la difesa dello stato sociale. î 


Assemblea delle Pro loco: 


bilanci e programmi futuri 


SPILIMBERGO - Sabato 3 dicembre, alle 9.30, nel 
Palazzo Tadea di Spilimbergo, si terrà l'assemblea 
ordinaria annuale delle Pro loco regionali. Questo 
l'ordine del giorno: discussione e approvazione della 
relazione morale e finanziaria del ‘93, comunicazio; 
ni del presidente sul programma di. attività svolto 
nel ‘94, discussione e approvazione del programma 
di attività e bilancio di previsione per il ‘95. 


Dibattito di Fascismo e libertà 
sulla costituzione e le riforme 


PORDENONE - Oggi, con inizio alle 9, al Ridotto del 
Teatro Verdi di Pordenone, il Movimento fascismo 
libertà organizza un dibattito cui partecipano: Anto” 
nio Caramaschi (che parlerà su «La costituzione ne? 
‘gata-L'art,46 un diritto .dei lavoratori»), Girolam® 
Fiocca («Riforma della scuola»), Edoardo Long? 
(«Legge Martelli-Mancino»). Presenzierà il segreta” 
rio nazionale del Movimento, Giorgio Pisanò. 


Pordenone: tavola rotonda 
susocietà e uguaglianza 


PORDENONE - Venerdì 2 dicembre, nell'auditoriu?? 
della Casa dello studente «Zanussi» di Pordenone; 
terrà una tavola rotonda sul tema: «Quale libertà” 
Oltre le “appartenenze”, il liberalismo come possib!” 
le elemento di coagulo? Società aperta e tensione °° 
l'uguaglianza». La tavola rotonda di venerdì inaugl” 
rerà il ventitreesimo corso di aggiornamento cult 
rale dell'Irse. i 
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UN CORTEO, TAFFERUGLI AL «CARLI», MENTRE CRESCE IL DISSENSO SULLE FORME DA ATTUARE PER MANIFESTARE IL DISAGIO 


Il giorno caldo della protesta 


COMMENTO 
Lezioni 
autogestite 
per imparare 
la democrazia 


L'algebra non diventa 
più gradevole se le lezio- 
ni vengono autogestite. 
“Anzi, sicuramente alla 
fine di questa esperien- 
«za i ragazzi dovranno 
rimboccarsi le maniche 
e recuperare un po' di 
programma. E allora a 
«Cosa serve tutto questo 
casino? Serve, serve: e 


| mon solo a contestare la 


riforma della scuola me- 
dia o l'aumento delle 
tasse universitarie. D 

Non è solo per questi 


| motivi che il malconten- 


to è sfociato in protesta. 
E' che i giovani vogliono 
riappropriarsi di spazi 

"politici", e. gestirseli. 
Non ne hanno ancora 
‘tutta la capacità nè, so- 
stiene qualcuno, nean- 
che il diritto (almeno fin- 


| chè sono minorenni): 


ma chi glielo può nega- 
re, forse quelle genera- 
zioni che hanno prodot- 
to prima tangentopoli e 
‘poi questa farsa politica 
alla quale assistiamo 

ogni giorno? 
"Okkupando" i giova- 
ni stanno imparando 
quant'è arduo e acciden- 
tato il cammino della de- 
mocrazia, quant ‘èdiffici- 
avere rapporti con le 
‘Istituzioni”, quant'è ar- 
duo far comprendere le 
Proprie ragioni. E impa- 
tano anche che non tut- 
îîMa pensano, anche nel- 
‘astessa classe, allo stes- 
so modo. Insomma, stan- 
no sopperendo da soli a. 
una delle tante lacune 
della nostra scuola: il 
mancato insegnamento 

ell'educazione civica. 

Certo, ci sono le provo- 
cazioni, i tentativi di 
strumentalizzazione di 
qualche partito, le baruf- 
fe: ma questa, appunto, 
è la democrazia che i no- 
stri giovani stanno im- 
parando a conoscere e a 
Usare in forma 
autogestita”. E se alla fi- 
ne, tornati a sudare sul- 
l'algebra ‘(che senza i 
‘professori non s'impa- 
| ra), saranno più maturi 
vorrà dire che questi 
giorni non sono stati 
una goliardata. Auguri e 

buono studio. 
Livio Missio 


se e persone 


Servizio di 
Pietro Spirito 
Giornata convulsa quella 
di ieri per la protesta stu- 
dentesca. Occupati quasi 
tutti gli istituti (fa eccezio- 
ne il «Dante» che ha deci- 
so di tornare alle lezioni 
da domani), un corteo che 
ha sfilato per le vie del 
centro, tafferugli notturni 
tra il «Carli» e il «Nauti- 
co», voce grossa delle fran- 
ge studentesche che in al- 
cuni istituti si dissociano 
dall'occupazione. Il tutto 
mentre nelle scuole occu- 
pate continua senza sosta 
il dibattito intorno ai temi 
che hanno scatenato la po- 
lemica: il decreto D'Ono- 
frio, la manovra economi. 
ca e più in generale l'orga- 
nizzazione scolastica nel 
suo insieme. Problemi 
concreti che i ragazzi figli 
del pensiero debole svisce- 
rano e analizzano prepa- 
rando documenti proposi- 
tivi, spesso frutto di di- 
scussione con gli stessi do- 
centi. 

Gli studenti del «Gali- 
lei» ieri hanno approvato 


e presentato alla stampa. 


un documento di sintesi, 
definito del tutto apoliti- 
co, destinato a confluire 
assieme a quello di altri 
istituti in un, documento 
finale espressione del disa- 
gio di tutta la scuola me- 
dia superiore triestina. Po- 
sto che oggetto delle rimo- 
stranze non è il governo, i 
ragazzi del «Galilei» consi- 
derano «inaccettabile» la 
proposta D'Onofrio, «che 
tende a suddividere gli 
studenti in diverse catego- 
rie», e propongono «pro- 
grammi generali unificati 
per i due anni obbligatori, 
all'interno dei quali ogni 
istituto abbia una o due 
‘materie (solo per avanza- 
re un numero) specifiche 
per ogni indirizzo così da 
garantire la possibilità 
agli studenti di variare la 
scelta effettuata a 14 an- 
ni, senza sostenere esami 
di recupero». Una vera e 
propria bozza programma- 
tica, quindi, che tra l'altro 
prevede «un nuovo iter as- 
suntivo» per i docenti, i 
quali dovrebbero, prima 
di essere assunti, svolgere 
«un periodo di tirocinio a 
fianco di un insegnante 
più esperto, in modo da 
apprendere meglio il pro- 
prio lavoro». Perché, ricor- 
dano gli studenti, ogni in- 
segnante «oltre a conosce- 
re le materie dovrebbe in 
primo luogo essere in gra- 
do di insegnare». Inciso 
che la dice lunga sullo sta- 
to della nostra scuola. 


Il Piccolo 


“ 


Ilcorteo di studenti che ha sfilato ieri per le vie cittadine. (Foto sterle). 


Nonostanate la prote- 
sta continui sui binari del- 
la correttezza e senza ma- 
nifestazioni di intolleran- 
za, l'altra notte la cronaca 
registra episodi movimen- 
tati tra il «Carli» e il «Nau- 
tico». Cosa sia realmente 


‘ accaduto non è ancora del 


tutto chiaro, perché gli 
studenti dell'uno e dell'al- 
tro istituto forniscono ver- 
sioni contrastanti. Ad 


ogni modo sembra che a 
più riprese alcuni ragazzi 
del «Nautico» abbiano ten- 
tato, dopo che l'assemblea 
aveva decretato l’occupa- 
zione, di entrare nel «Car- 
li» attraverso le porte anti- 
panico (le uscite di sicu- 
rezza mettono in comuni- 
cazione i due istituti più 
la vicina scuola media). Al 
«Garli» qualcuno minimiz- 
za parlando dei soliti quat- 


RIUNIONE DEI PRESIDI 
Campo «impone» 
la linea morbida 


Il provveditore Vito Campo ieri mat- 
tina aveva l'aria visibilmente affati- 
cata. «Credete che sia facile», bofon- 
chiava dono aver ricevuto i «dissi- 

Oberdan e prima di recar- 
si al «Galilei», dove in un'aula del 
quarto piano era stata convocata 
una riunione con tutti i presidi degli 
istituti superiori cittadini. Tema del- 
ribadire le 
espresse nei giorni scorsi dallo stes- 
so Campo sul comportamento da se- 
guire nei confronti della protesta. 
Anzitutto soliderietà di fondo con le 
istanze degli studenti, e poi, in pieno 
accordo con le direttive emanate in 
modo informale dai ministeri della 
Pubblica istruzione e degli Interni, li- 
nea morbida nei confronti degli occu- 
panti. «Lo stesso Maroni - ha detto il 
provveditore - ha comunicato alle 
questure di non intervenire con la 
forza per sgombrare gli istituti, a me- 
no che non si verifichino negli stessi 
disordini tali da giustificare l'inter- 


denti» dell' 


l'incontro, 


Gli studenti «dissidenti» delle quinte: «Cn e «G» ricevuti ieri mattina dal 


SANTAGOSTINO 


‘ serie il Teatro Italiano‘ 


. provveditore Campo. Hanno chiesto di poter tornare a studiare. (Italfoto) 


siano "gioielli veri", modemi oppure 
Ogni singolo monile ha un preciso riferimento nell'alta gioielleria, 
€ neppure per un attimo sentiamo di confonderci 
i Sreste 


di pietre preziose e di 


linee già 


«Non è compatta la com- 


pagine studentesca, .al- 
meno nelle forme scelte 
per la protesta. Gli stu- 
denti del «Dante» dopo 
due giorni di assemblea 
hanno votato a maggio- 
ranza il ritorno nelle au- 
le, mentre all'«Oberdan» 
e al «Petrarca» il dissen- 
so tocca punte di contro- 
protesta piuttosto deci- 
se. 

«Se abbiamo deciso di 
tornare in classe - spie- 
ga un portavoce pieni 
studenti del "Dante” - 
non è certo perché ci dis- 


sociamo dalla protesta; ‘ 


anzi, il punto è che ai 
problemi di carattere ge- 


tro buontemponi, qualcun 
altro invece la fa più tragi- 
ca descrivendo un vero e 
proprio assalto in più on- 
date da parte di una venti- 
na di ragazzi. Sta di fatto 
che poco dopo | l'una di not- 
te è dovuta intervenire la 
polizia per placare gli ani- 
mi. 
A rendere più complica- 
ta la faccenda sono scesi 
in campo gli studenti uni- 


vento della forza pubblica». 

Il punto è che la responsabilità pie- 
na di quanto avviene in una scuola è 
del preside di quell'istituto, e nulla 
vieta al singolo preside di chiedere 
l'intervento della polizia per ristabili- 
re l'ordine. Così ieri Vito Campo ha 
convocato i «suoi» presidi per dire lo- 
ro in sostanza di stare buoni. «Insom- 
ma, una linea di attenzione e non di 
rivalsa», specifica il preside del «Gali- 
lei» Giovanni Forni, che ci tiene a 
sottolineare quanto il dialogo tra stu- 
denti occupanti e corpo docente sia 
stato continuo e proficuo nel suo isti- 
tuto in questi giorni. «Purtroppo - ag- 
giunge Forni - alcuni docenti conti- 
nuano, di fronte a un'occupazione, a 
rifiutare il dialogo; ed è una posizio- 
ne antieducativa». E' uno dei proble- 
mi che hanno discusso i presi 
riunione di ieri. Qualcuno, è stato 
fatto presente, pur di non affrontare 
in un modo o nell'altro la situazione 
si è dato malato. 


i nella 


nerale si assoninano 
quelli particolari del no- 
stro istituto». Occupare 
non servirebbe a niente, 
aggiunge il ‘portavoce, 
«piuttosto continueremo 
la protesta con altre for- 
me: cercheremo di coin- 
volgere la cittadinanza, 
organizzeremo conferen- 
ze stampa, chiameremo 
le autorità a un confron- 
to diretto; la cosa più im- 
portante per noi è salva- 
re il nostro istituto». Do- 


. mani dovrebbe essere va- 


rato un documento uffi- 
ciale che elenca nel det- 
taglio i termini delle fu- 
ture azioni di protesta 
dei ragazzi del *Dante”. 


i 


gia 


versitari, che ieri mattina 
in due comunicati (dell'as- 
semblea permanente e del 
dipartimento di Storia), 
parlando di «un vero e 
proprio assalto» hanno de- 
nunciato «l'aggressione 
gratuita» degli studenti 
del «Nautico», «tradiziona- 
lemente - si legge nei co- 
municati - legati a movi- 
menti politici dell’estre- 
ma destra». Pronta la re- 
plica dei ragazzi del «Nau- 
tico», che a loro volta in 
un comunicato hanno 
spiegato che «si è trattato 
solamente di alcune scara- 
mucce verbali in seguito 
all'entrata nel nostro isti- 
tuto di una studentessa 
dell’attiguo istituto com- 
merciale». «Gli studenti 
del "Nautico" - prosegue il 
comunicato - rifiutano 
qualsiasi etichetta politi- 
ca: ci potranno essere nel- 
la scuola alcuni studenti 
di "destra”, come in tutte 
le altre scuole, ma la pro- 
testa in atto è assoluta- 
mente apartitica ed è 
espressione della maggior- 
naza degli studenti». 
Dunque lo spettro della 
strumentalizzazione poli- 
tica continua ad aleggiare 
nelle aule dove si svolgo- 
no corsi e lezioni autoge- 
stiti, anche se la protesta 
resta legata alle questioni 
di più ampio respiro socia- 
le. Lo testimonia la parte- 
cipazione di una delega- 


ziuone del comitato di fab- ‘ 


brica della Ferriera al cor- 
teo degli studenti di ieri 
mattina, e non è escluso 
che un eventuale schiari- 
ta tra governo e sindacati 
possa abbassare di molto 
il livello della protesta, 
che per ora ogni istituto 
continua a gestire senza 
porsi limiti specifici di du- 
rata. 

E a proposito di sinda- 
cati, va registrata l’adesio- 
ne alle manifetsazioni stu- 
dentesche del sindacato 
scuola della Cgil: in un co- 
municato il segretario Gra- 
ziano Pocecco ha sottiline- 
ato quanto sia importante 
«cogliere questa occasio- 
ne per aprire con gli stu- 
denti un dialogo proficuo 
che instauri una forma co- 
municativa centrata sulla 
pari dignità dei soggetti 
coinvolti, tutti portatori 
di diritti di cittadinanza». 
Parole che in realtà sem- 
brano sfondare una porta 
aperta, visto che i ragazzi 
delle superiori non senti- 
ranno forse la necessità di 
correre dietro alla grandi 
idee, ma stanno dimo- 
strando di sapere molto 
bene quello che vogliono. 
E soprattutto quello che 
non vogliono. 


ul documento in. realtà 
era già pronto ieri, ma il 
prsiieote dell'assem- 
lea studentesca, che 
abita a Monfalcone, ha 
erso il treno e così non 
De potuto apporre la sua 
firma in calce. E la re- 
sponsabilissima ma im- 
placabile burocrazia de- 
di studenti del '94 ha 
Impedito la diffusione 
del testo. 

Implacabili anche i 
«dissidenti». dell'Ober- 
dan, Ieri mattina alle 9 
una delegazione delle 
classi Quinta C e Quinta 
G si è presentata davan- 


‘ti al provveditore Vito 


Campo. «Siamo stufi di 
non poter far I - 


Fra: Gel 
Sd g sera 


di Franco Blasi 
Nella nostra Giokdicc, i gori sono fai di ro, 
creatività come nelle altre. 
o ere oi 
ani 


con i "supermercati dell'oro". 


Da noi l'acquisto di un gioiello è una scelta meditata consapevole, 
imprescindibile dalla moda, del passato o del presente. 
Îl gusto può spaziare, ma il fascino di un oggetto raro, 
prezioso nel senso più vero del suo significato, resta immutato. 
Ed i nostri Clienti, lo sanno da sempre. 


Copo di Liazza, 2 (Unità) 


Su 


(Sp RASO 


LA SS 


M0478 


T&C 


Town & Country 


cose per case e persone 
in via Donota 4 


Fotocronaca di un'occupazione. Siamo al «Volta»: in alto e al centro, l'ora 
del pranzo, un momento di relax e di musica tra un'assemblea e una lezione 
autogestita. Qui sopra, il «dormitorio»: c'è chi si abbandona al sonno e chi 
monta la guardia. (Foto Sterle) 


«Lasciateci studiare, ne abbiamo diritto» 


hanno detto al provvedi- 
tore - questo impedimen- 
to a esercitare il nostro 
diritto allo studio è anti- 
costituzionale, faccia 
qualcosa». Campo, che 
l'altro ieri aveva già af- 
frontato un gruppo di ra- 
gazzi del «Petrarca» lato- 
ri di un identico messag- 
gio, ha spiegato che non 
c'è niente da fare: le di- 
rettive governative im- 
pongono la linea morbi- 
da, le scuole non saran- 
no sgombrate con la for- 
za e finché le aule sono 
occupate non si può far 
lezione. A. meno .che 
qualche insegnante non 
sì offra a titolo persona- 


le. «Ma rimane di fatto 
una situazione illegale - 
hanno replicato gli stu- 
denti -, noi invece voglia- 
mo garantito il nostro di- 
ritto legale allo studio». 
\«Non posso farci niente, 
mi dispiace», ha conclu- 


‘so Campo, mentre i ra- 
- gazzi dell'«Oberdan» la- 


sciavano il Provveditora- 
to. visibilmente delusi 
ma per nulla sottomessi: 
«Ci rivolgeremo diretta- 
mente al Ministero», 
hanno promesso. 

Al «Petrarca», invece, 
dove a dissentire sono 
circa 150 studenti, ieri 
mattina si è tenuto un 
contro-gruppo di studio 


all'esterno dell'istituto. I 
ragazzi che, pur aderen- 
do alla protesta, dissen- 
tono con l'occupazione, 
non possono entrare nel- 
l'edificio, e così la discus- 
sione sul decreto D'Ono- 
frio si è svolta fuori dai 
cancelli. «D'altro canto 
l'occupazione è stata de- 
cisa a maggioranza - 
Spiega un ragazzo di 
guardia all'ingresso: -, 
non si creda che stiamo 
a divertirci; ion vo- 
gliamo discriminare nes- 
suno, e anzi accettiamo 
il dialogo con loro; c'è 
persino un'aula riserva- 
ta dove possiamo acco- 

glierli». 
Pi. Spi. 


Nzsnia 


Ca 
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PERIL PARCHEGGIO DEL POLO DREHER | MARUCCIVASCON PRESENTA IL PROGETTO DELLA DIETA ISTRIANA 


Giunta e Segepark «Istria, regione autonoma». 
dinuovo al Tar 


Il Piccolo 


acconti 


= 


ra 


ti 


Nuova puntata nel tor- 
mentatorapporto che op- 


pone il Comune alla so- © 


cietà Segepark. Questa 
volta, però, la materia 
del contendere non è il 
parcheggio di via Loc- 
chi, bensì quello multi- 
piano nel «Polo Dreher». 
La giunta ha deciso di co- 
stituirsi in giudizio nel 
Ticorso che la stessa Se- 
gepark ha presentato al 
Tribunale amministrati- 
vo regionale. La società 
vuole ottenere l'annulla- 
mento di una delibera- 
zione dell'esecutivo Illy 
risalente al luglio scor- 
so, con cui viene fatta 
marcia indietro rispetto 
a una decisione della 
giunta Staffieri. Il 30 di- 
cembre ‘93, infatti, con 
un atto siglato a cavallo 
dell'anno nuovo, veniva- 
no assegnate alla Sege- 
park condizioni partico- 
lari nella trattativa pri- 
vata per l'acquisto del 
parcheggio. Sembra che 
il Comune, se non si op- 
ponesse in giudizio rifiu- 
tando di dare corso alla 
vendita. alla  Segepark, 


così come prevista in ori- 
gine, ci rimetterebbe cir- 
ca 3 miliardi. La società, 
da parte sua, contesta la 
revoca della delibera, so- 
stenendo che Illy e la 
giunta hanno peccato di 
sviamento dell'interesse 
pubblico, contraddizio- 
ne con precedenti mani- 
festazioni di volontà e 
travisamento dei fatti. 
Altro argomento «cal- 
do» trattato nella seduta 
di ieri riguarda l'adegua- 
mento delle tariffe dei 
parcheggi. Dal prossimo 
l.o dicembre la prima 
ora di sosta costerà 
1.500 lire, la seconda 
2.000 e. la terza 3.000. 
La giunta ha anche auto- 
rizzatol'avvio ditrattati- 
va privata con le Coope- 
rative concessionarie 
del servizio (Julia, Coo- 
perativa fra posteggiato- 
ri triestini e San Cristofo- 
ro) per l'adeguamento 
del canone che esse at- 
tualmente corrispondo- 
no all'amministrazione. 
Obiettivo del ritocco, 
adeguato all'aumentato 
costo della vita, è quello 


SVENDITA 
ECCEZIONALE 


Per restauro 


DAL 24 NOVEMBRE 
) (Per 6 settimane) 


Capodanno a Salisburgo 


Londra 29/12 - 2/1 
Parigi 29/12 - 1/1 
Madrid 29/12-1/1 
Malta 30/12 - 6/1 
Jamaica 26/12 - 6/1 
Punta Cana 29/12 - 6/1 


— CAPODANNO 1995 


in pullman 30/12 - 2/1 tutto incluso Lit. 
Tour Andalusia dal 28/12 al 4/1 


TASSE D'ISCRIZIONE ESCLUSE 


W25157 


870.000 


Lit. 1.515.000 
Lit. 879.000 
Lit. 740.000 
Lit. 800.000 
Lit. 1.095.000 
Lit. 3.090.000 
Lit. 2.750.000 


Bora viaggi 
VIA LOCCHI 28/A - TRIESTE - TEL. 302402 


Via Flavia 53 - Trieste - Tel. 826644 
‘AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


—TOTALE 


COM.EFF.. 


. LIQUIDAZIONE 
_ APREZZI 
. IRRIPETIBILI 


a OTIAMO 
SVUSTONI 


SCONTI 
FINO AL 


O” 


| PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


UD) 3 :  MOLLAFLEX 
ij L unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


M25152 


ABBIGLIAMENTO INTIMO 
UOMO E DONNA 


Tir. 


che con MARTEDI" 29 NOVEMBRE 


RIAPRE 


in veste rinnovata con i NUOVI ARRIVI DI: 


corron cus: {DONNE | Nofer: 


occHiveERDÌ 


e So 
Chantelle montapipenita; Vaste ia 


A 


Dq rs srras TO 


Masrdr dina 


CORSO ITALIA,:29 - TRIESTE 


di indurre l'utenza a ra- 
zionalizzare l'uso del- 
l'auto nel centro cittadi- 
no, con parcheggi di bre- 
ve durata e a più rapida 
Totazione. 

Nel corso della riunio- 
ne sono stati anche ap- 
provati uno stanziamen- 
to di 160 milioni per 
l'abolizione delle barrie- 
re architettoniche e di 
128 milioni per il risana- 
mento igienico interno 
del Centro giovanile di 
Santa Croce. La giunta 
ha varato inoltre una 
spesa di 108 milioni per 
la formazione dei diri- 
genti e di 250:per l’acqui- 
sto di computer e stam- 
panti che completino il 
processo diinformatizza- 
zione della macchina am- 
ministrativa. 

Infine, lo stadio Roc- 
co. Via libera ai criteri 
per l'espletamento delle 
attività progettuali ri- 
guardanti il secondo 
stralcio, terzo lotto dei 
lavori, con revoca della 
concessione alla ditta in- 
caricata per inadempien- 
ze contrattuali. 


Un passatempo che rac- 
chiude il fascino dei vec- 
chi film in bianco e nero, 
rivisto e corretto in chia- 
ve moderna al ritmo del- 
la discomusic: risultato 
di questa fusione il Rol- 
lerpark, la pista di patti- 
naggio aperta presso la 
Fiera di Trieste da nean- 
che una decina di mesi, 
ma de molto popolare 
in città. 

Punto di incontro mu- 
sicale sportivo per tutte 
le generazioni, la realiz- 
zazione di questo im- 
pianto nasce da un'idea 
di Renato Spaventi. Oc- 
cupato in altra attività 
professionale, si trovava 
nella necessità di diver- 
sificare la propria azien- 
da, per poter continuare 
ad impegnare a rotazio- 
ne tutti i suoi collaborato- 
ri. Persona dotata di mol- 
fissima creatività e fanta- 
sia — come lo descrive 
la sua collaboratrice Sil- 
via — la stessa gli consi- 
glio di scegliere un'attivi- 
tà che gli consentisse 
anche di divertirsi. En- 
trambi molto sportivi, ba- 
lenò l'idea della pista di 
pettnzggio su ghiaccio. 
| progetto si dimostrò ir- 
realizzabile, causa i co- 
sti elevati e la carenza 
di potenziali partner con 


cui affrontare assieme ‘ 


l'iniziativa. Arrivati quasi 
alla rinuncia del proget- 
to, con tanta amarezza 
e rimpianto, anche per- 
ché si sarebbe trattato 
dell'occasione per dota- 
re Trieste Pai prima del- 
l'unica pista di pattinag- 
gio su ghiaccio in regio- 
ne, in una giornata di 
particolare abbattimento 
morale di Renato, Silvia 
suaceni il compromesso 
della pista su ruote. Nuo- 
va carica di entusiasmo, 
rielaborazione del pro- 
paio ed ecco sorgere 

ollerpark. L’impianto, 
nei primi tempi conosciu- 
to da pochi, in quanto 
pubblicizzato all'ultimo 


Merini 


Regala un sorriso 2 


a Natale! E 
HAPPY SMILE 


nel mese di dicembre 
È 


ti aspetta 
con un utile omaggio 
TRIESTE 
Via Milano 3/c, tel. 634930. 


momento, è invece parti- 
to alla grande. = 

| primi ad affacciarsi 
amici e bambini, poi i cu- 
riosi. L'utenza  pratica- 
mente non conosce limi- 
ti d'età. Da un'analisi a 
posteriori comunque — 
raccontano ancora Sil- 
via e Renato — si è po- 
tuto constatare che ad 
accogliere con particola- 
re entusiasmo l'iniziativa 
è stata quella fascia di 
età che non trova in città 
risposta alle sue esigen- 
ze di divertimento, vale 
a dire ragazzi al di sotto 
della maggiore età, epo- 
ca in cui comincia alla 
grande il tempo della di- 
Scoteca. | teen-agers di 
mezzo, che smaniavano 
per ottenere il permesso 
di frequentare la discote- 
ca, sono i primi fans del 
Rollerpark, divenuto luo- 
go di ritrovo fra coeta- 
Nei, abbinato ad eserci- 
zio fisico ritmiato dalle 
musiche dei loro idoli. E 
l'elemento negativo che 
dovesse eventualmente 
far la sua apparizione? 
E’ destinato subito a ri- 
manere isolato. Ci viene 
spiegato che viene riser- 
vata una particolare at- 
tenzione per emarginare 
il potenziale elemento di 
disturbo, al fine di conti- 
nmuare a garantire tran- 
quillità alle mamme che, 
impegnate in qualche 
commissione, affidano i 
loro figli al connubio di- 
Vertimento sport. Tassa- 
tivamente vietati sigaret- 
te ed alcolici. Ed è capi- 
tato più di una volta che 
il cosiddetto elemento di 
disturbo, non ritrovando 
l'habitat consono al gua- 
stafeste, si sia ridimen- 
sionato,  ricomparendo 
integrato nell'ambiente 
sportivo. 

Il Rollerpark rappre- 
senta anche un'oasi di li- 
bertà e spontaneità per i 
ragazzini abituati ormai 

essere impegnati in 
attività. extrascolastiche 


FTTATTO 
La bigiotteria di prestigio 
per ogni occasione! 


BIJOUX 
CASCIO 


TRIESTI 
Tel. 


‘orso Italia 2 
1630881 


Nella nuova sede di Forza Italia, l'on. Vascon illustra la 
proposta sulla regione autonomaistriana. (Foto Sterle) 


INSERZIONE A PAGAMENTO] 


Divertimento 


alternativo 
Parliamo di Rollerpark 


con orari e schemi fissi. 
Alla pista di pattinaggio 
Possono accedere quan- 
do hanno tempo e vo- 


ia. 

. Con 6000 lire si noleg- 
giano i pattini e si patti- 
ha per un'ora al ritmo 
delle musiche più in vo- 
ga. Una proposta in più 
Viene offerta al sabato 
sera con il rollerdisco, 
una sorta di discoteca 
sui pattini con l’interven- 
to di un Dj. 

Silvia e Renato rac- 
contano ancora con sod- 
disfazione dell’entusia- 
smo con cui anche gli ul- 
traquarantenni  scopro- 
no o riscoprono che pat- 
tinare è bello. Il Roller- 
park è spesso occasio- 
ne per ritrovarsi fra atleti 
che hanno militato assie- 
me negli anni giovanili 
nelle squadre di hockey 
o di pattinaggio e che 

oi si sono peîsi di vista. 

a la pista di pattinag- 
gio rappresenta anche 
Una valida alternativa 
por gli appassionati del 
‘ooting nelle. giornate 
più fredde e piovose. 
Chi ha provato dichiara 
di aver preso coscienza 
del proprio fisico, ren- 
dendosi conto di muove- 
re muscoli che quasi 
non. sapeva di avere. 
Per i meno provetti sono 
stati organizzati anche 


«dei. corsi di addestra- 


mento con maestro. 
Fra le varie chiavi di 
lettura. del. pattinaggio, 
‘anche la ginnastica pre- 
sciatoria: ne fanno testo 
gli allenamenti dei ragaz- 
Zini della XXX Ottobre. 
Uno sport che sta ap- 
passionando dunque un 
po' tutti e che forse si 
può sinteticamente defi- 
nire con la riflessione di 
un genitore: «Un'occa- 
sione per genitori e figli 
per divertirsi e fare attivi- 
tà sportiva insieme, final- 
mente a Trieste qualcu- 
no ha avuto l'idea». 
Viviana Facchinetti 


Mio1os 


"BODY HARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
... TIASPETTA IN: 


Via Crispi, 28 - TRIESTE 
Tel, 040/637582 


Istria euroregione, auto- 
noma sotto il profilo am- 
ministrativo e legislati- 
vo, con un programma 
basato su alcuni punti 
cardine: il ritorno degli 
esuli nella terra d'origi- 
ne, la ricomposizione del- 
la gente istriana, la salva- 
guardia dell'habitat cul- 
turale dell'Istria e l'av- 
vio di iniziative cultura- 
li, imprenditoriali e com- 
merciali congiunte. Que- 
sto progetto, cavallo di 
battaglia della Dieta de- 
mocratica istriana fin 
dalla sua costituzione e 
presentato a Pola, il 12 
novembre scorso, in oc- 
casione di una tavola ro- 
tonda'di preparazione al 
primo congresso mondia- 
le degli istriani (dal 13 al 
16 novembre 1995) è sta- 
to illustrato ieri dall'ono- 
revole. di Forza Italia, 
Marucci Vascon. 
L'iniziativa, nella nuo- 
va sede dei berlusconia- 
ni in via Coroneo, inau- 
gurata di fresco, segue di 
appena un giorno un in- 
contro analogo, a Roma, 
nella sede dei «forzisti» 
in via dell'Umiltà. Qui, a 


beneficio della stampa 
estera (assente solo il 
giornalista sloveno), la 
Vascon, insieme al porta- 
voce di Berlusconi, Anto- 
nio Tajani, al capogrup- 
po della commissione 
esteri, il forzista Alessan- 
dro Meluzzi, al vice pre- 
sidente della Regione 
istriana, Loredana De- 
beljuh e al presidente del- 
la Federazione delle asso- 
ciazioni degli esuli, Pao- 
lo Sardos Albertini, ha 
spiegato il documento di 
Pola, sul cui contenuto 
«si sono incontrati per la 
prima volta, dopo più di 
quarant'anni, i rappre- 


. sentanti degli esuli, i de- 


putati della Dieta demo- 
cratica istriana al Parla- 
mento croato, i sindaci 
delle città e dei comuni 
dell'Istria». 

«Ci sono realtà nel 
mondo — ha detto l'ono- 
revole Vascon — che pre- 
sentano analogie di mul- 
tietnicità e multicultura- 
lità con l'Istria. Penso al- 
la Palestina, al Burundi, 
dove i conflitti sono stati 
risolti attraverso un in- 
tervento delle istituzioni 
politiche e dell'Onu. A 


Pola è accaduto il contra- 
rio: mentre le trattative 
bilaterali sono in un cul 
de sac e sembra difficile 
trovare il modo per uscir- 
ne in maniera equa e sod- 
disfacente per tutti, que- 
sta volta il progetto poli- 
tico è maturato dalla gen- 
te, da chi vive ancora in 
Istria e dagli esuli. E cia- 
scuno si è impegnato a 
presentarlo ai rispettivi 
governi». Nell'illustrare i 
vari punti la Vascon ha 


insistito sulla ricomposi-- 


zione del popolo istriano 
e sul rispetto delle mino- 
ranze, sottolineando il di- 
ritto alla» «restituzione 
del patrimonio che il co- 
munismo ha tolto agli 
esuli». «Attraverso que- 
sta nuova forma di dialo- 
go — ha aggiunto — vo- 
liamo dar vita anche a 
Iniziative di carattere 
economico, con maggiori 
garanzie per gli investito- 
ri italiani in Istria. Vo- 
gliamo dare la possibili 
tà al governo locale di di- 
mostrare che ‘in Istria si 
può...’ perchè esiste la 
certezza del diritto, La 
Slovenia avrebbe tanto 
da guadagnare ad abban- 


Il documento prevede la tutela del gruppo etnico e il rispetto della sua unitarietà 


donare un nazionalismo 
ormai fuori dalla storia». 

«L'autonomia è l'unico 
strumento per dare effet- 
tiva tutela alla minoran- 
za», ha rimarcato Sardos 

‘ Albertini. Secondo il lea- 
der degli esuli all’eurore- 
ione istriana si dovreb- 
e arrivare attraverso la 
creazione di due regioni 
autonome istro-slovena 
e istro- croata («il che 
equiparerebbe il tratta- 
mento dei nostri concit- 
tadini a quello degli slo- 
veni, che già vivono in 
una regione autonoma)). 
«Questo obiettivo — ha 
aggiunto — può trovare 
realizzazione nei nego- 
ziati, che noi chiediamo 
siano trilaterali». 

In apertura dell'incon- 
tro, la Vascon ha ribadi- 
to la fiducia a Berlusconi 
(«vittima di un attacco 
violento della magistra- 
tura»), annunciando che 
i club che fanno riferi- 
mento alla nuova sede di| 
Forza Italia aderiscono 
al movimento «27 mar- 
zo» e sono già mobilitati 
per difendere il Cavalie- 
re dalla «pugnalata» dei 
giudici. 


SPETTACOLI E INIZIATIVE SPONSORIZZATI DALLA BNL 
Telethon: al via lamaratona 


contro la distrofia muscolare 


Anno dopo anno il Te- 
lethon acquista sempre 
e 


stessa Banca nazionale 
del lavoro, sponsor «sto- 
Tico» della maratona be- 
nefica, partecipa con 
maggior impegno che 
nelle passate edizioni al- 
la raccolta di fondi per 
la ricerca sulla distrofia 
muscolare e le malattie 
genetiche. L'apertura di 
100 sportelli Bnl duran- 
te la maratona televisi- 
va del ‘93 portò un con- 
tributo di 4 miliardi. Per 
Telethon ‘94 la Bnl vuol 
fare di più impegnando 
a livello nazionale mi- 
gliaia di dipendenti. Uno 
sforzo probabilmente 
senza precedenti in Ita- 
lia, dove si sta da poco 
scoprendo questo tipo di 
iniziative a carattere 
umanitario-spettacola- 
re. L'obiettivo è di supe- 
rare i risultati ottenuti 
finora. 

Tutti i 600 sportelli 
della banca raccoglieran- 
no le offerte e ospiteran- 
no. manifestazioni ‘di 
spettacolo, cultura, ani- 
mazioneeintrattenimen- 
to. A Trieste la raccolta 
prenderà il via il 2 di- 
cembre (dalle 17 alle 23) 
per continuare sabato 3 
(dalle 9 alle 24) con 
l'apertura di sportelli 
della sede di piazza Pon- 
terosso, l'agenzia 1 di 
Domio, l'agenzia 2 dei 
portici di Chiozza, l'agen- 
zia 3 di via Oriani, non- 
ché lo sportello aperto 
presso il palazzo di giu- 
stizia. Le agenzie reste- 
ranno aperte anche saba- 
to 10 dicembre dalle 10 
alle 23 in occasione del- 
la diretta televisiva. 

Il programma allestito 
in città è particolarmen- 
te nutrito; va sottolinea- 
to l'appuntamento di ve- 
nerdì 2. dicembre alle 
18.30 nella «Casa Te- 
lethon» di piazza Ponte- 
rosso l con le «Galante- 
tie musicali sull'acqua» 
del complesso barocco 
diretto dal professor Ste- 
fano Casaccia. Alle 21 è 
invece previsto un incon- 


tro con i giocatori della. 
Pallacanestro  Illycaffè.: 


Il giorno dopo, sabato 3 
dicembre, dalle 9 ‘alle 
11.80 ci si potrà musura- 
Te la pressione arteriosa 
con: preziosi consigli da 
parte degli operatori del- 
la Scuola per infermieri 
professionali di Monfal- 
cone e del Collegio infer- 
mieri delle provincia di 
Gorizia e Trieste. Alle 9, 
sempre di sabato, è stata 
allestita dalla Polisporti- 
va «Le volpi» una corsa 
di orientamento in piaz- 
za dell'Unità, con la par- 
tecipazione della banda 
Refolo e di quella dei ri- 
creatori comunali. Alle 
11, concerto dei «Rosy & 
Quartet»; in serata, alle 
20, Radioattività allesti- 
rà il «Karaoke» in piazza 
Ponterosso. Potranno in- 
fine essere ammirate mo- 
stre permanenti di qua- 
dri e artigianato. 

Anna Maria Naveri 


Steen still Cimento mal rato 


asa (eleThon 


ECCO IL PROGRAMMA DELLE GIORN. ATE 
Pittura, sport 
karaoke e cabaret 


Venerdì 2 dicembre 
Mostra di quadri e ope- 
re | di artisti locali 
(Avantgarde-Marcatto- 
Psacaropulo-Sanguine- 
ti). Incisioni su rame 
del maestro napoletano 
Mario Scarpati. Nella 
sede Bnl di piazza Pon- 
terosso, l. 

Ore 18 - Marcia non 
competitiva di ca, 5 
km, con partenza ed ar- 
rivo presso la banca, cu- 
Tata e organizzata dal 
G.M. «Amici del Tram 
de Opcina». 

Ore 18.30 - Il signor. 
‘Bernardi mette a dispo- 


sizione dei partecipanti . 


30 mazzi di carte da 
gioco Triestine antiche 
«Preferansy con offerta 
a favore di Telethon. 
Ore 19 - «Galanterie 
musicali sull'acqua» 
con il complesso baroc- 
co «Nuova Accademia» 
diretto dal prof. Stefa- 
no Casaccia. 


LA LEGA NORD DIFENDE IL 


Ore 19.45 - «La speran- 
za poetica» letta da El- 
sa Fonda. ; 

Ore 20 - Commento del- 
l'Esposizione d’arte, 
che rimarrà aperta fino 
a sabato sera, a cura 
del «Gruppo arte con- 
temporanea Dante Te- 
sta di Ponte» del Liceo, 
Dante diretto dai proff. 
Molesi e Nesbeda. 

Ore 21 - Incontro con i 
beniamini della Pallaca- 
nestro Illycaffè. 

Ore 21,30 - Le nuove 
canzoni triestine dei 
«Billows '85». 


Sabato 3 dicembre 


‘ Misurazione della pres- 


sione arteriosa e prezio- 
sì consigli sanitari a cu- 
ra della Scuola per in- 
fermieri . professionali 
di Monfalcone e del Col- 
legio infermieri della 
provincia di Gorizia 
(dalle ore 9 alle ore 
11.30). Nella sede Bnl 
di piazza Ponterosso, l. 
Ore 9 - Corsa di orienta- 


mento in piazza del-. 
l'Unità d'Italia organiz- 
zata dalla polisportiva 
«Le volpi» di Trieste; 
con la partecipazione 
della «Banda Refolo» e 
della «Banda Ricreatori 
comunali». 

Ore ll - La musica dei 
«Rosy & Quartet». 

Ore 12 - Proiezione di 
diapositive sul tema: 
«Fabbriche di carte da 
gioco .a Trieste» a cura 
dei sigg. Bernardi-Klug- 
mann-Rampati. 

Ore 15.30 - «Peter Pan» 
- spettacolo di pupazzi 
a cura di Marionette & 
Company. 

Ore 18 - «Cabaret Magi- 
co» a cura del «Teatro 
Vikj». 

Ore 19 - La musica del 
«Settimo Senso» del Li- 
ceo Dante Alighieri. 

Ore 19.30 - Scuola di 
ballo «Club 60». 

Ore 20 -- «Karaoke in 
piazza» curato da Ra- 
dioattività. 


PROGETTO DI SPERONI 


«Il federalismo esalta l’unità» 


La. Lega nord Trieste 
stigmatizza «moltissimi 
commenti deltutto nega- 
tivi sul progetto di rifor- 
ma istituzionale del mi- 
nistro Speroni». Più che 
commenti, «attacchi, più 
spesso malevoli e non 
obiettivi», poiché «comu- 
nità e persona non sono 
tanto semplicemente co- 
niugabili con lo stato 
centralista italiano, sem- 
mai con uno Stato fede- 
rale italiano». 
Adifendere Speroni so- 
no i consiglieri regionali 
Paolo Polidori e Anna 
Piccioni, il presidente Le- 
ga nord Trieste Roberto 


Brancia, il coordinatore 
politico Albano Pellari- 
ni, il capogruppo al Co- 


mune Federica Seganti,. 


il segretario organizzati- 
vo Alessandro Gardossi 
e il consigliere federale 
per gli esteri Alessandro 
Minon. Quello del mini- 
stro è «un progetto e 
quindi non definitivo, 
sottoponibile a varie mo- 
difiche fossero pure so- 
stanziali». Il progetto 
«non può non considera- 
re la specialità del Friu- 
li-Venezia Giulia che si 
andrà certamente a so- 
stenere e verificare nel- 
l'ambito delle riforme 
istituzionali». Dunque 


«a nostra città e l'area 
da noi definita giuliana 
va altamente sostenuta: 
solo così Trieste può ac- 
quistare significato. @ 
identità». Dando soste- 
suo al Comitato per la di- 
esa della Costituzione, i 
firmatari della nota pre- 
cisano che «federalismo 
non vuol dire eliminazio- 
ne dell'unità politica. © 
culturale del mondo ita” 
liano, ma semmai esalta” 
zione dello stesso, attra- 
verso il rispetto per la 
singolarità e la spcifici- 
tà». La Lega rimarca co” 
me «persona, federali- 
smo e comunità non s0” 
no inconciliabili, anzi». 


LL A a To rt I ALA DA 


fini e ft ir re AT ie LR 


Servizio di 
Paolo Rumiz 
«Comico». «Indecoroso». 


«Complesso». «Interes- 
sante». Come definire il 
‘momento politico triesti- 
no? Gli specchi del San 
Marco si rimandano l'in- 
‘terrogativo che resta so- 
speso come il vapore sul- 
le tazze dei cappuccini, 


Un gruppo di amici si in- 
contra qui al caffé ogni 
domenica mattina, per 
consumare lo stesso ri- 
to: discutere della cosa 
pubblica. Discorsi. di 
‘grande respiro: politica 
adriatica, rapporti Est- 
Ovest, la spinta tedesca 
verso il Mediterraneo. 
Ma alla fine non ci cre- 
dono nemmeno loro: 
| «Chiacchiere a vuoto» di- 
| cono di se stessi, a signi- 

ficare che nulla cambie- 
‘tà comunque. 

Sul tavolo c'è il nuovo 
numero della rivista 
svizzera «Du», dedicato 
a Trieste. Una splendida 
monografia, impaginata 
alla grande. Ma il vec- 
chio cliché letterario-ci- 
miteriale ‘e bottegaio 
non cambia. Le foto mo- 
strano moli deserti, ac- 
quirenti ungheresi cari- 
chi di pacchi, architettu- 
re asburgiche e, appun- 
to, vecchi caffé viennesi. 
Della città che lavora, 
delle navi o del sincro- 
trone neanche l'ombra. 
«E' come assistere al pro- 
prio funerale - dicono gli 
amici guardando la rivi- 
sta - uno splendido fune- 
rale di prima classe». 

Eppure, qualcosa . si 
muove. La ‘morta gora' 
dà segni di ebollizione, 
accendeinattese prospet- 
tive. Lo scontro storico 
fra irredentisti e interna- 
Zionalisti, per esempio, 
sembra avere assunto 
Nelle ultime settimane 
lima connotazione meno 
laeologica. Emergono in- 
teressi duri, si comincia 
‘a parlar chiaro. Caduto 
il muro di Berlino, la 
Stantìa evocazione di 
complotti massonici. da 
luna parte e catto-comu- 
» nisti dall'altra si riempie 
di contenuti economici: 
attacchi degli uni contro 
‘lobby industrial-friula- 
ne' portatrici di una ‘po- 
litica calabrache' con la 


sopra i tavoli di marmo. , 


Domenica 27 novembre 1994 


Slovenia, accuse degli al- 
tri contro ‘i detentori di 
rendite di posizione por- 
tuale e commerciale’, ar- 
roccati a difesa dei loro 
monopoli in nome del- 
l'italianità. 

Ma il fatto veramente 
nuovo è un altro: la spac- 
catura che divide Trie- 
ste sulla questione nazio- 
nale non è più così netta 
e si riempie di crepe e 
smottamenti, in certi ca- 
si addirittura si inter- 
rompe con acrobatici col- 
legamenti trasversali. 
Fratture nuove, si è det- 
to. A sinistra, lo scontro 
tra il Pds e una Rifonda- 
zione che, caso unico in 
Italia, ancora celebra la 
Rivoluzione d'Ottobre; 
all'interno del Pds, la dif- 
ficoltà di dialogo fra la 
giovane élite intellettua- 
le nata nella bambagia e 
la vecchia base operai- 
sta prigioniera della sua 
storia. 

Dall'altra parte, le liti 
furibonde all'interno dei 
partiti del Polo della Li- 
bertà per esempio sulla 
collocazione della LpT e 
sul ruolo di ‘regia’ assun- 
to dal suo leader Giulio 
Camber.. Gli ‘onorevoli 
Romoli e Vascon di For- 
za Italia si contestano 
l'un l’altro il controllo 


su Trieste; il deputato le- 
ghista Niccolini si distan- 
zia dai friulani del Car- 
roccio; in Alleanza Na- 
zionale gli irriducibili co- 
me l'onorevole Menia e 
gli aperturisti come Di 
Giorgio non nascondono 
più di essere in rotta di 
collisione sui rapporti 
con la giunta Illy. Dice 
Giorgio Cesare, vecchio 
socialdemocratico e acu- 


i rospi i ri e n 
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Trieste / Città 
TRIESTE IN POLITICA (1 - SEGUE) / TENDE A FARSI MENO NETTA LA SPACCATURA SULLA QUESTIONE NAZIONALE 


Europa, la tentazione è forte 


Il dibattito che si gioca su fattori nuovi comincia a far emergere collegamenti trasversali fino a ieri impensabili 


In questo breve viaggio nella politi- 
ca triestina tenteremo di esplora- 
re le ragioni del perdurante immo- 
bilismo di Trieste - anzi, della sua 
decadenza - in un contesto nazio- 
nale e internazionale in veloce evo- 
luzione. E' solo l’effetto inibitorio 
di una storia dolorosa su un confi- 
ne infelice, unita alla presenza di 
centomila pensionati sempre me- 
no interessati al futuro, o è qual- 


cos'altro? 


L'impressione è che la logica del- 
la contrapposizione e la frontiera 
così com'è abbiano nutrito vecchie 
oligarchie di alti dividendi sul pia- 
no politico, commerciale, finanzia- 
rio e industriale. Ma ora che il pa- 
norama cambia e Trieste rischia di 
restare fuori dai grandi giochi, ora 
che l'Europa e Roma decretano la 
fine degli assistenzialismi, il vec- 
chio municipalismo entra in colli- 
sione con gli interessi nazionali e 


persino con, le 
pravvivenza della città. 


to osservatore della cosa 
pubblica: «Strana città 
Trieste: il deputato leghi- 
sta non si riconosce in 
Bossi, quello  forzista 
non si riconosce in Berlu- 
sconi e quello di An par- 
la una lingua diversa da 
Fini». 

Smottamenti, poi, a de- 
stra come a sinistra, I 
progressisti si sentono 
spiazzati dal disinvolto 
decisionismo del sindaco 
che hanno espresso, un 


. sindaco che, se non fos- 


se per l'approccio schi- 
vo, troverebbero . fin 
troppo simile a Berlusco- 
ni, dalla logica industria- 
le alla sponsorizzazione 
del ‘team’ sportivo. Pur 
nell'apprezzamento per 
il suo gran lavorare e le 
sue aperture internazio- 
nali, qualcuno fatica a 


‘nascondere l'imbarazzo 


per una serie di cose: 
dialogo difficile col con- 
siglio comunale e "nullo 
con i partiti, vecchia in- 
sofferenza per i sindaca- 
ti, scarsa propensione al 
compromesso politico, 
una giunta che diventa 
fotocopia di un consiglio 
di amministrazione, con- 
cetti aziendali e privati- 
stici calati nell'apparato 
pubblico, rifiuto - a diffe- 
renza del sindaco di Ve- 
nezia Cacciari - di qualsi- 
asi discriminante antifa- 
Scista, aperture a tutto 
campo in nome del prag- 
matismo. 

Ma la più delusa è la 


rospettive di so- 


destra, che con l'ascesa 
di Berlusconi credeva di 
avere trovato a Roma 
una cassa di risonanza 
delle proprie doglianze e 
invece si è trovata di 
fronte alla crisi finale 
delle aziende Iri, pila- 
stro dell'economiagiulia- 
na, e alle inedite apertu- 
re con Lubiana. Qualcu- 
no non aveva calcolato 
che la destra reagania- 


na, erede di uno Stato in 
bancarotta e portatrice 
di privatizzazioni a tut- 
to campo, avrebbe cele- 
brato il funerale dell'in- 
dustria assistita e punta- 
to a smantellare certe 
rendite, anche quelle le- 
gate alla perifericità trie- 
Stina, destinata a non re- 
stare più tale con l'avvi- 
cininamento della Slove- 
nia all'Europa e l'ingres- 


so dell'Austria nell'Ue. 
Ed è proprio qui, sulla 
questione nazionale che 
a destra il disorienta- 
mento è più forte, anche 
perché forte è l'effetto 
inibitorio che sulla prote- 
sta di piazza esercita la 
responsabilità di gover- 
no. Non molti avevano 
previsto che Berlusconi, 
avendo  'sdoganato’ i 
post-fascisti, e avendo 
di conseguenza bisogno 
di essere egli stesso sdo- 
ganato dall'Europa (in- 
quieta per l'approdo di 
Fini al governo), avreb- 
be avuto fretta di dare 
segnali forti di apertura 
in politica estera, e che 
la soluzione della verten- 
za con la Slovenia sareb- 
be stata per lui l'occasio- 
ne più a portata di ma- 
no. È 
Ancor meno si era pen- 
sato che Gianfranco Fi- 
ni, avendo una cambiale 


. da pagare a Berlusconi, 


avrebbe finito con l’aval- 
lare le scelte di Martino, 
pronunciando in piazza 
Unità a Trieste un di- 
scorso ‘di tale apertura 
da lasciare sgomenti gli 
irriducibili di An e l'ala 
più oltranzista degli esu- 
li istriani. Alla fine è co- 
me se la diplomatizzazio- 
ne della questione istria- 


na abbia tolto il giocatto- . 


lo di mano a coloro che a 
destra l'avevano usato 
in regime di quasi mono- 
polio, grazie anche a un 
quarantennio di disarmo 


delle sinistre sul tema 
nazionale e la lunga am- 
nesia di Stato sulle ferite 
del dopoguerra. 

Ed ecco, su questi 
smottamenti, su questi 
inattese derive strategi- 
che, inserirsi trasversali- 
tà e collaborazioni nuo- 
ve. Ecco il ponte sempre 
più stretto fra il forzista 
Martino e il progressista 
Illy, ecco .il presidente 
del Senato Scognami- 
glio, altro forzista, che 
tributa in piazza lodi uf- 
ficiali all'onorevole Ma- 
gris, eletto in antitesi al 
Polo delle Libertà. E an- 
cora: un esponente del 
Pds, Fassino, accetta 
con gli esuli un incontro 
senza rete, discute di be- 
ni abbandonati e la sua 
proposta viene lodata da 
alcuni conservatori; un 
missino, come Di Gior- 
gio, attacca Camber del- 
la LpT e, fatto ancora 
più inaudito, riconosce 
il valore del sindaco pro- 
gressista. 

Cosa accade? E' la fine 
della politica o solo il 
lungo guado verso una 
politica nuova? La di- 
sgregazione finale di 


una città già litigiosa o 
la nascita di nuove soli- 
darietà in nome di un be- 
ne comune? Il ripercuo- 


tersi del marasma nazio- 
nale o solo guerre di po- 
sizione per il controllo 
di rendite locali? Per gli 
amici del San Marco è il 
risultato della qualità 
dei politici. Dicono: il 
crollo di ‘Tangentopoli 
ha trascinato con sé an- 
che il vecchio che vale, 
proiettando in politica 
un nuovo talvolta solo 
anagrafico 0 privo di va- 
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lore. C'è troppa ‘’mor- 
chia' in giro, e così «i po- 
chi intelligenti cercano 
almeno di parlarsi, an- 
che fuori dagli schiera- 
menti». 

«A Trieste ci sono mol- 
ti meno scontri tra For- 
za Italia e Rifondazione 
che tra Forza Italia e 
Forza: Italia» ammette 
Roberto Antonione, vice- 
presidente della Giunta 
Regionale, uomo, LpT 
prestato agli ‘azzurri’. 
La rissa non è politica, 
ma di potere, dunque si 
esplica sul piano perso- 
nale. «L'accusa che mi 
fanno più spesso è di es- 
sere uomo di Camber - 
dice Antonione - non di 
aver fatto o non fatto 
qualcosa. Se giudicasse- 
ro sul concreto, vedreb- 
bero che non sono stato 
in piazza con Fini e che 
a Lubiana ho tenuto un 
discorso aperturista». 

Toccato sul vivo dalle 
aperture del missino Di 
Giorgio verso il ‘nemico 
storico' Illy, il ‘falco' del 
Melone, Gambassini, in- 
terpreta la rottura degli 
schemi secondo la vec- 
chia scuola complottisti- 
ca: dietro c'è la regìa del- 
l'industria friulana. Inte- 


se sotterranee dunque,: 


allo scopo di sabotare al 
loro interno i partiti del 
Polo. Ma ammette: «Cer- 
te trasversalità incon- 
trollate nascono anche 
dal fatto che non si sa 


» dove si sta andando. La 


Lega si sta autodistrug- 
gendo, Forza Italia si ri- 
vela un movimento vola- 
tile, Alleanza Nazionale 
è circondata da veti. Per 
la Lista non è facile tro- 
vare una sponda nazio- 
nale. Sono preoccupato». 

Ma per altri il trasver- 
salismo è il sintomo posi- 
tivo della voglia di parti- 
ti davvero nuovi, che li- 
quidino - anche a sini- 
stra - le ultime scorie di 
ideologismo e le delegit- 
timazioni — reciproche, 


partiti laici senza tabù e: 


senza scomuniche. E' co- 
me se una frattura non 
tra falchi e coloîmbe, ma 
tra notabilato conserva- 
tore e illuministi, prote- 
zionisti e liberisti di 
orientamento europeista 
attraversasse orizzontal- 
mente tutto il quadro po- 
litico. Da Roma fino a 
Trieste. 

(1. continua) 


(ESPOSIZIONE DIO 
AD UN PREZZO ECCEZIONALE 


DA SCOPRIRE SOLO SABATO 26 
E DOMENICA 27 NOVEMBRE 


cent 


in collaborazione con 


Pandulo 
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Il Piccolo [_13] 


CONSIGLIO COMUNALE 
Cultura: sui fondi 
inedita ’liaison’ 
Pds-minoranza 


Riprenderà martedì la seduta del consiglio comu- 
nale dedicata alla discussione sul bilancio di pre- 
visione 1995. I lavori sono stati sospesi dal presi- 
dente Giorgio Marchesich alle 2.10 di venerdì 
notte, dopo una serie di interventi di vari consi- 
glieri e la lunga replica dell'assessore competen- 
te Franco Degrassi (un'ora), che ha concluso illu- 
strando il pacchetto degli emendamenti predi- 
sposti dalla giunta stessa ed entrati quindi a far 
parte integrante del bilancio. 

Unico frizzo della serata è seguito alla presen- 
tazione di un emendamento di Rifondazione, di- 
viso in due parti, che prevedeva la distribuzione 
a varie istituzioni culturali (Revoltella, museo di 
Storia naturale, biblioteca civica, Civici musei di 
storia e arte e Cappella civica,) di una parte dei 
406 milioni destinati, in toto, all'assessorato alle 
attività culturali per mostre e varie altre iniziati- 
ve. Dopo un confronto tra l'assessore Damiani e 
il consigliere Venier, quest'ultimo ha deciso di ri- 
tirare la prima parte dell'emendamento, mentre 
ha insistito sulla distribuzione alle istituzioni di 
altri piccoli stanziamenti. Questa seconda parte 
(che prevede 53 milioni all'assessorato e 22 a te- 
sta.a ciascuna delle istituzioni già citate) è passa- 
ta con i voti di Pds, Castigliego, Pittoni, Budini- 
ch di ApT, Tamburini di Nord Libero e l'opposi- 
zione, mentre si sono schierati per il no il sinda- 
co, Ppi, Lega Nord, Serpi (An), Mocnik e Russi- 
gnan (ApT). 

«Non ho nulla da eccepire — ha commentato a 
freddo Damiani — anche se avrei apprezzato 
che il Pds comunicasse la sua decisione nella riu- 
nione dei capigruppo: Forse, visto l'ora tarda, 
De Rosa non si è ricordato di quanto aveva detto 
nel pomeriggio. Questo cambiamento mi ha stu- 
pito, non amareggiato. Comunque, politicamen- 
te il fatto non ha alcuna rilevanza, mi preoccupo 
solo che qualcuno possa fare illazioni sul Pds 
che vota al fianco di Alleanza Nazionale. D'altra 
parte è facile capire che solo una certa disponibi- 
lità di fondi ci permette di realizzare iniziative 
come la mostra a palazzo Costanzi, che è già sta- 
ta visitata da undicimila persone». 

Chi a notte inoltrata era nell'aula consiliare, 
tuttavia, afferma che l'emendamento ha provo- 
cato una certa irritazione nell'assessore Damia- 
ni. Dal canto suo, il capogruppo pidiessino De 
Rosa smentisce il colpo di sonno: «Certo — ribat- 
te — nella riunione dei capigruppo avevamo di- 
scusso gli emendamenti, ma c'erano ovviamente 
margini di riflessione e informazione. Le dichia- 
razioni dell'assessore in aula mi hanno confer- 
mato nella convinzione che si dovessero riaffida- 
re alle istituzioni culturali piccole assegnazioni 
finanziarie. Se le sapranno sfruttare e se ne sono 
capaci; potranno fare cose buone. E penso alla 
mostra su Nordio, costata due lire e progettata 
da quel Livio Schiozzi alla cui uscita dal Revol- 
tella l'assessore Damiani guarda con sollievo». 
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TL PICCOLO - Giornale di Trieste 


È PREVALSO IL BUONSENSO 


dopo 


una lunga e accalorata discussione 


I consiglieri sloveni e comunisti rinunciazo all'uso della lingua slovena dopo le prime battute e 
concludono con esplicite dichiarazioni di lealismo - Il problema del bilinguismo puntualizzato in 
un magistrale intervento del Sindaco e in una dichiarazione congiunta dei partiti di maggioranza 


«Finchè siederò su questo seg- 
gio di presidente del Consiglio co- 
munale, non. tollererò che si mu- 
ti Ja fisionomia della città: resti 
stabilito e chiaro per tutti che 
mel Consiglio comunale l’unica 
lingua usata rimane quella italia- 
na»: con queste ferme parole il 
Sindaco Bartoli. ha concluso ieri 
sera la riunione del Consiglio, che 
è stata occupata interamente dal- 
la discussione sul bilinguiamo nel 
massimo consesso elettivo cittadi- 
no. La discussione si protraeva 
ormai da quasi tre ore, e buo- 
na parte degli interventi perde- 
vano di vista l'oggetto della di- 
scussione, e soprattutto l'esatta 
prospettiva dell'argomento; ed è 
stato il Sindaco, con il suo deci. 
so e magistrale intervento, a por 
fine a ogni bizantinismo e a su- 
perare l'andamento caotico delle 
discussione, mettendo a fuoco — 
con parole commosse e ispirate 
che 4 numerosissimo pubblico e 
i consiglieri della maggioranza na- 
zionale hanno seguito attentissi- 
mamente. e alla fine sottolineato 
con scroscianti applausi — gli 
aspetti concreti del problema. 
«Pur confermando il’ massimo ri- 
spetto per la lingua slovena, non 
possiamo lasciare che vengano in- 
vertite le parti — ha detto l'ing. 
Bartoli — e perduti di vista i 
termini della questione, Da par- 
te del nostro popolo, si è assi- 
Stito fn questi giorni a una lezio- 
ne di alto civismo: nessun torto 
è stato recato alle minoranze, Non 
è ammissibile che, adesso, si pre- 
tenda di far passare noj per per- 
secutori, nol che sino a oggi sia- 
mo etati perseguitati: non possia- 
mo dimenticare che il nostro po- 
polo, i fratelli separati, tutta l'Ita- 
lia guardano a questo Consiglio, 
cui chiedono parole di'serenità e 
di amicizia, ma anche di fer- 
mezza», 


suo pe . 
Unità d’intenti - 

La discussione si era aperta 
praticamente subito dopo le ele- 
vate ‘dichiarazioni fatte dal Sin- 
daco all'apertura della riunione: 
@enche i consiglieri dell’opposizio- 
he e delle minoranze etniche han- 
no dovuto ‘dar atto all'ing. Bar- 
toli del tono comprensivo e leale 
delle sue affermazioni, 

Dopo aver esaltato l'«unità di 
intenti» realizzata nelle storiche 
giornate vissute da Trieste negli 
Ultimi mesi, l'ing. Bartoli ha det- 
to che «la riconquistata serenità 
e la ricofiquistata Patria sono di 
auspicio per una feconda pace nel 
Paese e nell'Europa», e ha indi- 
rizzato un caloroso saluto — cui 
‘n seguito tutti dovranno associar- 
si, comunisti compresi — ai Ca- 
duti, alle ‘Forze armate, «presi- 
dio della città», e ai nuovi am- 
‘ministratori, at quali ha ribadito 
la ferma volontà di collaborazio» 
ne più ampia. Il Sindaco ha ri- 
volto anche un saluto «cordiale, 
aperto, esplicito ai rappresentanti 
delle minoranze, con i quali — 
ha detto — vogliamo collaborare 
con sempre maggiore cordialità, 
mello spirito di reciproca lealtà». 
Concludendo il suo intervento 
commemorativo della prima riu- 
nione del Consiglio sotto l'ammi- 
nistrazione italiana, l'ing. Bartoli 
— dopo aver espresso la più com- 
‘mossa solidarietà con gli istriani 
— ha ripetuto le parole che 35 
anni fa rivolgeva ai consiglieri di 
Trieste il senatore Alfonso Vale- 
rio, «primo cittadino» d'allora: 
«Trieste e il suo Consiglio che 
fu ognora esponente d'itallanità e 
di affetto alla Patria, avranno 
sempre davanti la visione supe- 
riore» dell'Italia, rispettata nella 
saldezza delle sue istituzioni e 
nella forza, del suo Esercito gio- 
Tloso3. È 

Il problema del bilinguismo è 
stato affacciato subito dopo: pren- 
dendo la parola, il cons. Agnelet- 
to — unico eletto della lista de- 
gli sloveni democratici — ha ini- 
ziato dicendo «Slavna zbornica» 
(egregio Consiglio). Queste due 
parole slovene — le uniche che 
si siano sentite distintamente — 
sono state sottolineate da alcuni 
fischi e da voci di disapprovazio- 
ne, partiti sia dai banchi dei con- 
Siglieri che dal pubblico: il Sin- 
daco ha immediatamente .interrot- 
to l'oratore, invitandolo a espri- 
mersi in itallano, la lingua uffi. 
ciale prevista dalla legislazione vi- 
gente. Interrotto frequentemente 
dallo stesso Ing. Bartoli, che ha 
ripetuto li suo cortese e pacato 
Invito, l'avv. Agneletto si è de- 
ciso a leggere il suo intervento 
nella traduzione italiana, che ave- 
va già pronta. Il rappresentante 
degli sloveni democratici — se si 
esclude la parte riguardante la 
‘protesta per l'uso della lingua slo- 
vena — ha fatto un discorso estre- 
mamente elealista» nei confronti 


evidenti ragioni. di opportunità 
pratica più volte ricordate per 
consentire la speditezza dei nostri 
lavori, è necessario, ad evitare ar- 
bitrarie interpretazioni di parte, 
frecisare la nostra volontà dello 
uso esclusivo della lingua italia- 
#0, in pieno ossequio della legi- 
slazione e delle norme vigenti. 

«La Costituzione della Repubbli- 
ca italiana — continua la dichia- 
razione — prevede all’art. $ che: 
«Tutti 4 cittadini hanno pari di- 
gnità sociale 6 sono uguali davan- 
ti alla legge, senza distinzione di 
36380, di razza, di lingua, di reli- 
gione, di opinioni politiche, di 
condisioni personali o sociali», ed 
all'art. 6 che: «La Repubblica tu- 
tela con apposite norme le mino- 
ranze linguistiche». 


«Il «Memorandum d’Intesa» sti- 
pulato a Londra il 5 ottobre 1955 
all’art. 5 dell’allegato II — Btatu- 
to speciale — precisa: «GU appar- 
tenenti al gruppo etnico jugosla- 
vo nella sona amministrata dalla 
Italia e gli appartenenti al gruppo 
etnico italiano nella sona ammini- 
atrata dalla Jugoslavia saranno li- 
beri di usare la loro lingua nei 
loro rapporti personali ed ufficia- 
© con le autorità amministrative e 
giudiziarie delle due sone. Essi 
avranno il diritto di ricevere ri- 
sposta nella loro stessa lingua da 
parte delle autorità; nelle risposte 
verbali, direttamente o per il tra- 
mite di un interprete; nella corri- 
apondenza, almeno una traduzione 
delle risposte dovrà essere fornita 
dalle autorità. Gli atti pubblici 
concernenti gli appartenenti ai 
due gruppi etnici, comprese le 
sentenze det. Tribunali, saranno 
accompagnati da una: traduzione 
nella rispettiva Ungua. Lo stesso 
principio si applicherà agli avvisi 
ufficiali, alle pubbliche ordinan- 
ze od alle pubblicazioni ufficiali». 


«Dall’esame analitico delle sud- 
dette norme — ha detto ancora il 
Sindaco — non risulta assoluta- 
mento un diritto di espressione in 
lingua slovena negli organi colle- 
giali delle pubbliche ammintstra- 
zioni. Tanto è vero che per la Re- 
gione dell'Alto Adige, per una so- 
stanziale diversità di rapporti dei 
due gruppi etnici, al primo comma 
dell’art. 85 dello Statuto. speciale 
per DAlto Adige, che presenta una 
completa analogia con il primo 
comma dell’art. 5 dell’allegato II 
del «Memorandum» si è dovuto far 
seguire un secondo comma'del se- 
quente tenore: «Nelle adunanze 
degli organi collegiali della Re- 
gione, della Provincia e degli Enti 
locali può essere usata la lingua 
tedesca», proprio per consentire a 
tali organi l’uso di una lingua di- 
versa da quella ufficiale. 


«E° quindi chiaro — continua la 
dichiarazione — che la concessione 
di tale diritto, ‘attraverso lo Sta- 
tuto speciale del Memorandum di 
intesa, non era nell’intendimento 
delle parti contraenti. E° indispen- 
sabile infine che nella nuova st- 
tuazione della nostra città si evi- 
tino tutti quei motivi di polemica 
® di continui dissensi, che proprio 
la richiesta dell'uso della lingua 
slovena nel Consiglio Comunale 
inevitabilmente farebbe riaccende- 
re più violenti a danno di tutti. 


«Per il complesso delle suespo- 
ste ragioni — -ha concluso l'ing. 
Bartoli — invito ancora una volta, 
formalmente, 4 signori consiglieri 
ad esprimersi esclusivamente nel- 
la lingua italiana come la storia, 
il diritto e l'opportunità lo richie- 
dono». 


Una mozione ritirata 


La comunista Bernetti e il con- 
sigliere titino Dekleva hanno an- 
ch'essi adottato la tattica messa 
in atto precedentemente dall'avv. 
Agneletto; hanno detto, rispetti- 
yamente, «spostovani obcinski sve- 
tovalzi» (rispettabili consiglieri 
comunali) e «gospod Zupan, go- 
spodi odbarniki» (signor Sindaco, 
signori consiglieri) ma gli zittii 
® 1 richiami dell'ing, Bartoli so- 
no valsi a convincerli a estrarre 
dalla tasca la traduzione italiana 
del loro intervento, Il Sindaco ha 
invitato l'avv. Dekleva a parlare 
In quella lingua che ben' conosce, 
anche per essersi laureato in To- 
scana, Tanto lo sloveno titino De- 
kleva, che la slovena cominformi- 
sta Marina Bernetich, hanno chie- 
sto l'istituzione di un traduttore 
e di uno stenografo sloveni a di- 
sposizione del Consiglio, ma am- 
bedue hanno riconfermato la vo- 
lontà di leale cooperazione delle 
minoranze, <Con il popolo italia- 
no, ha detto il consigliere titino, 
condivideremo fedelmente la sor- 
te»; «l'atteggiamento di noi slo- 


veni — ha detto la consigliera co- 
munista — sarà di collaborazione 
per raggiungere la distensione», 
All’una e all'altro il Sindaco ha 
replicato, ribadendo i motivi, mo- 
rali e storici prima che giuridici, 
© ha giustificato la posizione adot- 
tata dalla maggioranza consiliare. 
Successivamente la discussione è 
andata accalorandosi, peraltro sen- 
za trascendere mai. Hanno preso 
la parola, alcuni anche ripetuta- 
mente, almeno dieci consiglieri, 
per ribadire concetti già sentiti 
e per cercare di orientare la di- 
scussione, con la conseguenza di 
complicaria maggiormente. La 
consigliera Gruber (P.S.V.G.) ha 
espresso il suo personale voto fa- 
vorevole a un para-bilinguismo; 
Il cons. Gregoretti (D.C.) ha pre: 
sentato una mozione di solidarie- 
tà con l'operato della Giunta a 
nome dei gruppi di maggioranza, 
ma successivamente Geppi (P.R; 
I.), Collotti (P.L.I.) e Bonetti (P. 
|8.V.G.) se ne sono ritratti, per 


cul la mozione è stata ritirata. 
Nel corso di ‘questo episodio i 
consiglieri Gregoretti e Collotti si 
sono scambiati espressioni molto 
vivaci (Il capo-gruppo democrati- 
co cristlano ha rivolto al consi- 
Eliere liberale © alla cons. Gru- 
ber l'appellativo parlamentare di 
«selvaggi», in relazione alla ri- 
tenuta non ortodossia loro nei 
confronti degli accordi dei rispet- 
tivi partiti). A nome degli indi- 
pendentisti Giampiccoli ha dell- 
neato Ja possibilità che una sag- 
gia amministrazione possa fare 
«opera di ricupero» nei confronti 
degli indipendentisti», 


Il Consiglio ha anche eletto la 
nuova commissione elettorale — 
Incaricata di controllare le liste 
degli elettori — che risulta così 
composta: Geppi, Benussi, Mor- 
purgo, Pogassi, Moretti, Grego- 
retti, Zoppolato e Giampiccoli; 
membri supplenti Gentile, Telner, 
Harabaglia, Paladin, Collotti, Gri- 
delli, Cumbat e Dekleva. 


Problemi della proprietà edilizia 
osposti al! Prefetto Palamara 


Ml Commissario generale del Go- 
verno, Prefetto Palamara, ha ri- 
cevuto nel suo ufficio, in cordiale 
visita di omaggio, l'avv. Piero Ge- 
rin, presidente  dell’Associazione 
proprietà edilizia di Trieste, Lo 
avv. Gerin, reduce dal convegno 
indetto dall’Associazione toscana 
per la proprietà edilizia, ha espo- 
sto sl Prefetto Palamara i par- 
ticolari problemi della categoria. 
Il Prefetto Palamara, dopo esser 
stato informato sulla situazione 
esistente a Trieste per la proprie- 
tà edilizia, ha assicurato il suo 
appoggio ed interessamento. 


reati 


La protesta dei commercianti 
ner la disciplina sulle licenze 


Avrà luogo domani mattina, alle 
ore 11 al cinema Grattacielo una 
riunione dei commercianti, di tut- 
te le categorie, allo scopo di esa 
minare la situazione dovuta. alla 
presentazione’ da parte del Gover- 
no al Parlamento di un disegno di 
legge riguardante una nuova disci- 
‘plina in materia di autorizzazioni 
umministrative. 

La manifestazione, cul interver- 
tà il vice-presidente della Confe- 
derazione generale italiana del 
‘commercio, Vincenzo Allotta, rien- 
tra nel quadro di una unanime 
protesta indetta in tutta la Re- 
‘pubblica per la stessa giornata di 
domani, L'Associazione esercenti 
‘pubblici esercizi invita tutti 1 suoi 
aderenti a partecipare alla mani- 
festazione di domani mattina per 
la difesa del diritti della cate- 
goria. 


MENTRE 


= 


STA PER RIUNIRSI LA COMMISSIONE MISTA ITALO-[UGOSLAVA 


Il traffico fra Trieste e la Zona B 
Secondo il beneplacito delle autorità titine 


ini RR na — enne 
Un'interrogazione dell'on. Bartole al Ministro degli Esteri 


Il 3 dicembre inizierà 1 suoi la- 
vori a Udine la Commissione mi 
sta italo-jugoslava, la quale dovrà 
raggiungere — in bsse all'art. 7 
del Memorandum d'intesa — un 
accordo che regoli il traffico di 
persone e di merci attraverso la 
linea di demarcazione con la Zo- 
na B. sia per terra che per mare. 
La delegazione italiana sarà ca- 
peggiata dal viceprefetto dott. Ca- 
pon, che avrà a fienco il segreta. 
Tio di Legazione dott. Fabiani, in 
rappresentani del Ministero de- 
gli Esteri, e comprenderà, funzio- 
nari di altri Ministeri ed'.esperti 
triestini. A dirigere la delégasione 
Jugosiara è stato designato il dott. 
Milos Bukar, consigliere dì Segre- 
tariato per gli Affari interni della 
‘Repubblica di Slovenia. “4 

Negli ambienti istriani’ da una 
impaziente aspettativa. pet..l'inisio 
del lavori della Commissigfie. Sino 

l'amministrasione jugo- 
slava della Zona B non ha atte- 
quelle facilitazioni al movi- 
mento delle persone esplicitamen- 
te raccomandate dal Memorandum 
In attesa della regolamentazione 
definitiva della materia. Come an. 
teriormente sl 5 ottobre, il tran. 
sito tra le due Zone avviene se- 
condo il beneplacito delle autorità 
Jugoslave: per venire a Trieste 
dalla Zona B è Indispensabile un 
lasciapassare, per il rilascio del 
quale sono competenti i Comitati 
popolari della Zona B; per recarsi 
da Trieste in Zona B, è necessa. 
rio il permesso speciale della, ri 
presentanza jugoslava nella nostra 
città. Il controllo del transito del. 
le persone tra le due Zone è quin- 
di sottratto completamente al 
l'autorità italiana. Ma questo non 
è l'aspetto più increscioso della 
faccenda; infatti,‘ il rilascio dei 
permessi da parte delle autorità 
jugoslave avviene col contagocce, 
soltanto nei casi in cui il richie» 
dente documenti l'urgenza e l'in 
differibilità del viaggio e, più spes- 
50, è regolato da criteri di valuta 
zione politica, per cui il miglior 
salvacondotto per spostarsi libera- 
mente tra le due Zone è la tesse. 
ta del movimento titista. 

In pratica, dalla Zona B hanno 
libero accesso a Trieste soltanto 
gli esponenti dell'amministrazione 
jugoslava e le persone gradite a 
questa amministrazione. Per le 
‘autorità italiane di frontiera, in- 
vece, il transito tra le due Zone 
può avvenire regolarmente, come 
prima del 5 ottobre, dietro esibi. 
zione della sola carta d'identità da 
parte dei viaggiatori. Questo stato 
di cose non è certamente confor- 
me allo spirito ed alla lettera del 
Memorandum d'intesa, nè rispetta 
Il principio della reciprocità in 
quanto lascia gli jugoslavi arbitri 
inappellabill della concessione dei 
permessi di viaggio ai residenti in 
ambedue le Zone. 

Tn attesa che la questione dei 
traffici trovi regolamentazione in 
sede di Commissione mista, gli 
istriani hanno espresso il parere 


che debba essere la rappresentan- 
sa italiana a: Capodistria la sola 
competente al rilascio dei. permes- 
8ì per l'entrata in Zona A, come 
la rappresentanza jugoslava a 
Trieste è la sola autorizzata a con. 
cedere lasciapassare per la Zona 
B. Gli istriani confidavano. che 
dopo il 5 ottobre si sarebbe ritor 
nati slla situazione anteriore al- 
l'8 ottobre dello scorso anno; in- 
vece 1 traffici via terra e via mare 
sono tuttora paralizzati. Renden- 
dosì interprete dello stato d'animo 
e delle esigenze delle popolazioni 
locati, l'on. Attilio Bartole ha pre- 
sentato un'interrogazione al Mi- 
nistro degli Esteri «per sapere se, 
date le gravi e arbitrarie limita- 
zioni tuttora perduranti sul traf- 
fico fra la Zona Be Trieste, € 
che sono in contrasto con le pre 
scrizioni sancite sul «Memorandum 
d'intess. sla stato tempestivamen- 
te richiamato il Governo jugosla- 
vo sulla obbligatorietà di sottrarre 
11 traffico stesso ad ogni discrimi- 
nazione di carattere  politico-na- 
zionale». 

L'interrogazione del parlamenta- 
re istriano puntualizza indubbia 
mente una situazione che non può 
protrarsi a lungo. Nei circoli 
istriani, ad ogni modo, sì ha fidu- 
cia nell'opera dei rappresentanti 
italiani in seno alla Commissione 
mista, e si auspica che il problema 
dei traffici interzonali sia. risolto 
in modo da garantire a tutti | 
residenti la possibilità di varcare 
la linea di demarcazione con la 
semplice esibizione della carta di 
Identità. 

———+——— 


In materia di sub-locazioni |: 


LA ABROGAZIONE DI UN 
ORDINE CHIESTA DALLA 
ASSOCIAZIONE INQUILINI 


Nell’intento di risolvere equa- 
mente in materia di sub-locazioni 
il delicato quesito relativo alla 
compartecipazione del proprietario 
dello stabile sl sub-affitto, ll G.M. 
A. aveva promulgato l'Ordine n, 94 
dd, 22 giugno 1953 — tuttora in 
vigore — con il quale venivano 
fissate norme regolatrici circa l'en- 
tità della compartecipazione del 
proprietario. La pratica applica- 
zione dell'Ordine ha creato nume- 
Tose contestazioni tra proprietari 
ed inquilini per una errate inter- 
pretazione circa il computo o meno 
del vano-cucins che, quasi sempre 
conteggiato aumentava di molto la 
già gravosa quota di comparteci- 
pazione. Altre contestazioni sono 
sorte tra inquilini e subinquilini, 
in quanto questi ultimi non vole- 
vano addossarsi neppur parzial- 
mente l'aggravio derivante dalla 
applicazione delle norme di com. 
partecipazione del proprietario. 

Ora, con l'avvenuto trapasso del 
poteri amministrativi, l'Associazio- 
ne inquilini di Trieste e della Ve- 
nezia Giulia ha chiesto l'abroga- 
zione dell'Ordine emesso dal ces- 
sato G.M.A, e la conseguente esten-. 


dell'Italia: «Il nostro intento 


egli ha detto — è di collaborare 
lealmente con l'amministrazione 
Italiana, per il benessere di tutti. 
Sicuri che gli accordi di Londra 
— ha aggiunto — porteranno a 
una migliore convivenza tra { due 
. popoli, noi intendiamo collabora- 
te iealmente con il popolo italia- 
no e fare il nostro dovere di cit- 
tadini», 

L'ulterlore Insistenza del const- 
gliere sloveno a ribadire il dirit- 
to di esprimersi in sloveno nel 
Consiglio comunale ha costretto il 
Sindaco a una più ferma preci- 
sazione, L'ing. Bartoli ha letto la 
chiara e documentata presa di po- 
sizione della Giunta, che rispec- 
chia il punto di vista e la deci- 
sione dei gruppi italiani di mag- 
Bioranza, che occupano i due ter- 
ZI dei seggi del Consiglio. 

<A nome della Giunta e della 
maggioranza consiliare — egli ha 
detto — dichiaro che non può es- 
sero ammesso in questa assem- 
blea l’uso della lingua slovena 
pertanto invito formalmente i con- 
siglieri ad esprimersi nella lingua 
ufficiale del nostro Comune. A 
prescindere dalle pur valide ragio- 
ni storiche e tradizionali che già 
per se atesse dimostrano e ginsti- 
ficano la continuità dell'uso esclu- 
avo della lingua italiana in que- 
ato Consiglio, trascurando pure le 


CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 11.5 
minima 9.5; pressione 1018.1 sta- 
zionaria, regolare: umidità 94 per 
cento; temperatura del mare 12.2. 

Oggi: S. Massimo. — Il sole sor- 
ge alle ore 7.21, tramonta alle ore 
16.23. La Luna nasce alle ore 9.10, 
tramonta alle ore 17.43. 

Maree. OGGI” alta alle ore 9.10, 
em. 42 sopra il I. m.; bassa alle 
‘ore 16.25, cm. 60 sotto il l. m.; 
alta alle ore 23.10, cm. 22 sopra 
il 1. m. — DOMANI: bassa alle 
ore 4.30, cm. 8 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Rome 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmel- 
ner, via Giulia 14; Lloyd, via Oro- 
logio 6: Signori. piazza Ospeda- 
le 8; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


* Questa sera, alle ore 20, s1 ter- 
l' assemblea ordinaria ® 
straordinaria dei soci della sezione 
di Fiume della Lega Nazionale. 
* I trattenimenti danzanti dell'A. 
R. A. C. al Padiglione del Giar: 
dino Pubblico avranno luogo que 
sta sera ‘e domani, dalle ore. 20.30 
+ Una S. Messa propiziatrice an 
occasiohe dell'apertura del nuo. 
va anno accademico sarà celebrata 
domani mattina alle ore 8 nella 
chiesa del Sacro Cuore di via der 
Ronco ad iniziativa dei maestri e 
studenti cattolici, 


[stATO cIVILE) 


Nati 11, morti 9. 

MORTI: Skugor Vincenzo a. 74; 
‘Bandi in Bandi Giovanna as. 70; 
Copolino Italo a. 57; ‘Tomasich 
Antonio a. 59; Parovel in Cotter- 
le Maria a. 77; Moscheni in Fortu- 
nato Francesca a. 78; de Filippi 
Vittorio a. 65; Guidi Vittorio a. 
66; Zennaro Giovanni a. 84. 


Festa al Poligrafici, Domani, sa- 
bato, dalle ore 21 alle 2 del matti- 
no, avrà luogo all'Enal Poligrafi- 
ci, via Trento 2, il tradizionale ve- 
glioncino di fine mese con l'elezio- 
ne della reginetta della festa. Suo- 
nerà l'orchestra Harvey. 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 28 corr. gita 
a Belluno per jl Convegno trive- 
neto in onore dei partecipanti al- 
la spedizione del K 2. Nei giorni 
24, 25, 26 dicembre soggiorno a 
Camporosso, Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi in sede socia- 
le, via Milano 2, dalle 19 alle 21, 
tel, 235-249, 

Lo SCI CAI TRIESTE organiz. 
sa per Natale e Capodanno sog- 
giorni settimanali a Corvara e 
Selva di Val Gardena. Informazio- 
ni © iscrizioni in sede, via Mila- 
no 2. tel. 335-240, seralmente dal. 
To 19.30 alle 21, 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


19.15: Album musicale; 16.30: Le 
opinioni degli sitri; 17: Sorella 
radio; 17.45: Il bacio, di Riccardo 
Zandonsi, primo e secondo atto; 
19: Vetrina delle canzoni; 20: Of- 
chestra Fragna; 21: Appuntamen- 
to alle sette, radiodramma di Pao- 
lo Levi; 21.45. Musica leggera; 
22.30: Contese d'artisti; 23: Canta 
Rino Salviati; 23.25: ‘Musica de 
ballo, 

Trasmissioni locali. 13.25: Musi- 
ca per corrispondenza; 14.25: Se- 
gnaritmo; 15- Aroldo, di Giuseppe 
Verdi: 17.30: Variazioni senza te- 
ma; 20: Musica operistica; 21.5: 
Orchestra Cergoll e Russo; 21.45: 
Una bomba sul circo equestre, di 
V. Lilli; 22.15: Concerto del duo 
De Ross-Jones; 22.45: Harlem not- 
turno, 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Milleluci; 15: Il 
mostro paese; 15,30: Orchestra Sa- 
vina; 16: Terza pagina; 17: Bal- 
late con nol; 18.30: Orchestra Fer- 
rari; 19° Classe unica; 19.30* Or- 
chestra Segurini; 20.30: Clak, at- 
tualità cinematografiche; 21: Un 
ballo in maschera ‘di Giuseppe 
Verdi. 

TELEVISIONE 


17.30: La TV del ragazzi; 21 
La Bohéme, di Giacomo Puccini; 
23: Sette giorni di TV, 


sione — come già avenuto per al- 
tre leggi e disposizioni — della 
legge n, 253 del 23 maggio 1953 in 
vigore nella Repubblica, In base a 
tale legge, Î rapporti di comparte- 
cipazione del proprietario agli utt- 
li della sub-affittanza sono tratta» 
ti con maggior equità in base a 
valutazioni proporzionali, onde e- 
vitare discordanti interpretazioni 
delle norme attualmente in vigo- 
re in base all'Ordine del G.M.A. 
ed eliminare quindi motivi di con- 
testazioni tra proprietari, inquili- 
ni e sub-inquilini. È 
_—_—+—€— 
Grazie dotali per orfani di guerra 


L'Opera nazionale per gli Orfani 
di guerra di Trieste mette in con- 
‘corso il conferimento di grazie do- 
tali ad orfane di guerra povere 
domiciliate nel Comune di Trie- 
ste che abbiano contratto o che 
contraggano matrimonio entro il 
31 gennaio 1956 e che alla data del 
matrimonio non abbiano superato 
il 25.mo anno d'età. Per ulteriori 
chiarimenti le aspiranti potranno 
Tivolgersi alla segreteria dell'Ope- 
Ta, via Mercato Vecchio 1, 


‘Domenica 27 novembre 199 


Sabato 27 novembre 1954: ’ 


CRONACA DELLA CITTA 


IL CONSIGLIO COMUNALE RIPRENDE I LAVORI. DAVANTI A_UNA SALA ARFOLLATISSIMA. 


«E ACCRESCIUTA LA VOLONTA” DI VIVERE» 


vecchi si 


impongono 


Dichiarazioni del prof. Manni alla Società di gerorito- 
logia - Un'interessante relazione del prof. Carravetta 


Nella seduta scientifica della se- 
zione triestina della Società italia- 
na di gerontologia e geriatria, in 
collaborazione con l'Associazione 
medica triestina tenuta ieri, il 
DIERAETA della sezione, prof. G, 

anni, ha pronunciato il seguente 
discorso; «Nel. gennaio scorso, 
maugurando la sezione con l'in: 
iervento del presidente della So- 
cietà prof. Greppi, clinico medico 
di. Firenze, riattermavo la nostra 
fede italiana, anche se straninti 
dalla compagine nazionale. Oggi 
invece possiamo iniziare la nostra 
attività. scientifica finalmente in 
seno alla Patria comune, evento 
che anche qui salutiamo con l'e- 
«pressione del compiacimento più 
vivo e più profondo. 

«Comunico — ha proseguito il 
prof. Manni — che è stato nomi- 
nato vicepresidente della sezione 1 
prof. Zacchi, assessore comunale 
per l'Igiene, ed io sono lieto che 
egli abbia accettato di collaborare 
con noi in questo settore, che, co- 
me risulta dal fervore di studi ge- 
rontologici, è veramente di grande 
attualità. Difatti i vecchi, finora 
ignorati o almeno trascurati, han- 
no cominciato con l'imporsi è coi 
formare un nuovo complesso auto- 
nomo, staccato dalle altre branche 
medico-sociali, anche perchè, co- 
me dice il Petragnani, «è accre- 
sciuta la volontà. di vivere», 
Italia, 470.000 soggetti hanno ri 
giunto nel 1952 un'età superiore 
agli 80 anni e la media dei sessa- 
genari è del 16% della popolazio- 
ne; in Germania il 10% della po- 
polazione supera i 65 anni; negli 
Stati Uniti d'America la media 
della vita umana è aumentata nel- 
l'ultimo decennio di cinque unità 
ed ha raggiunto nel 1953 i 68 an: 
ni! A questo fenomeno è in par 
te dovuta la constatazione che in. 
cent'anni la popolazione mondiale 

più che raddoppiata, passando 
dal 1171 milioni ai 2400. Secondo 
le statistiche delle Società di assi. 
curazione sulla vita, la mortalità 
per malattie croniche, che nel 1900 
era del 53%, è salita nel 1950 al 
l'82%. 

«E' giusto quindi .e comprensibi- 
le che anche a Trieste ci si occupi 
dell'argomento nei modesti limiti 
delle nostre possibilità, rivolgendo 
la nostra attenzione da un lato 
alla gerontologia (vale a dire allo 
studio della vecchisia normale), 
dall'altro alla geriatria (cioè all 
patologia della vecchiaia), Per ii 
momento ci siamo premurati di 
presentare alle autorità compete: 
ti un memoriale, che riguarda 
situazione dei vecchi -— cronici e 
non cronici — e prospettato even- 
tuali provvidenze ritenute  consi- 
gliabili o addirittura necessarie. 
Nella. seduta inaugurale del gen- 
uaio scorso il prof. Edoardo Gran 
di ha parlato su: «Le alterazioni 
dei mascellari nella senescenza; 
Nella settimana ‘scorsa l'Associ: 
zione medica ha — per fortuita 
coincidenza — inaugurato l'anno 
sociale con la conferenza dell'illu- 
stre concittadino prof. Levi, del- 
l'Università di Torino, su: «La 
senescenza degli organismi»; ed io 
sono molto grato al collega’ prof. 
Slavich, il quale ha accettato che 
quella riunione si svolgesse — al 
pari dell'odierna — sotto i freterni 
auspici dei due sodalizi scientifici, 
‘Ringrazio pure il prof. Carravet- 
ta, che si È assunto di parlare og- 
g! sulla: «Chirurgia nei vecchia, 
e lo prego di iniziare la sua rela- 
zione». 


Il prof. Carravetta ha preso in 
considerazione le condizioni 4zoma- 
tiche e psichiche che si riscontra. 
no nell'individuo anziano, metten- 
do in rilievo l'importanza che si 
deve attribuire. alle modificazioni 
psichiche della vecchiaia. Il feno- 
meno dell'allungamento della du. 
rata media della vita viene valu- 
tato nei suoi riflessi sociali e nelle 


LE ORE DELLA CITTA' 


Sfilata della Moda 


Il Madrinato italico, e per es- 

so le Presidenti onorarie si- 
gnore Laura Capon, Emma Tana- 
sco, Lina Bartoli e_la' Presidente 
esecutiva signora Laura Eulam- 
lo, nella costante ricerca di ini- 
ziative originali atte a sopperire, 
sia pure in minima parte, le 
esigenze finanziarie della beneme- 
rita Sezione di Trieste dell'Opera 
Per l'assistenza ai profughi giu- 
Hani e dalmati, ha avuto la feli- 
ce idea di interpretare in modo 
nuovo la «Sfilata della Moda», ac- 
coppiando all'interesse che i mo- 
delli suscitanò normalmente nel 
pubblico, specie in quello femmi- 
nile, la curiosità per tutta una se- 
rie di indossatrici di nuovo ge- 
nere, Infatti, mentre i primi usci- 
ranno dalla ben nota «Boutique» 
della Sartoria Amy, le seconde 
saranno signore e signorine che 
con disinvolta allegria hanno ac- 
cettato di trasformarsi per una 
sera in presentatrici di vestiti e 
mantelli di finata eleganza. 
Presso la Biglietteria centrale 
nella Galleria Protti è in atto la 
prenotazione dei Posti ai nume- 
rosi tavoli che verranno disposti 
nei saloni dell'Albergo Excelelor. 
Il prezzo di ciascun posto è, con- 
sumazione compresa, di lire 1000. 


Serata di gala 


Nel quadro delle benefiche 

iniziative che fanno capo alla 
Lega italiana per la lotta contro 
i tumori, prossimamente avrà ]uo- 
go nei saloni dell'Albergo Excel 
‘sior un grande trattenimento dan- 
zante in favore della Sezione trie- 
stina della Lega medesima. La 
finalità benefica e ‘il significato 
umano della manifestazione chia- 
mano a raccolta, in uno slancio 
di solidarietà, i più bei nomi di 
Trieste. Alla base della manife- 
stazione si trova il nobilissimo 
proposito di potenziare la Sezio- 
ne locale della Lega contro i tu- 
mori. Stavolta beneficenza e mon- 
danità trovano equilibrio in una 
formula che si annuncia prodiga 
di sorprese. Le prenotazioni sono 
già aperte e quanti intendono in- 
tervenire alla manifestazione pos- 
sono telefonare al 983-146. 
E° d'inverno 

che s'invecchia, per questo 

tutti che hanno 8 cuore la 
propria salute e longevità consu- 
mano. Yovit. La deliziosa crema 
di yogurt omogeneo, ogni giorno 
e in ogni stagione dell'anno. e 
della vita. 


Tempi moderni 

‘e prodotti nuovi. che siano pe- 

rò buoni più di quelli di una 
volta: ecco le Supersalsicce sigil- 
lo verde del rinomato Salumificio 
Triestino Dukcevich. Prodotto su- 
periore di gusto perfetto, non te- 
mono confronti: ma assicuratevi 
che abbiano il sigillo verde. 


Scusi, dove va? 
Se ‘deve acquistare un indu- 
mento di buon gusto, di lunga 
durata © a prezzi imbattibili, per 
broteggersi ‘dai rigori, dell'invo 
no. si rechi ai Magazzini del Cor- 
i Italia 1 angolo piazza 
ted. cho hanno l'esciusiva 
dei mantelli. cappotti e Montga- 
mery colla famosa marca 
che soddisfa oltre ogni previsione. 


Nuovi negozi a Muggia 
Nella zone più bella di Mug- 
gia, dove nel dopoguerra è 

sorto un nuovo rione, al n, 5 di 

Lergo Caduti per la Libertà, an- 

golo via Deluca, si inaugurano og- 

gi i nuovi negozi posti al piano- 
terra della neocostruita palazzina 

Derossi. L'elegante costruzione, 

sorta per la coraggiosa e lodevole 

iniziativa di Romano, Derossi, 
stata progettata dall'arch. Mario 

Borri, il quale ha pure diretto — 

in modo veramente encomiabile — 

tutti i lavori, L'impresa di co- 
struzioni Giovanni Negrisin ha 
portato felicemente a compimen- 
to l'opera, I nuovi negozi e uffi- 
ci sono tutti ottimamente e mo- 
dernamente attrezzati: in partico- 
lare, come un vero gioiello, si pre- 
senta la macelleria del signor De- 
rossi, che sarà fornita delle più 
scelte carni, e il cui servizio sarà 
sempre inappuntabile, anche a do- 
micilio (tel. 98140), Pure il pro- 
getto di questo esercizio porta la 
firma dell'arch, Borri, e la realiz: 
zazione è dovuta alle Ditte Bravo, 

Carpani, Donati, Pizzul e Presti. 

Veramente accoglienti si presen- 

tano inoltre i due negozi del sig. 

Germano Crevatin (di alimentari 

l'uno e di materiali elettrici l'al- 

tro) e l'Agenzia Turistica e Pub- 
blicitaria, con annessa rivendita 

di tabacchi, Aj nuovi negozi e uf- 

fici, che colmano una, lacuna nel- 

la simpatica cittadina, auguri 
meritata fortuna. 


Specializzazione 

Im questi giorni {l medico con: 

cittadino dott. Aurelio Zotteri 
hia conseguito presso l'Università 
di Padova, a pieni voti, la speci 
lizzazione ‘in Igiene Pubblica, di- 
scutendo col chiarissimo prof. De 
chigi la tesi: «Indagine sull'alcoo- 
lismo nella città di Trieste». Vivis- 
gimi ralisgramenti ed, auguri, 


——+——_—_— 


SOC, ALPINA DELLE GIULIE 
- G.A.R.S, Sono visibili in sede 
sociale le fotografie assunte du- 
rante la cena del venticinquennio, 
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previdenze e provvidenze legislati- 
ve e assicurative. che ne devono 
scaturire. Per quel che riguarda 
la parte medica del problema del- 
la vecchiaia, è rilevante il fatto 
che, tanto la medicina quanto la 
chirurgia, sono molto più frequeni 
temente che per il passato chia: 
mate ad intervenire per la cura di 
individui anziani, e per affezioni 
comuni a tutte le età, Le malat- 
tie proprie della vecchiaia l’sono 
pochissime, e solo si rileva la mag- 
gior frequenza di alcune nell'età 
matura e in quella successiva del- 
la senescenza e della senilità: So: 
pra 9428 operati per cause diverse, 
presi in esame, 1085 avevano su: 
perato 1 60 anni di età: questo Ile 
mite viene generalmente assunto 
per l'inizio della senescenza, 

La chirurgia deve prendere in 
esame le alterazioni somatiche e 
psichiche che caratterizzano l'età 
senile, allo scopo di studiare fino 
‘a che punto con adatte cure pre. 
ventive, sono modificabili. La mor- 
talità degli individui anziani per 
malattie chirurgiche non è supe- 
riore a quella degli individui ma- 
turi, a condizioni di aver provve- 
duto ad eliminare per quanto 

ibile le alterazioni funzionali 
dipendenti dall'età. 

Tali differenze sono passate in 
rassegna, e ciascuna. confrontata 
con le caratteristiche dell'individuo 
giovane e maturo, per esaminare 
le reazioni derivanti dal trau 
accidentale o chirurgico e dalla 
malattia post-operatoria. 


+ Questa sera in via del Ronco, 
dopo la consueta funzione della 
Congregazione mariana laureati e 
professionisti, il direttore della 
Congregasione, padre Cuffariotti 
6. J., in preparazione all'aggrega- 
sione di nuovi fratelli che avver- 
rà l'8 dicembre, illustrerà la sto- 
ria e gli scopi delle Congregasioni 
mariane, commentando il discorso 
del S. Padre. I congregati e gli 
O sono particolarmente invi 
ati . 


+ Avrà luogo domani al palazzo 
dell'O. F. P. una discussione pro- 
mossa dal Movimento amicizie 
giovanili sul tema «Origini del tea. 
tro moderno», Alla discussione 
‘prenderà parte il dott. Marcello 
‘Fraulin. direttore didattico di Rola- 
no, I soci ed i simpatizzanti sono 
invitati ad intervenire. Inizio ore 
18 (via Duca d'Aosta 10). 


+ Organizzata’ dall'Istituto. di 
lingue moderne della nostra Uni- 
versità. ha avuto luogo la prima 
serata sperimentale collettiva pet 
interpreti e traduttori delle lingue 
inglese, francese e tedesca. 
studenti henno attentamente a- 
scoltato argomenti di cultura uni. 
versitaria forniti nel corso di con. 
versazioni dai docenti professori 
Schnell, Frauenfelder, Schmidt e 
dott.ssa Schrenzel e hanno conse- 
cutivamente tradotto in italiano. 

= Domani nella cappella dell'I- 
stituto di Notre Dame. de Sion ver- 
ranno commemorate l’opera e la 
figura di S. Agostino confessore, 
di cul ricorre l'anno centenario. 
Alle 16.30 il rev. don Giuseppe Si 
sti trarrà una meditazione su ell 
dolore», e alle 17, il rev. don Mar. 
zari tratterà «L'amore di Dio». La 
pia riunione è indetta. dall'Asso- 
clazione italiana maestri cattolici. 

=—ti neo 


La Direzione del Museo Revol. 
tella rende noto che le visite gu 
date all'Istituto vengono sospese 
er tutta la durata dell'inverno. 
Eito riprenderanno attività la 
prossima primavera. 


=== 


L’Unione degli Istriani 


Domani l'assemblea’ costituente al Cine- 
ma «Alaburda» - Norme per le elezioni 


‘Domani mattina, alle ore 10, nel- 
la sala del cinema «Alabarda», 
avranno inizio i lavori dell'Assem- 
blea costituente dell'«Unione, degli 
Istriani». La nuova associazione, 
che si propone di raccogliere in un 
organismo — per impegno stati 
tarlo — assolutamente apartitico 
le decine di migliaia d'istriani di 
moranti da molti o da pochi anni 
nella riostra città e, successivamen- 
te quelli che la. comune sventura 
ha disperso nelle varie regioni del- 
la Penisola e, ancor più lontano. 
oltre 1 mari e i monti della Ma- 
drepatria, na avuto già l'adesione 
‘pronta ed entusiastica di numero 
se comunità istriane, le quali, dal 
le città che fraternamente le han- 


no accolte nell'ora della calamità |- 


nazionale, assumeranno la deno- 
minazione di gruppi «Santa Gorl- 
zia», «San Marco», «Campidoglio», 
«Sant'Ambrogio», ecc, ‘ 

L'assemblea di domani, dopo le 
relazioni del Comitato promotore 
sul programma dell'Unione e sullo 
statuto provvisorio, procederà alla 
‘elezione dei rappresentanti dell'U, 

collegio dei probiviri (5) e deli 
sindaci (5) e Consiglio generale 
(40), dal seno del quale saranno 
espressi i dirigenti e gli organi 
esecutivi. 

Potranno partecipare all'assem- 
blea con diritto di voto 1 socì che 
hanno già ritirato la prescritta 
tessera provvisoria. Quanti hanno 
dato l'adesione, singolarmente op- 
Pure tramite i loro direttivi — co- 
me la «Famiglia parentina» e nl 
tri —, sono invitati a ritirare la 
predetta tessera dalle 18' in pol di 
Ogg! presso la Lega Nazionale, ri- 
volgendosi agli incaricati del Co- 
n.itato promotore dell'eUnione de- 
gli Istriani. 


Una visita di De Pirro 
alla sede del Teatro stabile 


Il Direttore generale per lo spet- 
tacolo, dott. Nicola De Pirro, che 
presenziò giovedì sera all'inaugu- 
razione della stagione operistica 
‘81 Verdi, ha Visitato ieri pomerig= 
gio i locali del Teatro «Audito- 
rium» di via Giustiniano, ove avrà 
sede la Compagnia di prosa del 
Teatro stabile di Trieste. Il dott. 
De Pirro si è soffermato ad esa- 
minare i problemi relativi alla 
Compagnia di prosa trattenendosi 
in cordiale colloquio con il regi- 
sta e gli attori della Compagnia, 
assicurando loro il suo interessa- 
mento ed il suo appoggio per su- 
perare eventuali ostacoli futuri. 


Un'altra strada 


cheattende sistemazione 


Una lettrice ci scrive auspi- 
cando una nuova sistemazione del 
traffico veicolare in via Negrelli: 


‘di|il tratto di strada compreso tra i 


numeri due e sedici è ora «blocca- 
to» da colonnine e non vi sì può 
accedere con nessun veicolo, Il 
divieto — osserva la lettrice — è 
stato posto in vista della strettez. 
za della strada, ma forse sarebbe 
sufficiente istituire il senso unico, 
anzichè vietare addirittura il tran. 
sito, Rispondiamo: i complessi 
‘problemi della viabilità sono sem- 
‘pre presenti all'attenzione. delle 
autorità competenti e crediamo 
che l'imposizione del divieto di 
transito lungo la via Negrelli nel 
tratto dal n. 2 al n. 16 sia stato 
suggerito dalla mancanza di suf- 


UNA INTERESSANTE MANIFESTAZIONE 


Tappeti persiani all'Albergo Excelsior 


Un signorile oggetto d'arreda- 
mento che non tutti conoscono e 
verso il quale molti sono mossi da 
ups naturale diffidenza per l'a, 
punto ispirata da tale insufficien- 
te conoscenza, è il tappeto persia. 
no, E' ora in corso di svolgimento 
nei signorili saloni dell'albergo 
Excelsior una manifestazione in- 
tesa a valorizzare questa tipica 
produzione verso la. quale si indi- 
rizzano le preferenze ed i gusti del 
miglior pubblico. Essa si impernia 
su una conferenza. illustrativa 
che l'avv. Vincenzo Pagliuzzi, di 
‘l'orino, noto esperto d'arte ‘orien- 
tale, terrà appunto nei suddetti 
iocali domani alle ore 17, abbinata 
alla. presentazione di una meravi- 
gliosa raccolta di tappeti dei più 
celebri centri di produzione e de 
le migliori qualità, 

Tutti gli esemplari della colle: 


zione, che sono oltre 200, delle 
più rinomate provenienze e delle 
più diverse misure, saranno s 


P- | completa disposizione degli amato- 


rì per qualsiasi particolareggiato 
esame e per le eventuali trattative 
di vendi! 

Successivamente, da lunedì 29 
corr.. fino al 5 dicembre p. TÀ 
bandita un'asta giornaliera, 

‘ore 16.30 alle 20, che avrà caratte 
re di cordiale e signorile tratteni- 
mento, e durante la quale verrà 
sorteggiato fra i partecipanti, 
pregevole tappeto persiani 

Tutti 1 tappeti sono pi 
gnati da certificato: di garanzia e 
possono essere inviati domicilio 
per eventuali prove di ambienta- 

+ senza alcun impegno di 

‘cquisto. Per informazioni e pre- 

notazioni, telefonare ai n. 24.761. 


ficiente spazio che garantisca una 
certa sicurezza ai pedoni; del re- 
sto, quel divieto di transito non 
blocca il traffico con le vie adia- 
centi 

ru to ctu i. 


Assemblea dei soci del P.LI. 


Questa sera alle ore 17,30 in pri- 
ma e alle 18 in seconda convo- 
cazione, è indetta l'assemblea ge- 
nerale: dei soci del P.L.I, con il 
seguente ordine del giorno: 1) Ele- 
zione del presidente e del segre- 
tarlo d'’assemblea; 2) Relazione 
della ‘direzione provinciale sulla 
attività svolta e sul Memorand 
d'intesa. È 

—__+—_—_ 

8. Messa per gli studenti uni 
voraltari, In occasione dell'inaugu- 
razione dell'anno accademico, gli 
studenti universitari. sono invitati 
alla Santa Messa che verrà cele. 
brata espressamente per loro nella 
chiesa di via del Ronco, dome: 
ca alle 8. 


L'Opera. nazionale per I pensio- 
nsti d'Italia ha istituito una nuo- 
va Casa poso in: località Ca- 
maldoli di Torre del Greco in pro 
vincia di Napoli, con una capacità 
di 120 posti riservati ai pensionati. 
Per le condizioni di ammissione e 
le relative domanda, gli interessati 
‘possono rivolgersi alla locale sede 
dell'I.N.P.8., via Coroneo 2 
——_ _e—_ 


Decesso. Funeste conseguenze ha 
avuto la caduta fatta giovedì po. 
meriggio su una strada di Tarno- 
va Piccola dal venditore ambulan- 
‘te Vittorio De Filippo, di-65 anni. 
Come riferito nella nostra prece. 
dente edizione, ll poveretto era sta- 
to ricoverato all'ospedale con pro- 
gnosi riservata per la frattura del 
eranio, Malgrado le cure, il De FL 
lippo è spirato ieri all'alba senza 
riprendere conoscenza, 

nni 

Un carabiniere del raggruppa- 
mento di Aurisina — Pasquale Nu. 
voloni, di 22 snni — si è rovescia» 
to ieri sera verso le nove con la 
moto a causa dell ASIATO. Bi 
per :la_ piogi L'incidente, 
quale carabiniere ‘he. riportato 
la sospetta frattura del malleolo 
destro, è avvenuto in via Carducci, 
all'angolo con la via San Fran- 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


‘Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-788 « 24-796 


BOLZANO- MERANO, feriale. 
GENOVA, Via Mantovano: 


na, giornal 16. 
1) n ore 8.15. L. 2000. 
MILANO, 


UDINE, giornaliero, ore 7.90. 
VENEZIO 7.15. 818, 12, 17.90. 


Vendita speciale 
TAPPETI PERSIANI 


TRIESTE 
Piazza della Borsa N. 7 


Dai (15 al 27 novembre 


ERIN 

Munita del conforti reli= 

giosi, ieri, dopo breve sofe 
frire, si spense serenamente 


-Atlalgisa: Jordan 
ved. FURLANI 
lasciando nel dolore i figli 
MARIUCCIA in TURRA e 
FERRUCCIO. che in unione 
alle famiglie congiunte ne dàn- 

no il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo og» 
gÌ, sabato, alle 15 dalla Cap 
‘ella dell'Ospedale Maggiore. 

‘Ringraziamo il Primario prof, 
dott. Nordio, il dott. Dardi, la 
dott.ssa. Cozzi - Michieletto, il 
tanto vicino al nostro cuore on, 
dott. Pecorari, e il personale 
tutto del Policlinico Triestino 
per le amorevoli cure prestate 
alla cara Estinta. Un ringra- 
ziamento pure a tutte quelle 
persone che in varia guisa 
prendono parte al nostro gran= 
de dolore. 


cen] 
Si è ricongiunta al suo ado- 
rato figlio. 
ALDO PADOA 
caduto a Oslavia, combat- 


tendo da prode nel novem- 
bre 1915, 


Diga Shot ved. Padoa 


Il fratello Edoardo Schott- 
Desico, la sorella Sofia Schott 
vedova Deutsch anche a no- 
me dei parenti tutti ne dàn- 
no il doloroso annuncio. 


Venezia, 25 novembre 1954 


Italo Gapolino 


Camerlere marittimo 


si spense il 25 corr, 
ddolorata moglie, la figlia, il 

figlio (assente) e i parenti tutti 
ne dànno {l triste annuncio, li 
Pari tempo ringraziano il Primi 
rio prof, Lovenati e il personale 
della div. oncologica dell'Ospeda= 
le Maggiore per le amorevoli cu- 
re prestategi 

I funerali seguiranno oggi, 27 
corr., alle ore 15.45 Rai Cape 
pella di via Pietà. 


[re pre] 

A quattro mesi dalla mor- 

te del suo caro marito, fl 28 
corrente epegnevasi 


Filomena ved. Fontanoi 


Ne dànno il triste annuncio f 
figli, i nipoti, le cognate e i pa- 
Pi inerti seguiranno domani, 

né) ranno 
28 corr., alle ore 11 dalla Cape 
Dpella di via Pietà, 


T1 28 corr., 20 giorni dopo 
la morte della figlia PINA, sl 
spense 


Maria Collerie n. Parove] 


. Addoloreti ne dànno l'annuncio 
1 Agli, do-muere) i generi, 1 nipoti 
e 

I domani, 
28 corr., alle ore 11, dalla Cape 
pella di via Pietà, 


del 25 corr, si è; 


t La sera 
spento serenamente 


Anionio. Tomasich 


Ne danno !l triste annuncio 14 
moglie GEMMA, i figli NILD. 
A 6 SERGIO .e i pari 
sul 


I funerali segilranno oggi, 27. 


corr., alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 
‘Trieste-Cittanova d'Istria 
D un'operosa esistenza; 
T spirò il 24 corr., all'età di 80 
anni, {1 nostro caro papà e nonno 


Anonio Spazzapan 


ie diamo OLII, 2; nale: 
zione ayventi lo 
ti 1 buoni che hanno: partecipato 
al nostro dolore, 
Famiglie: 
SPAZZAPAN e RONCELLI 


; LA fici animo pro- 
fondamente commosso, ringrezia= 
no i RR, PP. Cappuccini di Mon= 
tuzza, il Corpo Piloti, {1 gore 
Fo corea emiicarono pi 
coloro €! ‘estarono vi 
rio modo l'ultimo tributo d'affet= 
to. al loro caro 


Ernesto Pelronio 


Un sentito ringraziamento esprie 
mono al Primario dott, Trevisini, 
ai medici e al personale del ree 
parto urologico dell'Ospedale Mag= 
giore per le amorevoli cure pre- 
state 41 caro Estinto. 


RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie ZENNARO rin 
graziano commosse quanti vol- 
lero onorare la memoria del 
loro caro . 


Giovanni Zennaro sentor 


Un sentito ringraziamento 
vada al comm. dott. Giuseppe 
Vlach per le amorevoli curèe 
prestategli. * 


Tl 27 novembre 1951 ci la- 
sciò per.sempre la nostra ca- 
ra e amata 


Ida Maestro 


Con immutato dolore: La ri. 
cordano nel triste anniversa= 
rio il marito VITTORIO, 1 fi« 
Eli MARCELLO e GASTONE. 


Trieste, 27 novembre 1954 


Nel trigesimo della morte 
del nostro caro indimenticabile 


Mago. Geo Granala 


una S. Messa verrà celebrata 
domani, 28 corr., alle ore 8 nel- 
la chiesa della Casa di Cura 
«Villa San Giusto» di Gorizia, 

Ù I FAMILIARI 
ire sero 


Nel terzo anniversario della 
morte dello 


arch. Vittorio Fepltz 


la moglie e il figlio Lo ricorda» 
no con immutato affetto e pe 
renne rimpianto. 


OMARRIMENTO 


Sì prega il proprietario della 
Fiat 1100 grigia nuovo tipo che 
ha posteggiato giovedì 26 corr. 
fra le 19 e le 21 davanti altea. 
tro Romano di verificare se nel 
portabagagli si trovino tre ro- 
toli e una cartella erronesmen= 
te depositativi per sbaglio di 
vetture, telefonando sl 96531 


| Domenica 27 novembre n i IL PICCOLO IlPiccolo 15] 


FINALMENTE! 


UN UNICO OCCHIALE. 
PER VICINO E PER LONTANO 


4 


Per vedere a tutte le distanze 
senza problemi... 


Finalmente potete acquistare un occhiale con un nuovo 
tipo di lenti, senza alcun segno visibile, costruite su 
misura per Voi, che Vi permette di avere una visione 
perfetta qualunque sia la direzione verso la quale 
puntate lo sguardo dandoVi una visione nitida e un 
adeguamento immediato... 


Chi può essere interessato 
a questo nuovo tipo di occhiali? 


Ad ogni persona costretta ad usare due occhiali, uno da 
lontano e uno per leggere, è capitato di trovarsi in difficol- 
tà: al dirigente, all'impiegata, all'autista, al commerciante, 
come pure al pensionato e alla casalinga. 

Oggi, grazie alle nuove tecnologie, anche questi problemi 
della vista possono essere risolti: 


l'impiegato potrà lavorare al computer e allo stesso 
tempo vedere tutti gli oggetti sulla propria scrivania, anche 
i più distanti, senza bisogno di cambiare occhiali; 


l'autista potrà distinguere perfettamente le strade e 
vedere allo stesso tempo il contachilometri; 


il commerciante potrà parlare coni clienti, consultare 
i listini prezzi e distinguere tutti gli oggetti lontani; 


i pensionati potranno giocare a carte, leggere il giornale 
e sempre con gli stessi occhiali passeggiare e godersi il 
panorama; 


la casalinga potrà muoversi a proprio agio per la casa e 
con gli stessi occhiali stirare e infilare l'ago per cucire. 


Grazie a questo nuovo tipo di occhiali tutti Voi potrete 
vedere a ogni distanza e gestire al meglio la Vostra vita! 


OTTICA GIORNALFOTO. 


IL PIU' GRANDE NEGOZIO SPECIALIZZATO IN OCCHIALI DELLA CITTA' 
GRUPPO EUROMAX - Piazza della Borsa, 8 


ur N 7 


Il Piccolo 


PERMANGONO GRAVISSIME LE CONDIZIONI DEL CAPITANO LORENZO TRANI 


Trieste / Città 


ia Giulia, parte un’inchiesta 


Il sostituto procuratore della Repubblica Antonio De Nicolo ha dispo 


RICERCHE 


Anziana 
scomparsa, 
appello 
della polizia 


La solitudine, i dispia- 
ceri familiari, le malat- 
tie fisiche e psichiche e 
gli squilibri mentali (so- 
no troppo frequenti i 
casi di persone in cura 
presso i centri di igiene 
mentale che si tolgono 
la vita), l'emarginazio- 
ne da ogni forma di at- 
tività nella vita sociale 
e l'indigenza sono le 
cause più frequenti al- 
l'origine di situazioni 
che concorrono a spe- 
gnere, nell'individuo, il 
desiderio di vivere e, in 
momenti di maggiore 
depressione, fannoscat- 
tare la molla dell'auto- 
distruzione. 

E di questo perverso 
e drammatico meccani- 
smo rimangono più fre- 
quentemente vittime le 
persone in età avanza- 


La polizia ha rivolto 
un appello a chiun- 
que sia in grado di 
fornire notizie di Ro- 
sina Zaffarana vedo- 
va Romanini, l' ot- 
tantenne scomparsa 
dalla propria abita- 
zione dal 7 giugno 
scorso. La donna, 
che soffriva del mor- 
bo di Alzheimer, era 
stata vista l' ultima 
volta intorno alle 15 
del 7 giugno lungo la 
via Revoltella, men- 
tre sembrava avviar- 
si verso la sua abita- 
zione dopo essere an- 
data a trovare una ni- 
pote. L'anziana è di 
media statura, capel- 
li grigi, occhiali e, al 
momento della scom- 
parsa, indossava un 
vestito blu e viola. E/ 
uscita normalmente 
da casa e al momen- 
to non ha destato al- 
cuna preoccupazio- 
ne. Ma poi l'assenza 
si è drammaticamen- 
te prolungata. Le ri- 
cerche, compiute dal- 
la polizia, daifamilia- 
ri e da squadre di vo- 


mo, che almeno in par- 
te spiega l'elevata fre- 
quenza di casi di suici- 
dio nella provincia di 
Trieste; nella quale l'in- 
cidenza della popolazio- 
ne anziana — costitui- 
ta, in gran parte, da 
persone che vivono so- 
le — è sensibilmente 
superiore a quelle ri- 
scontrabili negli altri 
grandi centri. urbani 
della penisola. 

In un biennio, secon- 
do gli ultimi dati resi 
noti dall'Istat, nella no- 
stra provincia ben 101 
persone hanno posto fi- 
ne, volontariamente e 
violentemente, alla pro- 
pria esistenza: una, in 
media, ogni sette gior- 
ni. Eventi che, alla stre- 
lontari, non hanno fi- gua di tragici e muti 
nora dato alcun esi- rintocchi, hanno scan- 
to. dito la vita della comu- 
nità locale. 


“— INPULLMAN 
BUDAPEST 30/12/94-2/1/95 a Lire 
PRAGA 


680.000 
29/12/94-2/1/95 a Lire 1.080.000 
IN AEREO 
BARCELLONA 29/12/94-2/1/95 a Lire 1.190.000 
TUNISIA —27/12/94-3/1/95 a Lire 1.030.000 
MALTA 30/12/94-6/1/95 a Lire 1.160.000 
Nei prezzi sono inclusi i festeggiamenti di 
ST SEVERO 
CARINZIA, SALISBURGHESE e RECOARO 
per automobilisti 
... @ per l'EPIFANIA volo speciale È 
PALMA DI MAIORCA 3-8 gennaio L. 465.000 
TASSA D'ISCRIZIONE _ Lire 30.000 per persona 


se Pizza Tommaseo 28 
Gratta TRIESTE 
agiaaggi 1 040307635957%88 


—T 
Il buon gelato artigiano 


ilgdatiere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


Via Machiavelli; 28/c 
‘Tel. 040/369829 


11080 


IL SALOTTO 


mesi senza interessi! 


UN DIVANO O UN SALOTTO 
PAGHI IL 7 GENNAIO '95 


RIESTE - Via Raffineria 6 - Tel. 040/371312 
ra -1316-20. 


ta. Un fatto, quest'ulti- . 


Inrapporto alla popo- 
lazione residente, nel 
biennio considerato, 
nella provincia di Trie- 
ste è stata, in effetti, re- 
gistrata — con 39 casiì, 
in media, ogni centomi- 
la abitanti — una fre- 
quenza di suicidi più 
che doppia rispetto alla 
media nazionale (pari a 
15,5 suicidi ogni cento- 
mila abitanti) e superio- 
re a quelle riscontrate 
intutte le altre maggio- 
ri province italiane. 

Dopo quella di Trie- 
ste vengono, più o me- 

| Suicidi 
nelle maggiori 
province 


italiane 


BOLOGNA 
TORINO 
FIRENZE 
GENOVA 
CAGLIARI 
MILANO 
VENEZIA 
PADOVA 
Media nzinale 
VERONA 
ROMA 
CATANIA 
MESSINA 
PALERMO 
BARI 
TARANTO 
NAPOLI 


UN SUICIDIO ALLA SETTIMANA INCITTA” 


Il rifiuto della vita, 
triste primato di Trieste 


no distaccate, le provin- 
ce di Bologna (con 31,9 
suicidi ogni centomila 
abitanti), Torino (20,4), 
Firenze (18,0), Genova 
(17,9), Cagliari (16,0), 
Milano e Venezia (15,9) 
e Padova (15,8); tutte 
con frequenze superio- 
ri alla media nazionale. 

Nell'ambito della no- 
stra regione, oltre a 
quella di Trieste, anche 
le altre tre province 
presentano incidenze 
superiori alla media na- 
zionale, con 21,9 e, ri- 
spettivamente, 20,3 sui- 
cidi per centomila abi- 
tanti nella province di 
Pordenone e di Udine e 
18,2 in quella di Gori- 
zia. 

Le frequenze più bas- 
se, invece, si registano 
— come evidenzia la ta- 
bella — nel Meridione 
e in particolare nelle 
province di Napoli (con 
7,4 suicidi, in media, 
ogni centomila abitan- 
ti), ‘Taranto e Bari 
(10,5) e Palermo (11,9); 
nelle quali, al contrario 
si riscontrano inciden- 
ze elevate per quanto 
attiene agli omicidi e 
tentati omicidi. 

Quanto a Trieste, do- 
ve il fenomeno dei sui- 
cidi appare più acuto, 
togliere queste persone 
dalla loro solitudine — 
interiore ed esteriore 
— donando loro una pa- 
rola di conforto e of- 
frendo un aiuto, sia mo- 
rale che materiale, a 
chi ha raggiunto il fon- 
do della disperazione e 
ha perduto ogni speran- 
za, è un dovere al qua- 
le la nostra società non 
può moralmente, sot- 
trarsi. 

gio. p. 


2 Sa 


sto una perizia sulle cause dell’esplosione 


Un'immagine dell’appartamento di via Giulia distrutto dall'esplosione. {Italfoto) 


Ormai non è più solo un ipotesi giudica- 
ta verosimile dagli investigatori. Loren- 
zo Trani, 45 anni, il capitano di lungo 
corso attualmente ricoverato in gravis- 
sime condizioni nel reparto di rianima- 
zione dell'ospedale veronese di Borgo 
Trento, l'altra mattina voleva suicidar- 
si. L'esplosione di via Giulia ha dunque 
avuto proprio questa origine. Indiretta- 
mente lo ha confermato lo stesso magi- 
strato che ieri mattina ha ricevuto il fa- 
scicolo.«Ho disposto una perizia sulle 
cause dell'esplosione e dei crolli. Sulla 
base degli esiti dell'atto dovrò valutare 
se ipotizzare il reato di disastro colposo 
o volontario», ha dichiarato il sostituto 
Antonio De Nicolo. 

Trani è talmente grave che i medici 
non hanno ritenuto nemmeno di acco- 
glierlo nel reparto grandi ustionati del 
nosocomio Veronese. Ma secondo il ma- 
gistrato l'uomo direttamente o indiret- 
tamente ha provocato l'esplosione. La 
perizia disposta da De Nicolo infatti è 
indirizzata a definire o meno la volon- 
tarietà dell'azione di Trani, e non l'azio- 
ne stessa che sarebbe ormai pacifica. 

Perchè queste certezze? Sono emersi 
altri particolari relativi a quello che è 
accaduto prima delle 9.30 di venerdì in 
quell'appartamento. Per esempio il ca- 
posquadra dei vigili del fuoco Nunzio 
Concas ha trovato alcuni centimetri di 
filo di ferro attorno alla maniglia della 
porta principale della cucina. Il filo era 
stato usato _ per Concas _ proprio per 
bloccare la porta. E questo proprio per 
realizzare una sorta di camera a gas. E 
i poliziotti della squadra volante inter- 


venuti prontamente sul luogo del disa- 
stro hanno trovato un pagliericcio e 
una trapunta parzialmente bruciata sul 
pavimento a ridosso della cucina econo- 
mica, proprio sotto l'ugello del gas. E' 
verosimile a questo punto pensare che 
Trani si sia coricato sul materacsso e, 
aperto il gas, abbia atteso la morte. Fin 
qui la ricostruzione che si basa su ele- 
menti oggettivi. 

Ma cosa ha provocato la scintilla sca- 
tenante l'esplosione? E' stato qualcuno 
che ha suonato il campanello o il telefo- 
no, oppure è stato lo stesso Trani che 
ha schiacciato il pulsante dell'accendi- 
gas della cucina? La domanda non è sfi- 
ziosa in quanto proprio l'accendigas è 
stato trovato a terra sul materasso. Poi 
c'è un altro particolare. Su un foglio 
trovato in quella casa ci sono i segni di 


alcune frasi che erano state scritte su ‘ 


un' altra pagina. Queste frasi parzial- 
mente leggibili confermano ulterior- 
mente la volontà suicida del capitano 
di lungo corso. Perchè un gesto così 
‘estremo? Trani non andava più d'accor- 


do con la moglie. Infatti nel mese di giu- 


gno aveva abbandonato l'appartamen- 
to dove appunto vivono la moglie e il fi- 
glio per andare ad abitare da solo in via 
Giulia: Una conferma indiretta di que- 
sto stato di cose l'ha data alla polizia il 
fratello del capitano. 

E gli abitanti degli appartamenti ina- 
gibili? «Si sono sistemati in modo auto- 
nomo», ha dichiarato un'impiegata del- 
l'assessorato all'assistenza del comune. 
Ma sono comunque sistemazioni di for- 
tuna. 

c.b. 


L’UNIONE CIECHI SI APPELLA AI CITTADINI PER POTER SOPRAVVIVERE 


Sosriabilitazione visiva 


I contributi regionali sono in continuo decremento - Aperto un conto corrente 


Sos dal Centro di riabi- 
litazione visiva. La sua 
vita dipende stretta- 
mente dalla sezione tri- 
estina dell'Unione ita- 
liana ciechi. Ma da an- 
ni ormai i contributi re- 
gionali per l'Uic sono 
in calo: dai 90 milioni 
assegnati 5 anni fa si è 
passati ai 45 per il ‘94. 

«Soldi che ci verran- 
no dati tra due anni — 
rileva il presidente pro- 
vinciale, Hubert Per- 
fler — visto che atten- 
diamo ancora i contri- 
buti per il ‘93». 

Il Gentro di riabilita- 
zione visiva è l'orgo- 
glio dell'Uic e rappre- 
senta un prezioso aiuto 
per le molte persone, 
per lo più anziane, con 
problemi di vista. 650 


sono gli utenti che an- 
nualmente ne fruisco- 
no, del tutto gratis. 
Nonostante le diffi- 
coltà il Centro, sorto 
nel '67, è stato dotato 
di preziose strumenta- 
zioni che l'hanno posto 
all'avanguardia rispet- 
to alle stesse strutture 
pubbliche. È stato il 
primo in Italia ad occu- 
parsi di ipovisione, di- 
sturbo gravissimo della 
vista per cui non esiste 
tuttora una definizione 
giuridica. Ciò significa 
che gli ipovedenti, in 
continuo aumento in 
seguito a retinopatie 
diabetiche e a maculo- 
« patie senili, sono privi 
di tutela sanitaria: non 
hanno diritto ad assi- 
stenza riabilitativa, 


M26120 


TRATTORIA - PIZZERIA 


(=== 


ABBIAMO 


RIAPERTO 


Pizza a pranzo tutti i giorn 


® Specialità alla griglia e alla piastra @ 
@ Dolci di produzione propria @ 


Chiuso il lunedì 
PROSECCO 167- TRIESTE - TEL. 225146 


che viene invece svolta 
gratuitamente al. Cen- 
tro dell'Uic. Oltre a ciò, 
al Centro vengono orga- 
nizzati corsi per opera- 
tori sanitari nel campo 
dell’assistenzaall'ipovi- 
sione e si insegna agli 
utenti l'uso di quei sus- 
sidi visivi troppo spes- 
so lasciati inutilizzati 
perché difficili da usa- 
re. 

«La. riabilitazione 
continua e mirata per- 
mette un ottimale uti- 
lizzo del “visus” resi- 
duo — spiega il dottor 
Maurizio Papagno, di- 
rettore volontario del 


. Gentro dall'82 —. In 


lesto modo si miglio- 
ie anche del 25% la 
qualità di vita degli 
utenti. Ma è un campo 
in cui occorre essere 


DISPOSTE SU 3 PIANI SÉ 


Piano terra: ampio ingresso, 
salone, cucina abitabile, bagno, poi 


sempre al passo con il 
progresso tecnologico, 
con attrezzature nuove 
e sofisticate». 

Ora il Centro si trova 
nella necessità di rin- 
viarne la parte più ob- 
soleta. 

«Un aiuto è arrivato 
tempo fa dal Lloyd 
‘Adriatico che ci ha do- 
nato una lampada a fes- 
sura — ricorda Papa- 
gno —. Ma ci servono 
ancora strumenti che 


per noi rappresentano. 


una spesa insostenibi- 
le». 

© L'Uic triestina si è 
perfino indebitata con 
le banche per poter con- 
tinuare le sue moltepli- 
‘ci attività di sostegno 
alle problematiche del- 
la categoria: i corsi di 


De 


formazione dei volonta- 
ri, di riabilitazione, di 
aggiornamento per ope- 
ratori professionali, le 
attività ricreative che 
sono solo una parte. 
Per questo, per poter 
continuare a sopperire 
degnamente a'carenze 
delle strutturale pubbli- 
che ed esser sempre vi- 
cini ai propri soci, l'Uic 
fa appello alla sensibili- 
tà dei cittadini e chiede 


loro di contribuire con . 


un aiuto finanziario, 
anche modesto. A tale 
scopo ha aperto. il con- 
to corrente bancario n. 
567785/01/69 presso la 
Banca commerciale-fi- 
liale di Trieste, intesta- 
to a Unione italiana cie- 
chi-Centro di riabilita- 
zione visiva. 

a. m. n. 


rtico, ampio giardino. 


Primo piano: tre camere matrimoniali, bagno, balcone. 
Secondo piano: mansarda di 55 mq. completamente utilizzabile. 
Possibilità ampia taverna. Rifiniture e pagamenti personalizzati. 


Trieste, via Rossini 10 - 040/368283 
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roga: in fin di vita 
perun'overdose, | 
giovanesalvato | 


Droga: in due differenti casi ieri si è sfiorata la 
tragedia. E' stato grazie all'intervento del per- 
sonale del 118 e dei poliziotti della squadra vo- 
lante se Michele M., 17 anni, è stato salvato. Il{ 
giovane si era chiuso nel bagno di casa e sonol 
stati i famigliari a dare l'allarme. Sul posto il 
sanitari e i poliziotti. E' stata abbattuta la por-| 
ta. E Michele M. era già privo di conoscenza. | 
E' stato salvato grazie al Narcan. Il giovane è 
stato accompagnato all'ospedale Maggiore do-| 
ve è stato trattenuto in osservazione. L'altro 
episodio riguarda Dario B., 31 anni che si è 
sentito male mentre si trovava su un autobus. 
Ai poliziotti e ai sanitari del 118, l'uomo ha ri- | 
ferito di aver assunto metadone. E' stato ac-| 
compagnato all'ospedale Maggiore e dopo alcu- 
ni controlli, è stato dimesso. 


Truffa alle tabaccherie 
due napoletani arrestati 


Giravano. l'Italia, alloggiando in alberghi dil 
lusso e, secondo gli investigatori, per potersi 
penne una vita agiata rubavano dalle ta- 
accherie marche da bollo che poi rivendeva- 
no a due terzi del loro valore. Due fratelli cam- | 
pani, Salvatore Prisco, 35 anni, di San Seba- 
stiano Vesuvio (Napoli), e Vincenzo Prisco (41)| 
di Montecorice (Salerno) sono stati arrestati | 
lalla squadra mobile di Trieste per furto ni 
gravato. Gli investigatori, assieme ai Collegi i 
di Treviso, erano sulle loro tracce dallo scorso 
febbraio, e da allora, stando alle denunce rac- {| 
colte dalle forze dell'ordine, i due avrebbero || 
compiuto diversi furti in tabaccherie del Pie- || 
monte, Veneto e Friuli per un valore di oltre || 
100 milioni di lire, La tecnica usata dai respon- i 
sabili dei furti era semplice: mentre uno di- |{ 
straeva il titolare della tabaccheria ‘fingendo 
di interessarsi ad un acquisto, l'altro sottrae- 
va dal banco la cartella con le marche da bol- | 
lo. Nei giorni scorsi i poliziotti hanno seguito i. 
due fratelli da un albergo di lusso di Padova fi- | 
no a Trieste: qui li hanno fermati dopo che da | 
una tabaccheria dove erano poco prima entra- 
ti erano «scomparse» marche da bollo per una 
decina di milioni. Addosso ai due però la mer- | 
ce non è stata trovata: infatti era stata nasco- | 
sta in uno spazio ricavato nel cassetto portaog- 
getti della loro automobile, i 


24 tonnellate di burro di Natale 
bloccate a Femetti dalla Finanza 


Il burro di Natale della Cee veniva dalla Re- 
pubblica Ceca. C'era qualcosa che non andava 
in quel Tir bloccato dalla finanza l'altra sera a 
Fernetti. Le 24 tonnellate di burro ‘ammesso 
alla restituzione dei diritti comunitari*erage 
dirette in un paese della Cee e dunque non po- 
tevano fruire di questi benefici in quanto pro- 
venienti da un paese non comunitario. Il ca- 
mionista è stato denunciato e la merce seque- 
strata. 


Rumena diciottenne nascosta 
nel bagagliaio di un furgone 


Con la rumena illegale in bagagliaio. Xenia Ra- 
ducanu, 18 anni, era nascosta în un vano rica- 
vato sopra la cabina di guida di un furgone 
Iveco bloccato dalla polizia l'altra notte nei 
pressi di via Flavia. E‘ stato il nervosismo del 
conducente Raffaele Demas, 54 anni, residen- 
te ad Imperia, ad insospettire gli agenti. Han- 
no approfondito il controllo e dal vano-baga- 
gliaio è venuta fuori la romena. Xenia Raduca- 
nu che era senza documenti è stata consegna- 
ta agli agenti dell'ufficio stranieri ed espulsa. 
Demas invece è stato denunciato anché per- 
chè aveva un coltello di genere proibito. 


Zingarelle bloccate 
dal padrone di casa 


Ancora zingare. Una nomade di 13 anni, assie- 
me a un’altra che poi è riuscita a dileguarsi, è 
stata colta sul fatto dal padrone di casa dopo 
che aveva appena scassinato la porta dell'ap- 
partamento. Il derubato Stefan Schneider, 36 
anni, ha seguito le due ladruncole da via Del 
Ponzianino a via Matteotti, facendo poi inter- 
venire la polizia che ha fermato la tredicenne. 


Assegno «cabrio» 
per un Rolex 


Certo che un Rolex è pur sempre un Rolex. E 
per il principe degli orologi qualcuno sarebbe 
addirittura disposto a fare carte false. Come 
Mario Bortone, 38 anni, via Frescobaldi 13, 
che è stato denunciato per truffa aggravata 
dalla polizia. L'uomo si era recato in un'orefi- 
ceria di viale XX Settembre chiedendo di po- 
ter vedere un Rolex. Poi ha deciso di compe- 
rarlo e ha pagato con un assegno di 4 milioni 
500 mila lire. Solo che il titolo era scoperto. Il | 
commerciante ha avvisato i poliziotti, sono 
scattate le indagini e Bortone è stato denuncia- | 
to. ù 


CAPODANNO a BUDAPEST | 


dal 30.12.'94 al.2.1.'95 
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con ACCOMPAGNATORE 


Visite ed escursioni con pasti in locali caratteristici 


Lire 690.000 +ti. 
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Da noi trovi giocattoli di tutte le marche 


5 CIITICASA 


casalinghi articoli Iegalo.. giocattoli campeggio 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


ORARI 
9-13/15.30 - 19.30 


VIA C. BATTISTI 29 - 34125 TRIESTE - TEL. 040/635014. 
VIA C. BATTISTI 18 - 34125 TRIESTE - TEL. 040/371237 


| | La conferenza stampa al Lloyd Adriatico. 
| Secondo, da destra, il presidente del 
| Raggruppamento Assonautiche dell'Adriatico, de 
| Gioia. (Italfoto) 
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| Secondo il presidente uscente si deve creare quanto p 


«Bisogna utilizzare im- 
mediatamente il Porto 
vecchio per creare una 
disponibilità di ormeggi. 
Se non ci si muove in 
tempo si rischia di esse- 
re tagliati fuori definiti- 
vamente dallo sviluppo 
della nautica in Adriati- 
co, e proprio in un mo- 
mento in cui il settore 
sta uscendo dal tunnel 
della crisi). Roberto de 
Gioia, presidente uscen- 
te del Raggruppamento 
Assonautiche dell'Adria- 
tico, lancia l'allarme. E 
lo fa alla scadenza del 
suo mandato quinquen- 
nale, tracciando il bilan- 
cio delle esperienze ma- 
turate anche attraverso 
sei edizioni della manife- 
stazionenautica «Appun- 
tamento in Adriatico». 
«E! delittuoso - incal- 
za de Gioia - conservare 
il Porto vecchio in quelle 
condizioni. Basterebbe 
uno solo di quei bacini, 
in perenne abbandono, 
per, creare. con alcuni 
pontili e un minimo di 
servizi uno dei più bei 
porti nautici dell'Adriati- 
co, e ambire alla posizio- 


. Trieste / Città 
i DE GIOIA: BILANCIO DI CINQUE ANNI AL VERTICE DEL RAGGRUPPAMENTO ASSONAUTICHE DELL’ ADRIATICO 


«Una marina in Porto vecchio» 


rima un congruo numero di ormeggi 


ne di capitale della nauti- 
ca in questo mare con 
gli immaginabili riflessi 
turistici ed economici. I 
fermenti per fare qualco- 
sa - aggiunge - ci sono: 
abbiamo già contatti con 
enti pubblici e alcuni 
consiglieri regionali. 
Adesso bisogna passare 
a un'azione incisiva». 
Affermazioni dettate 
dalla convinzione, matu- 
rata attraverso i contatti 


Diversamente si rischia che la città 


rimanga esclusa dallo sviluppo 


del turismo nautico, proprio ora 


che il settore dà segnali di ripresa 


con le Assonuatiche 
adriatiche, che ilmomen- 
to è decisivo per assume- 
re «un ruolo che compe- 
te a Trieste e che gli al- 
tri ci affidano perchè 
hanno capito quanto sia 
stategica e importante la 
nostra posizione geogra- 
fica». 

L'allarme lanciato da 
de Gioia è stato condivi- 
so dai presenti all'incon- 
tro di leri nella sede del 
Lloyd Adriatico (società 
che da tempo appoggia 
le iniziative dell'Asso- 
nautica): il direttore del- 
l'Assonautica provincia- 
le Pes, il consigliere co- 
munale Serpi (in veste di 
padrone di casa) e il pre- 


sidente di Assomare, 
Pandolfelli. 

In particolare, Pandol- 
felli ha ricordato che il 
diportista ha. esenzial- 
mente bisogno di tre co- 
se: una legislazione chia- 
ra, infrastrutture, servi- 
zitecnici e amministrati- 
vi. «Fortunatamente - 
ha affermato - la nuova 
legislazione segna un'in- 
versione di tendenza, an- 
che se non risolve tuttii 
problemi. Mancano in- 
fatti un coordinamento 
a livello esecutivo e 
un'applicazione delle 
norme nello spirito del 
legislatore, per cui si as- 
siste a interpretazioni in 


senso restrittivo», 
Proprio alcune propo- 
ste per una nuova legge 
sugli approdi per la nau- 
tica (dopo quella decadu- 
ta, per fine legislatura, 
dell'allora ministro Tesi- 
ni) costituiscono l'essen- 
za delle esperienze matu- 
rate al vertice delle Asso- 
nautiche adriatiche. 
«Nei primi del '95 - ha 
sostenuto de Gioia - po- 
trebbe essere approvato 
il progetto di legge del 
ministro Fiori. Per que- 
sto. abbiamo formulato 
alcuni accorgimenti, che 
gli abbiamo già fatto per- 
venire». Una serie di pro- 
poste condensate in cin- 
que punti: un sistema 
portuale turistico, con 
veri approdi distanti 
non più di 30 miglia; 
strutture essenziali rea- 
lizzate nel più rigoroso 
rispetto dell'ambiente; 
‘un maggior potere ammi- 
nistrativo alle Regioni; 
la conversione dei porti 
minori a uso esclusivo 
della nautica da diporto; 
un'attenta considerazio- 
ne per i temi della sicu- 
rezza in mare. 
Giuseppe Palladini 


CONTINUANO A «PIOVERE» NELLE CASE DEI TRIESTINI LE CARTELLE DI PAGAMENTO 


«Compiuta giacenza». 
Da questo termine stret- 
tamente tecnico, tipico 
1 della terminologia posta- 
{ le, trae origine l'incubo 
% dei triestini (inizialmen- 
‘ te erano centinaia, ades- 
7 sosono migliaia) alle pre- 
| se ormai da mesi con le 
' multe arretrate... 
È Dal mancato ritiro de- 
li avvisi di contravven- 
l'zione, per esaurimento 
è dei termini di attesa ne- 
. gli uffici postali, comin- 
% cia infatti quel processo 
che porta alla trasforma- 
* zione delle multe non pa- 
| gate in tributi da riscuo- 
‘ tere. Il Comune le tra- 
| scrive nelle cartelle esat- 
{ toriali, che piovono tut- 
| t'oracopiosamente e sen- 
è za tregua nelle case dei 
| triestini, costretti tutti 
| quanti, per conoscere ca- 


| ratteristiche e modalità 


| delle contravvenzioni, 
tempi di consegna delle 
‘ raccomandate, estremi 
‘ delle notifiche, a recarsi 
l in un unico ufficio (sì, è 
| proprio vero!) in via dei 
î Moreri. ; 
| Ma proprio la «com- 
Ì iuta giacenza», in consi- 
Î ERO delle attuali 
° caratteristiche del rego- 
î lamento del servizio po- 
‘ stale, costituisce l'anello 
| debole, o per lo meno 
° molto discutibile se. vi- 
sto dal punto di vista dei 
diritti del cittadino (al- 
meno quelli in buona fe- 
de, perché erano parec- 
chi ì furbi che sprezzan- 
temente «cestinavano» il 
‘foglietto verde), della ca- 
tena che alla fine stringe 
‘tutti nella morsa della 
| cartella esattoriale. ; 
°°. Minaccia alla quale ci 
| si sottrae con grande dif- 
 ficoltà e che genera in 
| molti il timore di conse- 
| guenze nefaste, con tan- 
' to di intervento dell'uffi- 
ciale giudiziario, 
| Ma facciamo un esem- 
‘(pio per semplificare. Un 
vigile multa un automo- 
| bilista perché ha lascia- 
‘to la vettura in divieto 
| dii sosta. Lascia sul para- 
‘brezza il famigerato fo- 
| glietto verde, che però 
| può volare via con gran- 
* de facilità. L'automobili- 
| sta, completamente igna- 
ro della sanzione che gli 
sta per arrivare, a quel 


| Visita lampo di Silvester 
| Stallone ieri in città. Cir- 
| ‘condata dalla massima 
riservatezza, l'«incursio- 
ne» dell'attore america- 
no si è risolta in un paio 


d'ore, da metà mattina a. 


metà pomeriggio. Scopo 

del tutto, esaminare un 
‘ampio ambiente, vicino 
‘al centro, dove aprire il 
‘primo ristorante in Ita- 
‘lia della catena «Hol- 
‘lywood Planet» di cui 
Stallone è proprietario 
‘Assieme a due altri atto- 
xt 


Ma perchè la scelta è 
Caduta proprio su Trie- 
Ste? (A suggerirla pare 

| Sia stato untriestino, un 


unto, in base alla legge, 

a (è purtroppo più op- 
portuno dire avrebbe) 
sessanta giorni di tem- 
po, dal momento dell'ar- 
rivo dell'avviso, per pa- 
gare senza interessi di 
mora e sovrattasse va- 
rie. 

Ma la certezza dell'av- 
viso, da lasciare nella 
cassetta postale, è affida- 
ta allo zelo del postino 
(che dovrebbe essere per 
lo meno identico a quel- 
lo del vigile che ha eleva- 
to la contravvenzione). 
Inoltre una cassetta po- 
stale è un ricovero preca- 
rio per un avviso di tale 
importanza (non va di- 
menticano che alcuni tri- 
estini stanno ricevendo 
intimidazioni di paga- 
mento con importi a sei 
zeri, determinati proprio 
dagli interessi di mora). 

In sostanza, sia per la 
possibile leggerezza di 
qualche ‘postino (basti 
pensare alle lamentele 
degli utenti nel periodo 
estivo, quando i titolari 
in ferie vengono sostitui- 
ti dai cosiddetti «trime- 
strali», anche se non è 
mai giusto generalizza- 
re), sia perché qualcuno 
ha avuto la cattiveria di 
togliere l'avviso dalla 
cassetta, sia perché esi- 
ste la possibilità di un 
cambio di residenza av- 
venuto nel frattempo) il 
destinatario del verbale 
non ne viene a conoscen- 
za. 

Ma l'ignoranza dura 
«solo» qualche anno, per- 
ché, puntualissima, arri 
va la cartella esattoriale, 
«arricchita» degliinteres- 
si di mora e delle sovrat- 
tasse, che moltiplicano 


quasi per quattro l'im- 
porta iniziale della mul- 
a 


Conclusione: il cittadi- 
no in buona fede (in via 
dei Moresi sono già stati 
presentati più di mille 
«reclami» scritti, ma il 
tempo perso e le lunghe 
file non saranno mai ri- 

agate da alcuno) ha 
e di dimostrare (un 
caso di «probatio diaboli- 
ca»?) che il postino era 
in malafede, altrimenti 


non resta che pagare. 
‘Con tanti saluti alla «tra- 

Sparenza). 
5 U. sa, 


certo Lorenzo, agente 
immobiliare, che abitual- 
mente vive in Florida ed 
è in contatto con l'atto- 
re. Tant'è vero che ieri 
ha accompagnato Stallo- 
ne, assieme a due colla- 
boratori, e che il gruppo, 
assieme a un operatore 
immobiliare di Trieste, 
avrebbe pranzato a casa 
della famiglia di Loren- 
# (piuttosto nota in cit- 
ta). 

Ciò, in quanto Stallo- 
ne ha voluto farsi vede- 
re il meno possibile. Du- 
rante un giro in macchi- 
na, che ha avuto per tap- 
pe i punti più caratteri- 
stici (fra cui Miramare), 


L'ufficio comunale, in via dei Moreri, dove sono 
costrettia rivolgersiitriestini «colpiti» da multe 


arretrate. (Italfoto) 


gentissime' di pagamento, senza essere 
mai venuti a conoscenza dell’esistenza 
e dell'entità della contravvenzione. 
«Sappiamo che la colpa non è di questa 
‘amministrazione — dicono — ma non 
è giusto che siano i cittadini a pagare 
un ritardo attribuibile al Comune, che 
ha aspettato fino all'ultimo prima di ri- 
chiedere il pagamento». 

Se il sindaco non darà risposta positi- 
va entro un termine prescritto, il Comi- 
tato, assistito dall'avvocato Marcello 
Giordano, procederà con l'istanza civi- 
le. In contemporanea, il Comitato sta 
raccogliendo firme per ammettere cit- 
tadini anche nella commissione traspa- 
renza già costituita in Comune e per 
creare due nuovi organi, anch'essi 
aperti ad esterni, che si occupino di 
scienza e protezione civile. Ri 


Multe arretrate, un incubo a sei zeri 


' Sono già più di mille i cittadini che si sono rivolti all’ufficio aperto dal Comune in via dei Moreri 
o LA CHIEDE IL COMITATO DI PESEL 
Commissione d’inchiesta 


Il «Comitato per la trasparenza» ripar- 
te in quarta sulla questione delle mul- 
te e chiede al sindaco Illy la costituzio- 
ne di una ‘commissione d'inchiesta', 
con specialisti dell'amministrazione e 
rappresentanti dei cittadini, per verifi- 
care passo per passo tutto il discusso 
iter delle multe milionarie. Paolo Pesel 
e Silvana Bogliolo, che guidano la pro- 
testa, vogliono ripartire da zero: in pra- 
tica cominciare da un primo ‘lotto’ di 
contravvenzioni ed esaminare per cia- 
scun caso gli originali dei verbali, quin- 
di accertare che siano stati fatti gli av- 
visi di notifica, poi passare al setaccio 
le cifre delle cartelle inviate dalla CrT. 
Al «Comitato per la trasparenza», infat- 
ti, risulta che molti cittadini abbiano ri- 
cevuto avvisi di mora e richieste ‘ur- 


Il Piccolo 
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Centro Donna, festa 
tutta al femminile: 

un biennio d'attività 


Il Centro Donna di via'Gambini ha festeggiato i suoi pri- 
mi due anni di attività come servizio sorto attorno alla 
consapevolezza della differenza di sesso e quindi co- 
struito esplicitamente per l'accoglienza e la produzione 
sociale e culturale di donne. Gli incontri e le iniziative 
sono stati realizzati in collaborazione con l'associazio- 
ne «Luna e l’altra» nell'ambito della festa-anniversario 
intitolata «Ancora qui... ancora qui». Si sono incontrate 
tra l'altro le operatrici e ricercatrici dell'Osservatorio 
nazionale Donna Salute mentale. Si è esibito anche il 
coro del Collegio del Mondo unito, mentre Loredana 
Lanciano ha presentato il suo spettacolo teatrale «Arde 
core). È 


Giovani europei in città 
«Insieme per un futuro migliore» 
Da oggi e fino al 4 dicembre saranno a Trieste giovani 
provenienti da 18 Paesi europei per l'incontro «To- 
gether for a better future» («Insieme per un futuro mi- 
liore»). Il progetto, promosso dalla Commissione del- 
‘Unione europea, si prefigge lo scopo di approfondire 
la conoscenza dei partecipanti in merito alle problema- 
tiche connesse alla convivenza pacifica di molte mino- 
ranze culturali, linguistiche e religiose su un piccolo 
territorio. Sono anche previste la visita al campo profu- 
ghi di Salvore e una festa concerto all'Opp per sensibi- 
lizzare i giovani cittadini sul problema dei profughi e 
dei rifugiati: durante la serata sarà indetta una colletta 
i cui proventi saranno devoluti alla sezione rifugiati 
della Cri. L'offerta ufficiale dei fondi raccolti alla Cri si 
terrà al Caffè Tommaseo nella serata del 3 dicembre. 


Prevenzione e lotta alla tossicodipendenza 
Convocata l'assemblea dell’associazione 

Si svolgerà martedì 13 dicembre alle 17 nella sede del 
Sert di via San Cilino 16 l'assemblea generale dell'asso- 
ciazione di cittadini e familiari per la prevenzione e la 
lotta alla tossicodipendenza. All'ordine del giorno la re- 
lazione sulle attività in corso, il programma per il 1995, 
la sostituzione di membri dimissionari e la situazione 
del progetto Comunità terapeurica. A partire dalle 16 
dello stesso giorno si potrà rinnovare la tessera sociale. 


Sciopero del. 2 dicembre: 

possibili disservizi Acega 

L'Acega rende noto che le segreterie nazionali Fnle- 
Cgil, Flaei/Flerica Cisl, Uilsp - Ccdl/Uil e Cisnal - Ener- 
gia nonché la segreteria provinciale Faile-Cisal hanno 
annunciato l'astensione dei lavoratori dell'azienda per 
l'intera giornata del 2 dicembre. Sono esentati dallo 
sciopero i lavoratori che garantiscono la sicurezza degli 
impianti, l'incolumità degli utenti e la continuità del 
servizio. L'Acega avverte che potranno esserci in quel 
giorno rallentamenti o interruzioni e che potranno an- 
che essere sospesi alcuni lavori programmati con l'uten- 
za. 


Vie Baiamonti, Pirano, Capodistria e Svevo 
Nasce un Comitato degli operatori commerciali 


Il Comitato degli operatori commerciali di via 
Baiamonti-Pirano-Capodistria-Svevo si è riunito per de- 
finire l'organizzazione e gli obiettivi per il ‘95. Il Comi- 
tato si prefigge la riqualificazione dell'ambiente attra- 
verso una maggior pulizia e cura dei marciapiedi delle 
zone interessate, l'organizzazione di servizi per il con- 
sumatore e iniziative di promozione delle zone e delle 
attività degli aderenti al Comitato. I negozi vogliono di- 
sporre al più presto di un marchio di rinoscimento da 
apporre sulle vetrine. Il prossimo incontro si terrà do- 
mani alle 19.45 (inizio alle 20) alla gelateria bar di via 
Baiamonti 20, All'ordine del giorno la scelta del nome 
definitivo del neocostituito Comitato, la determinazio- 
ne delle quote associative annuali e delle quote contri- 
butive mensili, lo studio del marchio, varie ed eventua- 
li. L'invito è rivolto a tuttii titolari di attività che desi- 
derano operare per incrementare il lavoro del rione. 


RIUNIONE IN CURIA TRA I RAPPRESENTANTI DEL RIONE DI SAN VITO E DON RAGAZZONI 


i mn 7 n | g [| 
Casa di accoglienza, rimane l’impasse 
Le assicurazioni sulla gestione del centro «La madre» hanno tranquillizzato gli abitanti solo in parte 
I SARA’ RETTA DA DON MALNATI 


Nuova parrocchia 
nel rione di S. Vito 


L'incontro di ieri mattina in Curia trai 
rappresentanti della consulta e monsignor 


‘Ragazzoni. (Italfoto) 


sembra infatti che l'atto- 
re non sia mai sceso dal- 
l'auto. Un «tour» che pa- 
re sia piaciuto a Stallo- 
ne, il quale avrebbe rica- 
vato un'immagine positi- 
va di Trieste. 

Gi sarebbero dunque 
buone possibilità che 
l'affare vada in porto. Se 
sarà così lo si saprà tra 
non molto. Entro un me- 
se Stallone e soci devono 
infatti prendere una de- 
cisione sulla località in 
cui aprire il loro risto- 
rante. E che non abbia- 
no tempo da perdere lo 
si deduce dal fatto che 
stanno costituendo. in 
Italia un'apposita socie- 
tà. 


| VISITA LAMPO DELL’ATTORE IN CITTA’ PER ESAMINARE L'AMBIENTE ADATTO 


| Unristorante «targato» Stallon 


Siè leggermente ammorbi- 
dita la situazione, per lun- 
o tempo molto tesa, tra 
fa diocesi triestina e il 
gruppo di coordinamento 
sorto in rappresentanza 
dei 3200 firmatari di una 
Pizione degli abitanti 
lel rione di San Vito, con- 
trari alla nuova casa di ac- 
coglienza «La Madre» di 
via Navali, attualmente 
in ristrutturazione, 
Nell'incontro che si è 
svolto ieri mattina in Cu- 
ria tra una decina di rap- 
presentanti del comitato 
di quartiere e il vicario ge- 
nerale, don Piergiorgio Ra- 
gazzoni, le posizioni sono 
Timaste però abbastanza 
equidistanti. Da un lato è 
comprensibile il timore 
dei cittadini che il centro 


Î , possa richiamare nel rio- 


ne sbandati e drogati. Dal- 
l'altro è ovvio l'atteggia- 
‘mento della Chiesa triesti- 
na che, con la casa di acco- 
glienza, vuole supplire a 
una carenza pubblica di 
solidarietà. Si tratta di so- 
lo dodici posti letto che 
dovrebbero rispondere ai 
frequenti «sos» lanciati 
nei casi di emergenza: 
«Capita di sovente che la 
polizia di confine, ad 
esempio, ci chieda di ospi- 
tare per una notte — dice 
don Ragazzoni — persone 
fermate al confine che 
debbono venir rimpatria- 
te. Ma c'è anche il caso 
della madre con il figliolet- 
to che non sa dove anda- 
Te...), 

Nell'incontro don Ra- 
gazzoni ha rimarcato a 
chiare lettere, ‘ dunque, 
che non solo la caritatevo- 
le accoglienza sarà. per 
ogni «caso» del tutto tem- 
poranea e la struttura non 
diventerà perciò una sor- 
ta di «albergo diurno», ma 
che si valuteranno di vol- 
ta in volta le persone da 
accettare per il pernotta- 
mento. 


Tutti. discorsi 


questi 


. Struttura. 


hanno tranquillizzato so- 
lo in parte i presenti. «La 
nostra leggittima preoccu- 
pazione scaturisce — han- 
no detto — dalla particola- 
re conformazione urbani- 
stica del quartiere, dove 
prevalgono le strade stret- 
te, poco controllabili dalle 

antere» della polizia, e 

all'elevata ‘presenza di 
anziani e di diversi inse- 
diamenti scolastici». 

In sostanza, i cittadini 
hanno affermato di non 
dubitare dell'oculata e re- 
sponsabile gestione che 
verrà assicurata alla casa 
di via Navali. Ma ovvia- 
mente non ci si può aspet- 
tare, si è detto, che la Cu- 
ria risponda per quanto 
succederà all’esterno; lo 
statuto e le regole di con- 
duzione della casa saran- 
no comunque determinan- 
ti per l'operatività della 
a. E l'accurata 
scelta di queste modalità 
eviterà eventuali ricadute 
negative sulla zona. 

Dal canto suo don Ra- 
gazzoni ha ricordato co- 
me la Regione abbia stan- 
ziato per la casa «La Ma- 
dre» 600 milioni, per lavo- 
ri di restauro e l'innalza- 
mento dell'edificio di un 
piano. Ma i lavori hanno 
preso il via solo recente- 
mente perché petizioni e 
polemiche ne avevano im- 
posto il blocco, Tant'è 
che, per tacitare le lamen- 
tele piovute sulla Curia, si 
era poi convenuto di ridi- 
mensionare il progetto, la- 
sciando la struttura com'è 
e provvedere ai soli re- 
stauri, in modo da ospita- 
re non più le 25 persone 
previste, ma solo 12. 3 

«Non so quando i lavori 
saranno ultimati - ha di- 
chiarato il prelato — ma in 
questi giorni stiamo pre- 
parando la bozza dello sta- 
tuto con le tipologie di ac- 
coglimento, che metterò a 
disposizione del comitato 
dei cittadini». 

Daria Camillucci 


Da domani vi sarà una © 
nuova parrocchia sul col- - 


le di San Vito, quella di 
«Nostra Signora della 
Provvidenza e di Sion». 
Nei giorni scorsi, infatti, 
la Guria non ha posto in 
essere una semplice revi- 
sione dei confini, ma ha 
costituito un nuovo terri- 
torio con due comunità, 
che verrà gestito dal par- 
roco don Ettore Malnati. 
In tal modo è stata rico- 
nosciuta la vitalità della 
Comunità di Sion, cono- 
sciuta per iniziative reli- 
giose e culturali nonché 
per la sua intensa attivi- 
tà giovanile a livello di 
studenti delle superiori e 
dell'università. Dal setti- 
manale della Diocesi «Vi- 
ta Nuova» si apprende 
come il vescovo Lorenzo 
Bellomi abbia espresso 
approvazione nei con- 
fronti della «numerosa e 
fervorosa Comunità di 
Sion» che assieme alla 
Provvidenza viene a co- 
stituire il nuovo fulcro 
pastorale di San Vito. 

La chiesa di Nostra Si- 
gnora di Sion è il più an- 
tico edificio di culto di 
tutto il rione, in anni pas- 
sati sede del prestigioso 
collegio e adesso punto 
di riferimento della pa- 
storale giovanile della ne- 


e del doposcuola. Lo.stes- 
so vescovo Bellomi we- 
nerdì 18 novembre ha te- 
nuto a Sion una relazio- 
ne davanti a una cin- 
quantina di giovani. Una 
«full immersion» sul col- 
le di San Vito culminata 
poi con la confermazione 
domenicale di oltre una. 
trentina di ragazzi ap- 
punto nella chiesa di No- 
stra Signora di Sion. 
Nell'accettare il nuovo 
mandato, il parroco don 
Ettore Malnati ha invia- 
to ai fedeli della Provvi- 
denza una lettera in cui 
havofferto la sua disponi- 
bilità per avviare il cam- 
mino della nuova realtà 
e ha voluto contempora- 
neamente ringraziare 


onata parrocchia. Una 
costituzione che viene a 
coincidere con il centena- 


rio dell'edificio e. con il 


ventesimo anniversario. 


della comunità intitolata 
‘al patrono Sant'Ambro- 
gio, fondata da don Etto- 
re Malnati per volere del- 
l'arcivescovo Antonio 
Santin. 

Con il passare degli an- 
ni l'attività ha visto im- 
pegnate numerose perso- 
ne, con appuntamenti po- 
meridiani e serali di cate- 
chesi per giovanissimi, 
studenti e famiglie, e ha 
costituito un solido soste- 
gno per ragazzi anche 
sotto l'aspetto ricreativo 


mons. Cosulich per la ge- 
stione della vecchia par- 
rocchia della Provviden- 
za, Una realtà numero- 
sa; basti pensare che se- 
condo l'annuario della 
Diocesi la Provvidenza 
conta 2375 abitanti, men- 
tre ora conl'accorpamen- 
to della zona adiacente 
alla chiesa di Sion (vie Ti- 
gor, Bellosguardo, Giusti- 
nelli, CGiamician, San Mi- 
chele) secondo fonti ana- 
grafiche si dovrebbero 
superare le 4 mila persò- 
ne, alle quali sono ora 
messi a disposizione due 
luoghi di culto, 
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Domenica 27 novembre 1994 


PROFUMERIA 


Presenta le novità SHISEIDO e CLARINS. 


TOO, 
...@ per le vostre Idee Regalo tanti nuovi arrivi di 
, ALTABIGIOTTERIA 
la linea WALT DISNEY per bambini 
ed i prodotti naturali della RANCÉ 


In dicembre il negozio rimarrà aperto tutte le. , 
domeniche mattina e tutti i lunedì con orario normale 


Via Nazionale 118 - Opicina - TRIESTE 


GAGGI 


intimo e calze 
uomo - donna 


QUTLEGS 


COLLANTS-STOCKINGS 


VIA ROMA 10 
TRIESTE & 368440 


Pelliccerie 


Cervo 


Da CINQUANT'ANNI 
LA VOSTRA PELLICCERIA DI FIDUCIA 


Pellicce pregiate e comuni 
MODELLI 1994 - '95 


Specializzata in rimodellature e riparazioni 
confezioni su misura. 


zE 


ABBIGLIAMENTO 


Us 


Largo Barriera Vecchia 8 - Via Valdirivo 29/b 
TRIESTE 


a due passi 
da piazza Unità 
tutte le novità 


STRAORDINARIA 
VENDITA 


su tutto l'abbigliamento 
INVERNALE 


per 
rinnovo locali 


autunno-inverno '94-'95 


Via Malcanton 6/a _ 
Trieste @ 366733 


Esclusivista 


Rocco Barocco 
Renato Balestra 
Stizzoli 
Pierre Cardin 


Via XXX Ottobre 14 TRIESTE Tel. 634401 


Alexandra 


Abbigliamento donna giovane 
signora e taglie forti 


MILLE COLORI-CONTRO IL GRANDE FREDDO 
Eccole ultim 


Ci siamo. Ecco i festoni 
oro-argento. Ecco i pri- 
mi alberelli di Natale 
stracarichi di decorazio- 
ni. Ecco i pei e ipac- 
chetti addobbati in ros- 
so-fuoco. Boutiques. e 
grandi magazzini, centri 
commerciali e negozietti 
di periferia si parano a 
festa. L'appuntamento 
più importante dell'anno 
è alle porte. 

Incombe la. dolcissi- 
ma notte di Natale. Si 
avvicinano a grandi pas- 
si le follie di Capodan- 
no. E nelle vetrine si fan- 
no largo gli abiti e gli ac- 
cessori più belli dell’an- 
no. Da regalare a se 
stessi: per aggiungere 
un pizzico di pepe al 
guardaroba un po’ data- 
to, per realizzare final- 
mente un sogno coltiva- 
to da anni (esempio tipi- 
co, la pelliccia o la gran 
sera griffatissima). O, 
perché no, da regalare 
agli altri. In questi tempi 
di crisi serpeggiante le 
donne hanno riscoperto 
con grande piacere l’abi- 
tudine antica al regalo 
«utile». L'usa e getta, 
sotto l'albero non va 
più. 

Largo allora alla bian- 
cheria preziosa da dona- 
re all'amica del cuore, 
agli scialli caldissimi per 
la mamma, al cachemi- 
re dai colori tenui per 
lui, alle felpe fantasia e 
ai bomber scintillanti per 
i cuccioli di casa. Con 
un unico accorgimento: 


‘ un tocco di fantasia e di 


passione. Per fare an- 
che del pigiama o del 
maglioncino più classi- 
co un dono assoluta- 


MODA 


Pecco, 
Jnewlook 


Le più romantiche si in- 
namoreranno del morbi- 
do tre-quarti increspato 
da minuscole cappe ef- 
fetto-pizzo. Le sportive 
non resisteranno al giac- 
cone che ricorda quelli di 
lui. Le seguaci del classi- 
co saranno sedotte dai 
lunghi trench lineari. 

Le linee si rinnovano, i 
dettagli si arricchiscono, 
l'universo della pelliccia 
si rifà il look anche que- 
St'inverno ’94-’95. E si 
presentaall'appuntamen- 
to con le grandi feste del- 
l'anno con un ventaglio 
di proposte per tutti i gu- 
sti e per tutte le tasche. 

E' finita l’era della pel- 
licia come capo da sfog- 
giare in rare e scelte oc- 
casioni. Le nuove tecni- 
che di lavorazione e un 
nuovo gusto hanno muta- 
to profondamente il mo- 
do di intendere i capi in 
pelliccia: Che nel guarda- 
roba di qualsiasi donna 
rimangono l'elemento 
prezioso per eccellenza. 
Da usare però con disin- 
voltura anche nella vita 
di tutti i giorni: nei mo- 
menti del tempo libero e 
del relax come nelle se- 
rate più eleganti. 

Le lavorazioni delle 
pelli hanno trasformato 
infatti anche i capi più vo- 
luminosi in cappotti o 
giacconi di grande legge- 
rezza e praticità. E la pel- 
liccia, rinnovata sul fron- 
te comfort, si propone in 
una serie di modelli di- 
Versissimi fra loro: tren- 
ch foderati, giacchini av- 
Vitati a effetto maculato, 
tre-quarti discreti e man- 
telli stile. divina '50. Tutti 
capi in grado di accon- 
tentare le più e le meno 
giovani, le patite del clas- 
sico e le appassionate 
delle linee avant-garde. 


nen 


ENI 


ARTEDI' 


| via Ginnastica 22 tel. 


i 


mente personale. 

La festa comincia dun- 
que già ora, lungo le rot- 
te della moda targata 
'94-'95, fra le vetrine del- 
le boutique del centro, i 
grandi magazzini, gli 
shop di maglieria e d’inti- 
mo, in un turbinio di co- 
lori e di fantasie. Perché 
ad aspettare l'ultimo mi- 
nuto, si sa, si rischiano 
brutte sorprese. E sen- 
za un minimo di riflessio- 


MODA 


Ù | Ù 
Calze, calze, calze. Ec- 
co uno dei «must» dell’in- 
verno. L'accessorio per 
eccellenza. Quello che 
con un tocco di colore 
dà il tono alla gonnellona 
fino ai piedi, al tailleur e 
alla microgonna. 

Rinnovate nei materia- 
lie nelle tecniche di lavo- 
razione fino a garantire 
un comfort sicuro anche 
nelle proposte più avven- 
turose, le calze sono da 
anni uscite allo scoperto. 
Hanno abbandonto quel 
ruolo vagamente subal- 
terno che le ha caratteriz- 
zate per anni.. Fino a con- 
quistare la. «pole posi- 
tion» nei guardaroba di 
tutte le donne. 

Alzi la mano chi non 
possiede ormai un intero 
set di collant (ma anche 
di calze vere e proprie) 
da sfoggiare a seconda 
dell'umore del momento 
o della. mise. Il tempo 
della velata color carne 
buona per tutte le occa- 
sioni è finito per sempre. 

Per l'inverno ’94-95 il 
collant preferibilmente 
adotta il nero. Ma non di- 
sdegna affatto un vero 
arcobaleno di colori: dai 
quieti beige pastello al 
tortora, dai blu intenso ai 
rossi squillanti ai verdi 
cupi. Ma poi non è solo 
questione di tinte. 

Ormai la scelta tra ve- 
lata e calza spessa si ar- 
ricchisce di un'infinita va- 
rietà di sfumature: dalla 
lana al cotone, dalla filan- 
ca al velatissimo. Tessu- 
ti consacrati dalla tradi- 
zione che arricchiti dai 
nuovi materiali messi a 
punto dalla più avanzata 
ricerca tecnologica ga- 
rantiscono un totale 
comfort e (particolare 
certo non trascurabile) 
una grande praticità di 
manutenzione. 


/11 per 


LIQUIDA TUTTO 
PER RINNOVO LOCALI 


MERCERIE © TESSUTI e TENDAGGI e COPERTE 
BIANCHERIA « MAGLIERIA e CAMICERIA 


871648 TRIESTE | 


setti 


ne si rischia soprattutto 
di perdere la testa fra la 
girandola di proposte in 
campo. 

E' infatti. del tutto inuti- 
le aspettarsi un unico fi- 
lone, un UNIco colore, 
un solo trend per l'inver- 
no ’94-’95. Gli stilisti an- 
che. quest'anno hanno 
lasciato mano completa- 
mente libera alla fanta- 
sia. Sulle passerelle ha 


MODA 


Caldissuni 
batutfol 


Per le feste azzardano 
scintillii oro e argento. 
Nella vita di tutti 1 gior- 
ni hanno i mille colori 
dell'arcobaleno. Stia- 
mo parlando dei ma- 
glioni.  Tenerissimi o 
grintosi, corti e avvitati 
o lunghi come mini-abi- 
fi sono in assoluto i 
protagonisti dell’inver- 
no '94-'95. 

Anche quest'anno 
le collezioni propongo- 
no alle appassionate 
della maglia una varie- 
tà infinita di proposte. 
Ecco, da usare tutti i 
giorni, i twin set classi- 
ci in tinte pastello o i 
«gemelli» in versione 
contemporanea in la- 
na bouclé o in mohair. 

. Ecco per le occasio- 
ni particolari i micro- 
pull scollatissimi e ade- 
renti (stretti parenti dei 
body) e per il tempo li- 
bero i maglioni sportivi 
futti trecce e intrecci 
ispirati al grande 
Nord. Da utilizzare in 
versione esclusiva- 
mente over-size. 

Ma per chi vuole 
osare, la maglia si al- 
lunga. E diventa mini- 
abito: da abbinare a di- 
screti e coprenti fuse- 
aux o (se il fisico lo 
consente) a spessi col- 
lant colorati in cotone 
o lana. E per le patite 
del comfort ecco la 
maglia da séra. Per le 
feste di fine anno le 
collezioni propongono 
infattistuzzicanti dolce- 
vita sbrilluccicanti di lu- 
rex (in oro o argento). 
Mentre a chi non teme 
l'effetto-brivido lo scor- 
cio del ’94 porta in re- 
galo morbidissimi to 
inmohair o angora dal- 
le scollature abissali. 


ane | 


LE 


===: 


sfilato tutto e il contrario 
di ‘tutto: la donna iper- 
Sexy con giarrettiera e 

Uuepiére e l’austera col- 
legiale, la maliziosa Loli- 
ta e la donna in gessato 


- simil manager, la sporti-. 


vo-salutista e la romanti- 
cissima dandy. 
Immagini profonda- 
mente diverse, che nel- 
l'uso quotidiano: (e negli 
stessi defilé) si mescola- 
no, si sovrappongono e 


Melluso 


Calza Es ika” 


Via Carducci 12 e TRIESTE 
COORdinaTI 


Donna LAURA —" 


le calzature di classe, eleganti e confortevoli 


si confondono a piace- 
re. A seconda dell’umo- 
re o dell'occasione. Ec- 
co dunque i capi maschi- 
li (uno degli elementi di 
punta delle collezioni di 
quest'anno) rivisitati in 
chiave femminile. Che 
ammorbidiscono le  li- 
nee ad assecondare la 
figura. Si arricchiscono 
di dettagli di grande se- 
duttività: un colletto pre- 
zioso, un'inserzione sul- 
le tasche.‘ 

E intanto sotto la giac- 
ca spunta il panciotto a 
pelle con scollatura abis- 
sale, fanno capolino i 
pizzi e le trasparenze 
del body raffinatissimo. 
O deborda, bianchissi- 
ma, la camicia romanti- 
ca. In seta, chiffon o piz- 
zo. Spesso così lunga 
da superare abbondan- 
temente l’orlo della giac- 
ca. 

| contrasti impazzano 
‘anche nel gioco degli ac- 
costamenti. Il due pezzi 
abbandona la tinta unita 
e si sdoppia. Si tinge di 
sfumature diverse, ma 
azzarda anche accop- 
piate. ardite quadroni- 
quadretti, gessato lar- 
go-gessato minuto e via 
dicendo. 

E il gioco delle sorpre- 
se continua con i tartan. 
Lo scozzese si colora di 
punte accese (verdi aci- 
di e gialli fluo) sicura- 
mente mai viste nelle Hi- 
ghlands. E si mischia in 
abbinamenti di fantasie 
diverse che rivoluziona- 
no il tradizionale effetto- 
college. Mentre si av- 
ventura nella girandola 
delle novità anche il tra- 
dizionalissimo pianeta 
della maglia. 


MITITI 


TEEN- AGERS 


By BIMBI ELEGANTI s.n.c. 


Abbigliamento 6 - 16-anni 


I 


ARTICOLI INVERNALI CON 
SCONTO 15% 


dl VENDITA PROMOZIONALE SU 


TRIESTE- via Carducci, 45 (di fronte Mercato Coperto) 
© 040/636924 


New 


(dl 


IPELLICCERIE 
Via Palestrina, 10 - Tel. 040/371636 


&, San Giorgio 


e proposte delle collezioni’94-'95 


MODA 


Blumarinaio 


Il blu torna alla grande. 
Era.considerato il colore 
dell'estate e della prima- 
Vera. 

Nell’immaginario, col- 
lettivo si legava al sole 
e al mare. 

Ma ancora una volta 


gli stilisti infrangono: le’ 


regole della tradizione. 
E propongono per l’in- 
verno ‘94-95 lo stile ma- 
rinaio. 
Arrivano così i cappot- 


astSO 


corsetteria 
per signora 


Falc 


— I 
Jtiumph 


lejaty 


ARNIE 


via S. Caterina, 11 
Trieste 
Tel. 631277 


ti, i giacconi doppiopet- 
to, i microabiti sexy e le 
gonne corte tutti rigoro- 
samente blu navy. 

Da ravvivare con il 
rosso, il giallo e il bian- 
co dei foulard di seta, 
con le fantasie cachemi- 
re delle sciarpe più cal- 
de, con il candore delle 
‘ampie camicie di moda 
quest'anno. 

Da accendere con 
l'oro dei grandi bottoni 
«da mare». 


. 


Marche prestigiose 
TRUSSARDI BABY e GAGA e BATTICUORE 
PELLICCE e MONTONI 


—— Tante idee regalo per Natale — 
TRIESTE - Piazza dell'Ospitale n. 6 - Tel 7749047 


Scegli la tua pelliccia tra i 


nuovissimi modelli 
della collezione 1994-1995! 


® M26122 
rin Dress 
LILIANA - LINDA 
Il negozio 
d'abbigliamento 
per la donna 
‘con stile 


M26127 
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MUGGIA/ OPPOSIZIONI ALL'ATTACCO: UN ANNO DI AMMINISTRAZIONE HA AGGRAVATO I PROBLEMI 


«Una giunta inerte» 


un «Comitato 
di salute pubbl 


gliati senza motivo», è stata la goccia 
to traboccare la pazienza di alcuni 


ca». Comitato, tengono a sottolineare 


non solo critico. 


di specifiche richieste da parte della 
ne. 


presentato una formale richiesta al 


ottenere una garanzia scritta sulla si 
delle piante 


sempre di più imbruttendo. Basta gi 
per la città per rendersene conto: c' 


robrio». 


IMUGGIA/APARTITICO 
E intanto si forma 


«La giunta Milo è come 
un motore diesel che va 
a 30 chilometri all'ora. 
Ed ho paura che, se non 
. si premerà il pedale del- 
l'acceleratore, ci trovere- 
mo di fronte solo all'ordi- 
naria amministrazione». 
La fantasiosa. metafora 
dell'esponente leghista 
Oliviero Magris è solo 
una delle tante sentite ie- 
ri mattiina nel corso del- 
la conferenza stampa 
sul bilancio indetta dalle 
opposizioni nella sede 
muggesana del Partito 
popolare. s 
‘Riuniti allo stesso ta- 
volo, oltre : a Magris 
c'erano Claudio Grizon 
in veste di coordinatore 
provinciale del Ccd, l'ex 
segretario Dc Paolo Vol- 
si, Piero Pesce, Italo San- 
toro e Gianmarco Scarpa 
peril Ppi (assenti «giusti- 
ficati», invece, Forza Ita- 
lia e Lista per Muggia). 
Tutti agguerritissimi e 
pronti a radiografare nei 
suoi molteplici aspetti 
un anno di attività del- 
l'esecutivo, con un oc- 
chio di riguardo al bilan- 


ica» 


Claudio Grizon 


cio ‘95, In prospettiva, 

‘magari, di nuove conver- 
genze tra il Carroccio e 
le forze confluite 
nell'«Unione». 

«Il cartello di 
“Insieme” non è più riu- 
scito a realizzare gli 
obiettivi programmatici 
che si era prefissato — 
ha esordito Grizon — an- 
che a causa delle tensio- 
ni e divergenze interne, 
tra giunta e gruppo con- 


Ilbilancio 


| manca 
di strategia 
programmatica 


siliare, tra Rifondazione 
e Pds». E a riprova delle 
«difficoltà e ritardi opea- 
tivi» dei governanti, ba- 
sterebbero a suo avviso 
tutte le questioni che an- 
cora attendono risposta. 
Dal metano all'illumina- 
zione pubblica, dal pia- 
no commerciale e quello 
regolatore, senza dimen- 
ticare la stesura dei rego- 
lamenti comunali e dello 
statuto alla luce delle 
nuove normative. 

«E poi — ha rincarato 
la dose Scarpa — questo 
bilancio sembra fatto 
dai funzionari e non da 
un organo politico, privo 
com'è di una chiara stra- 


opposizione si sarebbero 
ritrovatinell'inedito ruo- 
lo di «correttori di boz- 
ze», a supporto dell'ope- 
rato della squadra Milo. 
Una giunta che, come 
ha ribadito Magris, deve 
dimostrare maggiore di- 
namismo ed incisività 
anche nella ricerca di fi- 
nanziamenti. Ad esem- 
pio per riuscire ad otte- 
nere; prima che vadano 
nel dimenticatoio, quei 
5 milardi che un accordo 
Provincia-Regione rende 
disponibili già dal genna- 
io ‘95 «per la realizzazio- 
ne di infrastrutture a 


Gianmarco Scarpa servizio di insedimenti 
o; turistici per la nautica 
tegia programmatica, ca- da diporto nel Comune 


pace anche di recepire i 
risultati della scorsa con- 
ferenza economica. Le 


di Muggia». Condizione 
del finanziamento è che 
ci sia però un progetto 


MUGGIA/CONVEGNO — 
Contributo veneto 
peril recupero 
deimonumenti 


Venezia, Muggia, l'Istria, la Dalmazia. A suggella- 
re questo legame ideale è stato nei giorni scorsi il 
Comitato per il recupero, la salvaguardia e la va- 
lorizzazione del patrimonio culturale di origine 
veneta nell'Istria e nella Dalmazia, che sotto gli 
auspici della Regione Veneto ha scelto il centro 
culturale «Millo» quale sede di un convegno. . 

Fattosi promotore di varie iniziative, rivolte a 
esempio alla ristrutturazione di edifici storici o 
al sostegno di case editrici d'oltreconfine, il comi- 
tato si è riunito per predisporre un programma 
di utilizzo dello stanziamento per il 1995, pari a 
350 milioni di lire. 

Il Comune di Muggia, da parte sua, si è limita- 
to a fare «gli onori di casa» concedendo l'uso del- 
la sala e portando il saluto di Sergio Milo, primo 
cittadino di quella che risulta essere l'unica mu- 
nicipalità istroveneta nel nostro Paese. 


b.m. 


ARREDAMENTI 


cosiddette «innovazioni» 
si rifanno poi a quelle 
nostre stesse proposte 
che un anno fa la giunta 
aveva bocciato per moti- 
vi ideologici. Vedi i con- 
tributi alle scuole priva- 
te .e la riorganizzazione 
dell'ente». Invece di con- 
testare, i consiglieri di 


esecutivo, che «Marina 
Muja» non ha ancora ela- 
borato. Ma gli esempi di 
«inerzia» non si conte- 
rebbero: dalla vicenda 
dell'«Intercluby, come 
ha ricordato Santoro, a 
quella della viabilità, evi- 
denziata da Pesce. 
Barbara Muslin 


PER RISOLVERE 


OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


MARTEDÌ' e 
MERCOLEDÌ' 


GIOVEDÌ" . 


Festa della birra!!! 

Birra naturale Hengel 

"Musica dal vi 

VENERDÌ"... "La parolaccia’ 

SABATO ....... Dalle 15 Disco Bar! 
AI 


DOMENICA... "After hou! 5 
08. Dalle 14 Fast food and 


beverage A 
CHIUSO LUNEDÌ 


L'abbattimento degli alberi, «alcuni dei quali ta- 


Muggia. I quali, insoddisfatti di come avviene 
amministrata da qualche tempo la città, hanno 
deciso di costituire «il Comitato di salute pubbli- 


ri, che è «apartitico e apolitico», propositivo e 


Infatti i tre «fondamentali» obiettivi che esso 
si propone riguardano la sensibilizzazione dei 
cittadini nei confronti della cosa pubblica, la co- 
noscenza degli interventi amministrativi sul ter- 
ritorio e la possibilità di fare proposte sulla base 


Come primo atto costitutivo, il Comitato ha 


battute «da effettuarsi nei medesi- 
mi siti entro un anno dal'abbattimento», come 
‘promesso verbalmente e ripetutamente dai fun- 
zionari comunali responsabili del settore. 

«Ma non è solo il taglio delle piante che non 
va - afferma la segretaria del Comitato, Maria 
Grazia Tosi - ma tante piccole cose non funzio- 
| àtano. Muggiain questi ultimi anni si è andata 


| la sede mu- 
nicipale che è vecchia e decrepita, la stazione 
delle corriere lasciata andare in rovina; e poi 

ei cassonetti davanti alla chiesa, un vero ob- 


«Nel caso specifico degli alberi - chiarisce Tos- 
si - c'è tra i muggesani molto malcontento, so- 
‘prattutto per le motivazioni date dall'ammini- 
strazione comunale per il taglio delle piante: 
non è infatti dimostrato che tutte quelle abbattu- 
te fossero «malate» e perciò pericolose. Perchè, 
allora, siano state tagliate è un mistero». 


che ha fat- 
abitanti di 


i promoto- 


Nel nuovissimo campo da tennis coperto 
della comunità «F. Milcovich» di Opicina 
si è svolta ieri la prima parte del torneo 
di tennis «Telethon», Alcuni dei compo- 
nenti gli equipaggi delle dieci imbarca- 
zioni che hanno partecipato la scorsa 
estate al VI Giro d'Italia a vela, si sono ri- 
trovati ancora una volta avversari. Ma 
sulla terra, e per solidarietà. 

L'Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare di Trieste ha iniziato con que- 
sta competizione sportiva tra amici le 
sue manifestazioni per la maratona ‘94. 
Il torneo, interrotto ieri per permettere 
la proiezione dei filmati sul recente Giro 
velico, proseguirà dalle 9 di oggi. Nel tar- 
do pomeriggio (alle 17) si concluderà con 
una festa, che vedrà le premiazioni dei 
primi tre classificati e la consegna di tar- 
ghe ricordo. 

Si sta vedendo che l'amicizia non 
esclude la competitività, proprio perché 
è quest'ultima a fare spettacolo. Mentre 
sotto il tendone gareggiavano Alberto 
Lonza del «Barcola» e Vasco Vascotto del 
«Generali», nella sala della Comunità si è 
tenuta una conferenza stampa. Franca 
Fabricci, presidente della Uildm triesti- 
Na, ha ricordato come la televisione con 


‘popolazio- 


sindaco di 
Jostituzione 


rare un pò 


Fe. Vi. 


questa maratona abbia contribuito a far 
nascere una generale nuova cultura di 
solidarietà. È 

Gli equipaggi del Giro d'Italia ne sono 
un esempio: l'amicizia che si è creata la 
scorsa estate segna probabilmente l'ini- 
zio di una tradizione, ha rilevato Sandro 
Maestrali, del «Bologna Telethon», cui si 
deve l'abbinamento sport-solidarietà. Al- 
la conferenza stampa era presente il pro- 
fessor Fabio Ruzzier fisiologo all'Univer- 
sità di Trieste e primo studioso cittadino 
a ottenere finanziamenti: dal, Telethon 
'91. Altri tre progetti di ricerca triestini 
sono stati giudicati validi dalla Commis- 
sione internazionale guidata dal premio 
Nobel Renato Dulbecco: il professor Ful- 
vio Camerini, primario cardiologo del- 
l'ospedale Maggiore, finanziato quest'an- 
no per la prima volta per una riderca sul- 
la cardiopatia dilatativa; il professor En- 
rico Cherubini, della Sissa; il professor 
Glaudio Santoro, dell'Area-Biotecnolo- 
gie. 
Lo stesso professor Ruzzier ha visto 
confermati ulteriori finanziamenti per la 
validità della sua ricerca sulla miastenia 
gravis. 

Anna Maria Naveri 


SGONICO/ILAVORI INIZIERANNO A DICEMBRE 


olludrozza, recupero dello stagno 


Oggi è quasi prosciugato e pieno di canneti - L'ultimo intervento nel 1974 del Cai 


Ripristino naturalistico di uno stagno 
carsico not è solo ritrovare un ambien- 
te che sta scomparendo, ma anche la 
volontà di riscoprire un aspetto del- 
l'antica vita rurale dell'altopiano. Per 
lo Rekikenca, o stagno di Colludrozza, 
i lavori inizieranno a dicembre. Lo stu- 
dio di fattibilità che il Comune di Sgo- 


nico ha affidato alla Domino Ambiente 


si basa, oltre che sulle conoscenze na- 
turalistiche dello stagno nell'arido am- 
biente carsico, sulla ricerca storica del- 
l'uso dello stesso. CENE 
Fondamentali le testimonianze dei 
vecchi di Sales e Colludrozza che ricor- 
dano la loro infanzia trascorsa anche a 
badare agli armenti, spesso accompa- 
andoli proprio allo stagno. Era una 
lelle poche risorse idriche locali, assie- 
me ai pochi pozzi, Lo stagno di Collu- 
drozza era diviso in due parti da alcu- 
ne opere in muratura: una parte d'ac- 
qua per l’abbeveraggio del bestiame, 
l’altra per uso potabile. 
Oggi lo stagno è quasi prosciugato e 
. invaso dai canneti di Typha Latifolia, 
nonostante la drastica opera di ripristi- 
no effettuata dal Cai nel 1974. La natu- 


TRIESTE FOTOSTUDIO 


BIAISWERLA 
Le più belle foto 
della Barcolana 


qui da noi 


Simone 
TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


IL PAPIRO 


TRIESTE - VIA DONOTA 20 
@ 040/634017 - Fax 369591 


Marri 
RICHIESTA CERTIFICATI E 
DEPOSITO DOCUMENTI 
presso: 


TAVOLARE - CATASTO 
C.C.LA.A. - TRIBUNALE 


nati 


pasta lievitata con noccio- 


le tostate e amaretti maci- 


ra è complessa e tenderebbe ad abitar- 
si da sola, così molto dell'aspetto natu- 
ralistico dipende dalle modalità di ri- 
pristino e quindi di manutenzione: il 
periodo dei lavori è l'inverno, per non 
interferire con la riproduttività della 
fauna. È 

Per la ricostruzione dei circoli con- 
centrici di vegetazione molto dipende 
dalla conformazione del bacino. Impor- 
tanti le modalità dello scavo, per 
asportare i prodotti di interramento e 
tipristinare, ove necessario, lo strato 
di argilla impermeabilizzante. La pro- 
fondità massima, 1,40.m e una capaci- 
tà di circa 500 metri cubi, garantiran- 
no l'approvvigionamento delle piccole 
opere di canalizzazione del ruscella- 
mento superficiale. La sentieristica 
Verrà studiata per evitare un'eccessi- 
va ReSino antropica sulle rive. Una 
delle prime cause del degrado. dello 
‘stagno è l'uomo, con la maleducata 
prassi della liberazione dei pesciolini 
rossi che sono dei terribili predatori 
* della fauna locale e ben presto invado- 
no l'ambiente, compromettendone gli 

equilibri naturali e l'aspetto estetico. 
Mario Variola 


. Quel sapore speciale. 


Ecco come si presenta lo stagno. (Foto F.Balbi) 


C'È PIÙ GUSTO NEL DOLCE, CON L’AMARETT 


Il Dolceamaretto Vogrig: 


Dolceamaretto 


VILLA OPICINA /TORNEO DI TENNIS «TELETHON» CON CAMPIONI DI VELA 


Abbinamento sport-solidarietà | $ 


Le gare si disputano nel nuovo campo coperto della comunità «Milcovich» 


esca, Regione 3 
«Indifferente» 
difronte alla crisi 


I rappresentanti delle associazioni di categoria 
dei mitilicoltori del golfo si sono riuniti ieri per 
valutare - è detto in una nota - «lo stato di crisi 
che travaglia il settore ormai da diversi anni ed 
acuitosi con il verificarsi di alcuni casi di colera 
nel sud d' Italia». Le associazioni - prosegue la 
nota - «davanti alla mancata risposta da parte 
delle autorità regionali, alle reiterate richieste d' 
incontro e alle proposte costruttive avanzate dal- 
le associazioni di categoria», denunciano «la com- 
pleta indifferenza delle autorità nei riguardi di 
una attività produttiva che rappresenta una par- 
te notevole del settore primario regionale». 


Muggia, il bilancio domani 
in consiglio comunale 


Sarà il bilancio previsionale per il 1995 a tenere 
banco nella seduta del consiglio domani sera alle 
17. Dopo l'acceso dibattito dell'ultimo consiglio, 
questa volta la parola sui documenti contabili 
passerà all'amministrazione. All'ordine del gior- 
no ci sono poi altri argomenti, tra cui alcune va- 
riazioni e stormi di fondi di un capitolo all'altro 
del bilancio (concernenti spese per il personale). 


Muggia, contributi comunali 
perattività sociali e culturali 


Il comune di Menia informa che, riguardo agli 
interventi volti alla promozione, allo sviluppo ed 
alla diffusione di attività sociali, culturali , edu- 
cative e ricreative, entro il 30 novembre possono 
essere richiesti al comune contributi per il finan- 
ziamento di iniziative promosse nei campi di atti- 
vità in questione. Gli interessati possono ritirare 
copia del regolamento in comune. 


Rioni, viabilità a Ponziana: 
se ne occupa il Consiglio 


Riunione del consiglio della quinta Circoscrizio- 
ne di decentramento, domani sera, nella sala riu- 
nioni del Centro civico di via Caprin. Tra gli argo- 
menti all'ordine del giorno, il documento viabili- 
tà della zona di Ponziana, prospettive per l'asilo 
di via Conti, impegno di spesa, fondo per le atti- 
vità giovanili. 


TADION 


CASA D'ASTE 


TRIESTE 


di dipinti del XIX e XX secolo 
Antiquariato 


Arredi del decoratore 
Giovanni Patrini 


TRIESTE 
STARHOTEL SAVOIA 
RIVA DEL MANDRACCHIO 4 
TEL. 040-7794765 - FAX 040-7794761 
VENDITA 
Dipinti XIX e XX secolo giovedì 1 dicembre ore 21.00 
Mobili antichi, dipinti venerdì 2 dicembre ore 21.00 
Arredi Patrini sabato 3 dicembre ore 15.30 
ESPOSIZIONE 


Martedì — 29novembre 10.00-13.00-16.00-21.00 
Mercoledì 30 novembre 10.00-13.00-16.00-21.00 


Giovedì. 1dicembre 10.00-16.00 
Venerdì 2dicembre 10.00-13.00 
Sabato 3dicembre 10.00-13.00 


Per informazioni e cataloghi 


STADION Casa d'Aste 
via Cadorna 9/a - 34124 TRIESTE 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


ta 


Volete passare un paio d'ore di svago in un 
ambiente tranquillo,.sano, pulito e accogliente? 


Nuova SALA 
da BILIARDI 


i "Circolo IRIDE" 


Piazza Duca degli Abruzzi 3 - 1.0 p. 
(Casa lavoratore portuale) - TRIESTE - Tel. 773243 


e TUTTE.LE SPECIALITA! di BILIARDO 
e CORSI GRATUITI per i "5 birilli" 

e TORNEI SOCIALI e di FEDERAZIONE 
e Sale separate per le diverse specialità 


e Saletta giochi di società 
(carte, scacchi, dama) - BAR 


| Articoli da regalo 
Giochi didattici 
Attrezzi ginnici 
Libri 


TRIESTE - Via Gatteri 10/b - Tel. 762101 


IL PICCOLO 


Domenica 27 novembre 1994 


‘Il fascino di scoprire le tra- 


dizioni e la cultura di altri 


paesi, europei e non, è di- * 


venuto realtà grazie alla 
grande evoluzione della 
tecnologia che consente 
di collegarci al mondo tra- 
mite la semplice installa- 
zione di un impianto di ri- 
cezione via satellite colle- 
gabile a qualsiasi tv e di 
godere di immagini e suo- 
ni con una qualità mai vi- 


‘sta prima d’ora. 


Gli attuali satelliti in orbi- 
ta geostazionaria ci per- 
mettono di curiosare tra gli 
oltre 100 canali disponibili. 

L'offerta è illimitata: in- 
formazioni 24 ore su 24; 
sport spettacolare in diret- 
ta; arte e cultura; film e te- 
lefilm 24 ore al giorno; mu- 
sica non stop in stereofo- 
nia con concerti dal vivo e 
anteprime; cartoni animati 

er l'apprendimento delle 
ingue e il divertimento dei 
più don A questo lun- 
go elenco è da aggiunger- 
si la ricezione di più di 100 


: emittenti radiofoniche, al- 
i cune trasmesse con la tec- 
| nica digitale, cioè di quali- 


tà audio pari al Cd, e altre 


‘ specializzate in vari generi 
i musicali (pop, rock, coun- 
try, classica, ecc.). 


| MDomani 


del Sat 
Gli accordi di collaborazio- 


SPECIALE SATELLITE 


Tutta l'Europa sul piccolo schermo 


I nuovi impianti satellitari consentono di spaziare fra oltre 100 canali televisivi e altrettante emittenti radio 


ne economica-sociale tra 
le varie. nazioni europee, 
ci permettono già oggi di 
poter ricevere — diverse 
emittenti in multilingue. La 
tendenza futura è proprio 
quella di allargarne il nu- 
mero, rendendo così più 
appetibile e comprensibile 
l'accesso alla ricezione di 
un programma televisivo 
estero. Oggi i è possibile ri- 
cevere anche in lingua ita- 
liana il programma Euro- 
news trasmesso dal satelli- 
te Eutelsat Il F1. 

L'obiettivo dei gestori 
delle emittenti Sat è quello 
di l'aggruppare più satelliti 
in un'unica posizione geo- 
stazionaria, ciò permette 
di ricevere con un unico di- 
sco parabolico di tipo fis- 
so, più satelliti. Esempi 
oramai noti sono: il gruppo 
dei satelliti Astra 1A, 1B, 
1C, 1D posizionati a 19 
gradi Est e dei satelliti Eu- 
telsat II-F1, e HotBird, en- 
trambi posizionati a 13 gra- 
di Est, per quest’ultimo è 
prevista l'operatività nel 
prossimo 1995 e se tutto 
andrà per il verso giusto 
uno dei suoi 16 canali par- 
lerà anche la nostra lin- 


ua. 

L'assemblea dei firmata- 
ri dell’Eutelsat, riunitasi a 
Parigi a settembre ha dato 
il via ad una gara interna- 
zionale per la costruzione 
di una nuova serie di satel- 


liti per telecomunicazione: 
7 satelliti di cui il primo ver- 
rà messo in orbita entro la 
fine del '97. Ognuno di es- 
si porterà a bordo 24 tra- 
sponder, ed assicureran- 
no la continuità dei servizi 
ditelecomunicazionesatel- 
litare (telefonia, dati, orien- 
tamento, tv professionale 
e di intrattenimento). 

Da fonti attendibili sem- 
bra che le tre reti Fininvest 
saranno disponibili, entro 
il ‘96, su un satellite di 
maggior potenza di quello 
attuale ed in una posizio- 
ne più a Sud assieme alle 
pay. tv_ Telepiù. Esistono 
già in Italia riviste mensili 
che in maniera molto preci- 
sa ci portano a consocen- 
za delle ultime novità sui 
prodotti atti alla ricezione 
satellitare, comparando le 
caratteristiche dei ricevito- 
ri, delle parabole e di tutti 
quegli ‘accessori necessari 
per una ricezione di buona 
qualità. Non solo notizie 
‘tecniche che possono aiu- 
tare il cliente all'acquisto 
di un impianto, ma anche 
l'elenco di tutti programmi 
trasmessi durante Il mese 
e le indicazioni di tutti quei 
parametri necessari alla 
corretta sintonizzazione. 


Sistemi 
di ricezione 
Si può scegliere tra una 


CON UN'ANTENNA SATELLITE 
VI PORTATE A CASA IL MONDO 


POTRETE VEDERE LA CNN 
EUROSPORT SKY NEWS 
ECC. OPPURE LA RAI O LA 


FININVEST 


Impianto singolo per 2 satelliti 


IMPIANTI NORMALI O 


MOTORIZZATI, 
PER RICEVERE 


UNO O PIU' SATELLITI. 


PREVENTIVI GRATUITI 


UN ESEMPIO: 


Kit con antenna da 80 cm e ricevitore 


stereo da 120 canali 


A PARTIRE DA L. 379.000 


Oscar 


Schema di installazione 


per ricevere 2 satelliti 


con un'unica antenna 


RIPARAZIONI RADIO TV 
IMPIANTI ANTENNE 


SO 


see 


Agnoletto 


o... 


SINGOLI - CENTRALIZZATI 
VIA SATELLITE 
DIFFUSIONI SONORE 


Trieste - Via S. Pantaleone 20 - © (040) 822306 


Franco Franceschini 


SERVIZIO TV - RADIO 


INSTALLAZIONE ANTENNE E IMPIANTI CENTRALIZZATI TV 


IMPIANTI SATELLITARI 


TRIESTE 


TEL. 569560 - VIA FABIO SEVERO 113 


Donato Cuorpo 


RIPARAZIONI RADIO 
TV COLOR -HI FI 
VIDEOREGISTRATORI 
MONTAGGIO ANTENNE 


TERRESTRI E SAT 


Via S. Giacomo in Monte n. 24 - 34127 TRIESTE - Tel. (040) 767394 


vasta gamma di sistemi e 
combinazioni: l'impianto 
fisso per la ricezione dei 
satelliti Astra, al Dual feed 
per raggiungere, oltre ai 
rimi, anche un altro satel- 
ite (es. Eutelsat); al Multi- 
feed e motorizzati che per- 
mettono di esplorare oltre 
100 canali agli impianti 
centralizzati,  estendendo- 
ne la ricezione degli attuali 
Fonni terrestri a quel- 
Sat; i piccoli sistemi di 
multiutenza, da 2a 8 uten- 
ze, i più adatti quando non 
sia possibile installare un 
MInoe numero di parabo- 
u di un tetto. 
uindi possibile risol- 
vere definitivamente il pro- 
blema della ricezione sen- 
za interferenze delle reti 
Rai e Fininvest: Rail, 
Rai2, Rete4, Canale5, Ita: 
lial, problema questo di 
molte famiglie triestine sor- 
to per la particolare posi- 
zione della nostra città nel 
golfo e per le zone collina- 
ri che la contraddistingue. 
Le soluzioni molteplici a 
volte possono essere parti- 
colarmente . complesse, 
ma senz'altro risolvibili da 
Pere di un tecnico specia- 
‘zato e a questo proposi- 
to è doveroso informare e 
ricordareall'utenzainteres- 
sata all'impianto Sat, che 
esistono disposizioni legi- 
slative ben precise sull'in- 
stallazione degli impianti 
d'antenna in genere. 


% 


Pas -1 e 
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Intelsat VI ff 
Intelsat K 


TDF1/2 


Intelsat V.F15 
Gorizont 


Telecom 2A @ 


Telecom 28 l 


Intelsat 702 
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Eutelsat Il 
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Eutelsat Il F2 
Eutelsat Il F1/F6 
Eutelsat lF3. © 
Astra 1A1B/CD ® 
Eutelsat F5 ® 
DFS1 Kopernicus 
Eutelsat I/F4 
DFS2 Kopernikus 
DFS1 Kopernikus 
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® 
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F4 
® 
è 


Turksat 
Gals 
Eutelsat | F1_ 
Intelsat.604 
Intelsat 602 


I principali gruppi di satelliti 


SPECIALE SATELLITE 
Una parabola 
a prova di bora 


La prima regola è quella 
di affidarsi a un professio- 
nista. In fatto di impianti 
Sat il. casereccio fai-da- 
te è del tutto fuori discus- 
sione. Per motivi pratici, 
è ovvio. Ma anche per- 
ché questo genere di in- 
stallazione è soggetto a 
una normativa ben defini- 
ta. 

A regolamentare il set- 
tore è la legge 49 del ’90 
che fissa i principi di ba- 
se per tutelare. il consu- 
matore e garantire la si- 
curezza degli impianti. 

E in questo senso è. 
previsto che a installare 
l'impianto sia un tecnico 
autorizzato, in possesso 
dei requisiti tecnico-pro- 
fessionali rilasciati dalle 
Camere di commercio. 
Ma veniamo a qualche 
consiglio di carattere pra- 


tico. 

Non è il caso di spa- 
ventarsi se il tecnico in- 
stallatore propone la rea- 
lizzazione di supporti di 
‘aspetto massiccio per le 
parabole (a livello tetto, 
in parete o sul terrazzo). 

meglio lasciarlo fare: 
sa quello che fa. È un ar- 
tigiano che lavora a Trie- 
Ste e conosce bene gli ef- 
fetti delle raffiche di bo- 
ra. La resistenza a que- 
Sto vento di un disco, va 
comunque sottolineato, 
è superiore a quello di 
un'antenna tradizionale. 

Prima di iniziare i lavo- 
ri di ristrutturazione negli 
‘appartamenti a livello di 
tracce, per la distribuzio- 
ne. dei cavi-antenna è 
poi consigliabile interpel- 
lare per tempo un tecni- 
co specializzato. A volte 


Certe realizzazioni ‘non 
consentono la. futura 
estensione alla ricezione 
Sat se non con modifi- 
che sostanziali nonché 
costose. 

E infine buona norma 
richiedere che il primo im- 
pianto installato sia aper- 
to a esigenze future di 
estensione. 

Una modica spesa in 
più in fase di prima instal- 
lazione consentirà in se- 
guito aggiunte che altri- 
menti sarebbero possibili 
solo a costo di una radi- 
cale sostituzione dell’inte- 
ro impianto. 

Per informazioni e de- 
lucidazioni sull'argomen- 
to ci si può comunque ri- 
volgere anche al Gruppo 
impiantisti radiotecnici 
dell’Associazione artigia- 
ni di via Cicerone 9. 


DEL BEN ARTURO 


Realizzazione e manutenzione 
impianti centralizzati 
antenna e satellite 


TRIESTE - VIA R. SANZIO 5/1 - TEL. 566086 


RAMANI GIANNI 


IMPIANTI ANTENNE TV 
SINGOLI E CENTRALIZZATI 
RICEZIONE VIA SATELLITE 

TECNICO AUTORIZZATO . 

TRIESTE - Via Lona 1 


& (040) 91 0271 


RADIO TELECOMUNICAZIONI 


di CLAUDIO MANIA" 


Sede: 


Via Giulia 14 


dal 1966 


M2582! 


PROGETTAZIONE E 
INSTALLAZIONE: 


> Impianti centralizzati Tv - Tvcc 


> Impianti satellitari 


34127 TRIESTE 


Tel. 040/572059 


> Impianti di sicurezza 


> Automatismi 


Servomeccanismi 


SPECIALE SATELLITE 
I mille segreti 
di Astra e affini 


Se installo la parabola 
vedrò meglio anche la 
Rai e le tivù private na- 
zionali? Quale satellite 
è consigliabile per la ri- 
cezione dei programmi 
in inglese, francese o te- 
desco? E possibile con- 
dividere con il vicino un 
impianto per satelliti di- 
versi? 

Il nuovissimo pianeta 
della televisione via sa- 
tellite suscita in ciascu- 
no di noi infinite curiosi- 
tà. Cosa si può fare per 
migliorare la qualità del 
piccolo schermo di casa 
nostra? Quali sono i cri- 
teri migliori per effettua- 
re la scelta? Ne parlia- 
mo con un professioni- 
sta del settore impianti- 
stico radiotecnico. 

È possibile migliora- 
re la ricezione delle tre 
reti Rai e delle televi- 
sioni private con l’in- 
stallazione di una para- 
bola? 

«Attualmente via. sat 
è possibile ricevere solo 
Raiuno e Raidue con il 
satellite Eutelsat Il F2 a 
10 gradi est e le tre reti 
Fininvest (Rete 4, Cana- 
le 5 e Italia 1) e Cinque- 
stelle con il satellite In- 
telsat 602 a 63 gradi 
est. Per realizzare que- 
sto impianto sono ne- 
‘cessarie due parabole, 


una di 60-80 cm per.i. 


programmi Rai, l'altra di 


100-120 em per le reti: 


Fininvest». 

Quali satelliti sono 
consigliabili per rice- 
vere i programmi in lin- 
gua inglese, tedesca e 
francese? 

«I satelliti più facilmen- 
te ricevibili e più interes- 
santi per la varietà di 
programmi trasmessi so- 
no: 

Il gruppo Astra A, B, 
G, Da 19 gradi est che 
trasmette. attualmente 
72 programmi di cui so- 
lo 22 in chiaro (i rima- 
nenti sono codificati, per 
poter ricevere questi ulti- 
mi in chiaro sono neces- 
sari diversi tipi di decodi- 
ficatori e le relative 
smartcard per l'abilita- 
zione). 

«La lingua prevalente 
per i programmi ricevibi- 
li senza codifica è quel- 
la tedesca, 5 sono i pro- 
grammi in lingua ingle- 
se; 1 in americano e 1 
in spagnolo. 

‘«L'Eutelsat Il F1.a_13 
gradi est trasmette 22 
programmi, solo 3 sono 
codificati. Su questo sa- 
fellite. troviamo. 2. pro- 
grammi in lingua france- 
se, 6 programmi in multi- 
lingue tra cui Euronews 
in italiano, 4 in tedesco, 
5 in inglese, 2 program- 
mi in arabo e 1 in turco. 

«L'Eutelsat Il F2 a 10 


gradi est trasmette in 
chiaro 9 programmi. Ol- 
tre a 5 programmi tur- 
chi, troviamo Raiuno e 
Raidue in italiano, TVE 
International in spagno- 
lo e il programma RTP 
in portoghese. 

«Il Telecom 2B a. 5 
gradi ovest e .il Tele- 
com2A a 8 gradi ovest 
trasmettono .complessi- 
vamente in chiaro 8 pro- 
grammi tutti in lingua 
francese. Per poterli ri- 
cevere a colori è neces- 
sario avere un televiso- 
re multistandard con il 
sistema Secam», 

È possibile installa 
re assieme a un vicino 
Un impianto satellitare 
per ricevere l’Astra a 
19 gradi est e l’Eutel- 
sat a 13 gradi est con 
un’unica parabola? 

«Sì è possibile. È suf- 


ficiente una parabola 


con 2 LNB (convertitori) 
ed. un multiswitch per 
due utenze. | due ricevi- 
tori potranno seleziona- 
re. indipendentemente 
anche. gli stessi pro- 
grammi senza interferi- 
re l'uno sull’altro. 

«In un secondo tem- 
po; se altri condomini lo 
vorranno potranno allac- 
ciarsi al vostro impianto 
ed ottenere lo Stesso ri- 
sultato, sarà sufficiente 
sostituire il muttiswitch 
da2a408 uscite». 


Waste 


Impianti antenne singole - centralizzate 
vw Ricezione via satellite #7 Riparazione 
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Vendita: via Settefontane 40/b - Tel. 947533 
Assistenza: via Limitanea 12/1a (adiac. Teatro Cristallo) - Tel. 391045 


GIULIANO ZIBERNA 
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INSTALLAZIONE 


Salita di Zugnano, 69/a 
Trieste - Tel. 040/381552 


IMPIANTI 
TV SATELLITE 


Tel.040/631226 


IMPIANTI ANTENNE TV NORMALI E CENTRALIZZATE 


1 Via dei Giuliani 23/b TRIESTE 


‘ SERVIZIO ASSISTENZA AUTORIZZATO 
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Domenica 27 novembre 1994 


LA «GRANA» 


Limite di velocità 
da istituire 
invia dello Scoglio 


Cento bambini di via Conti 


rischiano di perdere l'asilo 


Notizia letta sui giornali e 
sentita alla televisione: 
nascono pochi bambini, 
ci sono pochi bambini. La 
realtà? Chiudono asili e 
classi disponibili ad acco- 
puerk non ci sono. Ma al- 
ra siamo presi in giro? 

La mia bambina fre- 

lenta il primo anno al- 
tacito comunale di via 
Conti, che ha lo sfratto 
perché lo stabile è di pro- 
prietà dell’Itis, che lo ri- 
vuole in marzo. 

Problema: negli asili vi- 
cini verrebbero accolti so- 
lamente i bambini più 
grandi;.e gli altri? A casa! 

_In questo.asilo ci sono 
più di 100 bambini e qua- 
St 30'sono'in lista d'atte- 
sa. Le maestre non si sa 
se sarebbero mandate a 
casa anche loro, o siste- 
mate in altri asili «perden- 
do» i loro bambini. } 

Io e mio marito lavoria- 
mo tutti e due e non sia- 
mo gli unici ad avere il 
problema di come sistema- 
re la nostra bambina, se è 
vero che il sindaco chiude 
un asilo e non trova una 
Sistemazione per .tempo. 
Teniamo presente che in 
gennaio ci saranno le 
Preiscrizioni per l'anno 
prossimo. P 

Perché non adibire ad 
asilo la villa Engelmann 
qui vicina, con un bel par- 
co? Oppure più semplice- 
mente restituire all'Itis, 
che è anche esso comuna- 
le, una sola ala dello sta- 
bile visto che è molto 
grande? 

Ricordiamoci che qua- 
lunue sia il motivo dello 
‘sfratto all'asilo, i bambini 
non devono rimetterci, è 
un loro diritto frequenta- 
re l'asilo ed è un dovere 
del sindaco, o chi per lui, 
risolvere il problema. 

Cristina Cociani 


Servizio bus 
e chioschi 


In relazione alla segnala- 
zione pubblicata il giorno 
18 novembre a firma del 
signor Glauco Zumin inti- 
tolata «Troppe attese per 1 
bus», nel condividere il 
‘giudizio «saggio» sulla de- 
Cisione di «lasciare a casa 
l'automobile e servirsi dei 
mezzi pubblici», si eviden- 
zia che, salvo eccezionali- 
tà occasionali o acciden- 
tali, l'Act non ha operato 
rarefazioni del servizio co- 
me programmato. Per 
quanto riguarda poi la si- 
tuazione dei chioschi, pro- 
‘prio. in questi ‘giorni la 
nuova amministrazione 
sta affrontando il proble- 
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N Confezioni con 4 
consegne a domicilio - 
n Vasto assortimento 
î Via Colautti 6/a f 
Trieste - Tel. 305492 


di dolciumi 
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Articoli da regalo 


ma:e ha avviato un lavo- 
ro per predisporre un pia- 
no generale da presenta- 
re ai Comuni consorziati. 
La volontà sarebbe quella 
di collocare i chioschi in 
«tutte» le te ma le 
virgolette sono d'obbligo, 
in quanto è ovvio che in 
molte di esse l'installazio- 
ne è impedita da proble- 
mi tecnici, di spazio, di 
proprietà del terreno, di 
norme dirispetto contenu- 
te nel nuovo Codice della 
strada, di vincolo paesag- 
gistico, e anche quelle 
non meno importanti di 
scelta di arredo urbano. 

Il presidente Act 


Il caldo 

negli uffici 

Secondo me avete dato 
dICREI rilievo alla lettera 
del signor Paolo Visti, che 
si lamenta che negli uffici 
regionali (il Consiglio re- 
gionale) e all'università 
faccia troppo caldo. Que- 
‘sto signore, che non si sa 
dove viva e in visita nella 
nostra città, ha dovuto 
svestirsi del giubbotto, for- 
se imbottito, della giacca 
e del gilet per sentirsi be- 
ne all'interno. Forse vuo- 
le che gli impiegati vada- 
no vestiti come lui, e gra- 
disce una temperatura di 
10 gradi come massimo? 
Puerile poi la sua pretesa 
che il Comune debba con- 


strazione comunale — si 
pensi solo alla Ferriera — 
per preoccuparsi del disa- 

io del signor Visti, tra 
Taltro solo di passaggio 
nella nostra città. Davve- 
ro una lettera che si com- 
menta da sola. 


Gian Giacomo Zucchi 


Buoni postali 
esclusi 


In risposta alla segnala- 
zione apparsa in data 23 
novembre intitolata «Buo- 
ni Postali» a firma del si- 
gnor Flavio Cini, si comu- 
nica che i Buoni postali 
fruttiferi sono esclusi dal- 
l'obbligo della denuncia 
di successione in quanto 
esenti dall'imposta di suc- 
cessione, ai sensi dell'art. 
58 del Dpr 26 ottobre 
1972, n. 637,0 
Ulteriori e più dettaglia- 
te informazioni, il. signo 
Cini potrà ottenerle rivol- 
gendosi dierttamente a 
questa direzione. 
Il direttore 
delle Poste, 
dott. E. Babuder 


IMPRE 
040/3863170 
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Trieste / Segnalazioni 


Un campione 


Giovanni Tausani è il fratello di 
mia madre, classe 1905. Ringrazio il 
sig. G.Sofianopulo per averlo 
ricordato fra i precursori del nuoto 
triestino nell'articolo pubblicato 
sul Piccolo di martedì 15 
novembre. All'età di 15 anni fu ‘ 
vittorioso nella Coppa Scarioni, a 
17 ottenne la medaglia d'oro perla 
traversata di Parigi con la squadra 
della Regia Marina italiana, Questa 
fotografia fu pubblicata sulla 
copertina dello Sport Illustrato in 
occasione di questa vittoria. 


Fulvio Ponga 


Sultema cinema e critica 
Kezich replica a Fulci 


Leggo sul «Piccolo» del 
24 novembre che il regi- 
sta Lucio Fulci ha piace- 
volmente intrattenuto il 
pubblico del Teatro Miela 
rievocando la propria 
carriera «tra. il serio e il 
faceto». A un certo pun- 
to, parlando dei suoi rap- 
porti non sempre facili 
con la critica, il cineasta 
sbotta: «Il mio ghettizza- 
tore è Tullio Kezich» e al- 
la curiosa affermazione 
fa seguire lazzi vari sul 
mio conto che. il giornale 
puntualmente ‘riporta. 
‘Faceto? Mah. Serio, certo 
no. Chi segue il mio lavo- 
ro sa bene che non ho 
mai fatto distinzione nel 
cinema fra pratiche alte 
e basse: se da una parte 
ho scritto la biografia di 
Fellini, dall'altra ho dedi- 
cato un libro a Steno. Per 
quanto riguarda Fulci, 
ammetto di non essere 
un profondo esegeta del- 
la sua filmografia, ma 
nella mia raccolta «Il Mil- 
leFilm», parlando di «Al- 
l'onorevole piacciono le 
donne» (1972) con Lando 
Buzzanca, si legge: «È for- 
se la prima volta che in 


un film popolare, destina- 
to al grosso pubblico, si 
travasano temi come 
quelli dei romanzi di 
Sciascia e dei film di Pe- 
tri e Damiani... ». E in «Il 
Nuovissimo. MilleFilm», 
parlando di «... E tu vi- 
vrai nel terrore - L'aldi- 
là» (1981) osservo che nel 
film «riesce a farsi strada 
una scrittura cinemato- 
grafica efficace e perfino 
elegante». E aggiungo: 
«Merito di Lucio Fulci, 
milite ignoto del cinema 
popolare, attivo da oltre 
un ventennio per un com- 
plesso di 40 titoli (film di 
canzonette, Franchi e In- 
grassia, gialli, avventure 
e ultimamente soprattut- 
to horror): risvegliati da 
QUE puntuale segna- 
ione francese, c'è da 
scommettere che i mata- 
razziani lo riscopriranno 
presto». Il che è avvenuto 
al recente festival Cine- 
ma Giovani di Torino e, 
appunto, a Trieste. In- 
somma, il signor Fulci do- 
vrebbe accendere un lu- 
mediringraziamento sot- 
to la mia icona, altro che 

sfottermi in pubblico. 
Tullio Kezich 


Novembre ’44 


novembre del 1944, giorno del loro 
cinquantesimo anniversario di 


matrimonio. 


SA 
RESIDENZA MIRAMARE 


Trieste, via Rossini 10 


Dora Canziani 


TRAFFICO /VIA BONOMEA 


«Multa, ma non intralciavo» 


Mi son trovata questa 
settimana obbligata, per 
una visita di controllo, a 
recarmi all'ospedale 
Santorio. Ho parcheggia- 
to la mia 126 in via.Bo- 
nomea in un parcheggio 
«privato» in quanto sul 
muro della casa c'era af- 
fisso il cartello «proprie- 
tà privata» (premetto 
che il parcheggio si in- 
tende appartenga al ge- 
store del bar-ristorante 
in questione che in quel 
determinato giorno era 
chiuso per turno di ripo- 
so, con cancello comple- 
tamente chiuso e saraci- 
nesche bloccate). 

All'uscita dell'ospeda- 
le, alle 12.40, ho trovato 
un vigile urbano che sta- 
va per darmi la multa. 
Imperterrito al mio ri- 
chiamo, ha iniziato a 
scrivere una contravven- 
zione di ben 100.000 li- 
re. Alle mie rimostranze 
mi ha risposto che in via 
Bonomea esiste un divie- 
to di sosta permanente 
(io non ero sulla carreg- 
giata). Sono andata al 
comando per chiedere 
ulteriori informazioni, e 
mi nno consegnato 
un foglio pre-stampato 
per un ricorso da inol- 
trare al Prefetto; ho in- 
terpellato alcuni vigili, 
mi è stato detto che sono 
stata sfortunata, che ho 
una certa ragione e mi 
si è preso in giro dicen- 
domi di andare dal ge- 
store e di farmi pagare 
da lui la multa, in ganto 
cé in atto da tempo un 
contenzioso tra lui e il 
Comune perché detto ge- 
store non poteva affigge- 
re il cartello di proprietà 
‘privata. 

Insisto nel far notare 
il fatto che in quel par- 
cheggio ci stanno como- 
de 5 automobili anche 
grosse, senza intralciare 
in alcun modo la libera 
circolazione, compresa 
quella dell'autobus o dei 
pedoni; inoltre penso 
che una sosta all'ester- 
no di un ospedale al- 
l'estrema periferia e non 
‘propriofacilmenteacces- 
sibile per chi deve rispet- 
tare gli orari, e non una 
sosta di fronte a uno dei 
negozi di Corso Italia, 
possa essere quanto me- 
no tollerata. 

Graziella Felluga 


Dove sono 

i vigili? 

Si sa che Trieste è una 
città quantomai caotica 
per quel che riguarda il 
traffico, vuoi per l'indi- 
sciplina degli automobi- 
listi, vuoi per il lassismo 
dei vigili. Ed è verosimil- 
mente per questo secon- 
do motivo che desidero 
segnalare gli ingorghi 
che si vengono a creare 
in via Battisti (specie tra 
le 12 e le 13) per l'assolu- 
ta mancanza dei vigili 
urbani. Ci sono infatti 
numerose macchine in 
seconda fila da uno e 
dall'altro lato della stra- 
da, che rallentano sensi- 


| bilmente il traffico (e 


non si vede alcuno che 
faccia rispettare il codi- 
ce della strada) in una 
via come è appunto la 
via Battisti, bretella di 
scorrimento preferenzia- 
le, rimanendo aperta a 
tutte le categorie di vei- 
coli. È peraltro da tener 


presente che la chiusura 


del centro cittadino non 
è più un fatto saltuario, 
ma una quotidiana real- 
tà. Ebbene, non un vigi- 
le è presente a controlla- 
re l'eventuale presenza 
di veicoli în sosta vieta- 
ta, non un vigile si ac- 
certa che lo scorrimento 
dei veicoli privati e dei 
numerosi pubblici av- 
venga con la dovuta e 


I | necessaria fluidità... tut- 


GRIGNANO 


3.300.000.al mq esenti mediazione 
Ultime disponibilità pronta consegna. 
Residence esclusivo sia per la sua 
particolare posizione che per le -sue 
rifiniture, proponiamo appartamenti su. 
due piani composti da salone, tre stanze, 
cucina abitabile, tripli servizi,taverna, , 
cantina, giardino proprio. Rifiniture 


personalizzate. Piscina condominiale. 


- 040/368283 


tavia, noto che la soler- 
zia dei vigili diventa 
esemplare quando si 
tratta di apporre le mul- 
te alle automobili in so- 
sta (anche con targa 
straniera) lungo i mar- 
ciapiedi di via Belpoggio 
(lato dispari), dove il 
traffico è assolutamente 
inconsistente e dove co- 
munque i suddetti veico- 
li non. rappresentano 
motivo d'intralcio. 
Invito pertanto chi di 
dovere a voler organiz- 
zare in modo ottimale il 
servizio dei vigili urba- 
ni, che negli ultimi mesi 
si è arricchito di perso- 
nale. Ne guadagnerà la 
civiltà della città e di 
chi l'amministra. 
Bruno Cavalieri 


Il Viale 
ai pedoni 
Una sera di novembre, 
nei pressi del Politeama 
‘Rossetti, risale lenta- 
mente il Viale un signo- 
re tenendo per mano la 
nipotina. Da lontano as- 
somigliano alla figura 
bianca in campo azzur- 
ro dei cartelli segnaleti- 
ci che di regola delimita- 
no una zona pedonale, 
cartelli posizionati lun- 
go tutto il Viale. Nono- 
stante le tante automobi- 
li parcheggiate, prose- 
gue pazientemente, ma 
giunto alle strisce pedo- 
nali, tre macchine muso 
contro muso gli impedi- 
scono di proseguire. . 

Titubante siguardain- 
torno e lo vedo leggere il 
cartello: «I veicoli in so- 
sta nell'area pedonale 
verranno rimossi» (art. 
115 Cds). A pochi passi 
due vigili urbani regola- 
no il traffico per gli spet- 
tatori che si dirigono ver- 
so il teatro. Alla loro vi- 
sta, lo sguardo perplesso 
delnonnino si fa timoro- 
so, ritorna indietro e par 
che dica: «E se fossimo 
io e la nipotina in divie- 
to? E se l‘art. 115 Cds vo- 
lesse dire zona pedonale 
chiusa di sera?». 

Ottavio Gruber 


Quando dobbiamo 
lavorare? 


In risposta alla lamente- 
la del. sig. Bortolozzo, 
pur non essendo noi la 
ditta fotografata nel- 
l'esposto, come autotra- 
sportatori ci sentiamo di 
diritto autorizzati a di- 
fendere la nostra catego- 
ria spiegando quanto se- 


Gli autisti lavorano di 
notte, viaggiano a ore 
impossibili ‘per servire i 
cittadini, devono anco- 
ra districarsi nel traffico 
caotico con mezzi pesan- 
ti, subendo quasi quoti- 
dianamente verbali per 
soste o fermate in luoghi 
inopportuni, che sono 
d'altronde gli unici spa- 
zi vicini ai negozi, per- 
ché le autovetture sono 
‘parcheggiate in secon- 
da, in terza e pure negli 
spazi a noi riservati. 

Ovviamente, quando 
il cittadino non trova la 
merce richiesta, la colpa 
viene regolarmente sca- 
ricata ai vettori che so- 
no in ritardo; lo stesso 
cittadino però si lamen- 
ta perché trova la via in- 
gombrata da un autocar- 
To, e se, come richiesto 
dal cittadino Bortolozzo, 
si permette di lavorare 
in città prima dell'aper- 
tura dei negozi, incorre 
in lamenti e insulti per- 
ché disturba con rumori 
di carrelli o di manovre. 
A questo punto la nostra 
categoria, non potendo 
lavorare né di giorno né 


. di notte, quando potreb- 


be eseguire i servizi affi- 
dati? 
‘Autotrasporti Ferletti 


ROLEX 


Beni da 
restituire 


Dopo aver battuto l'Ita- 
lia al calcio, la Croazia 
sembra stia ora batten- 
dola Slovenia nella «cor- 
sa» ‘all'Europa. Infatti, 
dall'incontro dei capi di- 
plomazia Martino e Gra- 
nic è emerso che «Zaga- 
bria è pronta ad adotta- 
re i più alti standard eu- 
ropei per la minoranza 
italiana» e che «la deli- 
cata questione della re- 
stituzione dei beninazio- 
nalizzati degli esuli ver- 
rà risolta da Zagabria ar- 
monizzando ‘le proprie 
leggi a quelle vigenti in 
Europa» (da «Il Piccolo» 
del 22-11-1994 che ripor- 
taun articolo dello zaga- 
brese «Vecernji List»). 
Completamente diver- 
sa invece la posizione 
della Slovenia, il cui Pre- 
sidente Kucan dichiara 
(sempre da «Il Piccolo» 
del 22-11-1994): «Anti- 
europee le pressioni ita- 
liane nei confronti slove- 
ni»; e.inoltre «I rapporti 
tra la Slovenia e l'Italia 
sono regolamentati da 
tutta una serie di tratta- 
ti perfettamente validi». 
Il Presidente Kucan si 
riferisce al Trattato di 
Osimo del 1975 — che 
dava l'avallo alle nazio- 
nalizzazioni abusive di 
beni italiani compiute 
dai comunisti jugoslavi 
in Zona B — rifiutando- 
si di rinegoziare questo 
iniquotrattato, evidente- 
mente non riuscendo ad 
accettare il fatto che il 
comunismo è finito e 
che bisogna quindi ripa- 
rare a queste ingiustizie. 
Ingiustizie a cui si cer- 
ca di riparare in tutto il 
mondo: in Germania, 
doveibeninazionalizza- 
ti dai comunisti nella 
Germania Orientale ven- 
gono restituiti ai legitti- 
mi proprietari e, solo 
quando ciò non è possi- 
bile, viene dato un giu- 
sto indennizzo; in Israe- 
le, dove i diritti di pro- 
prietà dei palestinesi so-- 
no protetti dal Governo 
e dai tribunali israeliani 
(«The Rights of Palesti- 
nians» dal «Newsweek» 
del 24-10-1994); in Sud 
Africa, dove il nuovo Go- 
verno di Nelson Mande- 
la ha abrogato il «Land 
Act» del 1913 e il «Group 
Areas Act» del 1966 per 
restituire ai nativi le ter- 
re tolte con l'apartheid, 
ovvero, nelle parole del- 
lo stesso Mandela, «non 
per rivalsa, ma per rida- 
re ai legittimi proprieta- 
ri il dovuto, eventual- 
mente anche con com- 


pensazioni e non neces- . 


sariamente con espropri 
delle fattorie» (dei nuovi 
proprietari). 

Quindi speriamo ‘che 
anche in Slovenia sia 
abrogato il... «Commu- 
nist Robbery Act» del 
1945, e che i beni venga- 
no restituiti ai legittimi 
proprietari. 

| Silvio Stefani 


Un caso 

di omonimia 

Ieri, leggendo il giornale 
ho avuto la sgradita sor- 
presa di veder compari- 
re il mio nome e cogno- 
me nell'articolo «Furto 


al panificio, quattro de- . 


nunciati». 


Sebbene non. corri- 


sponda l'indirizzo, vi 
prego voler egualmente 
riportare quanto scrivo: 
Mi chiamo Andrea Co- 
rona, ho vent'anni. Abi- 
to in via dei Moreri 140, 
e nulla ho a che vedere 
col furto perpetrato nel- 

la panetteria. 
Andrea Corona 
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i Ciottoli di Marmo 


Ciottoli di marmo a bordo arrotondato 


A Carpani 
che festeggia i sessant'anni 
di attività 
l'augurio più schietto 
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NOVITÀ! 


confezioni su misura : 
rimesse a modello 

riparazioni puliture e. 

custodia di 

‘pellicce pelle e montoni 


LABORATORIO INTERNO 


FINO AL 30 NOVEMBRE 
FONDO - LAMINE - SCIOLINATURA| 


VIALE MIRAMARE 31 € 425145 TRIESTE via Gattori 48 - Tel. 633296 


LABORATORIO 


LA QUERCIA | | f# AlMe3' 
P di Geom. SCHIFF & C. Snc 
Sur Pocenia (Udine) 


1432-7795 


Porte blindate costruite 
LAS su misura per qualsiasi 
Questo e qualsiasi esigenza. 
altro vostro problema 5 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


VACHERON CONSTANTIN 


L'orologio che nel perenne rinnovamento 
rivive un glorioso passato! 


CONCESSIONARIO ROLEX DAL 1938 


MONFALCONE 
Via Duca d'Aosta, 80 - Tel. e Fax 0481/410512 


Gioielli delle Case più prestigiose: 


DAMIANI Oscar mondiale della gioielleria 
LUIGI QUAGLIA l'artista del magico oro etrusco 


GIANMARIA BUCCELLATI il gioiello che non teme confronti 


[24 ] Il Piccolo 


Spettacolo 
alle Poste 


Nell'ambito della mani- 
festazioni previste per il 
«Centenario del Palazzo 
delle Poste», il corpo di 
ballo del Teatro Verdi 
«Verdi Danza Ensemble» 
si esibirà nel salone prin- 
cipale del Palazzo P.T. 
oggi alle 17. Lo spettaco- 
lo sarà ripreso dalla Rai. 
L'ingresso è gratuito si- 
no a esaurimento dei po- 
i sti. 


i Ginnastica 
i Triestina 


i La Società Ginnastica 
| Triestina comunica che 
i il 29 novembre alle 
i 18.30 in prima convoca- 
| zione, e alle 19 in secon- 
da convocazione, si ter- 
i rà nella sede di via della 
| Ginnastica n. 47 l'assem- 
| blea generale ordinaria 
dei soci con il seguente 
ordine del giorno: appro- 
vazione del bilancio con- 
suntivo 1993/94; appro- 
vazione del bilancio pre- 
ventivo 1994/95». 


San Silvestro 

con gli istriani 
L'Associazione delle Co- 
munità istriane organiz- 
za il veglione di fine an- 
no al ristorante «Desco» 
di Domio (via Morpurgo 
9). Per informazioni e 
prenotazioni i soci e sim- 
patizzanti sono pregati 
di rivolgersi alla sede 
dell'Associazione in via 
Belpoggio 29/1 (angolo 


via  Franca- 17) tel. 
314741. 

Per sognare 

a occhi aperti 


Oggi, alle 10.45, al tea- 
tro di via dei Fabbri 2/A, 
la rassegna di teatro per 
bambini «Per sognare a 
occhi aperti» ospita la 
compagnia pordenonese 
Molino Rosenkranz, che 
presenta «Il baule magi- 
co», spettacolo di pupaz- 
zi e oggetti. 


[STATO CIVILE 


NATI: Sircelj Kevin, Co- 
lautti Laura, Gardini Li- 
sa, Polla Irene, Tison Lo- 
renzo, Genzo Andrea. 
MORTI: Pinna Giovan- 
ni, di anni 65; Pradella, 
Stella, 89; Abrami Rosa- 
lia, 90; Pastore Bruno, 
59; Buset Giorgia, 55; 
Glavina Anna; 81; Nata- 
lini Giulia, 85; Cossio El- 
ma, 72. 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Boz Alessan- 
dro, piastrellista con 
Dutti Roberta, in attesa 
di occupazione; ‘Sutter 
Marco, impiegato con 
Gregori Barbara, impie- 
rata; Crusiz Italo, opera- 
lo con Licelli Cinzia, pu- 
litrice; Giorgiani Duilio, 
commerciante con Zec- 
chini Elisabetta, in atte- 
sa di occupazione; Fio- 
retto William, termoi- 
draulico con Curcio Da- 
niela, cassiera; Fiore Vi- 
to, guardia di finanza 
con Ledda Elda, in atte- 
sa di occupazione. 


Nora 


O.M.l. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA » PIETRA 
. LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centte\ 
Soi 


CORSO ITALIA 28 - | PIANO 


Trieste / Agenda 


Oggi alvia «Tiracconto una fiaba» 


fiabe più belle messe in scena per grandi e piccini al teatro Cristallo. Oggi alle 11, il teatro La 
Contrada inaugura la rassegna con lo spettacolo «Il topo di campagna eil topo di città», 
adattato all'omonima favola di Esopo per la regia di Giorgio Amodeo e l'interpretazione di 
Stefano Galante e Gualtiero Giorgini. Gli spettacoli, che rientrano nella tredicesima stagione 
per ragazzi «A teatro in compagnia», proseguiranno, con una sospensione natalizia, fino al 12 
febbraio, e saranno proposti dalle più rappresentative compagnie del settore. 


Pro Senectute 


Matinée 


Circolo 


Riprende Lapouatemmenta domenicale del teatro per ragazzi con «Ti racconto una fiaba»: le 


Eco 


Club Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.15, la Banda di- 
retta dal maestro Tro- 
pea festeggerà i 40 anni 


dalla fondazione della - 


Compagnia Bulli e Pupe. 


Treni 
a vapore 


A opera dei volontari del 
Museo Ferroviario di Tri- 
este Campo Marzio (Sat- 
DIf), a partire da oggi e 
fino al 29 gennaio, alla 
stazione di Campo Mar- 
zio, sede del Museo, sarà 
aperta al pubblico una 
mostra dal titolo «Treni 
a vapore dal: 1955 al 
1994», con opere fotogra- 
fiche del sig. Cesare Qua- 
iat. L'orario di apertura 
sarà il seguente: tutti i 
giorni, eccetto il lunedì, 
dalle 9 alle 13. 


Borse di studio 
fondazione Duca 


La fondazione Duca isti- 
tuisce per studenti di 
meidicina 20 borse di 
studio di lire 3.000.000 
ciascuna. Informazioni 
presso la segreteria della 
fondazione. 040/763734. 


con Schubert 


Allievi del «Trio di Trie- 
ste» e fondatori del «Trio 
di Parma», formazione 
che ha vinto il primo pre- 
mio al concorso interna- 
zionale «Vittorio Gui» di 
Firenze, il violoncellista 
Enrico Bronzi e il piani- 
sta Alberto Miodini for- 
meranno il «duo» che og- 
gi, alle 11, nell'audito- 
Tium del museo Revoltel- 
la, offriranno al pubbli- 
co il prossimo aperitivo 
musicale schubertiano 
per il ciclo di concerti 
«Domenica con Schubert 
e un pizzico di Novecen- 
to». 


«Jadera» 


Oggi, alle 16.30, incon- 
tro sociale per la ricor- 
renza della festa dedica- 
ta alla Madonna della Sa- 
lute. I soci e loro familia- 
ri e gli amici del sodali- 
zio sono invitati a inter- 
venire. 


Compagnia 
L’Armonia 

Oggi, alle ore 16.30, al te- 
atro Verdi di Muggia, 
«L'Armonia» presenta la 
compagnia «I Comme- 
diantiy in «Crepi l'avari- 
zia» di Ugo Amodeo e 
Laura Marocco Wright, 
regia di Ugo Amodeo. 


N RISTORANTI E RITROVI B 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre, 3/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


Oca Giuliva 


Ultimi posti per Capodanno tel. 303984. 


Trattoria Ex Moro 


Via Oliva 35 tel. 371235. Vi aspettiamo col no- 
stro menù invernale. Gradita prenotazione. 


vagando 


Oggi «Ecovagando» coni 
naturisti del Centro eco- 
logista Anita. Con appun- 
tamento dietro alla chie- 
sa di S. Giacomo alle 
9.30, si seguirà il percor- 
so della vecchia ferrovia 
fino in Val Rosandra. 
Partecipazione gratuita, 
pranzo al sacco, utili tor- 
cia e scarpe adatte; rien- 
tro previsto intorno alle 
ze 


In preparazione 
al Natale '94 


Il Circolo Culturale «S. 
Caterina da Siena» di via 
dei Mille n. 18 organizza 
in preparazione al Nata- 
le tre incontri di spiritua- 
lità. Venerdì 2 dicembre, 
alle ore 20.30, il sac. 
prof. Antonio Bortuzzo 
parlerà sulla spiritualità 
del Libro dell'Esodo; ve- 
nerdì 9 dicembre, alle 
ore 20.30, il sac. prof. 
Santi Grasso parlerà sul- 
la spiritualità del Vange- 
lo di Luca; venerdì 16 di- 
cembre alle ore 20.30, il 
sac. prof. Antonio Bor- 
tuzzo parlerà sulla spiri- 
tualità della Lettera agli 
Ebrei. Ingresso libero. 


Serata con finale per Promomusic 


Mercoledì sera, alle 22, si conclude alla discoteca Salomè di via San Michele, la terza edizione 
di Promomusic, rassegna artistica per solisti e gruppi, organizzata da Fulvio Marion. 

I vincitori della due categorie (solisti e gruppi) verranno segnalati a case discografiche e 
produttori musicali. La manifestazione si è articolata in tre selezioni e una finale, quella di _ 
mercoledì, con gli artisti più votati dal pubblico e dalla giuria tra una ventina di partecipanti. 
Si tratta dei solisti Laura Jannitti, Marco Zorzetto e dei gruppi Angel Wings (nella foto), 


Avalon, Schema e Sons. 


Storia e memoria della deportazione 


Nove anni di ricerca, 87 
testimonianze raccolte, 
una approfondita consul- 
tazione archivistica. Il li- 
bro di Marco Coslovich 
edito da Mursia «I per- 
corsi della sopravviven- 
za. Storia e memoria del- 
la deportazione  del- 
l'Adriatisches Kisten- 
land», presentato al cir- 
colo della stampa, è frut- 
to di un lavoro imponen- 
te che organizza i rac- 
. conti orali dei deportati 
in un ampio quadro sto- 
rico d'assieme. Il lavoro 
di Coslovich, giovane ri- 
cercatore dell'Istituto 


per la storia del movi- 


mento di liberazione del 
Friuli-Venezia Giulia, è 
stato presentato dal 
prof. Giovanni Miccoli, 
direttore del dipartimen- 
to di storia dell'Universi- 
tà di Trieste, che ne ha 
rilevato i meriti nel trat- 
tare i problemi della ri- 
cerca storica con rigoro- 
so distacco. 

La dolorosa realtà del- 
la deportazione dalla Ve- 
nezia Giulia e dall'Istria 
ha un rilievo tale da far- 
ne un capitolo a sé nella 
vicenda della deportazio- 
ne italiana. Su 123 con- 
vogli diretti in Germania 
con il loro carico umano 


‘fatto di arrestati per mo- 


tivi politici, razziali o 
per altre, non precise ra- 
gioni, ben 69 partirono 
da Trieste. E ancora: su 
un totale di 8576 cittadi- 
ni italiani di religione 
ebraica deportati nei 
campi di sterminio nazi- 
sti, quelli triestini furo- 
no, 1173. Nessuna parte 
dell'Italia fu tanto colpi- 
ta come quella che gli oc- 
cupanti tedeschi aveva- 
no chiamato  Adriati- 
sches  Kiistenland, ha 
detto Daniele Jalla, stu- 
dioso della deportazio- 
ne. Attraverso le testimo- 
nianze dei sopravvissu- 
ti, Coslovich ricostruisce 


l'universo dei campi di 
concentramento per te- 
mi, come il lavoro, le 
donne, gli ebrei, gli altri 
gruppi di internati, for- 
nendo una serie di consi- 
derazioni che, ha aggiun- 
to Jalla, partono dal par- 
ticolare dei deportati del- 
la regione, per rimanda- 
Te a un quadro generale 
della deportazione. 

Il libro, ha detto Bru- 
no Vasari, triestino, pre- 
sidente dell’Associazio- 
ne ex deportati del Pie- 
monte, fa conoscere la 
realtà della deportazio- 
ne senza paternalismi o 
intenti propagandistici, 
attenendosi ad una rigo- 


rosa metodologia scienti- 
fica. Il cruccio di aver 
dovuto intervenire sulle 
testimonianze rese dagli 
ex deportati, privilegian- 
do alcuni aspetti ad al- 
tri, nell'intento di orga- 
nizzare un discorso ra- 
zionale, è stato infine 
espresso dall'autore. 
Una necessità, ha detto 
Goslovich, «che mi è co- 
stata molto, perché ogni 
storia raccolta è vasta, e 
densa di implicazioni», e 
si è augurato di potervi 
ritornare in un ulteriore 
lavoro nel quale le fonti 
possano trovare posto in- 
tegrale. 

Paolo Marcolin 


Incontri 
musicali 


Il tetzo appuntamento 
degli incontri musicali a 
Opicina promossi dall'as- 
sociazione culturale slo- 
vena Tabor, avrà luogo 
oggi, alle 17, con un con- 
certo del Flut'Ensemble. 


turistici 

L'Azienda di promozione 
turistica informa che og- 
gi, con partenza alle 8.45 
dalla Stazione Maritti- 
ma, avrà luogo il Giro del- 
la città a piedi, con guida 
turistica plurilingue. 


Comunità 
biblica 
Oggi, alle 10, alla Comuni- 


. tà cristiana biblica in via 


Mazzini 32, incontro per: 
studiare, ascoltare e prati- 
care la Parola di Dio. In- 
gresso libero a tutti. 


Assemblea 
dell’Aned 

Con inizio alle 9.30 nella 
sala del convento france- 
scano di piazzale Rosmi- 
ni, si svolgerà l'assem- 
blea regionale degli emo- 
dializzati e trapiantati 
renali, con la partecipa- 
zione dell'assessore alla 
sanità, dott. Giampiero 
Fasola. 


Un disegno 

per il basket 

Entro le 17 di lunedì 28 
novembre, potranno es- 
sere consegnati gli elabo- 
rati per il concorso «Un 
disegno per il basket», ri- 
volto agli alunni delle 
scuole elementari della 
provincia di Trieste, pro- 
mosso dalla Pallacane- 
stro Illycaffè, con il pa- 
trocinio del Provvedito- 
rato provinciale agli Stu- 
di. Si ricorda che i dise- 
gni dovranno pervenire 
alla società (Passeggio S. 
Andrea 12, Trieste) in 
busta chiusa, siglati con 
nome, cognome, età, in- 
dirizzo, classe e scuola 
di provenienza. 


Amici 

della Lirica 

Domani, alle 18, avrà 
luogo in Corso Italia 12, 
presso la Lega Naziona- 
le, l'inaugurazione della 
nuova sede dell'Associa- 
zione Triestina Amici 
della Lirica «Giulio Vioz- 
zi». Sono graditi ospiti 
solo i soci e gli invitati, 


PICCOLO ALBO 


‘ Rinvenuto in. via Ri- 


smondo, angolo via San 
Francesco, un braccialet- 
to di caucciù con smalti. 
Telefonare al 362492. 
Una gatta tigrata, zampe 
e sottogola bianchi, ta- 
lia grande, è sparita tra 
Il 18-20 novembre, dalla 
via Volta (giardino pub- 
blico) dove stazionava 
da anni. Chi avesse sue 
notizie - anche se vista 
‘morta - chiami per favo- 
re il 637205. 
Il nostro gatto nero per- 
siano di nome Oscar, è 
sparito domenica 20 no- 
vembre a Rupingrande. 
Ghi ce lo riporta a casa 
avrà una ricompensa. 
Telefonare al 211198. 


È stato rinvenuto un me- 
se e mezzo fa, un gattino 
di circa tre mesi, tigrato 
e affettuoso con collari- 
no rosso (antipulci) zona 
Cantù-via Guicciardini 
n. 4. Tel, 568144. 


MOSTRE 


‘Galleria Cartesius 


Dalla spartitocrazia 
alla Seconda Repubblica 


disegni satirici 
di 


PAOLO MARANI 


SATIRA 

Chi liha visti? 
Inun libro 

le vignette 
diMarani. 


PAGLÒ MARANI 


CHI LIRA VISTI? 


Rolla sertitorrazia alle Seconds Repubblica 


Martedì, con inizio alle 
18, al Circolo della Stam- 
pa il giornalista ‘Roberto 
Altieri presenterà il libro. 
«Chili ha visti? Dalla spar- 
titocrazia alla Seconda Re- 
pubblica» di Paolo Mara- 
ni. Introduzione di Mario 
Quaia direttore de «Il Pic- 


colo». (Goedizione Ote 
Spa-Mgs Press Sas, 160 
pagine, brossura, lire 
15.000). 


Paolo Marani inizia ad 
esporre nel 1965 quando, 
dopo aver frequentato 
l'Istituto statale d'arte di 
Trieste, si dedica alla pit- 
tura, alla grafica; alla scul- 
tura, ed è proprio con que- 
st'ultima che fa fa sua pri- 
ma apparizione in pubbli- 
co. Ha esposto oltre che in 
Italia, in Austria (con mo- 
stre a Vienna, Graz e al- 
l'«Interart» di Salisburgo), 
in Ungheria, in Romania e 
poi in Australia Sa 
Melbourne e Adelaide). 

Parallelamente alla sua 
attività, Marani non ha 
mai rinunciato a dare libe- 
ro sfogo alla vena satiri- 
ca: infatti già tra i banchi 
di scuola prendeva di mi- 
ra gli ignari e, in taluni ca- 
si, dispotici insegnanti. 
Dal 1990 i suoi disegni sa- 
tirici sono pubblicati gior- 
nalmente su «Il Piccolo», 
ed è proprio una selezione 
di vignette apparse sul 
quotidiano triestino che 
compone gran. parte di 
questa raccolta. 


Non ridere di un peri. 
colo finché non è pas- 
sato deltutto. 


unamento ) 


77 mg/me 
isso ngi mimo) 


‘Temperatura minima: 
8,7 gradi; massima: 
13,1; umidità 72%; 
ressione millibar 
021,9 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso; cal- 
ma di vento; mare cal- 
‘mo con temperatura 
di 15,7 gradi. 


Oggi alta alle 4.46 con 
cm 35 e alle 17,26 con 
ra il livello 
mare; bassa 
alle 11.56 con cm 22 e 
alle 22.43 con cm 21 
sotto il livello medio 
del mare. — 
Domani prima alta al- 
le 5.37 concm 42 e pri- 
ma bassa alle 12.41 
concm 35 sotto ill. m. 
fomiti dall'stituto Sperimentale 
ga 


Fratelli 
Cosulich 
L'AGENZIA DI VIAGGI 


dney, 
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FiLoi 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


in attività 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Domenica 

27 novembre 
Farmacie aperte 
‘dalle 8.30 alle 13: 
via Giulia 1; via Zo- 
rutti, 19; Corso Ita- 
lia, 14; Aquilinia; 
Sgonico. 
Farmacie in servi- 
.zio dalle 13 alle 16: 
via Giulia 1, tel. 
635368; via Zorut- 
ti 19, tel. 766643; 
Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Giulia 1; via 
Zorutti, 19; Corso 
Italia, 14; Aquili- 
nia; Sgonico, tel; 
229373 (solo per 
chiamatatelefoni- 
ca con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
corso Italia 14, 
tel. 631661. 


Per conse 

micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al n. 350505, Te- 
levita. 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1:-84123 Trieste. 


| BENZINA 
I turni 


= LI 
di oggi 
AGIP: viale D'An- 
nunzio 44; viale 
Miramare 49; via 
dell'Istria 50; via 
I. Svevo 21. 
MONTESHELL: 
Aquilinia (Mug- 
gia); via F. Severo 
2/2; largo A. Ca- 
nal1/1;Duino-Au- 
risina 129; via 
D'Alviano 14; ri- 
va Grumula 12; 
strada del Friuli 


7; via Revoltella 
LTo/20068 


ESSO: riva N. 
Sauro 8; Sistiana 
S.S. 14 Duino-Au- 
risina; . piazzale 
Valmaura 4; via 
F. Severo 8/10; 
viale | Miramare 
267/1. 

L.P.: via Giulia 58, 
via Carducci 12. 
API: passeggio S.. 
Andrea. 
Indipendenti: 
SIAT, piazzale Ca- 
gni 6 (colori IP). 


—In memoria di Maria San- 
cin da Marisa e Fabrizio 
50.000, da Viviana 15.000, 
da Costantino e Renato 
50.000 pro Cro Aviano; dal- 
la fam. Gosdan 15.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Stellio Be- 
dalov. (27/11) dalla sorella, 
nipoti Luciana e Francesca 
50.000 pro Cro Aviano. 

—. In memoria di Rodolfo 
Bernobini nel II anniv. 
(27/11) da Aurelia e Loreda- 
na Bernobini 100.000 pro 
Chiesa S. Maria Maggiore 
(per i poveri). 

— In memoria di Giovanni 
Bonafè nel XXIV anniv. 
(27/11) dalla moglie, figlia e 
nipoti Roberto e Rossana 
30.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya, 30.000 pro 
Anffas. i 
—In memoria del caro fra- 
tello Italo Carella nell'XI an- 


Div. dalle sorelle. e zie 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria del caro Ma- 
Tino De Silvestro nel VII an- 


niv. (27/11) dalla moglie e. 


dalla figlia 30.0000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

—. In memoria di Alberto 
Derossi nel II anniv. (27/11) 
dalla moglie e dalla figlia 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (centro trapianti midol- 
lo osseo). 

— In memoria di Marcello 
Sanzin nel V anniv. dalla 
moglie Nely 100.000. pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rodolfo 
Sussi «Rudi» nel XV anniv. 
(27/11) dalla moglie e figli 
50.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Oscar To- 
pan nell'XI anniv. (27/11) 
dalla. famiglia 50.000 pro 
Chiesa San Giovanni Decol- 


ELARGIZIONI 


lato. 

— In memoria di Emma 
Zencovich ved. Tanasco nel 
VI ‘anniv. dalla famiglia 
100.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione porn 

— In memoria ‘di Giordano 
Decolle dagli amici del cam- 
peggio San Bartolomeo 
90.000 pro Astad. È 
— In memoria di Tullio 
Oveglia dai familiari 50.000 
pro Agmen. s Ù 
— In memoria di Lucrezio 
Sacchi da Lidia Stefani 
100.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi). 
—In memoria di Guido Tas- 
san dalle famiglie Apollonio 
e Vecchiet 30.000 pro Swe- 
et heart. 

— In memoria di Ida Nalin 
in Guazzaroni dai condomi- 
ni di v. Conti 44, 200.000; 
dalle famiglie Calligaris, 
Stopar 60.000 pro Sogit. 


— In memoria di Bruno Pie- 
razzi da Lidia Apollonio 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruno Po- 
cecco da Mary Civitan 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Luisa Ru- 
des da Iolanda Crisciani e 
Zelmira Cescutti 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 


ti 2 

— In memoria di Sergio Ser- 
ra da N.N. e famiglia 
10.000 pro Frati Monte: 
za (pane per i poveri). . 

_ to memoria di Lodovico 
Strami dalla famiglie Cenda 
150.000 pro Uildm; dai di- 
pendenti calzolerie Giulia- 
na e Baccheschi 50.000, dal- 
le LIST ‘Fontanot, Silve- 
stri 50.000 pro Centro tumo- 


‘ri Lovenati; da Gisella, Clau- 


dia e Mauro Pavanello 
50.000 pro Sogit. 
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°54: questione internazionale 
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Trieste / Agenda 
PRESENTATO IL VOLUME CHE GIAMPAOLO VALDEVIT DEDICA ALLA RIANNESSIONE DI TRIESTE ALL'ITALIA 


Obiettivo dell’autore, rileggere le vicende di quegli anni alla luce degli interessi dell’Est e dell’Ovest 


ì «La nostra storia, la sto- 
ria di Trieste, la si può 


intendere come una sor- ‘ 


ta di sfida a vedere le co- 
se in grande; e come tale 
non si sbaglierebbe ad 
accettarla. Da ciò, però, 
alle volte si può anche 
venir sospinti a pensare 
che siamo, o siamo stati, 
grandi. E' meglio non 
mollare le briglie fino a 
tal punto. Se le teniamo 
ben strette al collo, infat- 
ti, potremo sì vedere le 
Cose in grande, ma sen- 
za dimenticare che sia- 
mo stati, e siamo, picco- 
li. 

Sono le parole-chiave 
dell'introduzione con la 
quale Giampaolo Valde- 
vit apre il suo ultimo vo- 
lume, «Trieste 1953 - 
1954. L'ultima. crisi?», 
edito dalla Ote e dalla 
Mgs press. (91 pagg. 
12mila lire). Parole che 
focalizzano l'obiettivo 
che lo studioso ha volu- 
to porsi rileggendo le vi- 
cissitudini di quegli anni 
alla luce del più ampio 
contesto internazionale. 


E' proprio questo il con- 
cetto che Paolo Rumiz 
ha estrapolato come ele- 
mento di fondamentale 
novità, l'altra sera, pre- 
sentando il volume nella 
sede del Circolo della 
stampa. Senza rinuncia- 
re, peraltro, a un accen- 
no polemico - fatto pro- 
prio anche dall'autore - 
all'assenza di esponenti 
politici e soprattutto di 
quegli storici cui si offri- 
va l'occasione per riapri- 
re il dibattito - in termi- 
ni una volta tanto scien- 
tifici e non di parte - su 
questo argomento. 

Il contesto internazio- 
nale, si diceva. Il volu- 
me, che riprende la par- 
te conclusiva di un sag- 
gio pubblicato  nell'86 
dallo stesso Valdevit, ha 
potuto avere origine dal- 
l'apertura di alcuni ar- 
chivi, soprattutto quelli 
di Washington, in prece- 
denza indisponibili. E’ 
stato Rumiz a delineare 
i punti più salienti che 
emergono nel libro. In 
questo senso, il primo è 
la crisi del centralismo 


RASSEGNA 


Film in francese. 
“al cinema Alcione 


Martedì prenderà avvio 
al Cinema Alcione di via 
Madonizza 4, la terza 
edizione di Langue et ci- 
nema, ciclo di film in 
versione originale in lin- 
gua francese. 

La manifestazione è 
organizzata dal Club An- 
thares cinema in collabo- 
razione con la Progetti 
d'allegria (società attiva 
nel settore dell'organiz- 
zazione di spettacoli 

sportivi e culturali). 
© La rassegna avrà il se- 
guerite togramma: 
29/11, Police” di Meurico 
Pialat, con G. Depardieu 
e Sophie. Marceau; 
20/12, Tango di Patrice 
Leconte, con Philippe 
Noiret, Miou-Miou; 
24/1, L'inferno di Claude 
Chabrol, con Emmanuel- 
le Béart; 21/2, Betty di 
Glaude Chabrol tratto da 
un romanzo di Simenon, 
con Marie Trintignant e 


SS 


Stéphane Audran; 14/3, 
L'albero il sindaco e la 
mediateca di Eric Roh- 
mer; 11/4, Film bianco 
di Kieslowski, con Zama- 
chowski e Julie Deb 
16/5, Les visiteurs 

Jean-Marie Poiré con 
Jean Reno e C. CGlavier; 
30/5, Film rosso di Kie- 
slowski, con Irène Jacob 
e Jean-Louis  Trinti- 

ant. 

Il costo dell'abbona- 

mento per accedere alla 
Preisaone di tutti gli 8 
‘lm è di lire 35.000 (lire 
25.000 per i soci dell’Al- 
liance Francaise e. del 
Club Anthares cinema); 
Îl costo di accesso in sa- 
la per la singola (perciò 
non in abbonamento) è 
di lire 10.000. _ 

Per maggiori informa- 
zioni rivolgersi alla cas- 
sa del cinema Alcione, 
oppure telefonare ai nu- 
‘meri 304832, 0 307733. 


degasperiano e la neces- 
sità italiana di cogliere 
un successo in politica 
estera per allargare il 
consenso dell'opinione 
pubblica. Il secondo fat- 
tore viene da Washin- 
gton, che punta a un con- 
tenimento nei confronti 
della linea sovietica per 
migliorare la sicurezza 
europea. Il terzo è il deli- 
nearsi a Belgrado della 
politica del non allinea- 
mento e della necessità 
per Tito di consolidare 
la propria leadership nel- 
l'ambito dei Paesi non al- 
lineati. Infine il Cremli- 
no, che nella fase del do- 
po-Stalin tenta un pru- 
dente riavvicinamento 
alla Jugoslavia. E' pro- 
prio il silenzio di Mosca 
sulla questione, si legge 
nel volume, uno dei cata- 
lizzatori dell'accordo 
che si raggiunge nel ‘54 
fra le grandi potenze. 
Quello che non si ra- 
giunge comunque è però 
l'obiettivo della stabiliz- 
zazione dell'area di cui 
Trieste è il centro. Non 


si arriva, cioè,.a un pun- 
to fermo nei rapporti fra 
Roma e IO E pro- 
prio nel '54 si delinea il 
mito della provvisorietà 
che caratterizzerà nei de- 
cenni questi stessi rap- 
porti. E' un mito che rie- 
merge fino a oggi ha os- 
servato Rumiz, alimenta- 
to «da una serie di errori 
politici e dalla non chia- 
rezza). 

In mezzo c'è Trieste, 
un «masso erratico» - co- 
sì ne definisce la questio- 
ne Valdevit - che tale ri- 
mane, con il suo passato 
preso per «deposito di 
munizioni» da parte del- 
le varie parti politiche 
impegnate nelle loro bat- 
taglie. Proprio a non la- 
sciar isterilire la conce- 
zione di questo comples- 
so panorama, ha conclu- 
so Valdevit, il suo libro 
‘punta. Per ridare concre- 
tezza a un quadro che si 
è perduto, e che può far- 
ci ancora capire molte 
cose nel momento in cui 
si celebra il quaranten- 
nale del ritorno di Trie- 
ste all'Italia. 


Un'immagine della presentazione del volume tenutasi al Circolo della 


stampa. (Italfoto) 


AGLI INCONTRI DI SCIENZA E FANTASCIENZA LA STORIA DELLE IDEE 


Lavitacome contaminazione 


Presentati i volumi del corso di specializzazione in giornalismo scientifico 


GLI ULTIMI APPUNTAMENTI 


Sarajevo, cultura sepolta 
Incontro con Bakarsic 


Si conclude oggi la manifestazione «Incontri 
di scienza e fantascienza: il contagio». 
Alle 10.30, al Centro internazionale di fisica 


teorica, si terrà la tavola rotonda aperta al 
pubblico intitolata «Il contagio culturale». Al- 
l'incontro parteciperà Kemal Bakarsic; diretto- 


re della biblioteca di Sarajevo, con una relazio- 
ne su «Sarajevo o la cultura sepolta». Interver- 
ranno inoltre Paolo Budinich del Laboratorio 
dell'Immaginario scientifico e David Pines, fi- 
sico di fama mondiale, professore di Fisica al- 
l'Università di Illinois e direttore dell'Istituto 
di Santa Fè, su «I centri scientifici come mezzi 
di diffusione della scienza: Santa Fè e Trie- 
ste». Moderatore Stefano Fantoni, professore 
di fisica alla Sissa e direttore. del. Laboratorio 
interdisciplinare e del corso di specializzazio- 


ne in giornalismo scientifico. 


Reminiscenze jazz al Miela 


Oggi alle 21 al teatro Miela Reina jazz d'atmosfera con il Riccardo 
Morpurgo Quartet per il progetto «Reminiscenza», Ospite 
d'eccezione, accanto al giovane pianista-compositore triestino 
Riccardo Morpurgo, il contrabbassista Bruno Tommaso; Marco 
Collazzoni al sax soprano e Alessandro Ricci alla batteria. 


LIBRO 


Il Kugy 
di Derossi 


Julius Kugy, a 50 an- 
ni dalla morte. Alle 
iniziative fin qui ma- 
turate si aggiunge 
ora un bel fra di 
‘Rinaldo Derossi, «At- 
torno al fuoco con 
Julius Kugy», pubbli- 
cato dall'Associazio- 
ne Italia-Austria e 
dalle Edizioni della 
Laguna, che sarà 
presentato domani 
alle 18, da Spiro Dal- 
la Porta Xydias, al 
Gircolo delle Genera- 
li (piazza Duca degli 
‘Abruzzi 2). Nei bre- 
vi e affabili capitoli, 
‘corredati da foto di 

‘ande interesse, si 
incontra non tanto 
l'alpinista delle fa- 
mose imprese quan- 
to. piuttosto «un 
Kugy quotidiano, 
con qualche cenno 
‘anche per i suoi ami- 
ci, specialmente .il 
botanico Albert Bois 
de Chesne e la figlia 
di questi, Olga». 


Il contagio nella storia 
delle idee, delle arti e del- 

mode, sono i temi che 
Sr Moravia, Ugo Volli 
e Alberto Abbruzzese han- 
no trattato durante. l'in- 
contro su «Contagio e con- 
taminazione» che si è svol- 
to al Teatro Miela nell'am- 
bito della manifestazione 
«Il contagio». «Un tema 
ampio, plurivoco e altem- 
po affascinante», ha esor- 
dito Sergio Moravia, del 
dipartimento di filosofia 
dell'Università di Firenze, 
«che nell'ambito della sto- 
ria delle idee, appare co- 
me una delle molle crucia- 
li, fondamentali». Mora- 
via ha incentrato ilsuo in- 
tervento sull'esempio di 
un caso storico: quello del 
meccanicismo nel ‘600. 
In tale periodo storico in- 
fatti il meccanicismo pas- 
sò dalla fisica a tutti i 
‘campi della cultura che 
fu interpretata in chiave 
meccanicistica. «È una 


MARTEDI” 
Incontro 
con Zettle 


Su iniziativa del 
Circolo italo-au- 
striaco,martedì,al- 
le 18, nella sala del 
consiglio della Ras, 
piazze della Repub- 
lica 1, il prof, Wal- 
ter Zettle, membro 
del Pen austriaco, 
toccherà una que- 
stione di grande at- 
tualità . parlando 
su «Orizzonti e 
frontiere della Mit- 
teleuropa». I con- 
cetti che il relato- 
re svilupperà dal 
punto di vista sto- 
rico, culturale, po- 
litico ed economi- 
cosonol'identifica- 
zione con l'esten- 
sione della monar- 
chia asburgica; il 
tentativo della Ger- 
mania di creare 
un'egemonia nel 
Sud-est Europa; 
l'utopia democrati- 
ca e liberale di po- 
tenziale di diverse 
lingue e culture. 


congiuntura interessante 
— ha spiegato Moravia — 
che dimostra che la conta- 
minazione ha al tempo 
stesso una valenza centri- 
peta e centrifuga. Questa 
omogeneizzazione della 
cultura si è poi ripetuta, 
in chiavi diverse, nei seco- 
li successivi e forse nel 
‘900 ha raggiunto il culmi- 
ne». 

A questo discorso si è 
collegato Ugo Volli, del- 
l'Istituto di discipline del- 
la comunicazione  del- 
l'Università di Bologna. 
«L'uomo è oggetto dî in- 
fluenza di diversi codici 
— ha detto Volli —, strut- 
ture che hanno un aspet- 
to contagioso». I contagi 
nella moda si presentano 
con duplice meccanismo: 
quello dell'imitazione e 
quello del bisogno di diffe- 
renziarsi che però porta 
anche esso a una moda. 
Ma l'uomo oggi, ha con- 
cluso Volli, è molto più og- 


A CIVIDALE 


Coltreno 
storico 


In occasione della 
Messa dello Spado- 
ne, che verrà cele- 
brata venerdì 6 gen- 
naio, giorno dell'Epi- 
fania, è stato orga- 
nizzato un treno sto- 
rico Trieste Campo 
Marzio-Gividale del 
Friuli. Il treno sarà 
composto con le vet- 
ture storiche traina- 
te dal locomotore E 
626-238 del museo 
Ferroviario. Eccezio- : 
nalemte il convoglio 
percorrerrà il tratto 
Udine-Cividale ga- 
rantito da una socie- 
tà privata. Pranzo 
nei ritoranti tipici 
della cittadina. In- 
formazioni e adesio- 
ni, fino ad esauri- 
mento posti, al mu- 
seo Ferroviario, sta- 
zione di Campo Mar- 
zio, via G. Cesare 1 
(tel. 3794185), tutti i 
giorni, tranne il lu- 
nedì, dalle 9 alle 13. 


getto di contagio che sog- 
getto di contaminazione. 
Infine Paolo Fabbri, del- 
l'Istituto italiano di cultu- 
ra di Parigi, che ha fatto 
da moderatore, ha dato la 
parola ad Alberto Abbruz- 
zese, del Dipartimento di 
sociologia dell'Università 
«La Sapienza» di Roma. 
«Ogni volta che varca una 
soglia — ha detto Abbruz- 
zese — accade che il sog- 
getto si contamina». Oggi 
inoltre con l’uso del com- 


puter, ha continuato, l'uo- 


mo ha ricominciato a «na- 
vigare»; e compie un viag- 
gio virtuale in una conta- 
minazione continua. 
Durante il convegno 
inoltre, Roberto Fantoni 
della Sissa e Franco Prati- 
co, giornalista, hanno pre- 
sentato i volumi appena 
usciti, del Corso di specia- 
lizzazione in giornalismo 
scientifico della Sissa, edi- 
ti dalla Idis di Napoli. 
En. Cap. 


ABBONATI 
British 
film club 


Il programma del 
British film club 
per la stagione 
1994/1995 ha tanto 
incontrato il favo- 
re del pubblico che 
sono stati esauriti 
tutti gli abbona- 
menti disponibili 
(1500), . lasciando 
delusi molti appas- 
sionati. Il comitato 
direttivo ha così 
deciso di accettare 
ancora un numero 
limitato di abbona- 
menti per gli spet- 
tacoli delle ore 14, 
16 e 22. Le tessere 
verranno rilascia- 
te domani, marte- 
dì e mercoledì, nel- 
la sede del Britisch 
film club, in via 
Dante 7, dalle 17 al- 
le 19, e potranno 
essere utilizzate 
dal primo dicem- 
bre, gioro in cui al 
cinema Ariston 
verrà proiettato il 
pin «Peter's frien- 
18). 


Nella città di Bordon salvati dalla fantasia 


«Mi piace passare dal 
romanzo al teatro, tra- 
sportare i' miei lavori 
da un genere all'altro. 
Quando scrivo qualco- 
sa per il teatro poi la 
volgo in narrativa e vi- 
ceversa, perché ogni ge- 
nere. può esprimere 
qualcosa che è proprio 
del suo specifico, e ar- 
ricchire così l'idea gene- 
rale». 

Con questa premessa 
enunciata dall'autore 
Stesso, è facile capire 
che l'ultimo libro di Fu- 
rio Bordon, «La città 


Pisalet((nili0a! 


scura», diventerà pre- 
sto una pièce teatrale. 
Anzi, il testo è già stato 
scritto e venerdì sera, 
in occasione di un in- 
contro con i lettori te- 
nutosi alla libreria Mi- 
nerva, Umberto Orsini 
e Luca Lazzareschi, in- 
terpreti in questi giorni 
al teatro Cristallo de «Il 
marito» di Italo Svevo, 
ne hanno letto alcuni 
dialoghi tratti dalla pri- 
ma parte. 

Un esperimento feli- 
ce che può prefigurare 
una eventuale ottima 


tenuta del testo sul pal- 
coscenico. «Il problema 
— ha aggiunto Bordon 
— è trovare un teatro 
stabile disposto a impe- 
gnarsi in quest'impresa 
e un regista che sappia 
padroneggiare la vicen- 
da senza tradirla». 

Se ogni autore con 
quello che scrive dà for- 


«ma a un «messaggio», 


quello che Bordon con- 
feziona nella sua «Città 
scura» è un'apologia 
della fantasia, vista co- 
me qualità salvifica 
che può costruire delle 
alternative al reale, 


portare gli uomini a im- 
maginarsi diversi da 
sé, a fantasticare di sto- 
rie nelle quali indossa- 
re tante maschere. Solo 
con la fantasia — sug- 
gerisce ‘Bordon — una 
qualità che scarseggia 
di questi tempi, si può 
rompere la campana di 
vetro sotto la quale vi- 
viamo, egoisti e insensi- 
bili, e diventare quindi 
disponibili a uscire per 
incontrare «l'altro». 

E questo antidoto del- 
la fantasia può essere 
assuntoinventandosto- 


Tie, raccontandole, co- 
me il personaggio di 
Lemme, cui ha prestato 
la voce Umberto Orsi- 
ni, fa nel libro di Bor- 
don con il più giovane 
Marlowe, interpretato 
da Luca Lazzareschi. 

I due attori hanno re- 
citato alcuni dialoghi 
montati in forma tea- 
trale tratti dalla prima 
parte del libro, dove av- 
viene il loro’ incontro 
inunteatro abbandona- 
to di una immaginaria 
città in disfacimento in 
cui tutto cade a pezzi, 
la criminalità spadro- 


neggia, si applica un 
crudelmente sbrigativo 
controllo delle nascite: 
tutti i bambini vengo- 
no uccisi, la gente non 
ha più un nome, l'uni- 
co genere di spettacolo 
esistente è quello por- 
nografico e incom- 
bente pericolo esterno 
ha costretto/le autorità 
a costruire sopra la cit- 
tà una cupola, anch'es- 
sa però in rovina. 

In questo scenario 
apocalittico il vecchio 
Lemme, . inventando 
delle storie, mettendo- 


le in scena con delle 
vecchie marionette, rie- 
sce a trasmettere al gio- 
vane il contagio della 
fantasia, dell'immagi- 
nazione. Un segno di 
speranza? Forse, o for- 
se no. " 
Ognuno può ‘colorare 
con la tinta che sente 
più vicina al suo stato 
d'animo il finale, dice 
Bordon, che però non 
vuole svelarlo. Che Bor- 
don, da buon navigato- 
re di generi letterari, 
voglia cimentarsi pre- 
sto nel giallo? 
Paolo Marcolin 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; Cote 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
-0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). È 


Guardia medica 
Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. x 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. F 


Centri civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Shine, 


tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel, 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
SIIT on S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
49. 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. EOSteRRI 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; E Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel, 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), ao ve O, tel. Roo osi 
na, tel. ; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 164717: pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
sso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
67900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 
722322; Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. 


Emergenza ecologica E 
Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
Tio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega per l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 


Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione GIOOE, azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Furio Bordon con Umberto Orsini nella foto . 
Sterle. 
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Domenica 27 novembre 1994 


di 


Con la diffusione delle 


tecnologie nelle cantine, 


non ha più senso chie- 
dersi qual è il momento 
più giusto per imbotti- 
gliare un vino, anche se 
nuovo. Il ricorso al raf- 
freddamento dei mosti 
per ottenere una preven- 
tiva chiarifica della mas- 
sa in fermento e l'impie- 
go di moderni filtri in 
grado di trattenere mole- 
cole misurabili in mi- 
cron, ossia in millesimi 
di millimetro, consento- 
no a qualsiasi azienda vi- 
tivinicola al passo con i 
tempi di ottenere vini 
limpidi. E ciò anche sen- 
za aggiunta di sostanze 
chiarificanti, che invece 
un tempo s'usavano, co- 
me la bentonite e la gela- 
tina. 

E' evidente che la vini- 
ficazione è sempre più 
appannaggio di persone 
specializzate, con cui è 
difficile competere, sal- 
vo ottenere prodotti che 
risentono della mancan- 
za di professionalità. Il 
vino torbido che si beve- 


Conla tecnologia 
un vino migliore 


va nelle cantine dei con- 
tadini non è sinonimo di 
genuinità, ma soltanto il 
risultato di una lavora- 
zione approssimativa, 
che per caso riusciva, 
qualche volta sì, altre 
no. Se il vino non diven- 
tava limpido, si dava la 
colpa a travasi mal riu- 
sciti, magari alla luna o 
al maltempo durante il 
quale si era fatta l'opera- 


zione, ignorando che il 
difetto stava piuttosto 
in una malattia del vino. 

La chiarifica dei mosti 
è la miglior forma di pre- 
venzione nei confronti 
dei guasti del vino. Se- 
condo un principio che 
tutti abbiamo acquisito 
dalla moderna medicina, 
è sempre meglio, e più 
facile, prevenire che cu- 
rare. Il contadino che si 


rivolge all'enotecnico o 


al laboratorio, o anche © 


più semplicemente al- 
l'esperto, affinchè gli dia 
un consiglio per miglio- 
rare il suo vino, che re- 
sta opaco e non ha gusto 
gradevole, è come l'am- 
malato che tardivamen- 
te si rivolge al sanitario. 
Qualche volta non c'è 
più nulla da fare. 

Nelle fecce che vengo- 
no eliminate con i trava- 
si, o oggi più opportuna- 
mente con il ricorso alle 
tecnologie di cantina, si 
annidano infatti tutti i 
batteri che possono sca- 
tenare malattie e irrego- 
lari fermentazioni alcoli- 
che. Chi proprio. vuole 
continuare a fare il vino 
«in casa», abbia almeno 
l'avvertenza’ diprocede- 
re il più celermente pos- 
sibili ai travasi e a ripe- 
terli con sollecitudine 
prima del vero inverno, 
quando la massa vinosa, 
riposando in cantina, de- 
ve poter maturare senza 
le insidie dei nemici dei 
fermenti. 

Baldovino Ulcigrai 


La frittata dello chef 


Considerato un piatto di ripiego, può diventare una raffinata portata 


Considerato generalmente un piatto di ripiego (a es- 
| se si ricorre di solito in casi di emergenza), le frittate 
i godono di un loro preciso ruolo in gastronomia. Ac- 
canto alle più semplici, confezionate con sole uova, 
KRT se ne possono preparare infinite altre, anche raffina- 
(ul tissime, che fanno di questo piatto una portata di al- 

ta cucina. Per la buona riuscita di una frittata è 

d'importanza basilare il tener conto di alcuni accor- 

gimenti: le uova vanno battute con la frusta o con la 
forchetta in una terrina o piatto fondo ma non trop- 
po a lungo aggiustandole di sale. Si pone nella padel- 
la un pezzo di burro od olio e vi si versano le uova 
\ battute. Dopo un minuto circa si solleva la frittata 
i al centro in modo che la parte ‘ancora liquida possa 
scorrere e coagularsi. Tutta la cottura deve avvenire 

a fuoco vivo. 

Se la frittata è semplice, ovvero composta di sole 
uova, la si rivolta dall'altra faccia in modo da farla 
dorare. A tale scopo si appoggia sulla padella un 
piatto avente un diametro maggiore della padella 
Stessa, si capovolge la frittata e la si fa scivolare 
nuovamente in padella. Quando si voglia arricchire 
la frittata con verdure o quant'altro, queste si fanno 
in precedenza insaporire in una padella con un pizzi- 
co di burro od olio e si versano quindi sulle uova bat- 


sti sono: 5 uova, 5 pomodori, un gambetto di seda- 
no, una carota, 3 zucchine, una cipolla, una mancia- 
ta di prezzemolo tritato, due o tre foglie di basilico, 
4 cucchiai di parmigiano grattugiato, due cucchiai 
di olio, sale e pepe quanto basta. Fare un battuto 
con la cipolla, il sedano e la carota e versare in una 
padella con l'olio. Quando avranno preso colore, uni- 
re le zucchine sottilmente affettate e una volta che 
queste saranno colorite, i pomodori tagliati grossola- 
namente. Cuocere per una ventina di minuti quindi 
gettarvi le uova frullate col parmigiano, il prezzemo- 
lo e il basilico tritato. Aggiustare di sale e pepe, me- 
scolando il tutto prima di cuocere. 

Per la frittata con i funghi sono necessari una bu- 
sta di funghi misti surgelati, aglio, olio, prezzemolo, 
6 uova, sale, pepe. Far rosolare in una teglia i funghi 
con alcune cucchiaiate d'olio, aglio tritato e prezze- 
molo, sale e pepe. Togliere dal fuoco, far raffreddare 
e unire le uova sbattute. Cuocere la frittata in una 
padella con alcune cucchiaiate d'olio. 

Per dei simpatici involtini di frittata, formare del- 
le piccole frittatine e farcirle con'una fetta di pro- 
sciutto cotto, una sottiletta e una falda di peperone 
alla brace, Formare gli involtini, porli in una teglia e 
lasciare in forno non caldissimo per alcuni minuti fi- 
no a che il formaggio si sarà fuso. Si servono tiepidi. 


fi 


tute. E ora alcune gustose ricette. 
Per la «frittata campagnola» gli ingredienti previ- 


Anna Fast e 
Fulvia Costantinides 
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sereno variabile nuvoloso nebbia 


DOMENICA 27 NOVEMBRE 


Il sole sorge alle 7.20 
e tramonta alle 16.25 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


SLOVENIA 


pioggia 


_TAVVENTO 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo generalmen- 
fe variabile su tutta 
la regione, con nu- 
volosità più intensa 
al mattino e dal po- 
meriggio — ampie 
schiarite. Sulla bas- 
sa pianura possibi 
le. persistenza di 
nebbia 0 foschia 
con nubi basse. 


0.23 
12.56 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: sulla Pianura Padana la nebbia 
densa si attenuerà solo per alcune ore, quelle più calde. Sul- 
la Pianura veneta e lungo le coste romagnole e marchigiane 


1,1 
UDINE 0,8 


i 
1 
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aOUODLON 


la nebbia è prevista in diradamento durante la giornata a 


causa di venti orientali. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli orientali con locali rinforzi da Est sul versante 


orientale. 


Mari: generalmente calmi o al più poco mossi. Da poco 


mossi a mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali, sulla Toscana e sulla 
Sardegna cielo nuvoloso con possibilità di isolate precipita- 
zioni, occasionalmente temporalesche sull'isola e nevose 
sui rilievi alpini a quote superiori ai 2200 metri; dal pomerig- 
go graduale attenuazione delle nuvolosità e dei fenomeni al 
lord. Su tutte le altre regioni condizioni di variabilità ridotta 
per foschia, anche dense, sulle zone pianeggianti del Nord. 


Temperatura: in diminuzione più sensibile sul Triveneto 


Venti. deboli variabili. 


Tasse da compensare 


L'istituto che consente di evitare di pagare se si vantano crediti 


Con il salto di una setti- 
mana, si torna oggi a par- 
lare di acconto: e se ne 
parla, cercando di propor- 
re le informazioni di inte- 
resse più generale, mirate 
soprattutto ad evitare gli 
errori nei quali si può in- 
correre, anche da parte di 
chi ce la metta tutta per 
pagare il dovuto. 
“Argomento di apertura, 
la compensazione. Intro- 
dotto nel nostro ordina- 
mento con decreto del di- 
cembre del 1991, l'istituto 
consente, come noto, di 
evitare quell'assurdo legi- 
slativo campato per quasi 
vent'anni, in forza del 
quale l'obbligo di pagare 
andava per le sue, igno- 
rando le posizioni di cre- 
dito vantate dallo stesso 
contribuente, nella stessa 
dichiarazione dei redditi. 
Un, assurdo venuto a ces- 
sare, prima con la com- 


Regali di 


‘pensazione verticale e poi 
con quella orizzontale 
(tra imposte diverse). Il 
‘passo ancora da compiere 
è quello della compensa- 
zione allargata a tutti i 
tributi erariali e, perché 
no, alla tassa sulla salute. 

Come si deve procede- 
re, dunque. Prima di tutto 
ricordando che le imposte 
da compensare debbono 
risiedere nella stessa di- 
chiarazione dei redditi: e 
cioè in quella presentata 
nel giugno scorso. In se- 
condo luogo, facendo at- 
tenzione a non limitarsi 
— per il calcolo dell'ac- 
conto —a controllare il ri- 
go N18: bisogna andare a 
vedere anche il rigo N24, 
a fianco del quale esiste 
una annotazione sulla 
scelta operata. Più chiara- 
mente. Se ho chiuso il mio 
740 con una eccedenza di 
Irpef, devo aver fatto una 
scelta: chiedendo al fisco 


LAVATRICI 


cesto inox 
INDESIT - CANDY - REX - 
IGNIS - ARISTON - AEG - 
ZEROWATT - OCEAN 


da. 385.000 
FRIGORIFERI 


doppia porta 
REX - OCEAN ARISTON - 
CANDY - ZEROWATT - 
GIORGIO 


dal. 445.000 


SAN 


di rimborsarmi tale ecce- 
denza (ed avrò annotato 
il credito al rigo N25), op- 
‘pure dicendo di tenere là 
il mio credito, in modo da 
poterlo scalare dalle impo- 
ste dovute per l'anno do- 
po (il 1994): anche in fase 
di calcolo degli acconti. E 
può persino accadere che 
l'acconto sia dovuto an- 
che scendendo al di sotto 
della soglia di esonero. 
Esempio: se al rigo N18 fi- 
gurano 150 mila lire, in 
presenza di un credito 
Ilor chiesto in compensa- 
zione per lire 60 mila, sba- 
gliato sarebbe dire che 
non devo pagare acconto 
perché 150 meno 60 fa 90 
mila e dunque sono sotto 
alla soglia di 101 mila. Il 
ragionamento corretto è 
un altro: devo calcolare il 
98% di 150 mila e ottengo 
147 mila; detraggo il cre- 
dito Ilor di 60 mila; verso 
l'acconto di 87 mila. 


Attenzione però alle di- 
chiarazioni congiunte. 
Per questo valgono regole 
particolari: è consentito 
«scalare» il credito Irpef 
dall'Ilor di uno o di en- 
trambi i coniugi; è vietato 
«scalare» il credito Ilor di 
uno 0 di entrambi i di- 
chiaranti, pagando così 
meno Irpef. Ciò sta a dire 
che il credito Ilor lo posso 
solo chiedere a rimborso. 
Complicazione, quella del- 
le «congiunte», che — sul 
piano pratico — ha rilie- 
vo molto modesto: la com- 
pensazione fra Irpef ed 
Ilor riguarda ormai solo 
alcune categorie di contri- 
buenti. Quelli che produ- 
cono redditi d'impresa, di 
capitale e diversi. Per tut- 
ti gli altri, al posto del- 
V'Ilor c'è l'Ici. Ecco perché 
si auspica l'ingresso di 
una compensazione allar- 
gata. 

Lorenzo Spigai 


ELETTRODOMESTICI 
LISTE DI NOZZE 


{ero Gelleli 


TRIESTE - Via F. Venezian 10/b - Tel. 307480 
Mostra: via F.Venezian 10/c 


ORIZZONTALI: 1 Circolano anche a Cuba - 
5 Bassissimo, ultimo - 10 Unità di lavoro, in 
fisica - 11 Iniziali del Nobel per la letteratura 
Canetti - 13 La scrittrice Murdoch - 14 Far 
scendere nuovamente - 18 Dischiusi nuova- 
mente - 20 Finestre circolari - 2i Rende bril- 
lanti i capelli - 23 Animale da pelliccia - 24 
Locali per lezioni - 25 Simbolo del silicio - 
26 Medico specializzato in regimi alimentari 
- 27 Il dio figlio di Dioniso e Afrodite - 29 Si- 
gla di Ancona - 30 Denudare... galline - 31 
La pianta nota anche col nome di gichero - 
32 Fine di colloqui - 33 Misure anglosassoni 
di superficie - 34 Iniziali di Telesio - 36 Due 
di ottobre - 37 La città di un famoso Palio - 
39 Serie di locuzioni proprie d'una lingua. 
VERTICALI: 1 Preziosa pallina - 2 Le edizio- 
ni Rai (sigla) - 3 Offesa ingiuriosa - 4 Un as- 
so inglese dell'atletica leggera - 6 Costrui- 
sce le Tipo - 7 Lo è un prato come la marci- 
ta - 8 Dovute al sottoscritto - 9 In posa - 12 
Dà ordini agli operai in una fabbrica - 15 
L’opposto di brunetta - 16 Parlamentari an- 
ziani - 17 Sacro Romano Impero - 19 Il no- 
me della Giorgi - 22 Sir Edward, composito- 
re inglese - 23 Claudio, popolare presentato- 
re televisivo - 24 Può darlo il capofila - 28 
Una carta figurata - 30 Ballo d'origine ameri- 
cana - 31 Rifiutano il Credo - 34 Grande... 
all'inglese - 35 Lascia nel dubbio - 37 Sud- 
Ovest - 38 Simbolo del sodio. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 28.11.1994 con attendibilità 70% 


20m #1 c 
1000 m +6 c 


LUNEDÌ" 28 


È MX 12/16 
= Tmin 0/4 — 


AUSTRIA 


E 


Tem, 


Locale o 


nn 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

ll Calro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
np. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


peo, Ariete XK Gemelli (ef Leone XX Bilancia 
21/8 —— 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/0 22/10 


C'è chi vi vede come mo- 
delli positivi di compor- 
tamento, soggetti dina- 
miciquantoeffervescen- 
ti, vitali e ligi ad un'eti- 


Non si tratterà di una , 
domenica risolutiva per 
le problematiche di fon- 
do, ma vi darà senz'al- 
tro ottime chances di ri- 


Potreste chiarire una 
questione che da tempo 
v'assilla, ma Marte nel 
segno non vi consente 
d'essere fuori della mi- 


Il ritmo fisico è in fase 
discendente, forse per. 
probabili disfunzioni di 
carattere digestivo e 
per disordini alimentari 


E Madrid 
Manila 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal np. 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Parigi nuvoloso 
Perth nuvoloso 
Rio de Janeiro sereno 
San Francisco nuvoloso 
San Juan nuvoloso 
Santiago sereno 
San Paolo sereno 

sereno 

variabile 


sereno 
sereno 


Seul 
Singapore 
Stoccolma nuvoloso 
Tokyo nuvoloso 
Toronto np. 
Vancouver nuvoloso 
variabile 
pioggia 


Varsavia 
Vienna 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 


SPLENDID 
RISCALDA. 


Una serie completa di stufe a 


legna, a gas, a 


kerosene, 


catalitiche, di termoventilatori 
@ termoconvettori ‘per integrare + 
il riscaldamento domestico. 


SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI 
OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) 


CASA TUA. 
Val. 0522/828741 


ZEPPA (4/5) 

L'amore è finito. - 
Nello sposare qualche lacrimuccia 
si poteva vederli in fondo agli occhi, 
ma ora che son sordi li sentite 
battersi da sembrare proprio tocchi! 


INDOVINELLO 


A mia moglie 
Per il collo vorrei proprio pigliarti 
o almeno che tu fossi impallinata, 
visto che con un abito da sera 
in giro vuoi ch'io debba portarti! 


SOLUZIONI DI IERI 
Spostamento di vocale: 
Birilllo/blrillo 
Anagramma: 
olmi + peri= il premio. 


Cruciverba 


CRE 
[alata /@/b [c]a (if (1 [a] 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Î, a Sagittario 
23/11 21/12 
Sono proficui i rapporti 
d'affari, ora che il Sole 
occupa il vostro segno e 
spiana la strada al pros- 
simo ingresso di Giove 


$ 

ef Aquario 
21/1 19/2 
Plutone contrae la pul- 
sione espansiva, aiutato 
anche da altri corpi cele- 
sti, quindi nei rapporti 
umani in questo perio- 


solvere piccoli e seccan- ca comportamentale schia, sopra le parti. Ri- precedenti, dei quali in Sagittario. Il periodo do siete riservati e un 
ti problemini, nel cam- che fa delle deroghe so- schiate quindi non solo . adesso pagate il fio. Ri- ao è pieno di scop- tantino diffidenti. Fate 
po della quotidianità e lo occasionali e limita- coinvolgimenti eccessi- | poso e relax, vita più iettante vitalità, di al- bene perché siete im con- 
della comune civile con- te. C'è chi vi ammira in- vi ma anche apprensivi tranquilla rimetteranno legriaedigioiosa esube- tatto con ‘persone arrivi” 
vivenza. condizionatamente... patemi d'animo. ogni cosa a posto. ranza, Ste e opportuniste. 

; DI 5 de Yo $ 
Load Toro Mz Cancro (0 Vergine <A Scorpione «È Capricorno <a‘ Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 


Mercurio contrario al 
vostro segno e al quale 
danno man forte parec- 
chi valori celesti, insi- 
‘nua il dubbio che un gio- 
vanissimo con voi non 
sia del tutto franco e 
aperto, che una impor- 
tante parte della sua vi- 
ta vi sia sconosciuta... 


La positiva spinta di Sa- 
turno vi aiuta a discipli- 
nare le numerose idee 
che adesso vi si affolla- 
no in mente e le iniziati- 
ve che ora le stelle sug- 
geriscononumerose, sta- 
bilendo esatte priorità e 
tempi d'esecuzione cal- 
colati al minuto. 


Quello di cui sentite la 
‘necessità primaria ades- 
so è un obiettivo serio e 
costruttivo su cui ap- 
‘puntare lo splendido ba- 
Baglio d'energie di cui le 
stelle vi fanno omaggio. 
Il partner è seccato dal 
vostro attuale spirito 
d'indipendenza. 


Lo sapete che con tutti 


questi riflettori 


celesti 


puntati su di voi state 
diventando un tantino 
troppo egocentrici ed ac- 


centratori? Lo 


sapete 


che attualmente inizia- 
te ogni discorso, qualsia- 
si argomento contempli, 
con il pronome 10? 


La terza decade del se- 
‘gno è quella che avrà la 
giornata più dinamica, i 
nativi della seconda de- 
cade si dedicheranno a 
portare vittoriosamente 
a termine un'impresa e 
quelli di dicembre, vi- 
vranno una giornata pi- 
grissima. 


Attualmente non potete 
\ermettervi d'essere vO- 
lubili nei sentimenti; 
primo perché il saggio 
Saturno nel segno non 
d'accordo ad atteggià” 
menti frivoli e seconda- 
riamente perché ©4 
‘amate è veramente 
top. Ve lo dicono tutti.» 
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IPPODROMO DI MONTEBELLO 


TRIESTE 
PIAZZALE DE GASPERI 4 (Zona Fiera)- VIA DEL DESTRIERO 


GRAN PREMIO 
“ REGIONE AUTONOMA. 


FRIULI VENEZIA GIULIA - U.N.I.R.E. 


Ottava edizione del «Regio- ; Verro 13 SMOSSIo di che pasta. 


fai Vo] cavaLLO DISTANZA | —GUIDATORE SCUDERIA RECORD | some vinte RR 
DAI 1987, anno dell’esor- 1600 2000 La partenza sarà determi- 


dio, ad oggi, sono stati mol- 
ti i puledri che si sono misu- 


nante. 

Se Rapid Effe potrà attua- 
re la gradita tattica di testa, 
avrà messo în tasca metà 
Vittoria, ma con il numero 
uno c'è una Romina Ok 


ROMINA OK Lovera Marino 
REPERTO 
RAPID EFFE 
RINGO DEI 
RICETTATORE dl 

RE DEI JET dn 
RIVER JET dit 
ROMINA SIMON x 
RINGMASTER BI ti 
RAFALE 


ROCCO MAX 


14.4-18.1 
14.5-16.7 
14.6-15.2 
14.5-16.9 
14.7-15.1 
14.4-15.4 
15.3-16.5 
15.6-16.9 
15.1-15.5 
14.4-20.2 
15.8-17.5 


382.870.000 
168.630.000 
1.218.550.000 

127.500.000 

684.580.000 

657.020.000 
144.900.000 
163.860.000 
687.400.000 
338.740.000 
66.080.000 


mt 1660 Sc. Hobby Horse 

| | Ciulla Fabrizio . | Sc. Mix Horse 
Rivara Mario Sc. Gardesana 
Maisto Giuseppe | All. La Nuova Sbarra 


Cicognani Glauco |- Sc. Del Giustino 


della carriera Ani, fi- 
nalmente sul miglio. - 

Gi ricordiamo ancora della 
gagliarda prova del «miti- 
co» Indro Park che, con la 
Sua prestazione, detiene 
‘ancora il record della cor- 
sa. Ma dai ricordi ai giorni 
nostri il passo è breve. 

Di miti, o ‘aspiranti tali, ce 
ne.potrebbero anche esse- 
Te nella corsa,che. ci viene 
Faposta 1 quos: ‘anno. 

Rapid Effe, Re dei Jet, Ri- 
Goliatore sono cavalli dai 
mezzi incredibili che vanta- 
no già, nel loro palmares, 
prove di tutto rispetto e che 
Vengono a Trieste per tro- 
Vare una conferma alla lo- 
ro leadership. Dopo il mo- 
nopolio di Rapid Effe nelle 
prime prove dei circuito, la 
fortunata risposta di Re dei 
Jet nel derby, la sempre 
più gagliarda carriera di Ri- 
Cettatore ci sono messi gli 
Stranieri ad appianare le di- 
Vergenze e ad azzerare la 
classifica. 

A Milano, nell’Orsi Mangel- 
li, hanno deluso sia Rapid 
che Re e il solo Ricettatore 


che ha saggiato mercoledì 
la nostra pista, provando la 
partenza con l’autostart, e 
trovandosi a proprio agio 
‘anche sulle difficili curve tri- 
estine. 

A Re dei Jet e Ricettatore, 
la tattica di rimessa potreb- 
be portare buoni frutti, sem- 
pre che Rapid trovi una va- 
lida opposizione per pren- 
gere il comando della cor- 


Gubellini Pietro AII. Toniatti sas 
Carta Paolo All. La Nuova Sbarra 
Pollini Arnaldo Sc. Lerici 

Nordin Jan Sc. G. Biasuzzi 
Smorgon Marco | Sc. Louisiana 


Chissà, potrebbe anche 
uscirne un record. 

Degli altri, poche parole. 
Cavalli buoni, tutti i proprie- 
tari vorrebbero averne uno 
in scuderia, ma non all'al- 
tezza dei fenomeni sum- 
menzionati, e difficilmente 
in grado di inserirsi in un di- 
scorso per la vittoria. 

Sarà comunque una corsa 
Splendida, la più bella degli 
ultimi anni che potrebbe ri- 
servare delle grosse sor- 
prese e rilanciare le chan- 
ces del nostro allevamen- 
to, spesso maltrattato dagli . 
«invaders» stranieri. 


+ 000 AND Aa VQURIN A 


Carini Giorgio Sc. Sospiro 


| ALBO DI ‘ORO DEL «, r. REGIONE TONE FRIULI VENEZIA GIULIA - ÙU N, L R E» 
1987 GIAWHAR I. Bertini Sc. Almauria 1.17.8 
1988 . INDRO PARK Lor. Baldi Sc. Marsko 1.16.7 
1989 LE BON OR V. Guzzinati Sc. L'Orsetta i 1.17.3 
1990 —— MOL DEGLI DEI Gc. Baldi Sc. Bologna 1a i7/6S) 
1991 NERIS CHIC "UR. Benedetti Sc. Nuova Verona 1.17.8 
1992 ORNEUS S.Cicognani ‘ ’Sc.Saturno 1.18.4 
1993 SENES- MO R. pensiate - Se Ballosznordo 1.18.2 


SS ene 


NOVE CORSE IN PROGRAMMA - SERVIZI RISTORANTE È E TIENI SALA CORSE E GILERA CON GLI IPPODROMI DI TUTTA ITALIA - CAMPO SEI PER | BAMBINI - AMPIO PARCHEGGIO 


ERICSSON EH237 >ggg 


Con kit batteria super (2 ore di conversazione/14,30 ore 9 00 
stand-by) e carica batterie Fapido da tavolo ‘* IV, A 


CENTRO VENDITA INSTALLAZIONE E ASSISTENZA: AUTORADIO-RADIOTELEFONI-ANTIFURTI 


TRIESTE via S. Anastasio 4, tel. 41 5350 


presso cd 


Il Piccolo 


Li», IN SERIE A INERAZZURRI ASPETTANO CON ANSIA E SPERANZA IL LEADER PARMA 
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L’intercerca la svolta 


Roma-Lazio è derby 
d'alta classifica 


L’AGENDA DEL CALCIO 
Il programma 
egliarbitri 


Serie A 

Brescia-Bari: Collina di Vianeagio: 
Fiorentina-Sampdoria: Bettin di Padova. 
Foggia-Napoli. Amendolia di Messina. 
Genoa-Cremonese: Treossi di Forlì. 

Lazio-Roma: Boggi di Salerno. 

Padova-Juventus: Rosica di Roma. 
Reggiana-Cagliari: Beschin di Legnago. 

Torino-Milan posticipata al 21 gennaio ‘95. 

Posticipo: Inter Parma, Pairetto di Nichelino, 

(ore 20.30 Tele+2) 

Classifica: Parma 23 punti; Lazio e Fiorentina 21; 
Juventus 20; Roma 17; Foggia e Bari 16; Cagliari 15; 
Sampdoria, Inter e Milan 13; Torino e Genoa 11; Na- 
Del 10; Cremonese 9; Padova 8; Brescia 3; Reggiana 


Serie B 

Ancona-Lucchese: Pellegrino di Barcellona. 

Atalanta-Verona: Borriello di Mantova. 

Cesena-Perugia: Brignoccoli di Ancona. 

Ghievo Vr-Piacenza: Farina di Novi Ligure. 

Como-Acireale: Lana di Torino. : 

Cosenza-Ascoli: Bonfrisco di Monza. 

Palermo-Vicenza: Braschi di Prato. 

Pescara-Salernitana: Dinelli di Lucca. 

Venezia-Udinese: Bazzoli di Merano. 

Anticipo: Lecce-F. Andria 0-1. 

Classifica: Piacenza 23 punti; Lucchese 19; Cesena 

18; Salernitana 17; Udinese, F. Andria e Vicenza 16; 

‘Ancona, Chievo Vr, Perugia e Verona 15; Palermo, Ve- 

nezia e Cosenza 14; Atalanta e Pescara 12; Ascoli e 
; Acireale 10; Como 8; Lecce 6. 


Eccellenza 

Fontanafredda-Ita Palmanova: Simonitti di Udine. 
Gemonese-Cormonese: Padrini di Udine. 

Gradese-San Sergio: Stefanutti di Udine. 
Manzanese-Aquileia: Parussini di Udine. 
Porcia-Centro del Mobile: Menegoz di Pordenone. 

Pro Fagagna-Sacilese: Lauria di Treviglio. 
Ronchi-Tamai: Mininni di Udine. 

San Daniele-Itala S. Marco: Biasotto di Pordenone. 
Classifica: Ita 14 punti; Sacilese 13; C. Mobile 12; S. 
Daniele 11; Aquileia, Manzanese e Pro Fagagna 10; 
‘Ronchi, Gradese, Cormonese e San Sergio 9; Itala 
SM e Gemonese 8; Tamai 7; Fontanafredda 3; Porcia 


Promozione 

Aiello-Manzano; Simonetti di Udine. 

Cr Staranzano-San Luigi: Pavano di Gorizia. 
Juventina-Trivignano: Moras di Pordenone. 
Maranese-Ruda: Mosca di Trieste. 

Pro Cervignano-Lucinico: Bosi di Pordenone. 

Pro Fiumicello-San Giovanni: Rossi di Gorizia. 

San Canzian-Ponziana: Iacuz di Gorizia. 
Torviscosa-Sangiorgina: Tomasi di Schio. 

Classifica: Torviscosa 15 punti; Ponziana 14; Aiello 
13; Staranzano 12; Juventina e Sangiorgina 11; S. 
Canzian e Trivignano 9; Ruda, Manzano e S. Luigi 8; 
Pro Fiumicello 7; Pro Cervignano 6; Lucinico 5; S. 
Giovanni e Maranese 4. 

——— 
Prima categoria, girone B 

Capriva-Sovodnje: Paludetti di Udine. 
Gonars-Villanova: Favuzza di Pordenone. 

Edile Adriatica-Opicina: Maccarone di Gorizia. 
Futura-Portuale: Zampa di Udine. 
Latisana-Fortitudo: Biancat di Pordenone, 

Mossa-Is. Turriaco: Fratepietro di Trieste. 
Palazzolo-Pro Romans: Monterisi di Udine. 
Zaule/Rabuiese-Union ‘91: Orlando di Gorizia. 
Classifica: PENE 15 punti; Zaule/Rab. 14; Mossa, 
Futura e Gonars 11; Villanova e Capriva 10; Fortitu- 
do, Is. Turriaco, Edile Adr. e Palazzolo 8; Portuale 7; 
Latisana, Pro Romans e Union ‘91 6; Opicina 5. 


Prima categoria, girone C 

Aurora- Rivignano: Persello di Udine. 
Basaldella-Bearzi: Gobbato di Udine. 
Buiese-Primorje: Gerometta di Pordenone. 
Tavagnacco-Zarja: Venturelli di Gorizia. 
Donatello-Italsped: Naccari di Pordenone. 
Muggesana-Colugna: Lupi di Gorizia. 
Flambro-Reanese: Lonzar di Trieste. 
Torreanese-Vesna: Cagnin di Gorizia. 

Classifica: Muggesana e Colugna'13 punti; Rivigna- 
no e Zarja 12; Basaldella, Tavagnacco, Mereto e Ve- 
sna 10; Torreanese 9; Flambro e Aurora 8; Reanese e 
Bearzi 7; Buiese e Primorje 6; Donatello 3. 


Seconda categoria, girone C 
Buttrio-Gaglianese: Colussi di Pordenone. 
Ghiarbola-Medeuzza: Sandri di Gorizia. 
Chiavris-Santamaria: Fachin di Udine. 
Cividalese-Premariacco: Molon di Udine. 

Medea-Cra Bressa: Calligher di Udine. 
Sant'Andrea-Olimpia: Luccoli di Gorizia. 

San Vito-Corno:; Stinco di Trieste. 

Stock-Sangiorgina: Burdin di Udine. 

Classifica: Cividalese e Chiarbola 15 punti; Sangior- 
gina 14; Bressa 13; Medea e S. Andrea 12; Corno e 
Medeuzza 11; Gaglianese 8; Premariacco 7; San Vito 
D; Stock, Buttrio e Chiavris 5; Santamaria 4; Olimpia 


Seconda categoria, girone D 

Bagnaria Arsa-Roianese: Scalisi di Udine. 
Codroipo-Lignano: Picco di Udine. 
Bertiolo-Zompicchia: Maraz di Gorizia. 
Castionese-Porpetto: Tricarico di Gorizia. 
Teor-Talmassons: Marian di Udine. 

Junior Aurisina-Sedegliano: Cusin di Udine. 
Risanese-Lavarianese: Buttò di Udine, 

Varmo-San Marco: Angeli di Udine. 

Classifica: Lavarianese 14 punti; Varmo e Lignano 
13; Zompicchia 12; Risanese 11; Codroipo, Castionese 


e Porpetto 9; Roianese e Teor 8; Bagnaria Arsa, Tal-' 


massons e Sedegliano 7; S. Marco Sistiana e Bertiolo 
6; Junior Aurisina 5. 


Seconda categoria, girone E 

Fincantieri-Kras: Cursano di Udine. 
Fogliano-Villesse: Govone di Trieste. 

Isonzo S.P.-San Lorenzo: Cibin di Trieste. 
Moraro-Domio: Passon di Udine, __ 
Piedimonte-Mariano:Blaskovic di Trieste. 
Poggio-Audax: Palazzo di Trieste... 
Primorec-Costalunga: Mazzetti di Gorizia. 

Pro Farra-Gaja: Macorig di Udine. 

Classifica: Poggio 14 punti; Mariano 13; Costalunga 
e San Lorenzo 12; Domio, Pro Farra e Fincantieri 1]; 
Isonzo S.P. e Piedimonte 10; Moraro 8; Gaja, Villesse 
e Audax 7; Primorec 6; Fogliano 3; Kras 2. 


MILANO — A cercare di 

fermare la marcia del 
Parma capolista ci sarà 
un' Inter ancora con 
qualche cerotto, ma che 
recupera l' uruguaiano 
Ruben Sosa. Nel secon- 
do ‘appuntamento serale 
consecutivo al Meazza 
per il posticipo televisi- 
vo, i nerazzurri si pre- 
sentano dunque con due 
stranieri in campo sin 
dall'inizio, come nel der- 
by col Milan: saranno 
Jonk e Sosa, mentre è 
ancora fermo Bergkamp. 

Proprio a causa degli 
infortuni, è ancora una 
volta difficile il lavoro 
del tecnico nerazzurro 
Ottavio Bianchi, che de- 
Ve mettere insieme una 
squadra al meglio della 
condizione, cosa che non 
gli è ancora accaduta 
dall'inizio del campiona- 
to. 

«Quelli che hanno gio- 
cato, lo hanno sempre 
fatto al meglio - ha detto 
Bianchi - Ma tutti ayete 
potuto vedere che tanti 
infortuni hanno influen- 
zato la nostra classifica. 
Ogni gara può essere vi- 
sta come una svolta, an- 
che quella con il Parma. 
Ma la svolta vera sarà 
quando potremo sceglie- 
re di giocare con l' orga- 
nico completo, così po- 
trò finalmente vedere le 
potenzialità vere di que- 
sta squadra. Purtroppo 
l' iter dell' infortunio è 
questo: infortunio, ma- 
le, cura, guarigione, lavo- 
ro differnziato per l' ar- 
to, lavoro differenziato 
generale, reinserimento 
nel gruppo. E non è poi 
detto che il giocatore sia 
pronto». 

Bianchi teme in parti- 
colare quella che ormai 
è diventata la zona Par- 
ma: gli ultimi minuti e, 
talvolta, il recupero. 
«Già in estate pensavo 
fosse la squadra numero 
uno - ha detto - Se rie- 
scono a segnare al 91' 
non è fortuna, ma que- 
stione di bravura e di 
cfederci sempre). 

Infine una piccola po- 
lemica riguardante i 
commenti sul gioco dell’ 
Inter, che a molti è ap- 
parso di basso livello. 
«Prendo atto di quello 


Ottavio Bianchiinattesa 


che leggo. Del resto, ci 
sono state delle crona- 
che talmente esaltanti 
sulla prestazione col Mi- 
lan che tutto ciò mi lu- 
singa, perchè vuol dire 
che abbiamo resistito a 
‘una grande squadra». 

Per Scala non è certo 
questa l’ occasione delle 
scelte dolorose: con 
quattro pezzi da 90 fuori 
uso (Asprilla, Benarrivo 
e Brolin per infortunio, 
Dino Baggio per squalifi- 
ca), la formazione che 
presenterà sul terreno 
del Meazza per difende- 
re il primato contro l' In- 
ter è praticamente obbli- 
gata. «Ma non sono abi- 
tuato a fasciarmi la te- 
sta nè a rimpiangere gli 
assenti - afferma deciso 
il tecnico del Parma - an- 
che perchè non devo 
mandare in campo una 
squadra infarcita di ra- 
gazzini della Primave- 
ra). 

In effetti Sensini e 
Pin, quanto a esperienza 


e senso tattico, sono in 
grado di far funzionare 
comunque al, meglio il 
nevralgico reparto di 
centrocampo. «Inoltre - 
‘aggiunge Scala - i ragaz- 
zi mi sono sembrati an- 
che mentalmente in otti- 
me condizioni. Non c' è 
ragione di essere pessi- 
misti». 

L' obiettivo del Par- 
ma, naturalmente, è 
quello di non ripetere l' 
esperienza del 31 otto- 
bre dello scorso anno: 
anche allora si presentò 
al Meazza forte del pri- 
mato in classifica, andò 
in vantaggio con Grun 
(che poi si infortunò se- 
riamente a un ginocchio) 
e si trovò in superiorità 
numerica per l' espulsio- 
ne di Bergomi. Ma un So- 
sa incontenibile, con la 
tripetta, costrinse i gial- 
loblu (poi nuovamente a 
segno con Minotti) a una 
bruciante sconfitta per 
3- 2 che costò loro il pri- 


.mato. 


Quella volta ‘Branca 
non c‘ era, ma l’ ex udi- 
nese ricorda bene quella 
partita: «Anche in questi 
giorni ho visto nei vari 
servizi televisivi i gol di 
Sosa - dice l' attaccante 
gialloblù - e'devo dire 
che fu davvero straordi- 
nario. Speriamo che non 
si ripeta, ma di certo da 
un campione come lui c' 
è da aspettarsi di tutto». 

Il fatto che più di mez- 
za Italia tiferà contro il 
Parma è un buon segno, 
secondo Branca: «L' an- 
no scorso tifavano tutti 
contro il Milan, dunque 
il fatto che in tanti si au- 
gurino adesso una no- 
stra sconfitta va preso 
come un complimento». 

Probabili formazioni. 

Inter: Pagliuca, Bergo- 
mi, Orlando, Seno, Mas- 
simo Paganin, Bia, Orlan- 
dini, Jonk, Delvecchio, 
Berti, Sosa (12 Mondini, 
13 Antonio Paganin, 14 
Fontolan, 15 Dell' Anno, 
16 Zanchetta). 

Parma: Bucci, Mussi, 
Di Chiara, Minotti, Apol- 
loni, Gouto, Branca, Pin, 
Crippa, Zola, Sensini (12 
Galli, 13 Gastellini, 14 
Susic, 15 Caruso, 16 Fio- 
Te). 

Arbitro: Pairetto di Ni- 
chelino. 


ROMA — Partire da 
sfavoriti, ma avere l' or- 
goglio di dar vita ad 
una partita di vertice. 
Garlo Mazzone affronta 
il terzo derby della sua 
esperienza romana con 
spirito diverso dagli al- 
tri due, e in questo ris- 
pecchia il sentimento 
della sua Roma. 

Le due squadre roma- 
ne occupano finalmen- 
te i primi posti della 
classifica insieme, e se 
la Lazio ha qualcosa in 
più per stessa ammissio- 
ne di Mazzone, poco 
conta. Il derby è una 
partita speciale, e se an- 
che la Roma ha fatto la 
sua parte nel richiama- 
re gli 80 mila spettatori 
attesi domani, periltec- 
nico romano è già un 
bel risultato. 

«Questa per me è la 
prima vittoria - dice 
Mazzone - qui a Roma 
ho ricevuto molti rim- 
proveri e pochi elogi, E 
allora me ne faccio uno 
da solo: se domani ci.sa- 
ranno 80 mila spettato- 
ri, se la Roma ha quasi 
40 mila abbonati, e se 
per questa partita c' è 
grande attesa, non pos- 
so che essere orgoglio- 
so. Finalmente sarà un 
derby da alta classifica, 
con due grandi squa- 
dre. Quello che si meri- 
ta questa gente». 

Mazzone parla con 
grande rispetto della La- 
zio: «Ha ragione Zeman 
a dire che partono favo- 
riti, ma non solo per 
quello che ha fatto vede- 
re quest’ anno. Da quat- 
tro anni la società sta 
lavorando benissimo, lo 
scorso anno la squadra 
è arrivata terza ed è 
partita favorita per lo 
scudetto in questa sta- 
gione. Anche noi però 
abbiamo rispettato i no- 
stri obiettivi». 


Garlo Mazzone sembra impaziente per il derby. 


«Zeman ha portato 
qualcosa di speciale - 
continua Mazzone - il 
suo è un gioco che non 
fa nessuno in Italia. In 
più la Lazio è la squa- 
dra più in forma del mo- 
mento. Perciò abbiamo 
preparato qualcosa di 
diverso in settimana, 
ma preferisco non dire 
di più». 

Le premesse per una 
partita spettacolo, in- 
somma, ci sono tutte. 
«Questo è il derby più 
vero d' Italia - dice il 
tecnico giallorosso - per 

li sfottò tra i tifosi, per 
le tifoserie pittoresche 
e finalmente anche per 
lo spettacolo. Non cre- 
do ad uno 0-0, coni gio- 
catori che ci sono in 
campo sarebbe un con- 
trosenso. Sia chiaro, an- 


INATTESA DI GIOCARE LA FINALE DELLA TOYOTA CUP 


Il Milan s'addentra nel business 


Il Velez a Tokyo 
sfoggia modestia 


TOKYO — Gli argentini del Velez Sarsfield sono giunti 
a Tokyo dove giovedì contenderanno al Milan la Coppa 
Intercontinentale. L'avventura giapponese degli argen- 
tini, vincitori della Coppa Libertadores come migliore 
squadra sudamericana, è cominciata all'insegna del ri- 
spetto per il Milan ma senza timori reverenziali. «Il so- 
lo fatto di poter incontrare il Milan costituisce per noi 
un degno coronamento di tanti anni di duro lavoro», 
ha detto con sfoggio di modestia l'allenatore Carlos 
Bianchi. Ma ha poi aggiunto: «Un Milan che funziona 
secondo i suoi schemi tradizionali ci fa paura. Sportiva- 
mente gli auguriamo di essere all'altezza della sua fa- 
ma anche in questa occasione, ma se ci capitasse di 
vincere, non mi dispiacerebbe per i miei ragazzi. Se lo 
‘meriterebbero. La Coppa Toyota non è un sogno proibi- 
toy, Bianchi ha spiegato che la sua principale preoccu- 
pazione è per ora quella di fare smaltire-la differenza 
di fuso che i suoi 22 giocatori hanno accumulato nelle 
38 ore di volo (contro le 12 dei milanisti) fra Buenos Ai- 


Tes e Tokyo. 


TOKYO — Il Milan apri- 
rà nel prossimo giugno 
una scuola di calcio per 
atleti e squadre giappo- 
nesi nel suo centro di Mi- 
lanello sotto la direzione 
di Fabio Capello. Lo ha 
annunciato ufficialmen- 
te a Tokyo il direttore di 
Publitalia ‘80 Sport, Wal- 
ter Crippa, durante unri- 
cevimento all'ambascia- 
ta d'Italia. ae 

I rossoneri, giunti nel- 
la capitale giapponese 
per disputare la finale 
della Coppa interconti- 
nentale Toyota contro 
gli argentini del Velez 
Sarsfield, sono stati gli 
ospiti d'onore dell'amba- 
sciatore Paolo Galli alla 
‘presenza di personalità 
del mondo dello sport, 
della politica e dell’ indu- 
stria. i 

Il Milan ha in. pro- 


gramma anche gemmel- 
laggiconsquadre giappo- 
nesi. In Giappone il cam- 
pionato di serie A (Japan 
league) è nato soltanto 
due anni fa, ma è già 
boom calcistico e Tokyo 
mira ad ospitare la Cop- 
pa del Mondo nel 2002. 
Il Milan ha già contatti 
con la squadra di Kobe, 
nel'sud del paese, e con 
altre minori che punta- 
no alla promozione nel 
massimo torneo con 
l'aiuto dellatecnicamila- 
nista. L'esperienza potrà 
essere. estesa anche ad 
altri paesi emergenti nel 
calcio. |. 

Questo ambizioso Pro- 
getto Milan in Giappone 
sarà illustrato più detta- 
gliatamente martedì 
prossimo nel corso di 
uno speciale workshop 
all'Hotel Okura dove sa- 


rannoinvitatirappresen- 
tanti degli sponsor e dei 
club giapponesi, presen- 
ti giocatori e staff del Mi- 
lan al gran completo. «Il 
Milan guarda con cre- 
scente interesse al Giap- 
pone e intende offrire a 
questo paese, acquisito 
solo di recente al tifo e 
al gioco del calcio, il me- 


.glio della sua esperienza 


che non ha uguali nel 
mondo», ha detto Federi- 
co Saviozzi, responsabi- 
le del progetto in Giappo- 
ne. i 

Partner locale della 
Publitalia, in questo pro- 
getto, sarà la Asuka Cor- 
poration di Tokyo, rap- 
presentante ufficiale del- 
la Lotto per il Giappone, 
che avrà l'esclusiva per 
la produzione e la distri- 
buzione di articoli e mer- 
ci collegati all'iniziativa 


che noi giocheremo in 
maniera aperta, aver 
paura: di questa Lazio 
sarebbe l' errore più 
grave.» È 

Sie no una cinquanti- 
na di tifosi fuori del Ma- 
estrelli, una bella sgam- 
bata al sole, pomeriggio 
libero e ritiro in serata: 
la vigilia del derby vi- 
sta dalla sponda laziale 
è di tranquillità assolu- 
ta. Sarà perchè Zeman è 
al primo impatto. col 
derby romano, sarà per- 
chè Roma sa essere pro- 
vinciale come poche al- 
tre metropoli, resta il 
fatto che l' atmosfera 
nel campo d' allenamen- 
to laziale è paciosa. 

Una sola inquietudi- 
ne: gioca Boksic o Casi- 
raghi? Tra una pausa e 


per un periodo di tre an- 
nl. 
La scuola di calcio ver- 
Tà proposta come un pac- 
chettocomplessivoinclu- 
dente istruzione tecnica 
in gruppo in Italia, uso 
degli impianti specializ- 
zati di Milanello, lezioni 
‘pratiche e teoriche, siste- 
mazione logistica, assi- 
stenza medica e di ogni 
altro tipo per tutta la du- 
rata dei corsi che dovreb- 
bero tenersi ogni anno 
nei mesi di maggio e giu- 
gno, quando il Milan so- 
Spende le attività e tecni- 
ci e giocatori sono a di- 
sposizione. 

Il progetto: sarà soste- 
nuto da due altre attivi- 
tà in Giappone. Da una 
parte un centinaio di Mi- 
lan Point per vendere 
tutti i prodotti legati al- 
la. squadra. rossonera. 


l' altra Zdenek Zeman 
anulla tutti i possibili 
alibi: «Boksic è convoca- 
to... Glinicamente è gua- 
rito... E' stato fermo 
per un pò di tempo, ma 
adesso sta bene... Se è 
convocato. può gioca- 
re... Siamo in 18: ci so- 
no posti in campo, in 
panchina e in tribuna». 
Dal che si evince che il 
croato giocherà, più che 
altro perchè sarebbe dif- 
ficile giustificare la ri- 
nuncia. L' altro dubbio 
è in difesa: Bergodi o 
Gravero? Dopo una raf- 
fica di silenzi si argui- 
sce che il favorito: do- 
vrebbe essere il primo. 

Esaurito  l'argomen- 
to-formazione, langue 
anche quello specifica- 
mente dedicato all' at- 
mosfera derby. Zeman 
dice: «Mi auguro che ci 
siano due spettacoli, in 
campo e fuori. Di sicuro 
‘uno ci sarà, ma forse an- 
che qualcosa di più». E 
aggiunge, imperturbabi- 
le: «Per me è una parti- 
ta come le altre 33», Per 
il curvarolo suonerà co- 
me reato di lesa mae- 
stà. 

Sarebbe seccato, in 
caso di sconfitta, di sen- 
tirsi dire che Mazzone è 
stato più furbo? «Mi di- 
spiecerebbe non essere 
riuscito a far meglio, 
non la metterei sul pia- 
no personale». Le prece- 
denti sfide con Mazzo- 
ne sono state altrettan- 


ti pareggi: «Solo un ca- 
80). » 


In privato Zeman ha 
confessato una volta di 
non amare particolar- 
mente il gioco della Ro- 
ma, ma se ne guarda be- 
ne dal ripeterlo. «L'an- 
no scorso qui a Roma il 
Foggia fece la partita 
più brutta della stagio- 
ne, non perdemmo ma 
l' espressione del calcio 
fu bruttina». 


Dall'altra i Milan Cafè, 
luoghi di ritrovo per tifo- 
si con offerta di snack e 
video sportivi, 

Sul piano puramente 
sportivo, il Milan ha ri- 
preso gli allenamenti do- 
‘po il viaggio. Capello ha 
detto che tutti i giocato- 
Ti stanno recuperando 
bene, ma restano molte 
perplessità sul possibile 
recupero fisico di Savice- 
vic. 

La partita verrà dispu- 
tata in notturna giovedì 
l.o dicembre a partire 
dalle 19.10 locali, le 
11.10 in Italia. 

Dal 1956 ad oggi, il 
prestigioso trofeo è anda- 
to 19 volte a squadre su- 
damericane e 13 ad euro- 
pee. Il Milan vi ha con- 
corso cinque volte, vin- 
cendone tre, nel 1969, — 
1989, 1990. 


Udinese a zona: Galeone parte da Venezia 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Forse non è 
un caso. Giovanni Galeo- 


ne, profondamente uo-. 


mo di mare, vive il po- 
meriggiodell’esordio sul- 
la panchina dell'Udine- 
se, a Venezia. Lui, nato 
a Napoli, cresciuto a Tri- 
este, esploso professio- 
nalmente a Pescara, ri- 
parte dalla città che più 
intimamente vive il suo 
rapporto con il mare. 

E forse non è un caso 
anche che il suo primo 
avversario, questo po- 
meriggio, sia Gigi Mai- 
fredi. Ovvero, zona con- 


tro zona, secondo l’inter- 
pretazione dei più pro- 
fondi interpreti di un 
credo tattico tanto spet- 
tacolare quanto discus- 
so, 

Il'Gale’, dunque, ritro- 
va l'emozione del cam- 
po, la fredda ruvidità 
della panchina dopo un 
‘anno e mezzo passato in 
tribuna, anche per via 
di quella squalifica rime- 
diata a Pescara. E la ri- 
trova a Sant'Elena che 
non è l'isola dell'esilio 
di Napoleone ma molto 
più semplicemente uno 
dei mille isolotti della 
Laguna, quello deputato 
a ospitare lo stadio di 


calcio, laggiù in fondo, 
oltre San Marco. 

Zone contro, dunque. 
‘Ma Maifredi ha avuto 
molto più tempo di me 
per lavorare’ commenta- 
va ieri, al termine del- 
l'allenamento, Galeone. 
Vero, ma è anche vero 
che i lagunari hanno ri- 
mediato nelle ultime 
cinque/seipartite una se- 
rie di rovesci niente ma- 
le, vincendo solo contro 
il Perugia, ‘una partita 
peraltro dominata dagli 
umbri’ ricorda il tecnico 


: friulano quella domeni- 


ca in tribuna. S 
Meno di due settima- 
ne di lavoro ed è diffici- 


le fare miracoli. La squa- 
dra con Fedele aveva 
grinta da vendere, ma di 
gioco neppure l'ombra. 
Eppure era riuscita a ri- 
manere agganciata alle 
prime. Con Galeone, se 
il gruppo segue l'allena- 
tore sposando il suo cre- 
do tecnico, si annuncia 
anche il divertimento. 
Se la squadra non ci sta, 
invece, sarà un disastro, 
come accadde a Como. 
Intanto, comunque, 
gli allenamenti sembra- 


no promettere bene. Ie- - 
ri, sui campetti del ‘Friu- 
li", nella seduta di rifini- . 


tura, sono state appro- 
fondite le pagine relati- 


ve a ‘schemi su calcio da 
fermo'. Per riassumere: 
Desideri a calciare, Ripa 
e Galori a. concludere. 
Eccola qua dunque la 
grande novità dell'Udi- 
nese: il recupero di Desi- 
deri. 

L'ex romanista, inven- 
tato libero da Bigon, tor- 
naagiostrare davanti al- 
la difesa, vertice basso 
della fascia di centro 
campo. In attacco, poi, 
Poggi (veneziano di San- 
t'Elena: immaginate con 
che voglia di segnare...) 
e Marino con Pizzi. La 
formazione? Eccola 
qua: Battistini, Helveg, 
Bertotto, Ametrano, Ri- 


pa, Galori, Poggi, Deside- 
Ti, Pizzi, Scarchilli, Mari- 
no. 

Venezia contro Udine- 
se non significa comun- 
que solo il confronto tra 
due allenatori che non 
si sono mai accontentati 
di ruoli da comparse ma 
che sempre e comunque 
hanno voluto vivere da 
protagonisti assoluti del- 
lascena. Venezia- Udine- 
se è anche un confronto 
tra due presidenti nien- 
te male sotto questo pro- 
filo. 

. Maurizio Zamparini, 
il figlio della casellante 
di Sevegliano che sulle 


proprie iniziali, Emme- 
zeta, ha costruito un im- 
pero fatto di Mercatoni 
vive il calcio dando 
un'interpretazione tutta 
personale del suo essere 
presidente. Pozzo, dal 
quale voleva comprare 
l'Udinese (e in almeno 
due occasioni la trattati: 
va è arrivata sino quas! 
al TROEnTO. del dun 
que), non gli è comun” 
que da meno. Anche a li- 
vello di presidenti, in- 
SOTA: è una bella sfir 

a. 

Ma lo spettacolo, OV= 
vio, lo si attende 
campo. Sempre che 12 
nebbia non ci metta 10 
zampino. 
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GRADO — Il calcio di- 
lettanti vuole contare 
di più. Sopra un arcoba- 
leno colorato (è un'idea 
del presidente regiona- 
le Martini) vuole cam- 
‘minare verso traguardi 
più sicuri ma anche 
verso quella dignità 
che l'impegno di miglia- 
ia e migliaia di tessera- 
ti e di volontari merita- 
no per il loro impegno 
nel contesto sociale e 


le. 

L'assemblea regiona- 
le alla quale hanno par- 
tecipato 245 società 
sulle 321 del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha sancito 
pertanto alcuni aspetti 
fondamentali sui quali 
si sono soffermati un 
po' tutti gli oratori: le 
tasse arbitrali debbono 
essere a carico della Fi- 
gc che attualmente le 
paga solo per le società 
professionistiche, il ri- 
conoscimento del ruolo 
del volontariato sporti- 
vo, la defiscalizzazio- 
ne, l'esenzione dei tic- 
ket sanitari e il ricono- 


definizione del ruolo di- 
lettantistico. Ufficial- 
mente si è poi detto — 
per quanto attiene agli 
aspetti puramente tec- 
nici — che a partire 
dalla prossima stagio- 
ne agonistica, e per un 
biennio, vi sarà l'obbli- 
‘gatorietà di schierare 
în campo per l'intera 
partita almeno due gio- 
vani classe 1976. In 
questa maniera si an- 
dranno ad evitare quel- 
le scandalose e irriguar- 
devoli (verso i giovani) 
sostituzioni che oggi co- 
me oggi si fanno, addi- 
rittura dopo pochi se- 


di formazione giovani- 


scimento ufficiale della. 


Sport 


LA NUOVA TRIESTINA VERIFICA IN TRASFERTA IL SUO BUON MOMENTO 


ASSEMBLEA REGIONALE A GRADO 


Sportivi, volontari 
dilettanti veri 


condi dal fischio di ini- 
zio. 

All'assemblea regio- 
nale introdotta dall'ap- 
plaudito presidente re- 
gionale Mario Martini, 
hanno partecipato i 
massimi vertici nazio- 
nali: dal presidente del- 
la lega nazionale dilet- 
tanti Giulivi, dal suo vi- 
ce Tavecchio, ad alcuni 
consiglieri federali, dai 
presidenti di comitati 
di altre regioni, al presi- 
dente nazionale del set- 
tore giovanile e scola- 
stico Cortis. 

Nel corso della stes- 
sa sono stati consegna- 
ti anche alcuni ricono- 
scimenti: alla vedova 
dello scomparso presi- 
dente regionale del col- 
legio dei conti Massen- 
zi cui è andato il rico- 
noscimento a lui desti- 
nato dalla lega naziona- 
le; a Renzo Capocasale 
che è stato premiato 
per i suoi 27 anni di at- 
tività. Si 

Nel suo intervento il 
presidente del comita- 
to regionale Martini ha 
fatto un bilancio dei 
primi 2 anni di sua pre- 
sidenza che è stata con- 


trassegnata da un in- 
tenso lavoro che ha por- 
tato, fra l'altro, a mi- 
gliorare l'aspetto ge- 
stionale finanziario (al- 
le società sono stati ri- 
partiti qualcosa come 
650 milioni di lire di 
contributo che sono 
serviti soprattutto per 
limitare le spese dei tic- 
ket sanitari). Certo, vi 
sono ancora molti pro- 
blemi da risolvere ma 
nello spirito che con- 
traddistingue tutti 
quanti («siamo dilettan- 
ti — ha detto Martini 
— e vogliamo rimanere 
dilettanti») anche que- 
sti, in sintonia con i 
vertici nazionali, si spe- 
ra di risolverli quanto 
prima. 

In quanto alle proble- 
matiche strettamente 
regionali ci sono stati 
gli interventi di Cani- 
dis del Montebello, di 
Gelotti dell'Opicina, Di 
Vincent del Monfalco- 
ne e soprattutto di Pe- 
ruzzi del San Luigi che 
in particolare si è sof- 
fermato a parlare degli 
impianti calcistici di 
Trieste che debbono es- 
sere sottoposti a varie 
revisioni per essere 
confacentiallenormati- 
ve Cee. «Se non ci sa- 
ranno deroghe alla sca- 
denza del 31 dicembre 
— ha detto Peruzzo —, 
il San Luigi dovrà chiu- 
dere, e con lui anche al- 
tre società», In conclu- 
sione va detto che a far 
parte del comitato re- 
gionale, in sostituzione 
di Brandolin divenuto 
delegato per la provin- 
cia di Gorizia del Coni, 
è stato eletto Franco 
Tomasini dell'Itala San 
Marco. 

Antonio Boemo 


TRIESTE — Il circo ala- 
bardato alza oggi il suo 
tendone sotto le pendici 
del Grappa. Malgrado da 
este parti il distillato 
acquavite regni sovra- 
no, Pezzato e 1 suoi uo- 
mini dovranno in fretta 
e furia ‘dimenticare la 
sbornia prodotta delle ot- 
to reti mese a segno ne- 
gli ultimi due incontri di 
campionato. L'alabarda, 
in quelle occasioni, si è 
bevuta facile facile 
Schio e Pro Gorizia; assa- 

orando l'inebriante e 

frizzante aria della soli- 
taria vetta della classifi- 
ca. Sarebbe sciocco, pe- 
TÒ, e forse presuntuoso, 
che si fosse fatta il callo 
alla goleada, 

Oggi, nel Vicentino, la 
musica sarò infatti diver- 
sa; sul ponte di Basano 
gli avversari saranno di- 
sposti a dar la mano alla 
Triestina solo a incontro 
concluso. Prima sarà bat- 
taglia, lotta dura per la 
conquista dei due punti. 
Non inganni l'anonima 

osizione di centroclassi- 

ica: il Bassano, dopo il 
deludente esordio casa- 
lingo con il Caerano, è 
riuscito a bloccare tra le 
mura amiche il tecnico 
Legnago ed a mettere 
sotto Donada e Luparen- 
se, dando la stura alla 
crisi dei lupi che tuttora 
di trascina. 

Questo perché la for- 
mazione vincentina è di 
quele Tognosette, dotata 

i retroguardia capace 
di subire soltanto undici 
gol in questo inizio di 
campionato ed adusa al 
contropiede veloce. Tut- 
to il contrario rispetto al- 
lo Schio di quindici gior- 
ni or sono; simile invece 
a quella Pro Gorizia che 
pe un tempo, al Rocco, 

a messo in ambasce 
l'alabarda. Prima che, 
per sua buona sorte, arri- 
vasse l'amico Costantini 
a toglierle le castagne 
dal fuoco. Non va dimen- 
ticato inoltre la piccola 
macchia della sconfitta 
infrasettimanale di Do- 
nada e i suoi strascichi 
fisici (il menisco di Bir- 
tig), potrebbero lasciare 
il segno sotto il profilo 
psicologico. Ed a questo 
andrebbero pure aggiun- 
tele difficoltà relative al- 
la squalifica di Zanvet- 
tor, che dovrebbe porta- 
Te a un piccola rivoluzio- 
ne tattica. ; 

Certamente, il vuoto 
lasciato. dall'infortunio 
di Birtig sarà ben rico- 


perto dal jolly Pivetta, 
L'assenza, invece, di 
Zanvettor lascia Pezzato 
con qualche residuo dub- 
bio, Sino all'ultimo il 
ruolo di terzo «ragazzi- 
noy regolamentare (il pri- 
mi due saranno assegna- 
ti a Nicola Intartaglia e 
al portiere Barbato) do- 
vrà scaturire dal ballot- 
taggio Liguori-Fatone. 
Gli exit-poll (visto il peri- 
odo elettorale, il termine 
ci sembra d'uopo) accre- 
diterebbero il primo al- 
meno di un 51 per cento. 
Cerchiamo di spiegare il 
perché. 

Giocasse Liguori (cen- 
trocampista), allora Pez- 
zato potrebbe schierare 
una difesa composta da 
Pivetta, Tiberio, Zocchi 
eIncitti, riservando a Fa- 
tone il ruolo di possibile 
cambio. Cambio che, vi- 
ste le non perfette condi- 
zioni di Incitti, potrebbe 
risultare necessario du- 
rante la partita. Calasse 
subito, Pezzato, la carta 
Fatone, allora quest'ulti- 
‘mo andrebbe a piazzarsi 
in mezzo alla retroguar- 
dia, con relativo sposta- 
mento di Tiberio in posi- 
zione di terzino e di Pi- 
vetta In qualità di tor- 
nante. La panchina ala- 
bardata rimarrebbe così 
scevra di opzioni per la 
difesa. 

A guardar bene la fac- 
cenda, crediamo che a 

esto punto la bilancia 

el ballottaggio penda 
sempre più decisamente 
a favore di Liguori. Di- 
ciamo che il nostro exit- 
poll lo dà già attorno al 
59. per cento. Nessun 
dubbio, invece, riguardo 
Patrizio Brescini: anche 
stavolta gli toccherà par- 
tire dal freddo legno del- 
la panchina. Il super-la- 
voro da lui svolto in set- 
timana per recuperare il 
tempo perso rispetto 
agli altri, forse l'ha un 
po appesantito. Ci vor- 
Tanno ancora un paio di 


settimane prima di po- 


terlo ammirare al «top» ‘ 


della condizione. 

«In trasferta bisogna 
pedalare + puntualizza 
Pezato — perché ci sono 
molti più spazi da poter 
e dover aggredire. Chi è 
stato deputato a farlo si- 
nora si è sempre disim- 
pegnato molto bene. 
L'importante,  comun- 

e, è di poter disporre 

i più frecce nel proprio 
arco, E la nostra faretra 
ne è piena Zeppa». 

lessandro Ravalico 


SANVITESE / PARI INTERNO 
A quattro minuti 
dalla fine sfuma 
Il ko alla Luparense 


Il Piccolo 


= A Bassano ma con giudizio 


SEVEGLIANO/RIGOREFALLITO 
Toffolo dà un'illusione 
A Schio un pareggio 
con poche emozioni 


1-1 


MARCATORI: al 40’ Dal Col, all'86’ Proni. 
SANVITESE: Savian (Scodeller), Favero, Cas- 
sin, Tracanelli S., Schiabel, Battiston (Nada- 
lin), D'Andrea, Giacomuzzo, Muccin (Nicode- 
mo), Dal Col, Tracanelli M. 

LUPARENSE: Baccarin, Moro, Vanzo, Tartaro, 
Reffo, Ballan, Scolaro (Bertoldo), Fasolato, 
Guidolin (Proni), Bigon, Molin. 

ARBITRO: Salvetti di Varese. 

NOTE: espulso Ruffo per doppia ammonizio- 
ne. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO — Una ghiotta occa- 
sione per tornare alla vittoria dopo tanto tempo è 
Stata gettata alle ortiche da una Sanvitese perfetta 
nel primo tempo e letteralmente in balìa degli av- 
versari nella ripresa. Gran pressing e ritmo indiavo- 
lato da parte di padroni di casa nella prima frazione 
di gara. Stefano Tracanelli e un rinato Dal Col detta- 
no legge a centrocampo. 

Muccin è in giornata di gran vena Il suo gran mo- 
vimento e i suoi guizzanti dribbling creano spazi 
per l'inserimento dei centrocampisti e dei difensori 
e proprio il libero Schiabel è protagonista al 18’. Un 
profondo inserimento del battitore libero della San- 
Vitese getta scompiglio nella retroguardia avversa- 
ria e consente al difensore di casa di andare alla 
conclusione in semirovesciata dal limite dell'area, 
tiro che lambisce il palo alla destra di Baccarin. 

Il gran prodigarsi dei padroni di casa sfocia meri- 
tatamente con il gol del vantaggio al 40'. Stefano |. 
Tracanelli serve il pallone giusto a Dal Col diretta- 
mente da una rimessa laterale, un beffardo pallonet- 
to che coglie di sorpresa la difesa e trova Dal Col 
pronto alla deviazione di testa che supera impara- 
bilmente Baccarin. La Luparense accusa il colpo e a 
farne le spese è lo stopper Ruffo, che viene espulso. 

Tutto pare volgere in favore della Sanvitese che 
però, sebbene in vantaggio numerico, nella ripresa 
rinuncia ad affondare i colpi, lasciando l'iniziativa 
agli avversari. Scodeller è ben presto bersagliato da 
ogni posizione. Al 28" Molin batte un piazzato da 
una trentina di metri e Bigon si produce in una spet- 
tacolare deviazione di testa. Un vero siluro che 
stampa sul palo alla destra dell'esterefatto portiere 
della Sanvitese. 

Cinque minuti più tardi sono ancora i legni della 
porta a salvare la squadra di casa. Il gran pressing 
dei veneti si esaurisce però con la conclusione di 
Moro e per fissare il risultato ci vuole un maldestro 
rinvio di Scodeller che, nel tentativo di rimettere il 
pallone, serve un preziosissimo assist a Molin, Il 
cannoniere veneto non si fa certo pregare e una vol- 
ta controllato il pallone spara un gran destro sul 
quale Scodeller compie quasi un miracolo deviando 
in uscita: il pallone però capita sui piedi del prontis- 
simo Pronti che segna. 3 


Claudio Fontanelli 


1-1 
nn 
MARCATORI; 45’ Toffolo, 77’ Paccani. 
SCHIO: Tizian, Valmorbida, Ciscato; Bettin, Pac- 
cani, Sanson; Penzo, De Toni, Baccaro, romano 
(1° s.t. Simonato), Grosset (16° s.t, Del Santo). 
All.: Maggio. 
SEVEGLIANO: Dapas (1’ p.t. Barlocco); Zucca, 
Turchetti, Dominissini; Favalessa, Bortolussi, 
Paolini, Lancerotto, Toffolo, Miano, Rabacci (21’ 
s.t. Lepore, 37' Vespero). All.: Leonarduzzi. 
ARBITRO: Persiani di Arezzo. 
NOTE: espulso Paolini (30° s.t.) per doppia am- 
‘monizione. 


SCHIO — La.classifica non è bugiarda. Schio e Seve- 
gliano stanno in fondo, è il posto che si meritano, al- 
meno a giudicare dallo scontro di ieri. Una partita 
scialba ed incolore, senza emozioni particolari, ecce- 
zion fatta per i due gol. Magari agi iungiamo un'al- 
tra emozione, quella capitata al 30” quando Toffolo 
è andato sul dischetto del rigore, per il Sevegliano. 
Toffolo ha preso la sua brava rincorsa, mirando alla 
destra di Tizian, ma la palla è schizzata via, fuori. 
Buon per lui che la punta seveglianese si è rifatta 
proprio allo scadere della prima frazione. Favalessa 

andato alla bandierina a battere uno dei tanti an- 
goli appanaggio degli ospiti. Rabacci ha corretto di 
testa la traettoria per l'accorrente Toffolo che ha 
messo dentro. 

A questo punto il Sevegliano sembrava aver la 
partita in tasca, non foss'altro perché, nel grigiore 
CORR era la squadra che aveva ottenuto di più 

allo snodarsi del primo tempo. Difesa accorta, cen- 
trocampo orchestrato da Dominissini, Lancerotto a 
rifinire e Toffolo, nonostante il penalty sbagliato, a 
confezionare una buona gara, in punta. Sull'altro 
versante uno Schio smortarello. 

La ripresa non cambiava la musica sul piano ge- 
nerale, con molte approssimazioni sull'uno e l'altro 
fronte. Ma lo Schio, se non altro, cresceva in volon- 
tà e forza reattiva. La caccia al pareggio era aperta 
e diventava apertissima quando il Sevegliano rima- 
neva in dieci per l'espulsione di Paolini avvenuta 
gusto alla mezz'ora. A quel punto lo Schio cercava 
Il tutto per tutto ed al 32', sul quinto angolo della 
sua serie di sei, ecco svettare la testa di Paccani, 
che andava a inchiodare Barlocco. 

La classifica, per le due protagoniste di giornata, 
piange ancora. Per una volta lo Schio non ha subito 
gol in serie (23 fino all'inizio di questo match) e dal 
canto suo quello realizzato dal Sevegliano sblocca 
l'idiosincrasia al gol che la squadra di Leonarduzzi 
ha evidenziato sino ad oggi. 

Gli altri risultati: Arzigniano-Donada 1-0, Arco- 
Montebelluna 1-1, Legnago-Bolzano 0-3, Caerano- 
Pievigina 1-0. 

Oggi: ‘Pro Gorizia-Miranese, Bassano-Triestina, 
Treviso-Rovereto. 

Classifica: Triestina 22; Treviso 20; Luparen- 
se 18; Legnago 17; Bolzano 16; Caerano 15; Arzi- 
gnano 14; Sanvitese 13; Donada, Bassano, Pro 
Gorizia, Miranese, Arco, Montebelluna 12; Pievi- 
gina, Sevegliano 10; Schio 9; Rovereto 8. 


n, 


Il Piccolo 
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SERIE A1 / ANTICIPI 
Danilovic show 
E la Stefanel 

va in bambola 


Sport 


Domenica 27 novembre 1994 


ILLYCAFFE' /STASERA (DIFFERITA CRIPTATA SU TELE+2) LA PARTITA CON LA BENETTON AL PALAVERDE 


‘73-94 


STEFANEL MILANO: B 
rello. 


6, Morandotti 4, Care 
Battisti. 


si abbattono su 
l'attuale Stefane. 


storiche del basket italiani 

commenta la partita. 
Bologna ha dominato: 

ni), concentrazione e fred 


netta) e poi lui, Danilovic, 
suoi 41 punti (11/19 dal 


, I meriti della Buckler fi 
i demeriti della Stefanel, 

presentava nella versione 
perchè Fucka aveva saput 
dò di capire dove è finito, 


«La differenza fra noi e 


Trigente che, ad un certo 


giana-Pfizer Rc (Zancanel 


Portaluppi 11, Fucka 8, De Pol 6, Sconochini 
4, Alberti 2, Kessler 5, Pessina 15. N.E: Canta- 


BUCGKLER BOLOGNA: Brunamonti, Danilovic 
41, Coldebella 13, Abbio, Moretti 11, Binelli 


ARBITRI: Colucci e Pallonetto di Napoli. 
NOTE: tiri liberi: Stefanel 23/28; Buckler 
35/38. Uscito per falli: 36'51” Bodiroga. Tiri 
da 3 punti: Stefanel 4/9 (Bodiroga 1/2, Genti- 
le 0/2, Portaluppi 2/2, Fucka 0/Ì, Sconochini 
1/1, Kessler 0/1); Buckler 5/10 (Danilovic 4/7, 
Coldebella 0/1, Moretti 1/2). 


ASSAGO - Le micidiali «bombe» di Sasha Danilovic 
el cantiere in costruzione che è 
1 e lo demoliscono: 94-73 per la 
Buckler, nell'anticipo di A] fra due delle «grandi» 


contropiede, attacco preciso (59% nelle conclusio- 


Tanjevic ha cercato in tutti i modi di bloccarlo ma 
lui si è fatto beffe, uno alla volta, di De Pol, Scono- 
chini, Fucka, Bodiroga e Gentile. «Un mostro» lo ha 
definito, giustamente, il coach della Stefanel. Ma è 
stata tutta la Buckler a funzionare, dando le rispo- 
ste attese da Bucci dopo lo scivolone casalingo di 
sabato scorso in casa con la Birex e dopo le avvisa- 
glie di ripresa di martedì scorso a Za 
trovato Joe Binion (15 punti, 10 ri 


artita di poter giocare, Kessler sta ancora cercan- 
damente ancorato alla panchina. 


tributi, di atteggiamento in campo». Questa la seve- 
ra diagnosi di Dino Meneghin, nella sua veste di di- 


out, ha cercato di scuotere alcuni biancorossi che 
giocavano con rilassatezza. 

Le partite di oggi: Birex Verona-Scavolini Pe: 
(Grossi-Giansanti); Filodoro-Comerson (Baldi- Piez- 
zi); Cagiva Varese-Olimpia Pt (Cazzaro-Aloisi); Reg- 


. Serie A2: Juve Caserta-Francorosso To (Cico- 
ria-N. Longo); Olitalia Fo-Aresium Mi (Pozzana- 
Nardecchia); Turboair-Udine (Corsa- Carone), Auri- 


‘odiroga 12, Gentile 10, 


ra 4, Binion 15. N.E.: 


0. Punteggio che, da solo, 


difesa asfissiante, buon 


dezza (35 su 38 dalla lu- 
a fare la differenza coni 
campo, 15/15 nei liberi). 


ria. E ha ri- 
alzi). 
iniscono dove cominciano 
che per la prima volta si 
definitiva. Completa no, 
0 quattro ore prima della 


Cantarello è rimasto sal- 


loro? Una questione di at- 


punto, durante un time- 


a-La Monica). 


Via-S. Benedetto Ve (Nel 


Teorematour Roma 


ga Tp-Teamsystem Rimini (Badini-L. Longo); Pa- 


Go-Floor Pd (Borroni-Duva); Menestrello Mo-Polti 
Cantù (Deganutti-Pascotto). 


Panapesca Montecatini 76 


li- Zucchelli); Brescialat 


88 


TRIESTE — Senza allu- 
sioni, Angelo Baiguera 
aveva proposto «Mistero 
buffo» e così qualche 
biancorosso, venerdì se- 
ra, ha affrontato una leg- 
gera trasferta a Udine 
per ammirare Dario Fo. 
Oggi al «Palaverde» di 
Treviso si replica in chia- 
ve cestistica e staremo a 
vedere se la Illycaffé sa- 
Tà capace di essere meno 
oscura e indecifrabile. 

«Ma — obietta “John” 
Sabbia, ragazzo acqua e 
sapone cui non difettano 
intelligenza e voglia di 
migliorare in tuttil cam- 
pi — non siamo attori. 
Magari lo fossimo, po- 
tremmo inventare qual- 
che vittoria in più. Inve- 
ce risultiamo fin troppo 
VEE MA 

Sabbia interpreta un 
pensiero comune che 
non vuole essere ancora- 
to a un recente passato 
abbastanza inspiegabile: 
«Tonfi clamorosi quali 
quelli di Bologna e Vero- 
na rimangono misteri 
buffi, incomprensibili e, 
ce lo auguriamo tutti, ir- 
ripetibili». 

A proposito di misteri, 
e per niente buffi, reste- 
ranno tali quelli che so- 
no all'origine di alcune 

esanti insinuazioni dif- 
‘use ieri al Forum di Mi- 
lano e che prendevano 
di mira il clan biancoros- 
so, Ma torniamo alla par- 
tita odierna, riprendo il 
filo con Sabbia: «Perso- 
nalmente avrei preferito 
incontrare una Benetton 
vecchia maniera, cioè 
conBarlow.L'avvicenda- 
mento porta non solo 
una ventata di curiosità, 
crea stimoli diversi sia 
nella tifoseria sia nella 
stessa squadra che fino- 
ra da quanto abbiamo 
potuto notare non era 
apparsa irresistibile. Or- 
lando Woolridge debutta 
davanti al suo pubblico 
e ovviamente creerà 
un'atmosfera particola- 
re). 

«Mister 14 mila punti» 
(nell'Nba, non sui campi 
dell'oratorio) a dispetto 
dei 35 anni è tuttora un 
grande, in grado di fare 
per Treviso ciò che ave- 
va rappresentato McA- 
doo per Milano. 

Trieste ricomincia dal- 
l'ultima giornata di an- 
data l'esame-trasferta 
che in precedenza è sta- 
to tragico, eccezion fatta 
per Montecatini. 

«Treviso non deve es- 
sere ritenuto un ostaco- 
lo insormontabile», assi- 
cura Bernardi e aggiun- 


SERIE B2/SCONFITTA A VARESE 
Italmonfalcone senza fortuna 
Labeffaarriva nel finale 


75-67 


RACCORDI AFL VARE- 
SE: Fanchini 1, Verone- 
si 3, Malavasi 7, Corti, 
Zanatta 11, Crespi 7, 
Curtarello 12, Coeren- 
za 16, Pagani 18, Fonta- 
nel. 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 7, David, Mer- 
ljak 12, Rebula 3, Stra- 
maglia 24, Miani 6, Cic- 
ciarella 3, Sansa 2, 
Mazzoli 2. 

ARBITRI: Rambelli e 
Silvieri di Ravenna. 


VARESE — Grande oppor- 
tunità sprecata da Monfal- 
cone, che, in partita per al- 
meno 35 minuti e sempre 
avanti nel punteggio, si di- 
sunisce nel finale dando 
via libera a una Raccorbi 
Afl tutt'altro che trascen- 
dentale, anzi spesso a di- 
sagio in un match povero 
di bel gioco, segnato da in- 
numerevoli errori da una 
parte e dall'altra (alla fine 
la percentuale di realizza: 
zione è del 43% per il Va- 
rese e 46% per il Monfal- 
cone) e da una gragnuola 
di falli. 

Monfalcone non è certo 
favorita dal pronostico, 
ma gioca con carattere ed 
orgoglio. Parte bene (6-3 
al 2'), riesce a «sporcare» 
molto le conclusioni vare- 
sine grazie ad una difesa 
aggressiva, soprattutto vi- 
cino a canestro, e conqui- 
sta anche un discreto nu- 
mero di rimbalzi, dato 
questo che smentisce la 
netta superiorità, quanto 
a centimetri, della squa- 
dra di Gergati. La Raccor- 
bi Afl non sembra essere 
in gran serata: la contesa 
prosegue punto a punto, 
con vantaggi minimi 


(15-10 per i giuliani al 5', 
21-17 per i padroni di ca- 
sa tre minuti dopo con un 
parziale di 11-2) e la netta 
sensazione che il basket 
di qualità, in questa occa- 
sione, non è di casa al 
Campus. Si gioca a cento 
all'ora e questo va a scapi- 
to della precisione, Il con- 
tropiede, tattica predilet- 
ta da entrambe le squa- 
dre, è prerogativa ospite: 
Monfalcone, sotto 34-28 
al 1’, piazza in tre minuti 
un 10-0 che costringe i ro- 
burini ad inseguire. 

Alla ripresa la musica 
non cambia: errori da una 
parte e dall'altra, gioco ve- 
locissimo e la squadra di 
Beretta che riesce a «lega- 
rey i roburini, che si cari- 
cano di falli tanto da esau- 
rire il bonus in soli 7 mi- 
nuti. Varese risale da 
52-57 a 58-57 (34'), con lo 
spreco di diversi tiri.libe- 
ri, il che dimostra come la 
tensione salga man mano 
che ci si avvicina all'incer- 
to finale. Stramaglia, in se- 
rata di buona lena, piazza 
una «bomba» che riporta 
avanti Monfalcone: lui e 
Banello tengono in corsa 
gli ospiti (63 pari al 36'). 
La Afl capisce che non è 
più tempo di scherzare, e 
temendo un finale punto 
a punto si scuote: Pagani 
firma l'allungo deciso 
(69-63 al 37’), Mazzoli 
esce per cinque falli. To- 
masi sbaglia un tiro da tre 
per il Varese è fatta. Mon- 
falcone perde la testa, 
mentre dalla lunetta i lom- 
bardi non perdonano sca- 
vando un solco sempre 
più profondo: 71-68 al 
38°. Stramaglia riporta i 
suoi a -4 e Merljack, a 44" 
dalla fine, sbaglia i «libe- 
ri) che potrebbero riapri- 
re la partita. Finisce 
75-67 con Monfalcone de- 
lusa per l'occasione sfu- 
Iata. 

Stefano Affolti 


CONTRO COMO 
Longobardi 
vincenti 


87-70 


GIVIDALE: Valentinsig 
16, David 12, Gnjezda 2, 
Carniello 10, Colmani 10, 
Sguassero 8, Crisafulli 17, 
Adami 1, Candolfi 11. 
COMO: Oliverio, Divitini 
M. 5, Divitini S. 1, Carba- 
glio, Cattaneo, Frasisti 
18, Camagli 14, Visinoni 
26, Fioni 6. 

ARBITRI: signor Mattiel- 
lo di Vicenza e Bizzioli di 
Pordenone. 

NOTE: Tiri liberi Cividale 
20/28, Como 16/27. Uscito 
per falli Frasisti per il Co- 
‘mo. Spettatori 800 circa. 


CIVIDALE — «Non c'è due 
senza tre», si augurava il 
presidente Riccobono alla 
vigilia della gara con i lom- 
bardi. E così è stato: Civida- 
le ora è una squadra e an- 
che ieri sera lo ha dimostra- 
to portando a termine una 
gara attenta e aggressiva so- 
prattutto sotto l'aspetto del- 
la mentalità. Inizia bene la 
Longobardi e allunga sul 
19-12 (dopo 10' di gioco). I 
comaschi rispondono con il 
solo Visinoni che mette a se- 
gno 16 punti nella prima 
frazione. 6° dopo Como è a 
-2 (28-30), ma Crisafulli e 
Valentinsig la tengono a de- 
bita distanza e chiudono il 
tempo con un +4 rassicu- 
Tante. 

Nella ripresa il massimo 
vantaggio cividalese (51-45 
dopo 8') dà il via alla rimon- 
ta degli ospiti che arrivano, 
con un 10-2 di parziale, al 
55-53 del 10’ di gioco. Da 
quel momento, però, è solo 
Cividale. 

Francesco Facchini 


ge con un velo di 
cupazione: 
che i miei giocatori fosse- 
ro più tesi, in situazioni 
di estrema difficoltà san- 
no reagire, quando sono 
troppo tranquilli c'è il ri- 
schio che mantengano 
un'eccessiva rilassatez- 
za pure in campo». 

Gattoni, dal canto suo, 
certe esperienze le ha 
maturate sulla propria 
pelle e presenta idee 
piuttosto chiare: «Riten- 
go che dovremo accanto- 
nare il ricordo della gara 
disputata domenica scor- 
sa con Varese. Non so se 
si sia trattato di un'ecce- 
zione alla regola oppure 
della. classica “bestia 
nera” che si confronta 
con avversari ormai pre- 
da di un complesso, in 
ogni caso adesso dovre- 
mo confermare di essere 
una realtà diversa. Per 
le note ragioni talvolta 
ognuno andava per con- 
to suo, ora esistono delle 
specificità nei ruoli, dun- 
que a prescindere da suc- 
cessi o sconfitte è d'ob- 
bligo per noi proseguire 
sulla strada del gioco in 
modo da evitare di rica- 
dere negli errori di un 
tempo. Contro la Benet- 
ton sarà basilare non ac- 
cusare la solita partenza 
falsa che abbiamo paga- 
to in troppe circostan- 
Ze), 

La prevedibile sfida 
fra Woolridge e Tonut 
vale già il prezzo del bi- 
glietto (per i tifosi più 
sparagnini ci sarà Tele 
+2, che trasmetterà l'in- 
contro criptato in differi- 
ta alle 22.30), tuttavia 
un duello che potrebbe 
segnare la partita sarà 
quello fra Rusconi e 
Thompson. Per Kevin 
l'odierno è il primo vero 
test, lo dovesse superare 
il futuro della Illycaffé 
diverrebbe senza dubbio 
più roseo. 

Burtt, uomo senza pa- 
ura, è l'esempio concre- 
to di come è necessario 
affrontare le battaglie 
sportive e probabilmen- 
te a Trieste finora ha fat- 
to'difetto una mentalità 
che deve essere mante- 
nuta nelle occasioni più 
disparate e a prescinde- 
re dalla forza di chi ti 
sta di fronte. Ecco, se i 
biancorossi vorranno ot- 
tenere stabilmente ri- 
spetto e considerazione 
hanno una grossa oppor- 
tunità a disposizione, al 
di là di un derby nato ar- 
tificialmenteperquestio- 
ni di... lana caprina. 

Severino Baf 


Teoc- 


«Preferirei , 


Giovanni Sabbia: 
«Senza spiegazioni 
le pesanti sconfitte» 


Così al Palaverde di Treviso 
(ore 20, differita su Tele+2 alle 22.30) 


Benetton Tv | Illycaffè 


Gracis 
lacopini 
Pittis 
Woolridge 
. Ragazzi 
Naumoski 
Peruzzo 
Vianini 
Esposito 
Rusconi 


All. D'Antoni: 


Gattoni 

‘ Sabbia 
Burtt 
Tonut 
Dallamora 


10 Cattabiani 
11 Zamberlan 
112 Pol Bodetio 
14 Thompson 
15 Bargna 


AI. Bernardi 


ARBITRI 
PASETTO e CORRIAS 


Naumoski (Benetton): 
«Trieste è capace 
di qualsiasi sorpresa» 


Voglia di sorprendere 


EUROPEI ’95 
Jugoslavia, 
il ritorno 


MONACO - La Fiba 
ha deciso ieri di or- 
ganizzare due tor- 
nei supplementari 
di qualificazione al- 
le fasi finali degli 
Europei del 1995 a 
cui consentirà la 
partecipazione del- 
la Jugoslavia (Ser- 
bia e Montenegro) 
che farà così il suo 
ritorno dopo due 
anni d’assenza. Il 
torneo supplemen- 
tare metterà in pa- 
lio due posti per Eu- 
ro ‘95 (salgono così 
da 12 a 14 le squa- 
dre che si ritrove-, 
ranno ad Atene nel 
prossimo giugno) e 
riunirà la Jugosla- 
via e le terze classi- 
ficate dei gironi eli- 
minatori. 


BENETTON/ILPLAY MACEDONE METTE IN GUARDIA I COMPAGNI 


Naumoski: «Trieste imprevedibile» 


Rusconi meno diplomatico: «I biancorossi non sono quelli di un anno fa» 


TREVISO — Non accade- 
va da tempo: la preven- 
dita procede a gonfie ve- 
le. E questo nonostante 
la partita vada in diretta 
su Tele Più all'ora di ce- 
na. Tutto pronto quindi 
per l'esordio ' casalingo 
di «Big O», 0 del «Profes- 
sore», o dell'Orlando Fu- 
rioso (a Treviso gli han- 
no già affibbiato una sfil- 
za di soprannomi senza 
averlo mai visto giocare 
una volta). Ieridall'Ame- 
rica sono arrivate pure 
la moglie ed i tre figli del 
giocatore: Patricia ha 
detto che non voleva per- 
dersi la prima del marito 
al Palaverde, «l'inizio di 
una nuova carriera). Il 
professore (ci adeguia- 
mo) parlerà dopo la par- 
tita, vuole rimanere con- 
centrato. 


La famiglia Woolridge 
si è stabilita nella villa 
che fu di Del Negro e 
Barlow. A proposito: 
l'americano tagliato dal- 
la Benetton continua a 
ricevere ed a rifiutare of- 
ferte. Gli sono arrivate 
quelle di due squadre di 
A2, Gorizia e Fabriano, 
edanche quella molto in- 
teressante dell'Estudian- 
tes. Ma è probabile che 
ci siano altre società in 
lista d'attesa se il buon 
Ken fa così il difficile. 

In questi ultimi due 
giorni s'è allenato con 
particolare ‘determina- 
zione Naumoski finito 
un po' sotto accusa dalla 
stampa locale per la par- 
tita di coppa giocata in 
settimana. Il ritorno in 
Turchia del macedone è 
stato accompagnato da 


una prestazione piutto- 
sto scadente. Un cane- 
stro su tre tentativi in 
trenta minuti sono un 
po' pochino per uno che 
solitamente ci prova al- 
meno dieci volte per par- 
tita. Cosa le è successo 
martedì Naumoski? «La 
domanda giusta è cosa è 
successo a tutta la squa- 
dra, non ho giocato male 
solo io col Fenerbhace. I 
turchi hanno giocato tut- 


vta la partita con una box 


and one (quattro a zona 
ed uno a uomo) su di 
me. Ci hanno messo in 
difficoltà». E se Bernardi 
la riproponesse stasera? 
«La partita c'è servita 
per abituarci ad attacca- 
re anche questo tipo di 
difesa. Siamo stati colti 
di sorpresa, questa è la 
verità. Non ripeteremo 


gli errori. Emozione no? 
«Beh, un po' si. Ci tene- 
vo più di ogni altra cosa 
a vincere in Turchia e 
mi dispiace che sia anda- 
ta così. Ma la qualifica- 
zione in coppa non è 
compromessa). 
Torniamo alla partita 
di stasera. D'Antoni in 
settimana ha parlato be- 
nissimo della Illy dicen- 
do chiaramente che non 
merita la' classifica che 
ha e che il nuovo equili- 
brio raggiunto con gli 
americani la porterà in 
posizioni più tranquille. 
E Naumoski che idea si 
è fatto dei giuliani? «Tri- 
este è una squadra stra- 
na, piena di alti e bassi. 
Prima: stravincono con 
la Cagiva e poi ne becca- 
no quasi venti a Mosca. 
Guai a sottovalutarli 


dunque, se trovano la 
giornata... E poi nel cam- 
pionato italiano anche 
contro le ultime, come 
Reggio Emilia o Monte- 
catini, puoi rischiare di 
perdere, figuriamoci con 
la Illy. Naturalmente ri- 
tengo la Benetton una 
squadra migliore e per- 
fettamente in grado di 
vincere». Rusconi è un 
pochino meno diplomati- 
co di D'Antoni e Naumo- 
ski: «Per.noi è un turno 
favorevole. Non cì sono 
scuse, dobbiamo vince- 
re. Abbiamo la possibili 
tà di salire in classifica 
grazie agli scontri diret- 
ti. Siamo a quattro punti 
dal quarto posto e dob- 
biamo approfittarne. 
Questa Trieste è ben dif- 
ferente da quella dell'an- 
no scorso). 

Paolo Carpigiano 


SERIE C1 /SUPERATO (MA CON IL BRIVIDO) ANCHE IL CORIACEO CASTELFRANCO 


Jadran, marcia inarrestabile 


Sofferto successo casalingo anche per il Latte Carso - Super Don Bosco a Gemona - Itala ancora k.0. 


Jadran_ 84 
Castelfranco 81 
JADRAN: Arena 15, 


Oberdan 13, Pregarc 
15, Emili, Vitez 14, 
Samec 14, Rauber 7, Gr- 
bec 6, Klabian, Krizma. 
All. Vatovec. 
CASTELFRANCO: Mar- 
conato, Gallina, Pelloia 
26, Pizzolato 12, Dega- 
speri4, Bonaldo, Gazza- 
to 14, Guidolin 4, Pozze- 
bon 7, Bolzan 14. All. 
Perocco. 

ARBITRI: Del Fabro di 
Tricesimo e Zilio di 
Corno di Rosazzo. 
NOTE: primo tempo 
42-42. Tiri liberi Ja- 
dran 18/24, Castelfran- 
co 18/25. Tiri da 3: 
Oberdan e Rauber 1; 
Pelloia 4, Gazzato 2, 
Bolzan 1. 


TRIESTE — La sosta for- 
zatà di una settimana 
per l'indisponibilità del 
terreno del Piove di Sac- 
co non frena il cammino 
dello Jadran che, supe- 
rando il Castelfranco, 
conserva l'imbattibilità 
e con essa la prima posi- 
zione della graduatoria. 
Un successo, comunque, 
quanto mai sofferto per 
i ragazzi di Vatovec che 
hanno tremato a un paio 
di secondi dalla sirena 
quando Gazzato ha avu- 
to la palla del possibile 
supplementare. Un de- 
gno finale per una gara 
molto avviricente e pia- 
cevole che ha visto le 
due squadre procedere 
appaiate per l'intera ri- 
presa e giocarsitutto nel- 
l'ultimo giro d'orologio. 
Sin dalle primissime 
battute il Castelfranco 
dimostra di essere venu- 


to a Trieste senza timori 
reverenziali; ben presto, 
infatti, Gazzato e soci al- 
lungano, manovrando 
con vivacità e fantasia, 
portandosi al 4' sul 12-6. 
I veneti in questa fase 
sono padroni del campo, 
mettendo alle corde uno 
Jadran stranamente di- 
sorientato e avventato 
nelle conclusioni. Al 7° 
c'è così il massimo van- 
taggio per il Gastelfran- 
co (23-10), con i plavi in 
evidente difficoltà e con 
alcune importanti pedi- 
ne in ombra, La reazione 
viene così dalla panchi- 
na e precisamente da 
Samec e Grbec, capaci di 
fornire l'iniezione di 
grinta e'di entusiasmo 
che dà l'avvio alla rimon- 
ta. Punto su punto lo Ja- 
dran riduce così le di- 
stanze fino al sorpasso 
(32-31) al 14' per mano 
di Oberdan; merito della 
ritrovata vena in attac- 
co, ma soprattutto di 
una difesa finalmente 
grintosa. Qui i dieci di 
Vatovec rifiatano e si va 
alla pausa sul 42 pari. 
Nella ripresa regna un 
assoluto equilibrio — 
con Vitez e Pelloia i mi- 
gliori realizzatori sui 
due fronti — fino a 2° 
dal termine, quando gli 
ospiti si portano sul +4 
(79-75). Lo Jadran ritro- 
va però al momento giu- 
sto l'orgoglio delle gior- 
nate migliori e, pur sen- 
za Vitez e Oberdan usci- 
ti per falli, riesce a ribal- 
tare il punteggio, grazie 
alla freddezza e al corag- 
gio di Arena e Samec, au- 
tori dei punti decisivi. 
Massimiliano 
Gostoli 


Lattecarso 84 
Fantuzzi Pn. 67 
LATTECARSO SERVO- 
LANA: Azman 10, Cer- 
ne 12, Monticolo 8, Cra- 
sti 2, Tomasini 11, To- 
nut 9m Radovani 9, Po- 
Topat 9, Ritossa 12, Ga- 
laverna 2. 

FANTUZZI PORDENO- 
NE: Cudia 14, Cecco 
13, Toniolo n.e., Piccin 
8, Gaspardo 6, Della Pu- 
ta n.e., Scian n.e., Fan- 
tin 14, Marella 12. 
ARBITRI: Bercelli di Vi- 
gasio e Meneghetti di 
Mestre. 

NOTE: tiri liberi Latte- 
carso 10 su 12, Fantuz- 
zi 16 su 19; tiri da 3 
punti Lattecarso 4 su 
8, Fantuzzi 1 su 7. 


TRIESTE — La Servola- 
na, ieri sera, ha superato 
gli avversari pordenone- 
si con difficoltà maggio- 
ri di quanti il risultato fi- 
nale lasci supporre. Gli 
ospiti hanno chiuso, in- 
fatti, in vantaggio i pri- 
mi venti minuti di gioco 
eil break decisivo dei pa- 
droni di casa è giunto so- 
lo dopo la metà del se- 
condo tempo. I triestini 
sono scesi in campo sen- 
za due pedine importan- 
ti come Torricone e Mi- 
suraca, infortunati, an- 
che se esordiva con la 
maglia del Lattecarso Ro- 
berto Ritossa, vecchia 
gloria della pallacane- 
Stro triestina. 

I triestini andavano 
subito avanti di 6 punti, 
sul 10 a 4, ma gli ospiti 
siriportavano sotto, arri- 
vando addirittura a con- 


durre,. dopo 10 minuti, 
per 24 a 23, dopo aver ri- 
montato un parziale di 
23 a 17, dovuto a un mo- 
mento di grazia di Toma- 
sin. Le percentuali al ti- 
ro dei padroni di casa ri- 
manevano piuttosto bas- 
se e solo la superiorità ai 
rimbalzi permetteva ai 
triestini di non perdere 
il contatto con gli ospiti, 
che si portavano anche 
di 5 punti, per chiudere 
il primo tempo sul 34 a 
81 in loro favore. Parti- 
colarmente efficace, in 
una giornata di scarsa 
vena al tiro dei ragazzi 
di Zorato, si dimostrava 
la difesa in zona dai friu- 
lani dopo i primi minuti. 

Nel secondo tempo, il 
Lattecarso scendeva in 
campo ben determinato 
a ribaltare la situazione, 
ma gli sprazzi dei padro- 
ni di casa erano ben rin- 
tuzzati dagli ospiti, che 
arrivavano a dieci minu- 
ti dalla fine in situazio- 
ne di perfetta parità: 50 
a 50, 

Negli ultimi minuti i 
padroni di casa facevano 
valere il loro notevole 
bagaglio tecnico, nonché 
la loro superioirità sotto 
le plance e, con un par- 
ziale di 8 a 0, riuscivano 
a prendere il largo sui 
pordenonesi che, avendo 
dovuto giocare ruotando 
6 soli uomini contro i 
dieci avversari, doveva- 
no issare bandiera bian- 
ca e vedere il divario ac- 
crescersi nel corso degli 
ultimi 5 minuti, fino al 
pesante risultato finale. 


Bravimarket 90 


i 


Piazza Grande 82 


Don Bosco 115 
BRAVIMARKET:Cuber- 
li 28, Tonetta 17, Madi- 
le 22, Meden 2, Gobbo 
18, Campanerut, Mala- 
goli, Piccini 3, Elia, 
Dantoni. 

DON BOSCO: Olivo 27, 
Vlacci Massimiliano 5, 
Furlan 11, Giovanelli 
14, Bisca 8, Vlacci Fede- 
rico, Krizman 6, Fortu- 
nati 23, Gjuzic 13, Ra- 
gaglia 8, 

ARBITRI: Paronetto e 
Bernhart di Treviso. 


GEMONA —'Don Bosco 
sul velluto, a Gemona, 
contro un Bravimarket 
al quale l’unico alibi, per 
una. prestazione tutto 
sommato avvilente, lo 
fornisce l'assenza del 
play Marini 


Itala S.Marco 72 
PIAZZA GRANDE: Be- 
nesso, Ruggero 6, Seno 
24, Venturato, Ferrara 
2, Rampazzo 16, Cocco 
7, Loiacono 3, Tomma- 
sini 15, Chinello 10. 
All. Albanese. 

ITALA SAN MARCO: 
Toneatto 17, Blasini, 
Crisma 8, Paduan 6, 
Mattessich 8, Bianchi 
7, Merlin 21, Salvini, 
Pelizzon 5. All. Ceho- 


vin. 
ARBITRI: Bone Pistola- 
to di Venezia. 

NOTE: primo tempo 
43-35. per il Piazza 
Grande. TiriliberiPiaz- 
za Grande 18/19, Itala 
San Marco 14/22. Usci- 
ti per 5 falli Chinello e 
Loiacono del Piazza 
Grande. Fallo tecnico 
al19' p.t. a Cocco. 


I —PALLAVOLO«Ci» _ | «C1» 


Pall. Trieste 


Marzola Trento 


Qla 


(15-9;13-15;13-15;14-16) 
PALLAVOLO TRIESTE: Butelli, Colautti, Cutuli, 
Messina, Fontanot, Flego, Marsich, Scalandi F., 
Scalandi E., Aizza, Bertocchi, Cherin, Stenghel. 


HOCKEY «A2» 


Viareggio 5 
Latus E 


MARCATORI: 4' p.t. Mattugini, 4' 18 M. Rossi, 9 
25 M. Rossi, 10’ 02 Cortes, 10° 26 Mattugini, 24 
25 Cortes, 6° 36 s.t. M. Rossi, 14’ 17 Cortes. 
LATUS: Fedon, Vendramin, Cortes, Loigo, Bono; 
Bognolo, Calligaris, Lodi, Kalik, Tancovich. 
VIAREGGIO: Bertuccelli, Vecoli, Granaiola, Ciat- 
delli, Checchi, Mattugini, Biagiotti, L. Rossi, M- 
Rossi, Limenaz. 

ARBITRO: Guadagnin di Bassano. 


Domenica 27 novembre 1994 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Si conclude’ 


lest'oggi a Montebello 
l'iter stagionale dei nostri 

igliori 3 anni, interpreti 
dell'atto unico intitolato 
alla Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia-Uni- 
te. Al ghiotto ap unta- 
mento di Montebello han- 
no voluto esserci tutti, Ra- 
pid Effe in testa, deciso a 
riprendersi, prima che ca- 
li il sipario, quello scettro 
della generazione che nei 
primi due terzi della sta- 
gione si era conquistato a 
suon di squillanti succes- 
si. 

Le ultime uscite del ca- 
vallo della «Gardesana» 
non si sono concluse sulla 
medesima falsariga. di 
quelle precedenti, ma va 
anche detto che Rapid Ef- 
fe ha corso le ultime sei 
volte (affermandosi in 
due occasioni) sempre sul- 
la distanza del doppio chi- 
lometro che, con ogni pro- 
babilità, non è quella che 
più gradisce. L'allievo di 
Rivara oggi ritrova il mi- 
glio. prediletto, distanza 
sulla quale a fine maggio 
aveva costruito una facile 
vittoria in quel di Aversa, 
di conseguenza un suo ri- 
torno all'antico ci sembra 
quanto mai probabile. 

In testa ci andrà sicura- 
mente Rapid Effe, conside- 
rato lo slancio iniziale di 
cui si fregia, la pista a rag- 
gio ridotto ci sembra poi 
un viatico rilevante, ci sa- 
rebbe però la dirittura 
arto, lunenotta, a cre- 

, forse, qualche pro- 
ERRE specialmente se 
in precedenza dovesse 
aver subito qualche... mo- 
lestia da parte dell'opposi- 
zione. Rivara ha annuncia- 
to al meglio della condizio- 
ne il suo campioncino, 
noi, per un chilometro e 
mezzo lo riteniamo vinci- 
tore virtuale, vedremo: poi 
come Rapid Effe saprà de- 
streggiarsi nel finale di 
corsa quando i suoi avver- 
pri andranno all'abbor- 

‘aggio. " 

Sola lunga dirittura di 
Montebello sarà sicura- 
‘Mente Ricettatore quello 

in arrivo si farà stra- 
da con colpi pesanti di 
zoccolo, Non’ E 

asi sempre, streghe ma- 
Te e ad Sono al mo- 
mento del via, il pupillo di 
Glauco Cicognani di corse 
finora ne avrebbe perse 
ben poche. Purtroppo, o 
‘una rottura, oppure un av- 
vio lento, e Ricettatore de- 
ve regalare congruo van- 
taggio ai suoi rivali che 
poi riacciuffa,. ma non 


Sport 


MONTEBELLO / SONTUOSA EDIZIONE DEL PREMIO REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


I migliori tre anni 


Sempre riesce a battere, al 
termine di eccezionali rin- 
corse. Il problema è unico 
per il figlio di Count Pri- 
le, riuscisse a superarlo, 
stavolta andrebbe diritto 
alla cassa. 3 
Con Rapid Effe e Ricet- 
tatore, il «Regione» non 
chiude di certo la rosa dei 
dichiarati protagonisti. 
Per esempio, come si può 
ignorare la presenza di 
Si ha riportato la corsa 
più prestigiosa del calen- 
dario, il Derby? È il regio- 
nale Re dei Jet a fregiarsi 
di questo titolo specialissi- 
mo, un titolo guadagnato 
anche magari con un po' 
di fortuna (e la scaltrezza 
di Garlo Bottoni), ma che 
non si ottiene ne en si 
osseggono qualità e clas- 
L Re dei Jet ha poi delu- 
so nell'«Orsi Mangelli», 
ma oggi trova una corsa 
più adatta alle sue caratte- 
ristiche. Certo, il velocissi- 
mo allievo di Pippo Gubel- 
lini dovrà avviarsi con il 
numero 6 che costituisce 
un handicap notevole in 
pista piccola, però, trovan- 
do posizione, oppure una 
schiena di quelle giuste, 
nel finale alla ribalta po- 
trà esserci anche lui. 
Posizione di certo più 
agevole rispetto al Der- 


bywinner ha senz'altro la‘ 


femmina Romina Ok. La 
torinese di Marino Love- 
Ta, in pole position, potrà 
sfruttare sia la sua fre- 
schezza sia la striscia di 
binario al seguito di Ra- 
pid Effe, una posizione ot- 
timale che potrebbe con- 
sentirle all'epilogo’ di far 
valere il suo spunto acu- 
minato. 

Sta finendo in lotta con 
Rafale (che al momento la 
precede di poco) per la 
conquista del «Diadema 
per una Regina che pre- 
mia la migliore puledra, 
Romina Ok, che ormai tut- 
ti chiamano «acqua e sapo- 
ne», per il modo în cui vie- 
ne curato il suo «maquilla- 
ge» atletico, e potrebbe 
proprio sul filo di lana di- 
staccare l'allieva di Mar- 
co Smorgon, e allo stesso 
tempo, chissà, centrare 
un obiettivo ancora più 
grosso, la vittoria. 

Im quanto a Rafale, la fi- 
glia di Mon Tourbillon, 
che sulla pista di Tor di 
Valle è solita offrire il me- 


glio del suo: repertorio,. 


sembra di fronte ad un 
compito severo visto il nu- 
mero di partenza che si ri- 
trova, il 10. Forse penerà 
di meno Ringmaster Bi, 
che con il numero 9 si av- 
vierà a fianco di Rafale. Il 
portacolori dei Biasuzzi si 
ripresenta dopo il succes- 
so, sofferto per una ferita 


‘ mini 


ad un piede, nel palermita- 
no «Mediterraneo». 

Il terzo del Derby si pre- 
senta fresco all'odierno 
appuntamento, ed è sog- 
Su cui la grinta non fa 

fetto, di conseguenza 
non sorprenderebbe più 
di tanto una sua prestazio- 
ne di rilievo. I portacolori 
dell'Allevamento La Nuo- 
va Sbarra, Ringo Dei e Ri- 
ver Jet, si sono spesso 
messi in evidenza sulle pi- 
ste romana e napoletana. 
Ringo Dei, con Maisto in 
sulky, rimane su un suc- 
cesso a Tor di Valle, River 
Jet, dal canto suo, sabato 
scorso si è piazzato terzo 
in 1.16.2 ad Agnano, ma 
in precedenza aveva attin- 
to a tre traguardi consecu- 
tivi. 

Velocisti di vaglia, i due 
alleati, come una esimia 
sprinter è Romina Simon, 
vincitrice proprio domeni- 
ca in 1.15.8 alle Mulina 
dopo che in precedenza si 
era piazzata terza 
nell'«Orsi Mangelli Filly». 
Non sembra invece nel mi- 
glior momento Reperto, 
uno che parte svelto.e che 
fruirà del numero 2 di par- 
tenza, mentre Rocco Maz 
in questa compagnia sem- 
bra essere venuto per far- 
si fare l'autografo. 

Pronostico allora. Ra- 

id Effe-Ricettatore sem- 
5, il match d'obbligo, ma 
la carta spesso si lascia 
scrivere, e allora chissà 
che Re dei Jet non sfoggi 
nuovamente la... corona, 
oppure che Romina Ok 
non DEE onga la linea fem- 

e della «nouvelle va- 
gue». Un «Friuli-Venezia 
Giulia» zeppo di motivi, 
eccome. Vinca il migliore 
sembra una frase che sa 
di stantio, ma è giusto ri- 
proporla quando l'avveni- 
mento, oltre che essere in- 
certo, è di quelli che valgo- 
no. 


Il convegno si inizierà 
alle 14.30. 

I nostri favoriti. Pre- 
mio Pordenone: Piccola 
Nor, Più di Casei, Ponteb- 
ba Jet. Premio Monfalco- 
ne: Stolfibelg, Sancho Bi, 
Sabrina Pap. Premio Civi- 
dale: Madison Lb, Olmo 
Brazzà, Patroclo Ld. Pre- 
mio Aquileia: No Sex 
Lem, Lycristy, Ofleura. 
Premio Udine: Ricarda 
Nobell, Ras Nor, Ragogna 
Jet. Premio Gorizia: Key- 
stone Santa Fe, Olympia 
Gd, Metallo Ks. Premio 
Cervignano: Roxy DI, Ri- 
vera Nobell, Raphaelo. 
Gran Premio Regione 
Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia-Unire: Rapid 
Effe, Ricettatore, Re dei 
Jet. Premio Trieste: Na- 
dir Lb, Return Yankee, 
Speedy Bone. 


1) Romina Ok 
.(M. Lovera) 
2) Reperto 
(F. Ciulla) 
3) Rapid Effe 
(M. Rivara) 
4) Ringo Dei 
(G.P. Maisto) 
5) Ricettatore 
(G, Gicognani) 
6) Re dei Jet 
(P. Gubellini) 
7) River Jet: 
(F. Tranchina) 
8) Romina Simon 
(A. Pollini) 
9) Ringmaster Bi 
IR Nordin) 
10) Rafale 
(M. Smorgon) 
11) Rocco Max 
(G. Carini) 


Rapporto di scuderia: Ringo Dei = River Jet. 


Gubellini guiderà l'americana Keystone Anita. 


KICK BOXING /UN SUCCESSO LA RIUNIONE A CHIARBOLA 


Quarisa si conferma 


Battuto il francese Chiai - Bene i debuttanti triestini 


TRIESTE — L'italiano An- 
drea Quarisa ha conserva- 
to il titolo di campione del 
mondo di kick-boxing del- 
la categoria superleggeri 
(kg 62) battendo ai punti 
il francese Vincent Chiai. 
Il campione romano ha 
trovato. nello sfidante 
transalpino un avversario 
rude, ostico, privo forse di 
drappeggi stilistici ma spi- 
goloso quanto basta per 
mettere in serio affanno, 
soprattutto nelle ultime ri- 
prese, la tutela del titolo 
iridato. 

Quarisa ha costruito il 
suo successo nei primi 
round, proponendo tecni- 
ca (soprattutto di gambe) 
e maggior micidiale preci- 
sione; dalla settima ripre- 
sa Chiai ha sfoderato gli 
artigli, lavorando Quarisa 
con alcune bordate di cal- 
cio che hanno fatto teme- 
re il peggio. L'italiano ha 


quindi fatto sfoggio di tut- 
ta la sua esperienza ge- 
stendo nelle battute finali 
i punteggi accumulati in 
avvio di contesa, 

Gli incontri sotto-clou 
della serata mondiale di 
Chiarbola hanno visto al- 
la ribalta ‘alcune promes- 
se della scuola triestina; 
negli esordienti Fabrizio 
Moresan ha pagato lo scot- 
to dell'emozione e della 
inesperienza, inchinando- 
si al più ‘efficace D'An- 
drea. Buono invece il de- 
butto di Alan Franzutti 
che ha piegato ai punti, 
nei 66 kg, il romano Lan- 
dini. 

Alan, allievo di Alessan- 
dro Gotti, ha messo in ve- 
trina tecnica, debita preci- 
sione e mobilità, specie 
con alcune pregevoli (e ap- 
plaudite)schivate che han- 
no sovente indotto fuori 
tempo il laziale. Al termi- 
ne delle. 7 riprese valide 


per il titolo italiano dei 67 
kg, il romano Graziani ha 
battuto l'altro triestino, 
Stefano Goglia. Graziani 
ha controllato senza so- 
verchi affanni gli attacchi 
di Goglia ma per il triesti- 
no non mancheranno cer- 
to altre occasioni per riba- 
dire il valore. 

A riscaldare gli animi 
dei moltissimi spettatori è 
valso il match tra il croa- 
to (naturalizzato italiano) 
Tatari e il nostro Curriale. 
Nei low-kick (dove sono 
ammessi anche calci bas- 
si) i due hanno dato vita a 
un concentrato di ardore, 
efficacia, grinta e corag- 
gio, un debito quadro in- 
somma delle peculiarità 
proprie del kick-boxer di 
razza. Una ferita all'arca- 
ta costringeva il medico, 
alla terza ripresa, a frena- 
re le velleità di Curriale. 
Un vero peccato, ma tutto 


il pubblico di Chiarbola 
ha acclamato a lungo la 
verve espressa da Alessan- 
dro. 

La kermesse triestina 
della kick-boxing ha se- 
gnato inoltre il ritorno sul 
ring di Ulissi, già campio- 
ne del mondo nei 63 kg. Il 
Tomano, reduce da un in- 
fortunio, ha riassaporato 
il successo regolando ai 
punti l'ostico croato Zaja. 

Il bilancio del debutto 
in chiave mondiale della 
kick-boxing a Trieste può 
dirsi quindi positivo; al di 
là dei riscontri tecnici del 
ring, il pubblico ha rispo- 
sto degnamente, grazie an- 
che alla organizzazione 
promossa dai maestri Got- 
ti e Liberati. Il prossimo 
appuntamento è per l'apri- 
le del ‘95, con la Pasqua 
del Budo e un'altro titolo 
irridato. La saga conti- 
nua. 

Francesco Cardella 


Il Piccolo [31] 


SCI, COPPA DEL MONDO 
Gigante a Park City: 
per Sabina Panzanini 
un esordio d’argento 


PARK CITY - Buon esor- 
dio azzurro in Coppa del 
mondo femminile di sci, 
nella gara inaugurale di 
Park City, un Gigante. 
Sabina Panzanini, la più 
veloce nella prima man- 
che, si è classificata al 
secondo posto dietro la 
svizzera Heidi Zeller Ba- 
ehler. Seconda dopo la 
prima discesa, la Zeller 
Baehler ha vinto la se- 
conda manche, conqui- 
stando il gradino più al- 
to del podio col tempo di 
2.22.03. Nelle due man- 
che la Panzanini ha tota- 
lizzato 2.22.44 (41 cente- 
simi in più della Zeller, e 
ha preceduto la svizzera 
Vreni Schneider, 
2.23.01. Due delle favori- 
te della vigilia, la svede- 
se Pernilla Wiberg e l'au- 
striaca Anita Wacher, so- 
no state eliminate duran- 
te la prima discesa. 

Intanto, riparte oggi 
in Svezia la stagione del 
fondo, con un'Italia che, 
avrebbe meritato la «po- 
le position» dopo le cla- 
morose prove di Lil- 
lehammer se, per gli 
strani giochi del destino, 
non fosse invece una 
squadra «con le stampel- 
le» quella italiana pre- 
sente a Kiruna all'esor- 
dio di con 

Inospedalela detentri- 
ce Manuela Di Centa, as- 
sente la rivale di casacca 
Stefania Belmondo, riti- 
rato Maurilio De Zolt, in 
ripresa Marco Albarello 
dopo l'ennesimo incredi- 
bile infortunio capitato- 
gli quest'estate, assente 
Giorgio Vanzetta per la 
doppia operazione al gi- 
nocchio e alla mano, del- 
la squadra d'oro di Lil- 
lehammer gli azzurri po- 
tranno. contare sul solo 
Silvio Fauner per un ri- 
sultato di rilievo nella 
10km te. 

Tra le donne in gara (5 
kmtc) al via vi saranno 
la carnica Gabriella Pa- 
ruzzi, «alla ricerca del ri- 
scatto» dopo una stagio- 
ne altalenante, e l'anzia- 
na Guidina Dal Sasso. Le 
altre azzurre sono rima- 
ste in allenamento a Cer- 
vinia. 

Per gli uomini, inoltre, 
l'esordio avviene in un 
momento delicato della 
preparazione. Il dt Ales- 
sandro Vanoi e l'allena-, 
tore Dario D'Incal hanno 
caricato di lavoro i dieci 
fondisti in ritiro a Kiru- 
na e solo più avanti co- 
mincerà il lavoro di sca- 


| Prova il miglior radi e getta Gillette. 
Gillette Blue Il Plus, 
rasoio a scorrimento rapido. 


Il nuovo Gillette Blue Il Plus. Il 
radi e getta da provare. 


È l'unico con Lubrastrip®. L'esclu- 
siva striscia lubrificante (blu per 
pelli normali, verde per pelli 
sensibili) che assicura la massima scorrevolezza. 


rico e di velocizzazione 
della preparazione. I ri- 
sultati si dovrebbero ve- 
dere in dicembre a Ram- 
sau e soprattutto nell'ap- 
puntamento italiano di 
Sappada. 

Quella che comincia 
oggi è una stagione atipi- 
can So è infetti 
insolitamente dilatato 
sia per l'anticipo del pri- 
mo appuntamento di 
sogRa rispetto alla data 
tradizionale della prima 
decade di dicembre, sia 
per il suo prolungamen- 
to con i mondiali previ- 
sti a Thunder Bay (Cana- 
da) in marzo e la succes- 
siva chiusura di Coppa a 
Sapporo (Gianponal: 

Assenti le due reginet- 
te azzurre, in campo 
fermminile il panorama 
internazionale propone 
il ritiro della finlandese 


, Kirvesniemi, le difficoltà 


fisiche dell’ ex «zarina» 
Elena Vaelbe e il recupe- 
to, dopo la maternità, 
dell’ altra russa Egoro- 
va, la più pericolosa riva- 
le di Manuela Di Centa a 
Lillehammer e sino al- 
l'ultimo nella lotta per 
la Coppa. Superati du- 
Tante l'estate 1 problemi 
fisici al piede, potrebbe 
essere Stefania Belmon- 
do la protagonista. di 
Coppa di questa stagio- 
ne 


Tra gli uomini, prota- 
gonisti sono ancora sulla 
carta i norvegesi, il ka- 
zako Smirnov, vincitore 
dell'ultima edizione, e i 
finlandesi. Per gli azzur- 
ri Vanoi punta sui giova- 
ni. Già la scorsa domeni- 
ca il veronese Fulvio Val- 
busa ha vinto una gara 
proprio a Kiruna, ma in 
Norvegia si è ben com- 
oo Gaudenzio Go- 

ioz, rappresentante del- 
la nuova linea verde con 
Fabio Maj. In gara saran- 
no  Valbusa, Polvara, 
May, Barco, De Zolt, Fau- 
ner, Albarello e Godioz. 


Slittino: seconda 

la Weissensteiner 
BOLZANO - L' olimpioni- 
ca di Lillehammer Gerda 
Weissensteiner ha con- 
quistato il secondo posto 
nella prova inaugurale 
di Coppa del mondo di 
slittino su pista artificia- 
le che si è disputata a 
Igls (Austria). L'altoatesi- 
na, seconda anche al ter- 
mine. della prima man- 
che, è stata preceduta 
dalla tedesca Silke Otto. 


Ha l'impugnatura più lunga, per un controllo 
più sicuro e un'eccezionale maneggevolezza. 


Grazie alle due lame Gillette, dà una rasatura 
più profonda e confortevole. 


[82] Il Piccolo 


Economia 


LIRA & BORSA / VICENDE POLITICO-GIUDIZIARIE ALLA RIBALTA 


‘ROMA - Pesante consun- 
tivo per lira e titoli di 


Stato al termine di una - 


settimana convulsa, ca- 
ratterizzata da forti ten- 
sioni e oscillazioni dei 
corsi. La caduta delle 
quotazioni, legata li 
sviluppi giudiziari ss 
hanno coinvolto Berlu- 
sconi, ha spinto il cam- 
bio verso successivi nuo- 
vi record negativi, e i ti- 
toli di Stato a seguire 
tendenze ribassiste del 
tutto opposte rispetto al 
mercato internazionale, 
sul quale i prezzi sono ri- 
masti sostenuti. Al ter- 
mine delle contrattazio- 
ni di venerdì, a New 
York la lira contro mar- 
co ha toccato un minimo 
di 1. 038, 50 lire, per ter- 
minare poi a l. 036, 89 
lire, in lieve recupero ri- 
spetto alle 1. 038, 75 rile- 
vate in chiusura euro- 
pea, livello che rappre- 
senta un nuovo minimo 
storico per la nostra mo- 
neta. Sempre sulla piaz- 
za americana la lira è 
terminata inoltre a ], 
616 contro dollaro, dalle 


Venerdì scorso.la nostra moneta ha 


toccato, rispetto al marco, un nuovo 


record negativo. L'incertezza condiziona 


anche Piazza Affari: il Mibtel perde il 3,74%. 


1. 605 di mercoledì (gio- 
vedì i mercati Usa erano 
chiusi per la festività del 
Thanksgiving) e le 1. 
618 lire rilevate in tarda 
serata europea. 

.Sul versante dei titoli 
di Stato, il future di di- 
cembre sul Btp decenna- 
le è terminato al Liffe a 
100, 76, in recupero ri- 
spetto ai 100, 05 toccati 
lunedì in chiusura, sulla 
scia della notizia del 
coinvolgimento di Berlu- 
sconi nelle indagini con- 
dotte dalla procura di 
Milano, Il cedimento del 
mercato, lunedì, dopo la 
notizia dell'informazio- 
ne di garanzia al presi- 
dente del Consiglio, è sta- 


to accompagnato da un 
forte rialzo dei volumi 
trattati, e i prezzi hanno 
certificato il clima nega- 
tivo, accentuando il dif- 
ferenziale di. rischio tra 
il mercato italiano e 
quello estero. 

Nei giorni successivi 
l'attenzione degli opera- 
tori, verificato l'impatto 
dell'iniziativa giudizia- 
ria nei confronti del ca- 
po del governo, si è spo- 
stata sui riflessi che 
eventuali cambiamenti 
dell'equilibrio politico 
potrannoriscontraré nel- 
l'iter della Finanziaria al 
Senato. Dopo un lieve re- 
cupero, al quale ha con- 


PRECISAZIONI DEL MINISTRO BERNINI 
La bilancia sorride 
“ancora al nostro export 


ROMA - «I dati valutari 
della bilancia commercia- 
le, diffusi dall'Uic, conti- 
nuano a mostrare un forte 
avanzo negli scambi di 
merci con l'estero. Il sal- 
do attivo è, infatti, miglio- 
rato di 7. 488 miliardi, 
passando dai 5, 544 mi. 
liardi del periodo genna- 
io-settembre '93, ai 13. 
032 miliardi dello stesso 
periodo dell'anno in cor- 
so»: lo ha sottolineato il 
ministro del commercio 
estero, Giorgio Bernini. 
Ciò che ha pesantemente 
influito sull'andamento 
complessivo della bilancia 
dei pagamenti, che ha re- 
gistrato nei primi dieci 
mesi un saldo negativo di 
1. 832 miliardi a fronte di 
un avanzo di 1. 985 miliar- 
di del periodo gennaio-ot- 
tobre ‘93, è stato l'anda- 
mento dei movimenti di 
capitale ed in particolare 
la voce ‘rimborso prestitì 


che ha pesato su tale risul- 
tato per oltre i due terzi. 
Si tratta in ogni caso di 
impegni assunti in epoche 
passate - ha aggiunto - 
ora venuti a scadenza, 
che danno luogo ad un de- 
flusso di capitali, a titolo 
di rimborso. Per ciò che 
concerne il clima di sfidu- 
cia da cui non sono immu- 
ni i mercati finanziari, 
per il futuro prossimo an- 
che in ragione della ten- 
denza ad un maggiore 
equilibrio e compattezza 
all'interno della compagi- 
ne governativa reputo di 
poter anticipare una in- 
versione di tendenza». . 
Alla presenza dello stes- 


so Bernini, si è tenuta la 


prima riunione dei massi- 
mi esponenti del mondo 
economico, riuniti in un 
comitato consultivo, chia- 
mato ad esprimere pareri 
sulle strategie del Com- 
mercio estero. Un genera- 


CREDITO /SLOVENIA 

La Kreditna di Maribor 
assorbe la Komercialna 
di Nova Gorica 


LUBIANA — Le voci che 
nelle scorse settimane da- 
vano quasi per probabile 
l'unificazione di due ban- 
che slovene attualmente 
in fase di risanamento e 
per questo motivo statiz- 
zate hanno avuto confer- 
ma. A partire dal 1.0 gen- 
naio del prossimo anno la 
Nova Komercialna banka 
di Nova Gorica confluisce 
nella Nova Kreditna 
banka di Maribor. Lo ave- 
vano proposto i dirigenti 
della Agenzia statale per 
il risanamento delle ban- 
che, lo ha sanzionato nei 
giorni scorsi l'Istituto cen- 
trale Banca di Slovenia. 

A Nova Gorica all'inizio 
di questa settimana c'è 
stata una riunione dei diri- 
genti della banca di Mari- 
bor con quelli della banca 
locale. Il termine «locale» 
perde il proprio significa- 
to, perché d'ora in poi ci 
sarà una banca sola, che 
avrà la propria sede a Ma- 
ribor. Sparirà la dicitura 
della Komercialna di No- 
va Gorica, anche se si pen- 
sa che in quest'ultima cit- 
tà rimarrà un ufficio di co- 
ordinamento per le attivi- 
tà delle filiali che finora 
facevano parte di questa 
banca. La nuova banca 
avrà 60 sportelli concen- 
trati nelle province nord 
orientali della Slovenia, ai 
confini con l'Austria e 
l'Ungheria, e nella zona a 
Tidosso dell'Italia dell'alta 
Valle dell'Isonzo sino al 
Carso. 

Ambedue le banche so- 
no in fase di risanamento 
che, a quanto dicono i fun- 
zionari statali, sta proce- 
dendo in modo positivo. A 
Lubiana si è ritenuto di 
unificare le due banche, 
anche perché assieme es- 
se possono d'ora in poi 
operare con maggior sciol- 


tezza al pari delle altre 
banche slovene. Si preve- 
de sin d'ora, che una volta 
risolti i problemi legati al 
risanamento, cioè già tra 
qualche anno, la nuova 
banca allarghi la propria 
attività anche ad altre zo- 
ne della Slovenia. 

Come è noto la Komer- 
cialna banka di Nova Gori- 
ca si era trovata nell'oc- 
chio del ciclone con oltre 
200 miliardi di lire di cre- 
ditiin toto o in parte inesi- 
gibili. In un primo mo- 
mento, quando il buco 
non era ancora completa- 
mente noto, vi erano state 
delle proposte per far rile- 
vare la banca da altri. Si 
erano offerte alcune altre 
banche slovene come an- 
che la Cassa di Risparmio 
di Gorizia. Ma la proposta 
di un consorzio di banche 
e di aziende era stata scar- 
tata. Si è arrivati alla sta- 
tizzazione. Lo Stato slove- 
no si è accollato ìl deficit 
emettendo azioni plurien- 
nali. Per certi versi una 
certa parte di crediti è sta- 
ta recuperata, in molti ca- 
si invece essi sono inesigi- 
bili. Tanto la zona di No- 
va Gorica che quella di 
Maribor sono state infatti 
piuttosto colpite dalla per- 
dita dei mercati jugoslavi 
sui quali le industrie delle 
due zone esportavano mol- 
te merci. 

A Nova Gorica nel frat- 
tempo molte altre banche 
slovene hanno aperto i lo- 
ro sportelli ben sapendo 
che la zona è piuttosto ap- 
petibile. Un ufficio di rap- 
presentanza lo ha aperto 
anche la Crup di Udine, 
che però intende tramite 
questo ufficio promuove- 
re soprattutto gli scambi 
commerciali tra Italia e 
Slovenia. 

Marco Waltritsch 


le apprezzamento - si leg- 
ge in una nota - ha riscos- 
so l'illustrazione del pro- 
gramma promozionale 
1995, dall'amministratore 
straordinario dell'Ice, Ugo 
Calzoni, Il Sud-Est Asiati- 
co, il Medioriente, il Sud- 
America sono le aree rite- 
nute prioritarie. Le impre- 
se sono incentivate ad an- 
darvi anche mediante una 
modulazione  dell'inter- 
vento promozionale pub- 
blico. 

Calzoni ha evidenziato 
l'intento di curare anche 
settori finora meno consi- 
derati come il chimico, 
l'import strategico di ma- 
terie prime e semilavora- 
ti. Il ministro da parte sua 
ha assicurato che le strate- 
gie promozionali per il 
1996 saranno emanate en- 
tro il mese di gennaio 
1995 e il programma pro- 
mozionale 1996 pubblica- 
to entro il mese di aprile. 


tribuito il buon anda- 
mento dei mercati este- 
ri, venerdì il mercato ha 
registrato una nuova in- 
versione di tendenza, in 


linea con un atteggia- © 


mento di cautela da par- 
te degli investitori, che 
hanno liquidato posizio- 
ni per scongiurare effet- 
ti dirompenti sul loro 
portafogli di eventuali 
sviluppi politici indeside- 
rabili nel corso del fine 
settimana. 

Le vicende. politico- 
giudiziarie hanno influi- 
to anche su Piazza Affa- 
ri, che ripiomba nella cri- 
si da cui sembrava sul 
punto di uscire e dà for- 
se un addio alle speran- 


ze di mettere a segno 
una ripresa in questo 
scorcio di fine ‘94. La 
settimana operativa si è 
chiusa venerdì con un bi- 
lancio pesante, frutto pe- 
raltro Inevitabile di una 
serie di notizie negative 
che si sono abbattute sul 
mercato nel giro di po- 
chi giorni. L'indice Mi- 
btel accusa così un ribas- 
so del 3, 74%, da 10. 336 
a 9950 punti, tornando 
quindi al di sotto della 
soglia dei 10. 000 punti. 
Il Mib invece perde il 3, 
26% a 1009 punti. Già lu- 
nedì in apertura di otta- 
va la Borsa è apparsa ti- 
tubante, in seguito ai ri- 
sultati delle elezioni am- 
ministrative parziali di 
domenica, sfavorevoli al- 
la coalizione governati- 
va. Ma la vera mazzata 
è arrivata martedì, con 
la notizia dell'avviso di 
garanzia al premier. ‘La 
Borsa, spaventata dal pe- 
ricolo di una crisi politi- 
ca di vaste dimensioni, 
si è prontamente accoda- 
ta, perdendo circa il 4% 
nello spazio di due sole 
sedute. 


NE VERRANNO EMESSI 76.205 MILIARDI 


Avvisi senza garanzia Una pioggia di Btp 


Settimana da dimenticare, dubbi sull’iter della Finanziaria, mercati disorientati | Tassi d’interesse e durata mai visti prima in Italia 


Lamberto Dini (Tesoro) 


ROMA - Una colossale 
emissione di Buoni del 


Tesoro poliennali 
(76.205 miliardi di lire), 
con. tassi d'interesse 


(uno per cento) e durata 
(fino a 50 anni) mai visti 
prima d'ora in Italia: è 
quanto ha stabilito il mi- 
nistro del Tesoro Lam- 
berto Dini con un decre- 
to pubblicato oggi sulla 
«Gazzetta Ufficiale». 
L'emissione, però, ri- 
sponde a finalità molto 
particolari: la celebrazio- 
ne del «divorzio» definiti- 
vo tra Banca d'Italia e 
Tesoro in attuazione del- 
la legge che, per rispetta- 
re le norme del Trattato 
di Maastricht, ha vietato 
atutti gli istituti di emis- 
sione europei di concede- 
re anticipazioni di qual- 
siasi tipo ai rispettivi mi- 
nisteri del Tesoro. 
Poichè, fino all'appro- 
vazione della legge, vara- 
ta nel novembre del 
1993, il Tesoro poteva at- 


tingere dal Conto corren- 
te per il servizio di Teso- 
reria provinciale intrat- 
tenuto con la Banca 
d'Italia e poichè questo 
presentava, al 31 dicem- 


bre scorso, uno sbilancio - 


di 76.205 miliardi, Dini 
ha autorizzato l'emissio- 
ne di BTP a bassissimo 
tasso d'interesse (1%) e 
di durata variabile (da 
20 a 50 anni) da conse- 


gnare alla banca centra-: 


le per un ammontare 
analogo. 

Le tranches dell' emis- 
sione di BTP. sono'sei, 
ciascuna da 10.800 mi- 
liardi, con scadenza a 
20, 25,30, 35,40 e 45 an- 
ni, L'ultima tranche, di 
11.405 miliardi, scadrà 
invece nel lontano gen- 
naio del 2044, fra cin- 
quant'anni. 

Ciascuna di queste 
emissioni sarà rappre- 
sentata da un unico ma- 
xi-titolo al portatore da 
assegnare alla Banca 
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d'Italia che, però, potrà 
cambiarli con altri titoli 
al portatore di importi 
più «normali» (un milio- 
ne, cinque milioni, 10 
milioni e via salendo fi- 
no a 100 miliardi). 

Infine, una notizia di 
finanza pubblica locale: 
Milano è la città che si è 
conquistata il primo po- 
sto nella graduatoria dei 
comuni disponibili ad ac- 
quistare Boc con una di- 
sponibilità di 1500 mi- 
liardi di lire. 

In sintesi, i milanesi si 
sono dichiarati disponi- 
bili a dare al loro sinda- 
co 1500 miliardi lire in 
cambio di buoni ordinari 
del comune. 


A livello regionale la 


quota disponibile sale a 
ben quattordicimila mi- 
liardi. Lo rileva un'inda- 
gine del Rur Censis che 
domani presso la Came- 
ra di Commercio di Mila- 
no illustrerà un rappor- 


: to sulle città italiane. 


CONFAPI/IL PRESIDENTE COCIRIO IERI A UDINE 


«Governo, più attenzione per le Pmi» 


Ricerca, strumenti finanziari, esportazioni: le piccole imprese chiedono un’adeguata legislazione 


UDINE - «Le energie di tutta l'imprenditoria, in un 
momento di transizione e rinnovamento come l'at- 
tuale, devono essere concentrate nel rafforzare la 
centralità dell'impresa nel nuovo panorama politico, 
nella società e nella cultura del Paese, attraverso 


l'elaborazione di una 


rogrammazione strategica 


dettagliata, con obiettivi e strumenti attenti alla pic- 
cola e media ADESSO: Lo ha detto il presidente na- 


zionale Alessani 


‘o Cocirio intervenendo a Udine al 


convegno dei giovani imprenditori della Confapi. 
«Ricerca, sviluppo, capitale d'impresa, penetrazione 
suimercati internazionali - ha proseguito - sono sce- 
nari in cui le PMI non possono agire da sole: è indi- 
spensabile una legislazione che coniughi trasparen- 
za ed'efficienza, razionalità e semplificazione, attra- 
verso un dialogo costruttivo tra governo e parti so- 
ciali, trasformando il nostro sistema pensionistico 
da sistema di ripartizione a sistema di capitalizza- 
zione attraverso riforme strutturali». Carlo Carmi- 
nucci del Censis ha evidenziato che una crescita e 
una maggiore competitività passano attraverso l'ab- 
bandono di atteggiamenti individualistici e localisti- 
ci, e la creazione di una rete di collegamento e di in- 
terscambio. Luca Diotallevi del Gnel ha affermato 
che la trasformazione necessaria per uscire dall'at- 
tuale situazione di crisi economica, politica e sociale 
dipende anche dalla capacità di crescita dei soggetti 
economici. Il convegno si è concluso con una tavola 
rotonda tra Confapi, Confcommercio e Cna. 


CONFAPI/ASSEMBLEA A GORIZIA, PRESENTE L'ASSESSORE DEGANO 


L’Autoporto vuole buoni collegamenti 


GORIZIA—L'intermoda- 
lità dei trasporti nel si- 
stema regionale e le pro- 
spettive di sviluppo dei 
collegamenti con l'Est 
europeo sono stati itemi 
centrali dell'assemblea 
generale dell'Associazio- 
ne piccole e medie indu- 


strie della provincia di' 


Gorizia, alla quale è in- 
tervenuto ieri anche l'as- 
sessore regionale ai tra- 
sporti Degano. Nella re- 
lazione centrale del con- 
vegno il presidente del- 
l'Api Dario Mulitsch ha 
sottolineato come l'auto- 


porto di Gorizia potrà di- . 


ventare un punto di rife- 


rimento e una stazione 
di scambio per il traffico 
internazionale Verso 
l'Est Europeo, soprattut- 
to nell'ottica dell'ingres- 
so’ della Slovenia nel- 
l'Unione europea, sola- 


mente se. le moderne, 


strutture confinarie sa- 
ranno collegate in manie- 
ta efficace allo scalo fer- 
roviario di Cervignano, 
al porto di Monfalcone e 
all'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari, per la cre- 
azione di un competitivo 
polo intermodale. 
«Proprio nel momento 
in cui nella provincia di 
Gorizia — ha sottolinea- 
to Mulitsch — l'export 


CREDITO /DEPOSITI BANCARI NELL’ULTIMO ANNO 


Famiglie triestine più risparmiatrici 


Aumento di quasi 400 miliardi, percentualmente superiore alla crescita nazionale 


TRIESTE — Nell'arco di 
dodici mesi, l'ammonta- 
re complessivo dei depo- 
siti a risparmio — com- 
presi i saldi dei conti 
correnti — affidati agli 
istituti di credito della 
nostra provincia dalle 
famiglie residenti nella 
provincia di Trieste è au- 
mentato di 395 miliardi 
155 milioni di lire (vale 
a dire, al ritmo di oltre 
un miliardo di lire al 
giorno) raggiungendo i 
2685 miliardi. Il che 
equivale a un aumento 
del 17,7 per cento; supe- 
riore — sia pur di poco 
— rispetto a quello, pari 
al 16,6 per cento, regi- 
Sao: a livello naziona- 

e. 

Al contrario, nei dodi- 
ci mesi precedenti, men- 
tre sul piano nazionale 
era aumentato del 7,7 
‘per cento, nella provin- 


cia di Trieste il livello 
dei depositi bancari del- 
le famiglie era rimasto 
praticamente staziona- 
rio, avendo registrato 
un incremento, in termi- 
ni monetari, dell'1,7 per 
cento; equivalente, in 
termini reali (vale a di- 
re, depurato dal fattore 
inflattivo), a una dimi- 
nuzione. 

Di conseguenza, nel- 
l'ultimo biennio l'am- 
montare di tali depositi 
è aumentato, rispettiva- 
mente del 19,2 per cen- 
to, nella provincia diTri- 
este, e del 25,5 per cen- 
to, a livello nazionale. 

Attualmente, nella 
provincia di Trieste i de- 


positi bancari delle fami- . 


glie costituiscono quasi 
la metà — precisamente 
il 48,4 per cento — della 
massa fiduciaria deposi- 
tata presso gli istituti di 


credito locali. 

In base al rapporto in- 
tercorrente tra l'importo 
complessivo di tali depo- 
siti e la consistenza nu- 
merica della popolazio- 
ne residente, nella gra- 
duatoria decrescente 
delle diciassette provin- 
ce italiane aventi per ca- 
poluogo i maggiori cen- 
tri urbani della penisola 
la provincia di Trieste 
occupa una posizione in- 
termedia, precisamente 
il settimo posto, con una 
media di 10 milioni 341 
mila lire per abitante; 
superiore del 17 per cen- 
to alla media nazionale, 
pari a 8 milioni 835 mi- 
la lire «pro capite». 

Le famiglie più ricche 
risiedono, secondo que- 
sta graduatoria, nella 
provincia di Firenze (di- 
spongono, in media, di 
13 milioni 424 mila lire 


«pro capite» depositate 
in banca) quasi alla pari 
con quelle milanesi (13 
milioni 52 mila lire). 
Quindi vengono le fami- 
glie residenti nelle pro- 
vince di Verona (con 12 
milioni .982 mila lire 
«pro capite»), Roma (12 
milioni 349 mila), Bolo- 


.gna (12 milioni 299 mi- 


la), Genova (11 milioni 
888 mila) e Trieste. Fra 
le province dell'Italia 
meridionale, il primo po- 
sto è detenuto dalla pro- 
vincia di Napoli che nel- 
la graduatoria generale 
occupa, invece, il deci- 
mo posto. 

Nell'ambito della no- 
stra regione, in due del- 
le altre tre province i de- 
positi bancari delle fami- 
‘glie presentano livelli in- 
feriori a quello riscontra- 
bile nella provincia di 
Trieste, ammontando ri- 


spettivamente a 8 milio- 
ni 947 mila lire «pro ca- 
pite» nella provincia di 
‘Pordenone e a 8 milioni 
463 mila in quella di Go- 
rizia. La provincia di 
Udine, invece, «batte» — 
con una media di 10 mi- 
lioni 463 mila lire per 
abitante — la provincia 
triestina. 

Non va, comunque, di- 
menticato che queste ci- 
fre sono valori medi. In 
effetti, tra le disponibili- 
tà finanziarie delle sin- 
gole famiglie si riscon- 
trano divari anche di no- 
tevole entità. Inoltre, va 
tenuto presente ‘il fatto 
che i depositi bancari co- 
stituiscono soltanto una 
(e non sempre la più 
consistente) delle molte- 
plici forme di risparmio 
e di investimento prati- 
cate dalle famiglie. 

Giovanni Palladini 


Romania, la grande trascurata dell'Est 


TRIESTE — Quando in 
Italia — sostiene un co- 
municato del Mib — si 
parla di passaggio delle 
economie dell'Est Euro- 
peo verso modelli occi- 
dentali e comunitari, si 
trascura la Romania, 
che invece costituisce og- 
gi per gli investitori stra- 
nieri (e soprattutto italia- 
ni, se non altro per alcu- 
ne affinità culturali e lin- 
guistiche) un'area di cer- 
to appetibile, con pro- 
spettive di sviluppo a 
breve e medio termine 
senz'altro interessanti. 
E le nuove opportunità, 
accanto agli attuali vin- 


coli, per gli investimenti 
italiani nella muova» Ro- 
mania post 1989 sono 
stati al centro, oggi a Tri- 
este, del seminario che il 
Consorzio Mib - Master 
in international busi- 
ness e la locale Camera 
di commercio hanno pro- 
mosso, portando al tavo- 
lo dei relatori il respon- 
sabile dell'ufficio com- 
merciale rumeno a Mila- 
no, Vladimir Ciobanasu, 
Pavel Ernest Dupta, con- 
sulente per l'interscam- 
bio commerciale Italo 
Rumeno, ed Adrian Ni- 
tu, docente di economia 
all'Università di Arad. 
Dalla discussione è emer- 


so un quadro con molte 
duci» e qualche «om- 
bra». 

Il quadro macroecono- 
mico della Romania di 
oggi parla, secondo dati 
ufficiali, di un bilancio 
statale riequilibrato, di 
un Pil (prodotto interno 
lordo). cresciuto dell'1 
per cento rispetto al ‘92 
(il privato vi ha contribu- 
ito per circa il 30 per 
cento), di una produzio- 
ne industriale ed agrico- 
la aumentata, rispettiva- 
mente, dell'1,3 e del 
12,4 per cento. 

Ed ancora, di un tasso 
di disoccupazione regi- 


strato nel primo seme- 
stre ‘94 pari all'11 per 
cento di un tasso d'infla- 
zione annuo. previsto 
per il ‘94 al 70-75% e per 
il ‘95 al 30-35%, rispetto 
al 250% di cinque anni 
fa. Cifre e dati, questi, fa- 
voriti dal varo di nuove 
linee di politica economi- 
ca da parte del governo 
rumeno, quali il perse- 
guimento di rigorose nor- 
mative fiscali e moneta- 
rie, il contenimento del- 
l'inflazione, la liberaliz- 
zazione del mercato va- 
lutario, l'accelerazione 
dei programmi di priva- 
tizzazione. Nel frattem- 


po, negli ultimi cinque 


anni, sono sorte circa 
500 mila piccole e medie 
Imprese private, ed a set- 
tembre è partito un pro- 
getto di privatizzazione 
di tre mila grandi azien- 
de ex-statali, mentre so- 
no già affluiti significati- 
vi — ma non certo cospi- 
cui — investimenti stra- 
nieri diretti. Resta peral- 
tro da sottolineare che a 
tutto giugno ‘94 l'Italia 
occupava la prima posi- 
zione nella graduatoria 
degli investitori esteri 
(via questi, la «Assicura- 
zione Generali») con 109 
milioni di dollari investi- 
ti, precedendo Francia, 
Usa e Germania. 


verso la Slovenia e la 
Croazia è aumentato ri- 
spettivamente del 223,5 
e del 255,2 per cento, 
con una crescita, com- 
plessiva nei confronti 
dei paesi dell'Est euro- 
peo del.117,5 per cento, 
è necessario compiere 
un ulteriore salto di qua- 
lità verso un sistema in- 
termodale, l'unico che 
possa garantire lo svilup- 
po anche quando il confi- 
ne non ci sarà più». 

A sottolineare l'impor- 
tanzastrategica del siste- 
ma dei trasporti regiona- 
le è stato anche l'assesso- 
re Degano, il quale ha in- 


dicato le principali diret- 
trici di sviluppo. «Il volu- 
me delle spedizioni per 
ferrovia nella nostra re- 
gione — ha detto — è 
sull'ordine dei quattro 
milioni di tonnellate, 
mentre itrasporti strada- 
li arrivano complessiva” 
mente a 39 milioni di 
tonnellate. E' necessario 
quindi compensare la 
crescita esponenziale 
del trasporto su gomme 
con alternative quali il 
trasporto ferroviario 0 
quello combinato, obiet- 
tivi per i quali la Regio- 
ne ha già mosso signifi- 
cativi passi». A 

Davide Sfiligoi 


QUADRANTE [NS 


Nel turismo del futuro 
il protagonista dovrà 
essere il cliente 


Da anni il Centro Pio Manzù dedica una delle sue 
tradizionali e annuali «Giornate internazionali di 
Studio» alle problematiche del Turismo, Quest'anno, 
a Rimini, con la denominazione di «Big millennium: 
appuntamento con la terza epoca», l'argomento turi- 
smo è stato analizzato dal punto di vista dei sistemi 


di promozione e di quelli or, 
la gestione delle aziende de 
\put molto interessanti, tutti comunque convergen- 


anizzativi più adatti al- 
settore. Ne sono usciti 


ti sulla constatazione che nel settore turistico, il 
cliente deve essere al centro di tutte le strategie e 
che — comunque — vanno ricercati standard di qua- 
lità totale i cui oneri devono essere considerati come 


costi richiesti dal mercato. 


Già l'altro anno, con l'etichetta «L'Economia del 


| Sole» era stato evidenziato come a livellò internazio. 
nale una variazione dell'1 per cento del tasso dei 


consumi privati, corrispondesse ad una espansione 


del 2,54 per cento dei vii 


di rilancio del turismo italiano 


e come qualsiasi ipotesi 
non potesse che affer- 


marsi attraverso una nuova «qualità totale» di siste- 
ma: quest'anno è stata analizzata la necessità di ade- 
guare l'offerta alle nuove tendenze del consumo che 
Tende necessario il passaggio a nuove forme di ricet- 


tività combinata per tipi di viaggio e di so 


iorno, 


come pure la necessità di aumentare la redditività 
dell'umità-impresa, che risente anche dallo scotto. 
psicologico che ricade sul turista come ricerca di for- 
me di risparmio nell'investimento-vacanza. 

Ma è stata analizzata anche la dura realtà di una 
contrazione di tutti i budget, pubblici e privati, co- 
me conseguenza della congiuntura negativa, da cui 
la richiesta di applicare appositi strumenti per la ve- 
rifica dei risultati acquisiti: c'è quindi una cultura 
del risultato che deve essere diffusa, proprio per otti 
mizzare la gestione delle risorse e le sinergie tra i va- 


ri soggetti. 


Molto precisa è stata l'identificazione dei cinque 
nodi rilevabili nell'industria italiana dell'ospitalità: 
1) la debole cultura del cliente come protagonista € 
artefice del prodotto turistico da parte di quasi tutt! 
i partners della filiera-turismo; 2) la lontananza i 
termini relazionali e di conoscenza dei bacini della 
domanda da quelli dell'offerta; 3) la debole innova? 
zione gestionale, resa difficile dalle dimensioni dell 


imprese (piccole) e dalla penalizzazione fiscale; 4) 18 
frammentazione e la disaggregazione dei vari pi 


ners della filiera del turismo; 5) la conflittualità 0 al 
meno la scarsa collaborazione fra «distribuzione» ? 


«produzione» dei servizi. 


Questi nodi hanno una possibile soluzione in uN? 
nuova articolazione della catena del businness, 122; 
postata al concetto della centralità del cliente e Ca 
gestione in ottica di qualità totale attraverso il 
glioramento continuo di tutto il processo. 


Franco Ross? 


rantin 
fet 
250.0 


A.A. ( 
clienti 
to me 
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EURC 


. Ma. Trattative 
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IL PICCOLO 
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SOLO 
IL 3° 


LA NOSTRA PROVVIGIONE È IL MINIMO 
STABILITO DALLA CAMERA DI COMMERCIO 


IMMOBILI PRIMOINGRESSO 


Centralissimo prestigioso ultimo pia- 
no con mansarda in palazzo ristruttu- 
rato: atrio, salone, cucina, quattro 
stanze, quattro bagni, ripostigli, totali 
210 mq circa, rifiniti lussuosamente. 
Primoingresso. 

Centralissimo terzo piano d’angolo 
in palazzo completamente ristruttura- 
to: totali 170 mq lussuosamente rifini- 
ti, primoingresso: salone, cucina, tre 
stanze, doppi servizi, ascensore, auto- 
metano. > 
San Giusto in costruzione apparta- 
mento di circa 100 mq: ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, matrimonia- 
le, due camerette, due bagni, riposti 
glio, balcone, possibilità cantina e ga- 
rage. Ascensore autometano. Conse- 
gna settembre 1995. Possibilità modi- 
fiche in corso d'opera. 285 milioni. 
Centralissimo' palazzo in fase di ri- 
strutturazione facciate, tetto e parti co- 
muni, installazione ascensore e serra- 
menti esterni, disponiamo di un lumi- 
noso terzo piano da risistemare inter- 
namente con possibilità di ricavo: 
atrio, salone, cucina, tre stanze, guar- 
daroba, due bagni. 260 milioni. 

San Giusto in costruzione terzo pia- 
no composto da: ingresso, soggiorno 
con poggiolo, cucina, stanza, bagno, 
ripostiglio. Riscaldamento autonomo, 
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ascensore, rifiniture ottime. Possibili- 
tà posto auto e cantina. Consegna set- 
tembre 1995 prezzo bloccato, possibi- 
lità modifiche in corso d’opera. 
Fabio Severo monocale di circa 55 
mq con zona guardaroba, cucina e ba- 
gno, ripostiglio, autometano, primoin- 
gresso in palazzo di nuova costruzio- 
ne. Ascensore, autometano, videocito- 
fono. Rifiniture di lusso. Possibilità 
box.0 posto auto. 


IMMOBILI RESIDENZIALI 


Sistiana villa su due piani con giardi- 
no, totali 300 mq, soffitta trasformabi- 
le, adatta bifamiliare. Informazioni 
previo appuntamento. 

Via dell’Eremo, nel verde apparta- 
mento bipiano con giardino: ingresso, 
salone, cucina, due stanze, taverna, ri- 
postiglio, doppi servizi, lavanderia, 
cantina, box doppio, posto auto. 
Vicolo Scaglioni in palazzina recen- 
tissima, appartamento perfetto immer- 
so nel verde: atrio, soggiorno con ter- 
razzo, cucina, tre stanze, due bagni, 
lavanderia, ripostigli, tavernetta con 
angolo cottura e caminetto, giardino 
proprio di circa 600 mq, box auto, ri- 
scaldamento autonomo. Vista aperta, 
scorcio mare. 

Adiacenze Carducci piano alto in pa- 
lazzo signorile con ascensore, circa 
170 mq: ingresso, salone, cucina, due 
camere, cameretta, stanzetta guardaro- 
ba, doppi servizi, ripostiglio, due pog- 
gioli. Ottimamente rifinito. 
Bellosguardo in palazzina nel verde 
appartamento composto da atrio, salo- 
ne, cucina, tre stanze, due bagni, gran- 
de terrazzo, balcone, cantina, box au- 
to. 450 milioni. 

Via Murat palazzo signorile, apparta- 
mento di circa 180 mq: atrio, salone, 
cucina abitabile, tre stanze, due ba- 
gni, ripostiglio, terrazzo, balcone. 
Ascensore. 430 milioni. 

Ufficio centrale, lussuosamente arre- 
dato e rifinito, circa 220 mg: doppio 


‘ ingresso, otto stanze, tripli servizi, ri- 


| vendite. 
A.A.A. ECCARDI via Marconi 


T Ultima disponibilità apparta- 
al menti primoingresso varie di- 


scaldamento autonomo, aria condizio- 
nata, impianto di allarme, possibilità 
locazione posti auto. Pronta disponibi- 
lità 400 milioni. 

Periferico in signorile palazzina re- 
cente rifinito appartamento bipiano 
composto da ingresso, soggiorno, cu- 
cina, due stanze, bagno, taverna con 
bagno e cantina, giardino proprio, 
box auto. 390 milioni. 

Via Locchi piano alto con ascensore, 
appartamento lussuosamente rifinito, 
circa 110 mq, splendida vista mare. 
340 milioni. 

Via Navali in palazzina nel verde ap- 
partamento di ‘circa 110 mq: atrio, 
soggiorno, cucina, due stanze, stanzet- 
ta, doppi servizi, due poggioli, canti 
na, posto auto in garage. 330 milioni. 
Via Commerciale palazzina recente, 
posizione tranquilla, appartamento 
composto da ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due camere, bagno, ter- 
razzi, giardinetto, cantina, posto auto 
in garage. Ottime condizioni. Vista 
mare. 

Via Imbriani in palazzo d’epoca, ap- 
partamento di circa 170 mq: ingresso, 
salone, grande cucina, quattro stanze, 
servizio. Da ristrutturare. 215 milioni. 
Adiacenze Rive luminoso piano alto 
con ascensore, circa 105 mq: atrio, 
soggiorno, cucina, due stanze, stanzet- 
ta, doppi servizi, ripostiglio, balcone, 
200 milioni. 


E STE/:L 


Viale Miramare in bel palazzo 
d’epoca, 3.0 piano, circa 115 mq: in- 
gresso, soggiorno, cucina abitabile, 
due stanze, stanzino, servizi separati, 
ripostiglio. Disponibile da luglio ’95. 
210 milioni. 

Via Mascagni luminoso piano alto 
con ascensore, stabile recente: grande 
soggiorno, cucina, camera, cameretta, 
due bagni, ripostiglio, veranda, balco- 
ne, box auto. Riscaldamento autono- 
mo. 205 milioni. 

Donadoni, palazzo signorile, recente 
costruzione, attico lussuosamente rifi- 
nito, circa 55 mq: ingresso, soggior- 
no, cucinino, camera, bagno, riposti- 
glio, terrazzone. Ottime condizioni, 
possibilità garage. 

Ponziana stabile recente con ascenso- 
re, appartamento in buone condizioni: 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 
due stanze, bagno, ripostiglio, tre bal- 
coni. 195 milioni. 

Via Rossetti in bella casa d’epoca ap- 
partamento luminoso circa 120 mq: 
ingresso, soggiorno d'angolo, cucina 
abitabile, due stanze, stanzino, bagno, 
servizio, grande soffitta. 160 milioni. 
Via Oriani in bel palazzo d'epoca ri- 
strutturato, appartamento di circa 125 
mq in buone condizioni: quattro stan- 
ze, cucina abitabile, servizi separati, 
ripostigli. 150 milioni. 


LA NOSTRA FORMULA ESCLUSIVA CHE OFFRE 
AI NOSTRI CLIENTI LA LIBERTÀ DI CAMBIARE 
IDEA ANCHE DOPO LA FIRMA DEL CONTRATTO. 


A. QUATTROMURAadiacen- 
ze Viale mansarde di varie 
metrature, da sistemare. 90 
040-578944. (A13085) 


A. QUATTROMURA in stabi- 
le_ ristrutturato, appartamento 
, solo da rifinire. 
040-578944. (A13085) 


A. QUATTROMURA San 
Francesco recente, saloncino, 
due camere, cucina, bagno, 
240.000.000. 040-578944. 


DS 


Borgo Teresiano luminosissimo pia- 
no alto composto da ingresso, grande 
soggiorno, cucina abitabile, camera, 
servizi separati, circa 73 mq, autome- 
tano. Ottime condizioni. 130 milioni. 
Duino prenotazioni miniappartamenti 
in residence con giardino, terrazzi, 
area di parcheggio. Vendesi in blocco 
0 frazionatamente. ; 

Via Battisti piano alto occupato, cir- 
ca 115 mq: ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, tre stanze, servizi separa- 
ti, soffitta, da risistemare. 125 milio- 
ni. 

Via Battisti appartamento occupato 
prossima scadenza contratto, circa 70 
mq: soggiorno con ‘angolo cottura, 
due stanze, servizi separati. Piano al- 
to, riscaldamento autonomo, soffitta. 
Buone condizioni. 115 milioni. 

Fabio Severo recente con ascensore, 
palazzo signorile: ingresso, cucina 
abitabile, stanza, bagno, balcone, can- 
tina. Ottime condizioni. 105 milioni. 
Via Piccardi ultimo piano di circa 70 
Ing: atrio, soggiorno, cucina abitabile, 
camera, cameretta, bagno, servizio, ri- 
postiglio, balcone, cantina, autometa- 
no. 95 milioni. 

Zona Perugino ufficio in ottime con- 
dizioni composto da due stanze, servi- 
zio, posto auto. Adatto ad ambulato- 
rio, ingresso indipendente. 80 milio- 
ni. 

Via Piccardi quarto piano composto 
da atrio, soggiorno, cucina abitabile, 
camera, servizi separati, cantina, auto- 
metano, 75 milioni. 

Via Battisti in stabile d’epoca soffit- 
ta da ristrutturare completamente: due 
stanze, servizio, veranda. Circa 40. 
mq. 30 milioni. 

Via Udine disponibilità posti auto co- 
perti, nuova costruzione con apertura 
telecomandata. 35 milioni. 


TURISTICI 


Lignano Pineta attico panoramico 
con vista a 360 gradi: ingresso, sog- 
giorno, sala pranzo, cucina, tre stan- 


ti condizioni soggiorno cucina 
camera cameretta doppi servi- 
zi ripostiglio poggiolo box auto 
195.000.000. (A00) 

A. VIP__040/634112-631754 
PICCARDI adiacenze soggior- 
no cucina tre camere cameret- 


ABITARE a Trieste. Paduina, 
mq 125, primo ingresso, cami- 
netto, idromassaggio, poggioli- 
no, autometano. 335.000.000. 
040-371361. (A13125) 

ABITARE a Trieste. Panora- 


Vv 


ze, studio, due bagni, terrazzi, due po- 
sti auto. 

Fogliano-Redipuglia rustico ampia 
metratura, in‘gran parte ristrutturato 
con finiture caratteristiche, caminetto, 
2.200 mq di terreno. 350 milioni. 
Piancavallo appartamento lussuosa- 
mente arredato e rifinito, circa 100 
mq, ultimo piano con mansarda e ve- 
trate panoramiche, box, cantina. Infor- 
mazioni e materiale fotografico pres- 
so il nostro ufficio. 170 milioni. 
Piancavallo prestigioso residence in 
fase di ultimazione, in posizione stra- 
tegica vicino agli impianti, realizzato 
con tecniche e materiali d’avanguar- 
‘dia, disponiamo di appartamenti, va- 
rie metrature con spazi abitativi fun- 
zionali, finiture di alto livello, riscal- 
damento autonomo, progetto per l’ar- 
redamento. 


IMMOBILI IN LOCAZIONE 


San Vito signorile appartamento arre- 
dato con vista mare: atrio, salone, cu- 
cina, tre stanze, due bagni, terrazzi, 
box auto. 1.200.000. 

Rive ultimo piano con ascensore: 
atrio, salotto, sala pranzo, cucina, due 
stanze, bagno, balcone, terrazzo di 40 
mq, splendida vista mare completa- 
mente arredato. Contratto foresteria. 
Zona Rive disponibilità appartamenti 
primoingresso in palazzo signorile, 
uso ufficio e uso abitazione con ter- 
razzi, posti auto in garage, riscalda- 
mento autonomo, ascensore. 

Via San Francesco, palazzo recente, 
piano alto con ascensore adatto uffi- 
cio o abitazione: ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, terrazzo. 700 mila. 
Centralissimo appartamentino arreda- 
to: cucina, stanza, guardaroba e ba- 
gno. Contratto un anno rinnovabile. 
650 mila. 

Via Padovan appartamento di circa 
80 mq in buone condizioni: soggior- 
no, cucina abitabile, camera, cameret- 
ta, bagno, servizio. Riscaldamento au- 
tonomo. Patti in deroga, 700 mila. 


I.MM_O.B.IL1. AR E 
14 . TEL. 040/366811 . FAX 040/366120 


AGENZIA 


de terrazza. (A13118) 
AGENZIA 5 


GAMBA 
040/768702 CANCELIERI ti- 
nello. cucinotto matrimoniale 
‘singola bagno poggiolo gran- 


GAMBA 


VENDESI piccola boutique 


centrale. Tel. 040/3870834. 
(A13169) 
VESTA via  Fizi 4, 


040-6836234 vende zona Ser- 
vola attività commerciale cal- 
zature eventualmente muri. 
(A13137) 

VIP 040/634112-631754 risto- 
rantino caratteristico bar buf- 
fet specialità. alimentari 
250.000.000. (A00) 


ise-Ville-terren 
acquisti 
A.A. CERCHIAMO per nostri 
clienti selezionati appartamen- 
to media metratura, zona tran- 


quilla, pagamento contanti. 
EUROCASA 040/638440: 


967004-396313. ore pasti. 
(A13172) 


APPARTAMENTO cerca ur- 
gentemente referenziatissimo 
prezzo . contenuto. Tel. 
567004-396313. ore pasti. 
(A13172) 

MEDIAGEST cerca zona Se- 
miperiferica alloggio 60/80 
mq; stabile decoroso, prezzo 
da. proporre.  040-661066. 
(A00) 

OPICINA acquisterei centrale 
due-tre camere cucina bagno 
piano basso... Telefono 
040/211466. (A1300) 


RICERCHIAMO urgentemen- 
te per nostri selezionati clienti 
camera cucina bagno qualsia- 
si zona purché servita. Marke- 
tina 040/314646. (A00) 


mensioni posto macchina. Ri- 
volgersi via San Lazzaro 19, 
telefono .040/634075. 
(A13174) 

A.A. alveare '040-638585 zo- 
na Ospedale epoca signorile 
piano alto ascensore, autome- 
tano, soleggiatissimo, ottime 
condizioni: saloncino, due 
Stanze, cucina, bagno, balco- 
ne, mutuabile. (A13193) 

A.A. ALVEARE 040-6938585 
Rozzol ottime condizioni: sa- 
loncino, tre stanze, cucina, bi- 
servizi, balconi. Prezzo inte- 
ressante. (A13198) 

A.A. ALVEARE. 040-638585 
‘San Giacomo epoca da ristrut- 
turafe: due stanze, cucina, 
servizio. 55.000.000 altri più 
piccoli, da. 47.000.000. 
(A13193) 


A. QUATTROMURA Bono- A. QUATTROMURA Monte- “A. QUATTROMURA Viale, . 
mea, costruende ville accosta- doro ottimo, soggiorno, tre ca- da ristrutturare, soggiorno, 
te, finiture prestigiose, ‘vista . mere, cucina, bagni, terrazze, . due camere, cucina, bagno, 


golfo. 040-578944. (A13085) 


A. QUATTROMURA Garpine- 
fo panoramico, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, 200.000.000. 


‘040-578944. (A13085) 


A. QUATTROMURA Combi, 
panoramico, soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, bagno, poggioli. 
Prezzo interessante. 
040-578944. (A13085) 


A. QUATTROMURADonado- 
ni, ristrutturato, soggiorno, ca- 
mera, cucinino, bagno, pog- 
gioli, 105.000.000. 
040-578944. (A13085) 

A. QUATTROMURA Gambi- 
ni, appartamentini ristrutturati, 
camera, cucina, bagno, canti- 
netta, 47.000.000. 
040-578944. (A13085) 


box. 040-578944. (A13085) 120.000.000. | 040-578944. 


BOX-AUTO 


V. NAVALI 


Per informazioni telefonare 


PROGETTOCASA ()40-968283 


V. ROSSINI 10 
A. VIP 040/634112-631754 


BERLAM recente splendide 
condizioni soggiorno cucinino 
camera cameretta bagno ripo- 
stigio terrazzino cantina 
215.000.000; AGAVI eccellen- 


A. QUATTROMURA Roiano, 
perfetto, recente, Soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
Poggioli, cantina, 
155.000.000. Possibilità box. 
040-578944, (A13085) 


ta doppi servizi poggiolo auto- 
metano 190.000.000; SETTE- 
FONTANE adiacenze da re- 
Sstaurare cucina due camere 
servizio . poggiolo cantina 
80.000.000. (A00) 

ABITARE a Trieste. Ananian, 
locale 63 mq luminoso, quat- 
tro’ finestre, acqua, luce, 
93.000.000. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Giustinel- 
li, prestigioso palazzo, ascen- 
sore, 170 mq, panoramico, au- 
tometano. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Zona Ri- 
ve, ufficio 300 mq, palazzo re- 
Staurato, autometano. 
370.000.000. 040-3719361. 
ABITARE a Trieste. Ottima 
casa bifamiliare, 220 mq, box, 
giardino, panoramica, Borgo 
S. Sergio. 040-3719861. 


mico, recentemente restaura- 
to. Guardia, 60 mq, soffittone 
collegabile. 110.000.000. 
040-371361. (A13125) 

ABITARE a Trieste. Roiano, 
occupato, luminoso, piano al- 
to: soggiorno, cucinone, due 


camere, bagno, poggiolo, 
110.000.000. 040-3719361. 
(A13125) 


ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni, palazzetto 560 mq, ven- 
dita in blocco. Cortiletto, box. 
040-371361. (A13125) 

ABITARE a Trieste. Villa indi- 
pendente, 250 mq, box triplo, 
giardino, zona S. Pelagio, pa- 
noramicissima. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Kandler, 
‘appartamento 
restaurato, autometano, 195 
mq, 150.000.000. 
040-3714361. (A13125) 


recentemente, 


040/768702 GARIBALDI casa 
d'epoca signorile due apparta- 
menti attigui per totali mq 230 
uno perfetto l'altro parzialmen- 
te da ristrutturare ascensore 
poggioli. (A13118) 

AGENZIA | GAMBA 
040/768702 GRETTA villetta 
accostata con giardino pano- 
ramico. (A13118) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 S. VITO moder- 
no secondo piano ascensore 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno poggiolo. (A13118) 
AGENZIA . GAMBA 
040/768702 VILLE panorami- 
che ampia metratura possibili 
tà bifamiliari Grignano Sco- 
glietto Muggia Cattinara tratta- 
five riservate. (A13118) 
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ALPICASA centrali  primin- 
gresso saloncino cucina bi- 
stanze 170.000.000, altro con 
mansarda 210.000.000. 
040-7606115. (A00) 
ALPICASA mansarda centra- 
le primingresso soggiorno cot- 
tura bicamere 48 mq terrazza 
140.000.000. 040-7606115. 
(A00) 

ALPICASA Opicina villa re- 
centissima salone cucina 4 
stanze biservizi giardino box. 
040-7606116. (A00) 
ALPICASA Rossetti perfetto 
signorile. saloncino cucina bi- 
stanze biservizi terrazzino 
040-7606116. (A00) 
APPARTAMENTO libero 120 
mq con terrazza in casa re- 
cente ottimo stato, zona cen- 
trale, vende Imm. Gelletti. Te- 
lefono 040/761149. (A12958) 
APPARTAMENTO particola- 
re 120 mq palazzina recente 
a Servola giardino condomi- 
niale, garage, posto macchi- 
na, riscaldamento autonomo, 
escluse agenzie 818082, 
0330-610962. (A13179) 
BORA 040/364900 CENTRA- 
LISSIMO 3 stanze, cucina, 
servizi, balcone, soffitta 
120.000.000. (A13178) 
BORA 040/364900*MAGAZ- 
ZINO semiperiferico grande 
metratura, servizi, ampio ac- 
cesso carrabile. (A13178) 
BORA 040/364900 MANSAR- 
DA  saloncino-caminetto, 2 
stanze, cucina, bagno, ingres- 
so-disimpegno. 145.000.000. 
(A13178) 

BORA 0040/364900 ' PRIMO 
INGRESSO salone, 2 stanze, 
cucina, bagno. 170.000.000. 
(A13178) 

BORGO Teresiano apparta- 
mento di 1/70 mq perfettamen- 
te ristrutturato, luminoso, prez- 
zo 400.000.000 040/661228. 


(A13143) 
BORGOGROTTA — villetta 
schiera giardino proprio possi- 


bilità ampliamento vendesi. Si- 
fa 040-370090/569696 matti- 
no. (A13153) 

CAMINETTO vende Ponzia- 
na appartamento 40 mq com- 
pletamente ristrutturato primin- 
gresso stanza cucina bagno 
cantina splendida vista mare 
giardino condominiale 
040-630451. (A13145) 
CAMINETTO vende via D'AI- 
viano appartamento tre stan- 
ze cucina bagno ripostiglio bal- 
cone posto ‘macchina. 
040-6830451. (A13145) 
CAMINETTO vende zona 
centralissima appartamento 
lussuosamente rifinito 500 mq 
per ulteriori informazioni rivol- 
gersi presso nostri uffici pre- 
vio appuntamento telefonico 
040-630451. (A13145) 
CAMINETTO vende zona pe- 
donale centralissima apparta- 
mento arredato nuovo 65 mq 
soggiorno stanza cucina ba- 
gno 040-630451. (A13145) 
CASA DOC 040/364000 Ghir- 
landaio cucina soggiorno due 
matrimoniali bagno poggioli lu- 
minosissimo 125.000.000. 
(A13171) 

CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili magazzini e negozi 
Varie zone superfici fino 1000 
mq.. Informazioni in ufficio. 
(A13171) 

CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili uffici varie zone su- 
perfici da 200 a 2000 mq posti 
auto. Informazioni in ufficio. 
(A13171) 

CASAFFARI 040/366036 alti 
piano, disponiamo di villette 
accostate primi ingressi da 
mq 120-160, e box, giardino. 
(A13108) 
CASAFFARI040/366036 Bar- 
cola, prenotasi appartamenti 
in prestigiose palazzine in'co- 
struzione, rifiniture di pregio, 
box, terrazze, vista favolosa 
sul mare. (A13108) 
CASAFFARI —040/366036 
Monrupino, villa unifamiliare 
mq 170, primo ingresso, di- 
sposta su 2 piani posizione 


panoramica, giardino. 
(A13108) È 
CASAFFARI040/366036 Opi- 


cina, villa a schiera di testa, re- 
cente mq 130. soggiorno, cuci- 
na, 2 camere, doppi servizi, 
terrazza, taverna, box, giardi- 
no. (A13108) 

CASETTA ROZZOL moder- 
na soleggiatissima 4 stanze 
cucina bagno soffitta cantina 
giardino possibilità garage 
270.000.000 vende SILVANA 


BL 


II 


Ad Po e da 


Immobiliare, Mazzini 32, tel. 
040/630980. (A13114) 
COIMM S. Giacomo primi in- 
gressi, diverse metrature, ap- 
partamenti di due o tre came- 
re, soggiorno, cucina, bagno, 
ripostiglio, disponibili apparta- 
menti di ampia metratura su 
due livelli o due camere sog- 
giorno cucinino con giardino 
proprio possibilità posto mac- 
china. Tel. 040-371042. 
(A13183) 

CONTOVELLO casetta 120 
mq luminosa con cortile pro- 
getto approvato vendesi. Di. & 
Bi. Tel. 040/220784. (A13099) 
DUINO Cemnizza impresa ven- 
de direttamente ville singole 
appartamenti varie metrature. 
Tel. 040/299755. (A13103) 
DUINO mare vendo perfetto 
appartamento ampio salone, 
camera, cameretta, doppi ser- 
vizi, cucina abitabile, box, po- 
sto macchina. Tel, 
040/208644. (C0673) 


Vendonsi appartamenti per- 
fettamente rifiniti termoauto- 
nomi, presso golf, 200 mt 
piste sci. 


Una finestra sulle Olimpiadi!! 


Vi aspettiamo senza 
impegno in via Priesnig 
Tel. 0337/446699 
Tel. 035/995595 


DUINO nel verde,. recentissi- 
mo, salone, tre camere, cuci- 
na, servizi, ampia terrazza, ve- 
randa, parcheggio, tennis. Lit. 
245.000.000. 040-9112838. 
(A13140) 

ELLECI 040-635222 Agavi, li- 
bero, perfetto, soleggiato, 7.0 
piano, ascensore, ingresso, 
soggiorno, camera, cucinotto, 
bagno, balcone, ripostiglio, 
box. 170.000.000. (A13135) 
ELLECI 040-635222 centrale, 
libero, instabile ristrutturato, 
ingresso, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, cantina, 125.000.000. 


(A13135) 
ELLECI 040-635222 centrale, 
libero, luminoso, ingresso, 


soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
85.000.000. Occasione. 


VILLA — 
COSTIERA 


vendesi - mq 190 


con ampio terreno 
accesso auto 
spiaggia privata 


GEOM. SBISA' 
Tel. 040-942494 


ELLECI 040-635222 centrale, 
libero, luminoso, panoramicis- 
simo, ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno e wc separato, terraz- 
zo, tre ripostigli, riscaldamen- 
to autonomo. 157.000.000. 
ELLECI 040-635222 Colon- 
na, libero, signorile, condizioni 
ottime, ingresso, salone, ca- 
mera, cameretta, angolo cottu- 
ra, bagno, 105.000.000. 


ELLECI 040-635222 Fiera, li- 
bero, ottimo, ingresso, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, due balconi, riposti- 
glio, cantina. 137.000.000. 
ELLECI 040-635222 Ippodro- 
mo, libero, soleggiato, recen- 
te, ingresso, soggiorno, due 
camere, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, terrazzo, ripostiglio. 
170.000.000. (A13135) 

ELLECI 040-635222. libero, 
perfetto, recente, 3.0 piano, 
ascensore, ingresso, soggior- 
no, camera, cucina abitabile, 
bagno, balcone, cantina. 
115.000.000. (A13135) 

ELLECI 040-635222 periferi- 
co, libero, recente, condizioni 
Ottime, ingresso, soggiorno, 
camera, cameretta, cucinotto, 
bagno, balcone, ripostiglio. 
156.000.000. (A131 35) 

ELLECI 040-635222 Rosset- 
ti, libero, luminoso, panorami- 
co, ingresso, soggiorno, came- 
ra, cucina abitabile, bagno, ter- 
razzo, cantina, giardino condo- 
miniale. 135.000.000. 


ELLECI 040-635222 Rosset- 
ti, libero, perfetto, ingresso, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, terrazzo, ripostiglio, box. 
236.000.000. (A13135) 


ELLEGI 040-635222 Rosset- > 


ti, libero, signorile, ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na abitabile, bagno e wc sepa- 
Tato, balcone, cantina, 
206.000.000. (A13135) 
ELLECI040-635222 S. Giaco- 
mo, libero, luminosissimo, in- 
gresso, camera, cucina abita- 
bile, servizio, ripostiglio. 
45.000.000. (A13135) 
ELLECI 040-635222 Scogliet- 
to, libero, in bella casa d'epo- 
ca, ingresso, soggiorno, came- 
fa, stanzino, cucina abitabile, 
bagno, balcone, cantina. 
112.000.000. (A13135) 
ELLECI 040-635222 Seganti- 
ni, libero, luminoso, ingresso, 
soggiorno, camera, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, riposti- 


glio, cantina. 97.000.000. 
(A13135) 
ELLECI040-635222 semiperi- 


ferico, libero, in casetta ristrut- 
turata, ingresso, soggiorno, 
camera, cucinotto, bagno, bal- 
cone, ripostiglio, giardino, po- 
sto macchina. 260.000.000. 
ELLECI 040-635222 Sistiana 
libero, ristrutturato, ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na abitabile, bagno, idromas- 
saggio, terrazzo, solaio, orto, 
giardino e posto macchina 
condominiale. 195.000.000. 
ELLECI 040-635222, Roiano, 
libero, perfetto, ingresso, s0g- 
giorno, camera, cucina, came- 
retta, bagno, cantina, riscalda- 
mento autonomo metano, 
110.000.000. Occasione. 
ELLECI 040-635222, S. Gia- 
como libero, ottimo, tranquillo, 
ingresso, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, corte contdomi- 
niale, 60.000.000. (A13135) 

ESPERIA 


90 mq - adiacente PALAZZO 
POSTE - 2 matrimoniali, sa- 
loncino, grande cucina,. ba- 
gno, ascensore, centralriscal- 
damento, poggioli. 
210.000.000 trattabili Battisti, 
4 tel. 040/636490. (A13107) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ADIACENZE PALAZ- 
ZO POSTE signorile VII-VIII 
piano. ATTICO con MANSAR: 
DA anche divisibile, 230 mo 
più TERRAZZA VISTAMERA: 
VIGLIOSA MARE. 2 stanze. 
possibilità 3 stanze, ampio sa- 
lone, ampia cucina, 4 bagni, 2 
entrate, ascensore, centralri- 
scaldamento. Battisti, 4 tel. 
040/636490. (A13107) 
EUROCASA — 040/63844C 
ADIACENZE PAM. recente, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, poggioli, 
ripostigliom 98.000.000. (A00) 
EUROCASA - 040/63844C 
CONTI epoca ottimo, tinello, 
cucina abitabile, due matrimo- 
niali, bagni, poggiolo, cantina, 
115.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
GIULIA recente signorile, quin- 
to piano, ascensore, atrio, ma- 
trimoniale, ‘cucina abitabile, 
bagno, poggiolo, 89.000.000. 
EUROCASA 040/638440 LA- 
MARMORA luminosissimo, ri- 
strutturato, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, autometa- 
no, 122.000.000. (A00) —* 
EUROCASA 040/6384400C- 
CASIONE CAMPO BELVE- 
DERE epoca, ottimo, 143 mq, 
salone, tre matrimoniali, cuci- 
na abitabile, bagni, ripostiglio, 
soffitta, ‘autometano, 
156.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/6384400C- 
CASIONE San Giacomo, buo- 
no, matrimoniale, cucina abita- 
bile, servizio, 250.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 PAI- 
SIELLO recente, perfetto, sa- 
lone, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, cantina, 


garage, ‘autometano, 
183.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 


ROIANO. epoca signorile, 
ascensore, ottimo, 110 mq, 
salone, matrimoniale, due sin- 
gole, cucina abitabile, bagni, 


cantina, ‘autometano, 
179.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 


ROIANO epoca soggionro, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
notto, bagno, poggiolo, auto- 
metano, 120.000.000. (A00) 

EUROCASA 0040/638440 
RONCHETO recente, 100 
mq, salone, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, cantina, posto 
macchina. 185.000.000. 


IMMOBILIARE. 
VENDE - APPARTAMENTO - 


‘ARMANDO TESTA SPA 


MASCHIO o FEMMINA? 
L'IMPORTANTE E' CHE SIA SANO. 


. Ogni bambino ha diritto a nascere sano. 
. Per questo abbiamo creato in Italia vari 
centri di consulenza genetica e prenata- 

le. Qui, medici specialisti sono a vostra 
disposizione per darvi tutte le informa- 

zioni e l'assistenza utili per evitare o 

ridurre eventuali rischi riproduttivi. Il 

nostro Telefono Rosso è in grado di da- 

re le risposte più rapide e precise ai vo- 

stri dubbi, alle vostre ansie, alle vostre 


domande e indirizzarvi subito al centro 
a voi più vicino per una gravidanza vis- 
suta con più tranquillità. Ma se non 
aspettate un bambino, potete ugualmen- 
te aiutare la nostra Associazione che da 
anni si batte per diffondere la conoscen- 
za dei mezzi di prevenzione, per poten- 
ziare la ricerca, per portare assistenza 
medica, psicologica e informativa ai 
malformati e alle loro famiglie. 


Nascere sano è un diritto di ogni bambino. 


DI suC.C.P. n. 32005209 a: ASM Via G. Carducci, 32 - 20123 Milano 


D con assegno non trasferibile intestato a: ASM 
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Ritagliare e spedire in busta chiusa a: ASM - Via G. Carducci, 32 - 20123 Milano - Tel.02/ 72.01.06.49 - Fax 02/ 89.00.694. 
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EUROCASA —040/638440 
SAN GIACOMO luminosissi- 
mo, 50 mq, matrimoniale, cuci- 


na abitabile, bagno, 
56.000.000. (A00) 
EUROCASA  040/638440 


SERVOLA recente.in palazzi- 
na nel Verde, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, bagno, 
cantina, facilità parcheggio, 
98.000.000. (A00) 

EUROCASA —040/638440 
VENTI SETTEMBRE epoca, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti 
glio, cantina, 77.000.000. 


EUROCASA —040/638440 
VERGA ottima casetta due 
piani, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, 
125.000.000. (A00) 

EVOLUZIONE GASA centra- 
lissimo, prestigioso, ultimo pia- 
no, di oltre 200 mq in stabile ri- 
strutturato 040-639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Matteot- 
ti salone due matrimoniali pog- 
giolo, condizioni perfette, par- 
zialmente arredato 
040-639140, (A00) 

EVOLUZIONE CASA Rozzol 
luminoso, tranquillo, soggior- 
no, due camere, terrazzo, con- 
dizioni perfette, 040-639140. 
EVOLUZIONE CASA San Lui- 
gi casetta con giardino sog- 
giorno due camere studio con- 
dizioni perfette. 040-639140. 
EVOLUZIONE CASA. Viale 
splendido appartamento con 
giardino, salone doppio cin- 


Luv. 


que camere più accessori, 
condizioni perfette rifiniture si- 
gnorili. 040-639140. (A00) 
GEPPA Cattinara, perfetto, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno, posto mac- 
china 165.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Centro storico Mug- 
gia, perfetto, casa ristruttura- 
ta, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, ‘bagno 107.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Giardino Pubblico, ot- 
fimo, saloncino, matrimoniale, 
cameretta, cucina, bagno, ri- 
scaldamento ‘autonomo, 
140.000.000. 040/660050. 
GEPPA Matteotti, casa ristrut- 
turata, mansarda 70. mg, 
65.000.000. 040/660050. 
GEPPA Rive, da ristrutturare, 
80 mg, quarto piano, ascenso- 
re, 110.000.000. 040/660050. 
GEPPA San Giacomo, otti- 
mo, vista, luminosissimo, pia- 
ho alto, ascensore, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo, 105.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA San Vito, signorile, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, bagno 
115.000.000. 040/660050. 
GEPPA Stazione paraggi, otti- 
mo, epoca, ampia metratura, 
230.000.000. . 040/660050. 
GIULIA Immobiliare 
040/8351450 centralissimo pre- 
stigioso ultimo piano salone 
cucina quattro stanze quattro 
bagni. Informazioni previo ap- 


LA CASA? 


i. 
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puntamento. (A13168) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 Kandler libero tre 
stanze cucina abitabile bagno 
riscaldamento ‘autonomo 
105.000.000. (A13168) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 Matteotti in caset- 
ta bifamiliare con cortile e po- 
stimacchina, appartamento ul- 
timo piano soggiorno cucina 
quattro stanze bagno grande 
terrazzo 230.000.000. (A00) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 Opicina centro vil- 
la bifamiliare. circa 250 mq 
con giardino e garage. Infor- 
mazioni previo appuntamen- 
to. (A13168) 

GIULIA Immobiliare 
040/351450 via Bergamasco 
primoingresso lussuosamente 
ristrutturato tre stanze cucina 
doppi servizi. riscaldamento 
autonomo 200.000.000; altro 
con quattro stanze 
280.000.000. (A13168) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 via San Nicolò pri- 
mo piano completamente ri- 
srutturato ire stanze cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo adatto  ufficio/abitazione 
280.000.000. (A00) 

GIULIA Immobiliare 
040/351450 vicinanze Baso- 
vizza, in villa bifamiliare recen- 
te, appartamento  completa- 
mente indipendente con am- 
pio giardino di proprietà, 50g- 
giorno due stanze cucina dop- 
pi servizi terrazzo garage ta- 


verna 275.000.000. (A13168) 
GORIZIA posizione centrale, 


bilocale con bagno, garage, in 


fase di ristrutturazione. BM 
SERVICES 0481/93700. 
GORIZIA ultimo piano, bica- 
mere con vista panoramica L. 
140.000.000. BM SERVICES 
0481/93700. (B00) 
GRADISCA d'Isonzo, locale 
d'affari posizione centrale con 
Vetrine di esposizione, 
160.000.000. Immobiliare Bor- 
sa, 040-3680083. (A13141) 
GRADISCA prestigiosi appar- 
tamenti in residence da 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zi, cantina, garage. Pagamen- 
to dilazionato senza revisione 
prezzi fino a giugno 1995. 
Possibile mutuo ordinario. 
Vendita diretta. Valdadige Co- 
struzioni Spa 0481/31693. 
(A099) 

GRADISCA rustico accosta- 
to, 120 mq interni, 700 mq ter- 
reno. L. 135.000.000. BM 
SERVICES 0481/93700. 


(B00) 
GRADISCA-SAGRADO ap- 
partamenti villette da 1-2-3 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zi, cantina, garage e giardino 
privato da lit. 42.000.000 dila- 
zionati fino a dicembre 1995 
più mutuo regionale conces- 
SO, Senza revisione prezzo. 
Valdadige Costruzioni Spa 
0481/316983. (A00) 
GRADO centro vicinissimo 
mare vendesi nuovo apparta- 
mento completamente arreda- 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


fo. Ottime finiture, riscalda- 
mento autonomo, patio, giardi- 
no.: 72.000.000. mutuo 
90.000.000 dilazionati. Pronta 
consegna. Tel. 0330/483477 - 
0337/497133. (G319) 

GRADO città Giardino, fronte 


: mare, elegantemente arreda- 


fo: soggiorno con angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, ter- 
razzo, box auto. Immobiliare 
Borsa, 040-368003. (A13141) 
GRIGNANO prestigiosa gran- 
de villa d'epoca con terreno 
panoramicissima splendida vi- 
Sta mare .040/661228. 
IMMOBILIARE Borsa 
040-368003, Pascoli, lumino- 
so, buone condizioni interne: 
salone, due stanze, cucina, 
servizi separati. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa 
040-368003, San Luigi in pa- 
lazzina signorile, alloggio pa- 
noramico: salone, tre stanze, 
cucina; doppi servizi, terrazzi, 
box auto. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003 adiacenze piaz- 
za Garibaldi, magazzino circa’ 
40 metri quadrati adatto realiz- 


zazione box auto. 
55.000.000. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa; 


040-368003 Roiano centro, ot- 
time condizioni: soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, poggio- 
lo, nuda proprietà (A13141) 
IMMOBILIARE . Borsa, 
040-368003, adiacenze Faro, 
splendida vista mare, salonci- 
no, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazzo abitabile. 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-3680083, alloggio primin- 
gresso completa vista mare, ri- 
finiture signorili: salone, tre 
stanze, doppi servizi, cucina, 
poggiolo, posto auto in autori- 
messa. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, Cantù-Villa Giu: 
lia, zona tranquilla, iniziata co- 
struzione disponibili alloggi va- 
rie dimensioni, anche. con 
mansarda e giardino privato. 
Possibilità box auto. Rifiniture 
signorili. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, Gretta in parco 
alberato, alloggio signorile per- 
fettamente rifinito: salone, due 
stanze, cucina, doppi servizi; 
terrazzo abitabile, posto auto 
in autorimessa. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-3680083, Opicina, villetta 
di testa perfettamente rifinita: 
salone, due stanze, salotto, 
cucina, tripli servizi, taverna, 
box auto, giardino. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, Settefontane, ot- 
tima disposizione: saloncino, 
due stanze, cucina, bagno. 
IMMOBILIARE Borsa, 


0040-368003, ultimo piano, vi-- 


sta mare, posizione tranquilla: 
‘saloncino, due stanze, cucina, 
bagno, terrazzo, posto auto. 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003, via Imbriani, pri- 
mingresso, ultimo piano signo- 
rile, soggiorno,. matrimoniale, 
studio, cucina, doppi servizi, 
terrazzino. (A13141) 
IMMOBILIARE Borsa, 
040-368003,. via Verga, villa 
padronale disposta su due li- 
Velli circondata da giardino al- 
berato: salone, tre stanze, cu- 
cina, doppi servizi, veranda. 
Possibilità realizzazione posti 
auto. (A13141) 

IMPRESA vende a Monfalco- 
ne in piccolo ottimo comples- 
so residenziale ultima villetta 
su tre livelli Composta da: al 
p.t. cucina, soggiorno, bagno, 
lastrico solare e giardino co- 
mune; al 1.0 piano tre came- 
re, bagno e poggioli; al semin- 
terrato taverna, box e locale 
lavanderia; pronta consegna 
prezzo interessante, mutuo 
Crt. Tel. 0337/549689 oppure 
0336/901136 oppure 
040/3032831. (A13109) 

L.GO ROIANO adiacenze, re- 
cente 2 stanze ampia cucina 
bagno poggiolo veranda riscal- 
damento ascensore vende 
SILVANA Immobiliare, Mazzi- 
ni 32, tel. 040/630980. 
LITHOS Roiano appartamen- 
to 60 mq, casa d'epoca, riscal- 
damento autonomo, buone 
condizioni. Tel. 040-369082. 
LITHOS Severo, appartamen- 
to da sistemare, prezzo inte- 


. Fessante. Tel. 040-369082. (A 


13136) 

LORENZA 040/7606552: io- 
cale mq 230 più 110 soppalco 
zona Rosmini vetrine 
350.000.000. (A13101) 
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LORENZA (040/7606552: 
stanza cucina bagno autori- 
scaldamento panoramico 
70.000.000; altro stanza cuci- 
na bagno 60.000.000. 
(A13101) 

LORENZA 040/7606552: XX 
Settembre bellissimo mq 180 
casa d'epoca salone 4 stanze 
servizi, (A13101) ‘ 
MARKETING © 040/314646 
adiacenze D'Annunzio posizio- 
ne silenziosa soggiorno cuci 
na camera cameretta bagno ri 
postiglio 110.000.000. (A00) 
MARKETING — 040/3146468 
D'Alviano vista mare ottimo 
soggiorno cucina due camere 
bagno ripostiglio terrazzo po- 
sto auto 160.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 Do- 
nadoni recentissimo soggior- 
no cucina camera cameretta 
bagno ripostiglio terrazzino 
158.000.000. (A00) 
MARKETING. 040/314646 
Gretta vista mare lussuoso sa- 
lone soggiorno cucina due ca- 
mere. doppi servizi giardino 
200 mq garage 460.000.000. 
MARKETING 040/31 4646 lar- 
go Barriera ufficio al primo pia- 
no collegato al locale d'affari 
fronte strada ascensore inter- 
no stabile signorile circa 380 
mq 530.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 0c- 
casione Carpineto. perfetto 
soggiorno cucinotto matrimo- 


niale bagno ripostiglio posto. 


auto 128.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 oc- 
casione Commerciale bassa 
epoca soggiorno cucina came: 
ra cameretta bagno 
115.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 oc- 
casione viale Ippodromo otti- 
mo saloncino cucina matrimo- 
niale bagno ripostiglio terrazzi- 
ni 140.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Ospedale Militare vista aperta 
recente quinto piano soggior- 
no cucinotto due camere ba- 
gno — ripostiglio terrazzino 
140.000.000. (A00) 
MARKETING. 040/314646 
Paisiello vista mare stupendo 
sesto piano ascensore salon: 
cino cucina due camere doppi 
servizi ripostiglio terrazzo 
230.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 S. 
Vito epoca rinnovato salone 
cucina tre camere bagno ripo- 
stiglio 220.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 
San Giusto vista mare in co- 
struzione ultima disponibilità 
salone 70 mq cucina tre came- 
re tripli servizi 
590.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 via 
Franca trentennale signorile 
luminoso saloncino cucina tre 
camere camerino doppi servi- 


zi ripostiglio SORT 


MEDIAGEST" Balamonti; re 
cente, ultimo piano, ascens0- 
ré, ottimo, salone, cucina, due 
bagni, possibilità due ampi? 
matrimoniali, ripostiglio, terraZ= 
za, 252.000.000. 040-661066. 
MEDIAGEST Bonomea, Ius: 
suosa palazzina recente, parti- 
colarissimo monolocale arre- 
dato, cucinotto, bagno, veran 
da, ottime finiture, posto mac- 
china, soffitta, 119.000.000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST Campanelle, pa” 
lazzina recente, ultimo piano, 
vista mare, soggiorno, terraz: 
za, cucinotto arredato, matr 
moniale, bagno, ripostigli, al 
tometano, 129.000.000 
040-661066. (A00) - 
MEDIAGEST Commerciale 
recente, ultimo piano vista ma- 
re, soggiorno, :cucina, came- 
ra, cameretta, bagno, riposti- 
glio, terrazze, 189.000.000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST Eremo, ottimo 
villino panoramico, saloncino, 
cucina, doppi servizi, tre letto, 
Poggiolo, tavernetta, soffitta, 
giardino, 393.000,000. 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST Giacinti, 30.en- 
nale quarto piano, ascensore, 
cucina, soggiorno, poggiolo, 
due letto, servizi, ripostiglio, 
‘autometano, 188.000.000. 
040-661066. (A00) Ù 
MEDIAGEST Giardino Pubbli- 
co, epoca, signorile, piano al- 
to, ascensore, lussuosamente 
rifinito, salone, cucina, dispen- 
sa, ripostiglio, quattro stanze, 
doppi servizi, soffitta, autome- 
tano, — 320.000.000. 
040-6561066. (A00) 
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